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Tragedia sul lago Maggiore 
«Cavo non tranciato di netto» 


«Noi scampati al disastro 7 
perché la funivia era già piena» 4 


FOSSATI / ALLE PAGINE 2E3 


ILCASO 


LA LETTERA DEI ''BASAGLIANI"' 


«Salute mentale 
Lo spoils system 
mette a rischio 

il modello Trieste» 


2A i 


Franco Basaglia 


MARCO BALLICO 


emono che lo spoils system arri- 

vi a intaccare l’eredità basaglia- 
na: il «modello Trieste» della salute 
mentale. /ALLEPAG.8E9 


LA REPLICA DELL'ASSESSORE 
Riccardi ribatte 
«Grave cercare 
di condizionare 
le future nomine» 


L'assessore Riccardo Riccardi 


«Non mi occupo di concorsi. Ma non 
credo faccia titolo l’essere basaglia- 
no». L'assessore regionale Riccardo 
Riccardirisponde./APAG.9 


POLETTI / PAGINA 4 


L'ACCORDO TRA REGIONE E AMMINISTRATORI LOCALI 


In arrivo il ritocco 
agli stipendi 
di sindaci e giunte 


Gli aumenti dell'indennità mensile varieranno da 350 a 500 euro lordi 
Dipiazza: «lo vivo del mio. Ma oggi le cifre sono offensive» atte pae.8E7 


CRONACA 


Vertice in prefettura 
per le risse in via Torino 
Emessi due Daspo 


BRUSAFERRO / APAG. 20 


Controlli invia Torino 


«Così ho scoperto le mule nel febbraio del 1955» 


GIUSEPPE O.LONGO dalla bora... Ma quei primi giorni furono segnati per 
meanche dalla scoperta, ben più esaltante, delle bion- 
de mule triestine, un biondo diffuso e inebriante, che 


mi ossessionava. /NELL'INSERTO 


iunsi conla mia famiglia a Trieste nel febbraio del 
1955 e andammo ad abitare in una strada battuta 


Le palestre ripartono 
dopo sette mesi 
«Buona affluenza» 


APAG.23 


La "nuova" platea 
del Teatro Verdi 
riporta all'Ottocento 


PIERINI/ALLEPAG.18E19 


La platea del Verdi 


Partorisce in auto 
assistita dal marito 
al telefono con il 118 


MORO/APAG.21 


LA MOSTRA 


La Lollo e le altre 
Un secolo intero 
di caffettiere 
LUIGIMURCIANO 


1 primo modello, a colonna, risale al 

1920. Poi ci sono quelli iconici degli 
anni ’40, ’50 e ’70, firmati da designer 
come Gino Valle e Ettore Sottsass. Sono 
le macchine da caffè dell'azienda La 
San Marco, cent'anni di vita. /APAG.29 
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ILCONCORSO 


«Così noi studenti 
salveremo 

gli stagni carsici» 
BENEDETTAMORO 


i intitola “Gli stagni riflettono il cie- 

lo”. Edèil progetto con cuii diciasset- 
te studenti della 3A del liceo Petrarca 
hanno elaborato hanno vinto il premio 
della Fondazione CrTrieste, nell’ambi- 
to del concorso dell’Ince. /APAG.25 
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leria Stresa presente anche il ministro Enrico Giovannini che ha ribadito l'istituzione 
di una commissione ministeriale. Con lui Fabrizio Curcio e il presidente Alberto Cirio 


OLIMPIA BOSSI 
PROCURATRICE 
DI VERBANIA 


Le aziende coinvolte 
sono più d'una: 
prima dobbiamo 
nominare i periti 

per affidare 

le consulenze 


«Fune non tranciata di netto» 


Si indaga per omicidio e disastro colposo. Tre settimane fa le ultime verifiche sui freni. Sono attesi i primi avvisi di garanzia 


VERBANIA 


Omicidio plurimo, disa- 
stro, lesioni gravi (per l’uni- 
co sopravvissuto, il piccolo 
Eitan di appena cinque an- 
ni). Tutto colposo, per il mo- 
mento. 

Sonoireatiipotizzati dal- 
la procuratrice di Verbania 
Olimpia Bossi per il crollo 
della funivia Stresa-Motta- 
rone, la tragedia di domeni- 
ca in cui sono morte 14 per- 
sone. E si valuta anche l’at- 
tentato alla sicurezza dei 
trasporti. 

Il fascicolo è ancora con- 
tro ignoti, ma presto compa- 
riranno i primi nomi anche 
per garantire la più ampia 
attività difensiva. Le socie- 
tà private coinvolte sono 
Ferrovie del Mottarone con 
l'amministratore Gigi Neri- 
ni, che gestisce l’impianto, 
Leitner di Vipiteno e un’al- 
tra ditta incaricate nel tem- 
po di revisioni e manuten- 
zioni. Capitolo a parte la 
proprietà, che è pubblica, 
tra Regione e Comune di 
Stresa, con un passaggio bu- 
rocratico tra i due enti non 
ancora concluso. 

Sin qui la parte ufficiale, 
male indagini affidate ai ca- 
rabinieri del comando pro- 
vinciale di Verbania, in atte- 
sa delle perizie tecniche che 
la Procura assegnerà al Poli- 
tecnico di Torino, spaziano 
in ogni direzione. Anche 
ascoltando le tante voci che 
si rincorrono in queste ore e 
che inducono a un minuzio- 
solavoro diverifica. 


di 


io n 


Le vittime dall'alto da sinistra in senso orario: Alessandro Merlo (29 anni) e Silvia Mainati ( 


Confermato che la trage- 
dia sia da attribuire alla 
somma di due incidenti: la 
rottura della fune traente e 
il mancato funzionamento 
del freno di emergenza che 
avrebbe dovuto ancorare la 
cabina al cavo portante per 


i 


Vai vw 


consentire il recupero degli 
occupanti da parte delle 
squadre di soccorso. 

Nel lavoro di ricostru- 
zione risulta fondamenta- 
le il video registrato dalla 
telecamera installata sul- 
la stazione del Mottarone 


della funivia. 

Racconta tutto, della cabi- 
na. L’arrivo a tre metri dal 
punto di sbarco, con i volti 
sorridenti dei quindici turi- 
sti, l’improvviso cedimento 
della traente, la cabina che 
inizia a scivolare verso valle 


27); Elisabetta Persanini (37) 
e Vittorio Zorloni (55); Angelo Gasparro (45) e Roberta Pistolato (40); Amit Biran (30) e Tal Peleg (27); Serena Cosentino (27) 
con Hesam Shahaisavandi (33). Non in foto: Barbara Cohen Konisky, ltshak Cohen e Tom Biran 


appesa alla portante senza 
che le ganasce blocchino la 
corsa, la velocità sempre 
più elevata (si è calcolato fi- 
no a 120 km/h), quattro- 
cento metri fatti d’un soffio 
fino all’incontro con il pri- 
mo pilone, dove un effetto 


frusta l’ha lanciata in aria, 
poi lo schianto (e qui le im- 
magini finiscono) a terra da 
un’altezza di trenta metri e 
il successivo rotolamento 
perun altro centinaio fino a 
fermarsi contro due piante. 

Il manovratore di monte 
(con le norme Covid la ca- 
pienza è dimezzata rispetto 
ai quaranta posti e non è 
più previsto il conduttore a 
bordo) vede la scena e, 
choccato, fa scattare l’allar- 
me. Sono le 12,07 quando 
arriva la prima chiamata al 
118 e due minuti dopo c'è la 
telefonata alla centrale dei 
carabinieri. 

In questo momento anco- 
ranonsisa esattamente co- 
sa sia successo: la cabina è 
caduta in un vallone chiu- 
so alla vista, per capire i pri- 
mi soccorritori a piedi im- 
piegano una decina di mi- 
nuti e in quel punto la co- 
pertura del segnale telefo- 
nico è scarsa. Così servirà 
altro tempo per svelare al 
mondo il disastro. Dram- 
matico il racconto del pri- 
mo ad arrivare: «Ho dovu- 
to scegliere tra controllare 
se tra quei corpi ce ne fosse 
uno che respirava o spo- 
starmi per cercare il punto 
dove potertelefonare». 

Mentre resta inspiegabi- 
le come possa essersi sfilac- 
ciata la fune traente (è sta- 
to trovato un capo, che non 
risulta tranciato di netto), 
ieri si sono rincorse varie 
ipotesi sul mancato funzio- 
namento del freno di emer- 
genza. Si è parlato anche 
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La tragedia del lago Maggiore 


delle «pinze» bloccate in 
modalità aperta, cioè che 
non potessero stringersi in 
caso di emergenza, per un 
errore umano, un mancato 
intervento mattutino. Ma 
su questo gli inquirenti fan- 
no muro: «Non c’è nessuna 
deposizione in tal senso». 
C'è un'ipotesi, tutta da con- 
fermare, pure per il punto 
di rottura della fune: all’in- 
terno della stazione di 
monte. 

Ieri Leitner ha diffuso 
unanotain cui ricorda gli ul- 
timi controlli eseguiti (la re- 
visione generale è di cinque 
anni fa): il 5 novembre 
2020 il controllo magne- 
toinduttivo delle funi traen- 
ti (una sorta di radiografia 
del cavo), il 1° dicembre i co- 
siddetti«fintitagli», la simu- 
lazione della rottura della 
fune traente, il 4 e 5 marzo 
la lubrificazione di rulli e 
pulegge, poi verifiche mec- 
caniche tra il 29 marzo e il 
1° aprile e addirittura que- 
sto mese, lunedì 3, lamanu- 
tenzione delle centraline 
idrauliche di frenatura dei 
veicoli. 

Dopo l’esame esterno dei 
corpi, questa mattina le sal- 
me saranno messe a disposi- 
zione delle famiglie. Ieri al- 
la camera ardente all’ospe- 
dale di Verbania hanno re- 
so omaggio alle vittime il 
ministro Enrico Giovanni- 
ni, il capo della Protezione 
civile Fabrizio Curcio e il 
presidente del Piemonte AI- 
berto Cirio. — IV. FOS. 
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C'è un video che ha ripreso gli ultimi attimi: «La cabina sembrava una pietra lanciata da una fionda» 


«Erano quasi in cima e ridevano 


polll4 


IL REPORTAGE 


Ivan Fossati 
Niccolò Zancan 
INVIATI A STRESA 


ne. a 
tutto registrato. Niti- 
do e insopportabile al- 
lavista. Sono 14 secon- 
di di video: il tempo 
esatto in cui cambia la storia e 
la tragedia si compie. 

L’uomo che ha visto quel vi- 
deo non avrebbe voluto farlo, 
ma era suo dovere. C'è una te- 
lecamera piazzata sul tetto del- 
la stazione della funivia del 
Mottarone. Domenica matti- 
naera accesa. Visibilità perfet- 
ta, sole caldo, non una bava di 
vento, ore 12.02. «La cabina or- 
mai era arrivata. Mancavano 
tre metri alla stazione di mon- 
te, al massimo quattro. Pochi 
istanti e avrebbe raggiunto la 
vetta. C'è un attimo preciso in 
cui rallenta e si avvicina, met- 
tendosi in asse: è in quel mo- 
mento che ho visto sorridere i 
viaggiatori. Quei poveri ragaz- 
zi, le famiglie. Si vedono le lo- 
ro facce: è questa la cosa più 
difficile da reggere. Erano inci- 
maesembravano felici». 

L’attimo dopo si è spezzata 
la cima traente. E quella che fa 
muovere la funivia. Ecco cos’e- 
ra quella scudisciata nell’aria: 
un rumore assurdo di acciaio 
nelcielo. Lo scossone ha lancia- 
to all’indietro la cabina come 
una fionda, anche questo pur- 
troppo si vede perfettamente. 
«E partita con un balzo in dire- 
zione opposta, tirata giù dalla 
parte del cavo che si sfilava 
dall'impianto con tutto il suo 
peso. Main quel puntola carru- 
cola della cabina era ancora at- 
taccata alla fune portante, an- 
cora fissata alla fune d’emer- 
genza. Però scivolava indie- 
tro. La si vede accelerare, giù 
sempre più forte, per 400 me- 
tri. E arrivata a una velocità di 
120 chilometri allora. Nel pun- 
to di massimo discesa, prima 
del pilone, si vede che si infos- 
sa, percorre come una specie 
di avvallamento, che risalen- 
do diventa un trampolino: a 
quel punto la cabina si stacca 
dai cavi. Vola oltre il pilone a 
un'altezza di 25 metri. E scom- 
pare dall’inquadratura». 

Adesso può essere consolan- 
te immaginare che il padre di 
Eitan Biran, 5 anni, proprio a 
questo punto abbia stretto suo 
figlioinun abbraccio salvifico. 
Ma qui gli occhi si chiudono. 
Nessuno sa. Non si può vedere 
oltre. «Dopo l'impatto al suolo 
la cabina è rotolata per 300 me- 
tri», dice un investigatore. E 
unbosco fitto di larici. Domeni- 
ca pomeriggio i soccorritori 
hanno messo delle bandierine 
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Stazione 
della funivia 
Alpino 


e contrappesi 


a terra dove hanno trovato i 
corpi. La procuratrice di Verba- 
nia Olimpia Bossi, dopo che 
tutto il possibile era stato fat- 
to, ha chiesto di osservare un 
minuto di silenzio. I vigili del 
fuoco hanno spento le radio. E 
dopo quel silenzio, qualcuno 
haintonato una preghiera soli- 
taria. Tutti insieme hannoreci- 
tato le parole dell’eterno ripo- 
so. Quella sera stessa, domeni- 
ca, gli investigatori hanno se- 
questrato il video che mostra 
in maniera precisa la dinamica 
dell'incidente. E cioè descrive 
due fatti che sembrano accer- 
tati: la fune traente si è spezza- 
ta, il freno di emergenza non 
ha funzionato. «Non c’è il mini- 
mo accenno di frenata duran- 
te quei 14terribili secondi», di- 
cel’uomoche havistoilvideo. 
Nelbosco apregare c’era an- 
che la sindaca di Stresa, Mar- 
cella Severino. «Domenica not- 
te ho preso un tranquillante, 
così sono riuscita a dormire tre 
ore. Alla mattina sono andata 
a incontrare in ospedale i pa- 
renti delle vittime. Le parole 
che ci siamo detti restano fra 


VARESE 
. 


L'EGO - HUB 


noi. Ma sono devastati dal do- 
lore, e capisco bene la loro di- 
sperazione. Quello che è suc- 
cesso ci ha toccati nel profon- 
do. Vogliamo che le cause di 
questa tragedia vengano accer- 
tate al più presto». 

Stresa era una località di pa- 
ceeturismo, che proprio ades- 
so ricominciava a assomiglia- 
rea se stessa. Il tenore Placido 
Domingo era tornato a man- 
giare nel suo ristorante preferi- 
to con vista sul Lago Maggio- 
re, un calciatore della Juven- 
tus era stato avvistato in visita 
alle Isole Borromee. Gli alber- 
ghia cinque stelle stavano pre- 
parando le riaperture per la 
stagione estiva. E i villeggian- 
ti, soprattutto svizzeri e tede- 
schi, erano tornati a prenotare 
le vacanze estive. La funivia Li- 
do-Mottarone ha ripreso il ser- 
vizio domenica 25 aprile. Saba- 
to 22 maggio, nel pomeriggio, 
secondo il racconto di un testi- 
mone che ieri è stato sentito 
dai carabinieri, è rimasta fer- 
ma per problemi tecnici. Do- 
menica 23 maggio, alle 12.02, 
è precipitata nel vuoto, pren- 


Funi 
portanti 


Mottarone 
1.385 mt 


La tragedia 
si è consumata 
in 14-15 secondi 


12.07 
Prima chiamata 
al 118 


12.09 
Chiamata 
alla centrale 


dei carabinieri 


dendosi la vita di quattordici 
persone. 

Tutti cercavo il proprietario 
e unico gestore dell'impianto, 
il signor Luigi Nerini, con con- 
cessione comunale fino al 
2028. Il suo telefono squillava 
a vuoto. La sindaca Severino, 
però, l'aveva visto domenica 
pomeriggio incima all’impian- 
to. «Era sconvolto, come tutti. 
Era molto provato. Mi ha ripe- 
tuto solo queste parole: “Ho i 
registri a posto, ho tutti i regi- 
stria posto“. Poi non lho più vi- 
sto». Il giorno dopo è un giorno 
di lutto e di acquazzoni. Piove, 
si alza la nebbia sul lago. I tra- 
ghetti sfilano come fantasmi, 
segnandola rotta fra la sponda 
piemontese e quella lombar- 
da. La stazione di partenza del- 
la funivia è chiusa. Sulla porta 
d’ingresso c'è un cartello dei ca- 
rabinieri: «Immobile posto sot- 
to sequestro dall’autorità giu- 
diziaria». Lì davanti, qualcuno 
ha lasciato un lumino rosso, 
un cero votivo. Non ci sono al- 
trisegni. 

Maèproprio qui, dentro que- 
sti uffici, che si cercano le ragio- 


7 44 


secondi di puro terrore» 


n CA 
! Sonole 12.02. 7 
i Lacabinaèa 

tre-quattro metri,.-==% 
dalla stazione di arrivo 
del Mottarone quando 
j il cavo si spezza 


© senza freni 


Va 
i Non avendo 

i più un traino la cabina scivola 

: indietro e prende rapidamente 

: velocità (si ipotizza sia arrivata 

i anche a 120km/h) 


i L'urto o) 

: @ 44-7 
: Urta con violenza 

: contro l'ultimo 


: pilone dell'impianto 


: Dopo l'impatto Ù 

! la cabina viene sbalzata IS 7 
: via e precipita 

i per 30 metri 


i v. 

Gi fine corsa . “ 
' I ‘ 
i Toccato il suolo, x 1 


! la cabina rotola 


: per 100 metri e si ferma 
: contro gli alberi _aancnctà 


ni del doppio disastro. La fune. 
Ei freni, che avrebbero potuto 
ovviare. Un investigatore spie- 
ga un particolare forse impor- 
tante: «Ogni notte, dopo l’ulti- 
ma corsa, il sistema frenante 
della funivia veniva armato e 
disarmato. I tecnici usavano 
dei cunei per tenere separati i 
morsi. Certo, se quei cunei non 
fossero stati tolti domenica 
mattina, se il sistema non fosse 
stato armato, allora si spieghe- 
rebbe quell’accelerazione terri- 
bile fino alsalto nelvuoto». 
Quello che è successo è regi- 
strato in un video. Non ci sono 
dubbi sulla dinamica dello 
schianto. Mancano le cause. 
Come mai il cavo ha ceduto? Il 
controllo di integrità era stato 
fatto «a vista» o con le tecnolo- 
gie necessarie? Perché i freni 
d’emergenza non sono entrati 
in funzione? L'uomo che ha vi- 
sto il video di 14 secondi non 
sa come fare: «Quei sorrisi, a 
pochi metri dall’arrivo, mi so- 
norimasti negli occhi». Era l’at- 
timo prima. Quello in cui tutto 
poteva ancora funzionare.— 
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= Latragedia del lago Maggiore 


Solo le norme anti Covid hanno evitato che le vittime fossero di più. «Dalla stazione abbiamo sentito e visto tutto» 


La mano del destino per chi si è salvato 
«Bloccati perche la funivia era gia piena» 


ITESTIMONI 


Fabio Poletti / MILANO 


ono decine, come sem- 

pre, gli scampati alla 

tragedia della funivia 

del Mottarone. So- 
pravvissuti non sanno nem- 
meno loro perché, per aver 
fatto la scelta giusta, per aver 
imboccato la sliding door che 
ticambia, anziti salva la vita. 
Adele Ceraudo è una pittrice 
di Cosenza in vacanza con 
amici. Domenica mattina al- 
le 10, due ore prima, è salita 
sulla funivia: «Siamo stati tra 
iprimia salire, i primi a scen- 
dere per fortuna. Ringrazio il 
cielo ma piango per chi ha 
perso la vita. L’altra notte 
non sono riuscita a dormire». 
Di quei venti minuti di tragit- 
to ricorda solo le emozioni 
del paesaggio: «C'era solo un 
po’ di vento, nessuno ha avu- 
to sentore di essere in perico- 
lo. Non faccio che pensare a 
noi sospesi per aria. Ora qual- 


cuno dovrà pagare per quello 
che è successo». 

Anche l'imprenditore di 
Biella Roberto Guerrini dove- 
va salire fino al Mottarone. 
Altelefonino dal campo di ri- 
so dell'azienda familiare, 
non ha quasi voglia di parla- 
re: «Ci siamo fermati a bere 
un caffè prima di acquistare i 
biglietti. Poi abbiamo deciso 
di andare a Villa Pallavicino 
sul lungolago di Stresa. Sul 
Mottarone saremmo andati 
nel pomeriggio. E terribile, 
sono vicino alle famiglie di 
chi ha perso un parente, un 
amico. Avrei potuto esserci 
anch'io. Io, mia moglie, i no- 
stri amici. Per fortuna mia fi- 
glia che ha nove anni non si è 
resa molto conto di quello 
cheera accaduto». 

Sul Mottarone si può salire 
in funivia o lungo la strada. 
Molti tra i turisti in vetta non 
si sono accorti quasi di nulla. 
Il titolare dell'Hotel Eden a 
poche decine di metri dall’ar- 
rivo della funivia in vetta, è 
ancora sconvolto: «Una cosa 


del genere è incomprensibi- 
le. C'erano molti turisti da 
me, saliti in funivia o arrivati 
con le loro auto. Molti erano 
spaventati quando è iniziata 
agirare la notizia della trage- 
dia. In quei momenti, anche 
se pensi a quello che è succes- 
so, a tutti quei morti, bisogna 
mantenere la calma per non 
spaventare ancora di più la 
gente». 


n «dei 


Adele Ceraudo, pittrice di Cosenza, era sulla funivia 2 ore prima 


Dario Prezioso era in va- 
canza con la moglie e il figlio 
di sei anni. Aveva già fatto il 
primo tratto fino alla stazio- 
ne intermedia della funivia 
edera pronto a salire sull’im- 
pianto perarrivare fino in vet- 
ta. «E stato un addetto a dirci 
di non salire perché era già 
piena. Con le misure anti Co- 
vid i posti a bordo sono di- 
mezzati. Avevo pure scam- 


biato qualche parola con chi 
è salito, mentre ero infila. Sa- 
remmo dovuti salire su quel- 
la dopo. Ma non c'è stato il 
tempo. Abbiamo sentito un 
colpo, abbiamo visto cadere 
un cavo e fermarsi la funivia 
che stava scendendo. Pensa- 
vo che fosse successo anche 
all’altra cabina. Cihannorim- 
borsato il biglietto e riporta- 
to a valle che non sapevamo 
ancora niente. Non ci siamo 
preoccupati, siamo andati in 
pizzeria a Stresa. Solo quan- 
do abbiamo sentito le sirene 
e capito cosa fosse successo 
misiè gelato il sangue». 

Due ore prima era riuscito 
a prendere la funivia Pietro 
Armiraglio, di Busto Arsizio, 
in gita con la moglie e una 
coppia di amici: «Siamo saliti 
poco dopo le 10, eravamo 
partiti presto, volevamo evi- 
tare le ore più affollate. Se 
non avessimo avuto quella in- 
tuizione sarebbe capitato a 
noi. Lo abbiamo saputo men- 
tre stavamo mangiando. Al 
Mottarone i telefonini non 


prendono bene. C’erano pa- 
renti che chiamavano i bar e 
ristoranti, non riuscendo a 
parlare coniloto cari. E stato 
angosciante». 

Se nonci fossero state le mi- 
sure anti Covid che limitano i 
passeggeri a bordo della funi- 
via, sarebbe andata molto 
peggio. Angelo Garavaglia è 
il titolare de «L’Idrovolante 
Cafè» a Stresa, nella piazza 
da dove parte l'impianto. Fi- 
no a poco tempo fa aveva an- 
che un noleggio di mountain 
bike su al Mottarone: «Anche 
domenica era pieno di ragaz- 
zi in bicicletta che andavano 
per sentieri. Per fortuna nes- 
sunodiloroè salito sulla funi- 
via. Ragazzi giovanissimi. Ci 
sono salito migliaia di volte 
su quella funivia. E bello, ve- 
di il panorama dall'alto, ma 
sesiha paura è meglio stare a 
terra. In alcuni punti sei so- 
speso a cento metri. Siamo 
tutti sconvolti, spero che si ac- 
certi alpiù prestolaverità». 

In bicicletta, su in funivia e 
giù per i sentieri, domenica 
mattina doveva esserci an- 
che Pierluigi Gorla, milanese 
che da tempo si è trasferito 
sul Lago Maggiore: «Avevo 
fatto il biglietto il giorno pri- 
ma, per evitare di fare la co- 
da in cassa. Poi alla fine ci ho 
ripensato e ho deciso dirima- 
nere a casa a tagliare l’erba 
del prato. Mi è andata bene, 
ma contro il destino non puoi 
farci niente». — 
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Una rete di oltre 350 negozi 
in Italia e nel Mondo 


Oggi più che mai la casa è al centro di tutto: 
la nostra forza sarà anche la tua. 


La più ampia e innovativa gamma 


Apri un negozio Chateau d'Ax 
nella tua città. 


Noi saremo al tuo fianco. 


di prodotti per il total living 


Un efficiente e costante 
supporto commerciale 


Comunicazione pubblicitaria 
a 360°, dalla TV ai social network 


Apri il tuo negozio, 
scrivici a 


nuovinegozi@chateau-dax.it 
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Le testimonianze della ragazza: insulti, schiaffi e paura «perché mi sentivo morire e a un certo punto vedevo nero» 


«Mi violentavano a turno tra le risate» 
Ecco la verità di Silvia contro Ciro Grillo 


ILCASO 


Matteo Indice / GENOVA 


piega d’essere stata «in- 

sultata e picchiata». Eri- 

vela di non aver gridato 

prima «per paura», poi 
perché si sentiva «morire... di- 
strutta e congelata... e a un cer- 
to punto vedevo nero». Anco- 
ra: «Quei ragazzi mi hanno vi- 
sto piangere e stare male, ma 
ridevano fradiloro». 

Silvia, studentessa italonor- 
vegese di 19 anni, è la vittima 
del presunto stupro di gruppo 
avvenuto il 17 luglio 2019 nel- 
la casa di Beppe Grillo a Porto 
Cervo, in Sardegna. Per 
quell'episodio sono indagati 
quattro studenti genovesi di 
22 anni: Ciro Grillo (figlio del 
fondatore del M5S), Edoardo 
Capitta, Vittorio Lauria e Fran- 
cesco Corsiglia. Dopo aver 
sporto denuncia il 25 luglio 
2019aicarabinieri di Milano, i 
cui contenuti erano stati rivela- 
ti nelle scorse settimane, Sil- 
via è stata interrogata due vol- 
te daimagistrati, chevolevano 
verificare diverse circostanze. 
E in quei verbali, finora inedi- 
ti, spiega perché ha descritto i 
fatticome un sopruso. 

Il primo confronto con gli in- 
quirenti, il più articolato, av- 
viene nell’ottobre 2019 ed è ne- 
cessario partire da quanto ac- 
cadeacasa Grillo. 


ASCIUGAMANO LANCIATO CON DISPREZZO 


«La mia amica (Roberta, ndr) 
era stanca, è andata a dormi- 
re... io sono rimasta con que- 
stiragazzi... uno diloro (Fran- 
cesco Corsiglia, ndr) mi aveva 
chiesto di andare in camera 
per prendere una coperta. 
Quando siamo entrati mi ha 
spinto al letto e si è appoggiato 
su di me, continuava a tener- 
mi giù, in quel momento io mi 
ribellavo e cercavo di andar- 
mene... sono riuscita a respin- 
gerlo, sono tornata di là con gli 
altri, senza nemmeno pensar- 
ci: avevo fatto finta di nulla, 
no? Poi loro mi hanno detto 
che comunque potevo andare 
in questa stanza a dormire da 
sola e ilragazzo di prima è tor- 
nato, si è ributtato su di me, 
era riuscito a trattenermi e mi 
tiravai capelli, miavevaimmo- 


bilizzata... Non è riuscito ad 
avere un rapporto completo, 
ha continuato a provare... io 
avevo paura, non riuscivo a gri- 
dare tanto e sentivo che i suoi 
amici erano dietro la porta e 
cercavano di entrare e comun- 
que ridevano, ma non interve- 
nivano: lui (si riferisce a Corsi- 
glia, ndr) mi tirava i capelli e 
mi bloccava, cioè non mi face- 
va proprio muovere». 

Il prosieguo aggiunge ele- 
menti finora mai svelati. Silvia 
spiega come già aveva fatto al 
momento della denuncia d’es- 
sersi divincolata, di aver rag- 
giuntoilbagnoe quid’essere sta- 
ta braccata da Corsiglia sotto la 
doccia. Ma soprattutto rivela: 
«Lui è uscito e poi è rientrato e 
mihalanciato il suo asciugama- 
no addosso, dicendo di appen- 
derlo poi, come se fossi, non so, 
una spazzatura: l’ha tirato co- 
sì.... E allora sono scoppiata a 
piangere, altri due ragazzi sono 
entrati in bagno a vedere e mi 
continuavano a dire: “Eh per- 
chéstai piangendo, cos'è succes- 
so?”, come senonlo sapessero e 
volessero fare la parte dei buo- 
ni. Pur avendo visto tutto conti- 
nuavanoaridere... poisonotor- 
nati e chiedevano come stavo, 
io ho risposto: “Voglio stare un 
attimo da sola”. Piangevo, sono 
uscita dal bagno, sono andata 
da Roberta e le ho detto “guar- 
da, mi hanno violentato”. Le ho 
anche chiesto: “Possiamo anda- 
re a casa?” Lei ha fatto spalluc- 
ce, ioin quel momento non ave- 
vo conforto, non avevo soste- 
gno, nonavevonulla. .. lorohan- 
no ripetuto che ci avrebbero ac- 
compagnato, lei ha detto “ok” 
edètornata a dormire... (Silvia 
spiega di aver accettato, tra un 
rapporto e l’altro, di andare con 
i ragazzi a comprare sigarette 
perché pensava che in quel fran- 
gente l’avrebberoriportata a ca- 
sa,ndr)». 


«MI DICEVANO DI STARE TRANQUILLA» 


Glialtri passaggi salienti ripar- 
tono dalla seconda parte della 
nottata: «Io non sapevo cosa fa- 
re e allora mi sono seduta, ave- 
vano un gazebo... ho iniziato a 
parlare con i due ragazzi che 
prima mi avevano chiesto co- 
me stessi (si tratta di Vittorio 
Lauria ed Edoardo Capitta, 
ndr) e per distrarmi mi hanno 
offerto da bere, mi hanno tenu- 


Ciro Grillo, il figlio di Beppe, fondatore del M5S 


tolatesta e fatto bere metà bot- 
tiglia di vodka.... La mia testa 
ha iniziato a girare, ma ero ab- 
bastanza lucida ancora... la 
mia amica non c’era, questi due 
mi hanno accompagnato in 
una stanza, mi hanno detto che 
potevo dormire lì, che potevo 
stare tranquilla». Ripete d’esse- 
re stata spinta e sopraffatta, e 
che durante il sesso di gruppo 
(cui partecipano appunto Lau- 
riaeCapittae al quale si aggiun- 
ge Grillo jr) «sentivo che si da- 
vano il passaggio (il cambio, 
ndr) e dicevano “ehi dài dài, fai 
veloce tocca a me”... e cose del 
genere. Io nonriuscivo più a gri- 
dare, non sentivo più forza nel 
corpo, ero distrutta. E dopo 
non so, ho visto nero, non so 
più cosa sia successo e mi sono 
risvegliata al mattino, in un al- 
trolettoeinun’altrastanza». 


«GLI DICEVO CHE ERA UN ANIMALE» 


Il pm torna al primo rapporto, 
quello singolo con Francesco 
Corsiglia: «Tu hai accettato di 
accompagnarlo?». Silvia: «All'i- 
nizio mi sembrava uno scher- 
zo... poimiha preso perle brac- 
cia, mi ha buttato sul letto e io 
gli dicevo: “No ma che stai fa- 
cendo? Mi sono alzata, lui mi 
ha detto “dài ma che fai? Io vo- 


glio solo sc...”». Pm. «E tu non 
potevi reagire?». Silvia: «Gli ho 
detto che nonvolevo, lui ha det- 
to“dàiandiamoinsieme agli al- 
tri”, alloramisontoltadalletto, 
lui mi ha ripreso per la mano e 
mi ha ributtato giù e ha conti- 
nuato: “Eh ma è semplice, è 
molto semplice”...».. 

Il racconto rimbalza di nuo- 
vo alla fase successiva: «Nel ga- 
zebodicevoagli altri: “Voi sape- 
te cosa è successo (con Corsi- 
glia, ndr) enon siete intervenu- 
ti in nulla?”. E loro: “Eh ma 
Francesco non voleva farti star 
male, era uno scherzo, non 
prendertela”». Torna a Vittorio 
(Lauria) che la fa bere, in tre 
che l’accompagnano in un’al- 
tra camera «con una scusa e li 
sentivo tutti addosso, mi han- 
nosvestita e sonoricaduta... di- 
cevano anche: “Fai veloce, 
prendila prendila”. Ridevano e 
mi colpivano con degli schiaffi 
alla schiena... io ho sofferto, 
mi sentivo cedere in avanti, la 
testa... all’inizio sentivo dolo- 
re, dopo mi girava la testa... 
ero tipo congelata». Nell’audi- 
zione del febbraio 2020 il pm 
chiede delucidazioni in partico- 
lare sulla frase «mi hanno co- 
stretta a bere». Silvia: «E come 
semelo avessero imposto pren- 


LE TAPPE 


Nell'estate 2019, dopo 
una vacanza 

in Sardegna, 

una ragazza denuncia 
lo stupro di gruppo 


Uno dei ragazzi 
denunciati è Ciro Grillo, 
figlio del fondatore del 

ovimento 5 Stelle, 
Beppe 


La chiusura dell'inchiesta 
eil video di Grillo 

in difesa del figlio, 
ribadendo la tesi del 
«sesso consenziente» 


dendomila testa». Pm: «Perché 
non hai reagito?». Silvia: «Mi 
sonolasciata andare perpaura, 
non ci capivo più niente... non 
so cosa stessi bevendo, in quel 
momento mivolevo lasciare an- 
dare, non so, mi sentivo morire 
dentro, vuota completamente, 
inpiù ero come... comedire “la- 
scia fare quello che vogliono”». 
Si agita e torna di nuovo indie- 
tro, al primo rapporto con Cor- 
siglia: «Mi diceva “str..”, “ca- 
gna”, mi diceva di tutto e gli al- 
tri sentivano... si affacciavano 
e ridevano, ero terrorizzata... 
io l'ho chiamato “str...” e “ani- 
male”. Mi è venuto in mente di 
urlare, ma non riuscivo, c’era- 
no gli altri come barriera, mi 
Vergognavo». 

Nuovo salto in avanti al ga- 
zeboealla bottiglia divodka, a 
ulteriori richieste di delucida- 
zione dai pm: «Dopo aver be- 
vuto mi sentivo un po’ sulle nu- 
bi, non capivo e mi hanno por- 
tato in una stanza dicendo 
“qui stiamo più comodi”.... Io 
non sentivo più le braccia e più 
le gambe... il mio corpo quasi 
non lo sentivo più: nel primo 
episodio sentivo dolore, qui 
era come se il mio corpo fosse 
anestetizzato». — 
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MILANO 


Una “rete” 
di complici 
per gli stupri 
di Di Fazio 


Monica Serra / MILANO 


Le vittime sono molte. E An- 
tonio Di Fazio non agiva da 
solo. C'è tutta una “rete” di 
collaboratori e complici 
che, più o meno consape- 
volmente, si agitava attor- 
no al “moderno Barbablù” 
finito in carcere con l’accu- 
sa di violenza sessuale ag- 
gravata, lesioni e sequestro 
di persona. E, quel che è 
peggio, c'è il timore che 
non fosse l’unico “collezio- 
nista” seriale di “donne tro- 
feo”. Di certo peri magistra- 
ti lui era pericoloso, molto 
pericoloso. Seppur all’ap- 
parenza un millantatore, 
per anni, tra pistole giocat- 
tolo, lampeggianti delle for- 
ze di polizia e finti tesserini 
dei servizi segreti, è riusci- 
toaterrorizzare le sue vitti- 
me, tutte giovanissime. Ma- 
gari anche grazie ad alcune 
amicizie legate alla crimi- 
nalità, su cui ora indagano 
icarabinieri. 

Nessuna delle giovani, 
tralapaura ele benzodiaze- 
pine in grado di offuscare i 
ricordi degli abusi, in passa- 
to aveva osato denunciar- 
lo. Abusi brutali, spesso 
proprio nell’appartamento 
di 210 metri quadrati in zo- 
na Sempione che il cin- 
quantenne divideva con 
l’anziana madre. Come le 
prime tre ragazze che, do- 
po aver risposto all'appello 
deipm, ieri sono state senti- 
te fino alle otto sera al quar- 
to piano del palazzo di giu- 
stizia di Milano. Davanti a 
così gravi accuse, il cin- 
quantenne interrogato nel 
pomeriggio dal giudice 
Chiara Valori si è avvalso 
della facoltà di non rispon- 
dere. Significative anche le 
parole del suo difensore, 
l'avvocato Rocco Romella- 
no, che ora potrebbe punta- 
re a una perizia psichiatri- 
ca. Di Fazio, ha spiegato, 
«non sta bene, è molto con- 
fuso e provato. Personal- 
mente, l'ho sempre cono- 
sciuto come una persona 
cordiale, onesta e tranquil- 
la. Ma non posso sapere se 
avesse una doppia vita». 
Del resto «le accuse contro 
diluisono molto gravi». — 
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DOPO IL DIROTTAMENTO E IL FERMO DI UN SECONDO VELIVOLO 


Bielorussia, spazio aereo chiuso 
L'Europa prepara le sanzioni 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


«Per ragioni di confidenziali- 
tà, invito tutti a non utilizzare 
i telefoni durante la discussio- 
ne. Metteteli in una busta». 
L’avvertimento di Charles Mi- 
chel all’inizio della cena tra i 
27 leader Ue ben descrive il 
clima che ha accompagnato 
la seduta del Consiglio euro- 
peo di ieri sera, durante la 


quale i capi di Stato e di gover- 
no hanno definito la strategia 
per rispondere alla Bielorus- 
sia, scatenando una rappresa- 
glia economica e diplomati- 
ca, con nuove sanzioni e misu- 
re che avranno conseguenze 
significative sul traffico ae- 
reo europeo. 

Amettere alla prova la tenu- 
ta dell’Unione sul terreno soli- 
tamente scivoloso della politi- 
caestera è stato quello che vie- 
ne definito «un dirottamento 


di Stato», «un atto di pirateria 
aerea»: domenica il volo Rya- 
nair partito da Atene e diretto 
aVilnius è stato fatto atterrare 
aMinskconla scusa di un allar- 
me bomba. In realtà la mano- 
vra è servita per arrestare il 
giornalista dissidente Roman 
Protasevich. Per il Consiglio 
europeo si tratta di «un inci- 
dente inaccettabile e senza 
precedenti». 

L'Unione chiede l’immedia- 
torilascio di Protasevich e del- 


la compagna Sofia Sapega, 
l'avvio di un'indagine interna- 
zionale per la violazione delle 
regole dell’aviazione, lancia 
un appello a tutte le compa- 
gnie aeree europee affinché 
nonsorvolino più lo spazio ae- 
reo bielorusso e annuncia la 
chiusura dei cieli Ue (e di tutti 
gli aeroporti) alla compagnia 
bielorussia Belavia. E stato 
inoltre avviato l’iter per ulte- 
riori sanzioni mirate - si tratta 
del quarto pacchetto dalle ele- 
zioni della scorsa estate - oltre 
a nuove misure economiche 
restrittive. A settembre ilvia li- 
bera alle sanzioniera stato fre- 
nato dal veto di Cipro, questa 
volta invece l'Unione si è mo- 
strata compatta. In prima li- 
neaibaltici, la Polonia, ma an- 
che la Grecia, Paese da cui era 
partito il volo. Mentre Viktor 


Orban è parso piutosto silen- 
te.L’Ue ha poi convocato l’am- 
basciatore bielorusso e diversi 
Paesi hanno fatto altrettanto 
(anche l’Italia), mentre Ursu- 
la von der Leyen ha ricordato 
che per la Bielorussia «è pron- 
to un pacchetto di investimen- 
tidatre miliardi di euro, quan- 
dodiventerà democratica». 
Oggi il caso finirà sul tavolo 
della Nato. Il Regno Unito si 
muoverà di concerto con i 
partner Ue e anche gli Usa han- 
no chiesto un’indagine inter- 
nazionale, definendo il dirot- 
tamente «un atto scioccante». 
Ma Minsk non arretra. Anzi, 
provoca. Non solo ha confer- 
mato l’arresto di Protasevich 
ed espulso tutti i diplomatici e 
tutti funzionari lettoni, ieri ha 
anche tenuto in ostaggio per 
diverse ore i passeggeri di un 


altro aereo Lufthansa, diretto 
a Francoforte. Con il pretesto 
di un nuovo allarme bomba, 
l'imbarco è stato bloccato e tut- 
ti gli occupanti sono stati fatti 
scendere dall’aeromobile. 

Le conseguenze dello scon- 
tro con Minsksi sono fatte sen- 
tire sul trasporto aereo. Diver- 
se compagnie europee, su 
spinta dei rispettivi governi, 
hannoiniziato a evitare lo spa- 
zio aereo bielorusso. Le più 
colpite dalle restrizioni saran- 
nola tedesca Lufthansa, la po- 
lacca Lote la lettone AirBaltic, 
che al momento assicurano 
14voli a settimana in Bielorus- 
sia. Anche Londra ha chiesto 
alla British Airways di farcam- 
biare rotta ai propri aerei e im- 
pedirà a Belavia l’accesso al 
proprio spazio aereo. — 
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I costi della politica 


Dipiazza può contare sull'attività di imprenditore: non mi lamento 
ma come amministratore prendo un quarto del collega di Klagenfurt 


«/ero benefit e tanta fatica 
mentre i consiglieri regionali 
non fanno quasi niente» 


ILPRINCIPIO 
ent’anni che 
faccio il sin- 
daco: bene- 
fit zero, or- 


mai nemmeno mi lamento 
più». Il primo cittadino di 
Trieste Roberto Dipiazza è 
ogni anno il Paperone della 
sua giunta comunale, grazie 
ai proventi delle sue attività 
di imprenditore dei super- 
mercati. Ma ne fa una questio- 
ne di principio: «Prendo 
2.777 euro netti al mese, per 
le tasse dovute al resto delle 
mie entrate e per la decurta- 
zione del40% che la presiden- 
te Serracchiani ha regalato ai 
sindaci in pensione e che la 
giunta Fedriga eliminerà». 
Dipiazza si è sempre pre- 
sentato come un self made 
man: «Faccio il sindaco mavi- 
vo del mio. Però in questi gior- 
nieroinAustriae il sindaco di 
Klagenfurt prende 11 mila eu- 
ro: possibile che quello di 
Trieste ne prenda un quarto, 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE, FU ELETTO 
PERLAPRIMA VOLTA NEL 2001 


con le responsabilità che ha? 
Solo oggi (ieri, ndr) avrò fir- 
mato un plico di carte alto 40 
centimetri e mi sono sveglia- 
to alle 5.30 per concludere a 
sera inoltrata. L'impegno è in- 
credibile». 

Dopo i primi due mandati a 
Trieste, Dipiazza è stato an- 
che consigliere regionale: 
«Da capogruppo arrivavo a ol- 


tre 8 mila euro e un consiglie- 
re di opposizione non fa dav- 
vero nulla. Non c’è paragone 
per lo stress, ma non mi la- 
mento: faccio il sindaco per il 
piacere di camminare per la 
città e rivendicare iltanto che 
ho fatto. Fare piazze, strade e 
restauri è una soddisfazione 
che va oltre il conto economi- 
co». 

Il sindaco non ha dubbi 
sull'aumento dell'indennità: 
«Io sono al mio posto da 
vent'anni e sono fortunato 
per la mia attività lavorativa, 
quindi non mi lamento. Ma 
non tutti sono benestanti e le 
cifre che si danno ai sindaci 
sono offensive. Non parliamo 
poi di chi fa il sindaco nei pic- 
coli comunie lavora per qual- 
che centinaio di euro al mese, 
con l’avviso di garanzia die- 
tro l'angolo a ogni firma che 
viene messa. Non si può trat- 
tare così chi è eletto dal popo- 
lo e rappresenta la democra- 
zia alsuo massimo grado». — 

D.D.A. 
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Ezio Clocchiatti (San Lorenzo Isontino): «Impegno gravoso» 
Franca Padovan (San Floriano del Collio): ok la piccola gratificazione 


«Con le cifre che incasso 
è quasi un volontariato 
A volte pago di tasca mia» 


IN (GKORI 


Matteo Femia 


avorevoli. I sindaci di 

San Lorenzo Isontino 

eSanFloriano del Col- 

lio, rispettivamente 
Ezio Clocchiatti e Franca Pa- 
dovan, non sono affatto con- 
trari all'ipotesi di aumentare 
l'indennità dei primi cittadi- 
ni: sarebbero proprio le gui- 
de dei Comuni più piccoli, in 
percentuale, a beneficiare 
maggiormente  dell'incre- 
mento della quota mensile 
che le comunità destinano 
per pagare i propri sindaci. 
Sotto i mille abitanti, infatti, 
la cifra salirebbe del 30 dagli 
attuali 1206 euro lordi fino a 
quota 1568, mentre nei Co- 
muni fino ai tremila residenti 
lo scalino sarebbe del 20%, 
passando da 1800 a 2160 eu- 
ro lordi. Clocchiatti (San Lo- 
renzo con i suoi circa 1500 
abitanti rientrerebbe in que- 
st'ultimo range) e Padovan 


FRANCA PADOVAN 
È LA PRIMA CITTADINA 
DI SAN FLORIANO DEL COLLIO 


(a San Floriano residenti so- 
no poco più di 700) sposano 
l'idea di premiare maggior- 
mente sotto il profilo econo- 
mico l'impegno dei primi cit- 
tadini: «Nei piccoli Comuni 
come il nostro un sindaco è 
super impegnato e spesso 
mette anche soldi di tasca 
sua tra spese di rappresentan- 
za e spostamenti non rimbor- 


sati - evidenzia Clocchiatti -. 
Ritengo quindi corretta la 
scelta di aumentare l'indenni- 
tà, vista anche la responsabili- 
tà che grava sulle figure co- 
mela nostra, che per molti cit- 
tadini rappresenta l'unico 
punto di riferimento concre- 
to del mondo politico». 

Sulla stessa linea Franca 
Padovan: «Io ormai mi trovo 
in scadenza di mandato, ma 
credosia giusto che il mio suc- 
cessore possa contare su qual- 
che euro in più: parlando di 
entrata netta, mi ritrovo 550 
euro a fine mese peril mio im- 
pegno come sindaco. E spes- 
so questa cifra si annulla 
quando si fanno i calcoli del 
730. Insomma, è quasi volon- 
tariato, ma i problemie le re- 
sponsabilità che anche il pri- 
mocittadino di un piccolo Co- 
mune si trova ad affrontare 
sonosignificativi: illavoro da 
fare è sempre tanto, credo 
che una piccola gratificazio- 
ne economica in più non sia 
sbagliata». — 
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INDENNITÀ DI FUNZIONE SINDACO - IPOTESI AUMENTI 
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INDENNITÀ INDENNITÀ 
ATTUALE | MENSILE ‘ RIDETERMINATA 
Comuni con popolazione superiore i | 
a 100.000 abitanti sir |A || Aol 
Comuni con popolazione compre- 
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Pra Bra Bra 


L'INDENNITÀ DEI PRIMI CITTADINI 


Aumenti al sindaci 
da 350 a 500 euro 
La giunta Fedriga 
pronta alla delibera 


Prevista una spesa di 3 milioni. Maggiorazioni in arrivo 
anche agli assessori. Parte del costo coperto dalla Regione 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Vale fra 350 e 500 euro lordi 
l'aumento dell'indennità men- 
sile che i sindaci del Friuli Ve- 
nezia Giulia incasseranno 
dall’estate, sulla base della trat- 
tativa che l'assessore alle Auto- 
nomie locali Pierpaolo Roberti 
e il Consiglio delle autonomie 
stanno conducendo e che ver- 
rà formalizzata con una delibe- 
ra della giunta dopo l’assesta- 
mento dibilancio. 

Il confronto è alle battute fi- 
nali, dopo che l’esplodere 
dell'emergenza Covid ha consi- 
gliato di accantonare momen- 


taneamente il file archiviabile 
alla voce “costi della politica”. 
Eppure un sindaco di un picco- 
lo comune senza altra occupa- 
zione guadagna meno di mille 
euro netti, insufficienti per ri- 
nunciare al proprio lavoro abi- 
tuale e non commisurati alle 
responsabilità amministrative 
derivanti dall'incarico. A loro 
volta, i primi cittadini dei capo- 
luoghi sfiorano i 4 mila euro 
netti: molto più dei fratelli mi- 
nori, ma lontani dai 7-8 mila 
dei consiglieri regionali, meno 
esposti e impegnati rispetto a 
chi regge le sorti di realtà co- 
me Trieste e Udine. 


La giunta Fedriga ha sempre 
detto divoleraumentare gli sti- 
pendi di sindaci e assessori, 
che dal 2019 premonotrasver- 
salmente perché l’impegno sia 
rispettato e gli incrementi co- 
perti con fondi della Regione: 
la spesa aggiuntiva per i 215 
municipi pesa circa 3 milioni. 
Trasversale è pure l'appoggio 
politico, dalla Lega a Open 
Fvg, passando per Pd e M5s. 
Sul piede di guerra sono so- 
prattutto gli amministratori 
dei centri più piccoli, la cui in- 
dennità rappresenta un mero 
rimborso spese, decurtato inol- 
tre pesantemente se il primo 


Amministratori di centrodestra e centrosinistra uniti sul ritocco all'insù 
«La nostra categoria non ha avuto finora ciò che si merita» 


La rivendicazione è trasversale 
eppure il Cal teme l’antipolitica 


TRIESTE 


Per tutti l'aumento a sindaci e 
assessori è sacrosanto e va dife- 
so. L'assessore Pierpaolo Ro- 
berti e i primi cittadini che sie- 
dono al Cal non hanno stretto 
solo un accordo economico, 
ma pure un patto politico per 
assumersi insieme la responsa- 
bilità della scelta e spegnere 


sulnascere il fuoco dell’antipo- 
litica. 

Nella seduta della Prima 
commissione del Cal, la que- 
stione è stata discussa il 22 
marzo. Roberti assicura la di- 
sponibilità a coprire parte del 
ritocco, ma ammette che in 
tempi di pandemia parlare di 
aumento dei costi della politi- 
caè fatto delicato: «Iltema sca- 


tena sempre polemiche, ancor 
di più in un periodo come que- 
sto. Saranno inevitabili artico- 
li di giornale in cui si scrive che 
“mentre la gente muore di fa- 
me”, la “casta” si aumenta lo 
stipendio». 

La Regione non vuole copri- 
re integralmente gli aumenti 
con il proprio bilancio, come 
chiedono i primi cittadini: «Si 
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ATTUALITÀ 7 


I costi della politica 


Cisint respinge l'accusa di chi considera tutti i politici "casta" 
«Siamo i veri bastonati: da inizio anno ho preso 2,80 euro all'ora» 


«Per fare questo lavoro 
devi essere masochista 
Per me è una missione» 


TS 


% 
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lavoratore dipendente. Una 
prima pezza è stata messa nel 
2020, quando il Consiglio re- 
gionale ha deciso di portare 
dal 40% al 20% la riduzione 
dell’indennità dei sindaci lavo- 
ratori e azzerarla del tutto a 
quelli in pensione: casi che ri- 
guardano quasi tutti i primi cit- 
tadini degli oltre duecento pic- 
coli comuni che punteggiano 
il Friuli Venezia Giulia. 

Già l’anno scorso era sul ta- 
volo la bozza perrivedere le in- 
dennità, ma pandemia e diffi- 
coltà del bilancio pubblico han- 
nocostretto a rinviare. Roberti 
ora conferma che «interverre- 
mo con l’assestamento estivo, 
necessario perreperire le risor- 
se. La volontà dell’amministra- 
zione c'è, ma va definita l’enti- 
tà della compartecipazione 
della Regione e la dimensione 
dei Comuni che hanno diritto 
al nostro contributo». La Re- 
gione non vuol mettere tutti i 
tre milioni, ma ritiene dovero- 
so arrivare all'aumento: «I sin- 
daci del Fvg- dice l'assessore — 
sono i meno pagati di tutte le 
Regioni autonome e quelli dei 
comuni sotto i mille abitanti 
prendono meno anche dei col- 
leghi delle ordinarie. L’aumen- 
tonelle Regioni ordinarie è sta- 
to deciso dal governo a fine 
2019, mainFvg l’ultimo incre- 
mento risale al 2010. Non è 
possibile che il sindaco di un 
comune capoluogo guadagni 
unterzorispetto al suo segreta- 
rio generale e quello di un pic- 
colo comune un terzo rispetto 
adun qualsiasi dipendente». 


Nei centri più piccoli 
oggi si guadagnano 
meno di mille euro 
al mese a fronte di 
tante responsabilità 
amministrative 


In termini percentuali 
gli incrementi saranno 
del 30% per i paesi 
fino a 1000 abitanti 

e dell'8% per 

le città più grandi 


La tabella presentata dal 
Cal prevede incrementi fra il 
+30% dei sindaci di paesi fino 
a mille abitanti e il +8% delle 
città sopra i 100 mila residen- 
ti. Questi ultimi passerebbero 
da 6.315 a 6.820 euro lordi, 
mentre i colleghi dei centri fra 
30 mila e 100 mila abitanti to- 
talizzeranno 6.694 euro: 
+6% rispetto ai 6. 315 attuali, 
cui corrisponde l’avvio della 
differenziazione con i primi 
cittadini dei centri più grandi, 
che al momento percepiscono 
lastessa indennità. Gliaumen- 
ti sono del 10% per i comuni 
fra 20 e 30 mila abitanti (da 
4.964a5.460) e fra 10620 mi- 


4.297).Vale il +15% l’aggiun- 
ta per le due fasce inferiori: da 
2.626 a 3.020 nei municipi 
con popolazione fra 5 mila e 
10 mila unità e da 2.283 a 
2.625 per quelli fra 3 mila e 5 
mila. Nei paesini fra mille e 3 
mila persone lo stipendio sali- 
rà del 20% (da 1.800a2.160), 
mentre è del +30% la revisio- 
ne sotto i mille residenti: da 
1.206a 1.568. 

Per il presidente di Anci Fvg 
Dorino Favot, «si arriverà al 
dunque in estate dopo il lavo- 
ro svolto dal Cale dal presiden- 
te della Commissione compe- 
tente Roberto Revelant. E unri- 
conoscimento doveroso rispet- 
to all’opera continua portata 
avanti da tutti i sindaci». La 
maggiorazione andrà pure a vi- 
cesindaci e assessori, in pro- 
porzione alle indennità di cari- 
ca, calcolate su quelle dei pri- 
micittadini: gli assessori pren- 
dono il 30-40% di quanto per- 
cepisce il sindaco. Nelresto d’T- 
talia gli amministratori stanno 
peggio, con l'eccezione dei co- 
muni entro i tremila abitanti, 
che viaggiano a 1.659 euro lor- 
di al mese. Per le restanti fa- 
sce, nelle Regioni ordinarie si 
prosegue con uno stipendio 
dai 2.169 euro (tra 3 e 10 mila 
abitanti) ai 3.098 dello scaglio- 
ne che arriva a 30 mila abitan- 
ti. E ancora, 3.460 euro fra 30 
e 50 mila, 4.131 tra 50 e 100 
mila, 5.009 da 100 a 250 mila, 
fino al tetto di 7.798 euro lordi 
al mese per chi guida centri so- 
prai500mila abitanti. — 
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vorrebbe evitare — il verbale 
sintetizza le parole dell’asses- 
sore—che un sindaco possa so- 
stenere, di fronte all'opinione 
pubblica, che la responsabilità 
è unicamente della Regione, 
che attribuisce i fondi al Comu- 
nevincolandolo a utilizzarli so- 
lo per l'aumento dell’indenni- 
tà, eanon altro modo». Rober- 
ti richiama la necessità di «co- 
municare in modo efficace il 
provvedimento», evidenzian- 
do l’importanza del ruolo dei 
sindaci, perché «l’antipolitica 
ha distrutto il paese». L’asses- 
sore pretende però che la par- 
tecipazione della Regione si li- 
miti ai municipi più piccoli, 
tanto più che l'incremento del- 
leindennità nelle Regioni ordi- 
narie è pagato dallo Stato solo 
inpaesisottoi3 mila abitanti. 
Isindacireclamano unimpe- 


PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE REGIONALE CON DELEGA 
ALLE AUTONOMIE LOCALI 


«Serve comunicare 
bene il provvedimento 
per evitare 
strumentalizzazioni» 


gno più generoso e non vedo- 
noall’orizzonte contrarietà ec- 
cessive. «In un anno di pande- 
mia, se c'è una categoria che 
non ha avuto aumenti ma li 
meritava, è quella dei sinda- 
ci», dice Revelant, presidente 
della Commissione e sindaco 
di Gemona, chiedendo che l’in- 
dennità sia calcolata retroatti- 
vamente da gennaio. Il presi- 
dente del Cal, il dem Antonio 
Di Bisceglie, ricorda di aver 
«chiesto lui stesso che venisse 
posto iltema». Il collega di par- 
tito e sindaco di Palmanova 
Francesco Martines si dice con- 
vinto che «anche in seguito al- 
la pandemia, i cittadini abbia- 
no percepito l’importanza del 
ruolo del sindaco e la necessità 
che gli venga riconosciuta re- 
tribuzione adeguata». — 

D.D.A. 


CONTIALLAMANO 
er scegliere di 
fare il sinda- 
<< co, devi avere 


tanta passio- 
ne e una forma di masochi- 
smo», scherza la monfalcone- 
se Anna Cisint. «Sono una di- 
pendente pubblica — spiega 
Cisint— e l’ultimo mio incari- 
co professionale è stato quel- 
lo di ragioniere generale del 
Comune di Gorizia: bene, 
prendevo uno stipendio più 
che doppio rispetto a quello 
di sindaco e quando timbra- 
vo il cartellino avevo finito. 
Quando facevo il tecnico, mi 
ha sempre sbalordito la gran- 
de differenza a danni dei sin- 
daci: il lavoro più difficile e 
conmenotutele da fare». 
Cisint fa i conti: «Non ho 
tredicesima, uso la mia mac- 
china, mi pago il telefono e la 
copertura assicurativa per le 
pratiche che firmo, con le re- 
sponsabilità penali e patrimo- 
niali che ne derivano sul pia- 


ANNA MARIA CISINT 
SINDACO DI MONFALCONE 
È IN CARICA DAL 2016 


no legale. Quello che guada- 
gniamo non è proporzionale 
alpeso che portiamo, se consi- 
deriamo che il sindaco è an- 
che capo della Polizia locale e 
della Protezione civile. Sono 
una fissata dei numeri e ho 
fatto qualche calcolo: rispet- 
to alle ore che ho lavorato da 
gennaio, sono stata pagata 
2,80 euro netti all'ora. Que- 


sto incide anche sui contribu- 
ti pensionistici». 

«Io non milamento», conti- 
nuala sindaca, che vede il suo 
impegno «come servizio e 
missione, anche se il tratta- 
mento economico è davvero 
ingiusto. Isindaci devono ave- 
re disponibilità oraria totale, 
24 ore su 24, 7 giorni su 7. Un 
aumento dell’indennità è que- 
stione di dignità: bisogna trat- 
tare con più rispetto chi si è 
messo a disposizione degli al- 
tri e crede nel servizio pubbli- 
co. Voglio bene ai consiglieri 
regionali, ma la responsabili- 
tà dei sindaci è assolutamen- 
te maggiore: mi chiedo come 
vengano fatte certe regole. E 
tutta la mia solidarietà ai col- 
leghi dei piccoli comuni, che 
non hannoi dipendentie fini- 
scono per sostituirsi ai respon- 
sabili dei servizi. Altro che ca- 
sta, noi siamoibastonati e sul- 
la questione dell’aumento sia- 
mo tutti d’accordo, a prescin- 
dere dal colore politico». — 

D.D.A. 
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Carlo Comis (Dolegna del Collio) e Daniele Sergon (Capriva): 
«La riforma non dovra pesare sui bilanci dei territori» 


«La misura è necessaria 
a patto che non si copra 
con risorse municipali» 


LA RISERVA 


ì all'aumento dell'in- 
dennità, ma un deciso 
no se questo dovrà es- 
sere pagato da fondi 
comunali. I primi cittadini di 
Dolegna del Collio (la munici- 
palità più piccola dell'Isonti- 
no con meno di 400 residen- 
ti) e Capriva (poco più di 
1600) la pensano allo stesso 
modo. Quella del dolegnese 
Carlo Comis e del caprivese 
Daniele Sergon è insomma 
un'approvazione con riserva, 
sebbene sottolineino entram- 
bi la necessità di premiare 
maggiormente lo sforzo che i 
primi cittadini, soprattutto 
dei piccoli Comuni, svolgono 
quotidianamente. 

«Sono stato uno dei primi 
sostenitori di questa propo- 
sta- annota Comis - pochi pen- 
sano a quanto rischiamo in se- 
de civile e penale per il ruolo 
che svolgiamo: uno spera 
sempre che tutto vada bene e 
non accada mai nulla di spia- 


CARLO COMIS 
GIÀ ASSESSORE COMUNALE, SINDACO 
DI DOLEGNA DEL COLLIO DAL 2019 


cevole, ma la verità è che le 
nostre indennità piuttosto 
scarne servono soprattutto 
per sottoscrivere assicurazio- 
ni extra con cui tutelarci nel 
caso succeda qualcosa di brut- 
to. Quindi sì, credo sia assolu- 
tamente necessario che i sin- 
daci possano ricevere qual- 
che euro in più per la respon- 
sabilità che hanno, anche per- 


ché qui in Fvg siamo stati gli 
unici qualche anno fa a dimi- 
nuire le entrate mensili dei 
primi cittadini. Nessun'altra 
regione italiana ha diminuito 
le indennità, solo noi». Ma è 
ancora Comis a puntualizza- 
re: «L'eventuale aumento che 
ci spetterebbe non dovrà in al- 
cun modo intaccare il bilan- 
cio comunale. Non sarebbe 
corretto. Si conceda qualcosa 
in più ai sindaci ma con fondi 
regionali». 

Concorda da CaprivaDa- 
niele Sergon: «L'indennità 
dei sindaci non è adeguata ri- 
spetto alle responsabilità che 
hanno, soprattutto se parago- 
nata a quella di altre cariche 
pubbliche con molti meno 
oneri, vedasi i consiglieri re- 
gionali. A Capriva poi non ab- 
biamo mai fruito nemmeno 
dei permessi, pernon gravare 
sul bilancio. Ma se a pagarci 
l'aumento dev'essere il Comu- 
ne io non ci sto: si faccia que- 
stariforma, maisoldisiano di 
provenienza regionale». — 

M.F. 
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Il dibattito sui servizi psichiatrici in Friuli Venezia Giulia 


LA LETTERA 


La denuncia 


"g 
- e: 


Roberto Mezzina (foto), Fran- 
co Perazza, Renzo Bonn, Mau- 
ro Asquini, Angelo Cassin, tut- 
ti già direttori dei Dipartimenti 
di salute mentale di Trieste, 
Gorizia, Udine, Alto Friuli e Por- 
denone, firmano una lettera 
che accende i riflettori su 
quanto sta accadendo. Ci so- 
no due professionisti esterni 
in testa alla graduatoria del 
concorso per la direzione del 
Csm 1 di Trieste. Dopo la pro- 
va orale, entrambi hanno sca- 
valcato i colleghi del territorio, 
partiti da un punteggio più al- 
to quanto a curriculum. Gra- 
duatoria «singolare». 


L'ESEMPIO 


Francia e Brasile 


La lettera sottolinea fra l'altro 
illancio mondiale, il 10 giugno 
da parte dell'Oms, di un docu- 
mento in cui il modello Trieste, 
«diventato regionale», come 
la francese Lille e la brasiliana 
Campinas, comparirà come 
«sistema complessivo di ec- 
cellenza» nell'ambito dei ser- 
vizi di salute mentale di comu- 
nità. Tra l'altro, «Lille e Campi- 
nas sono esperienze che si ri- 
fannoa Trieste. La legge brasi- 
liana del 2001ha creato i Cen- 
tri di attenzione psicosociale, 
anche con posti letto sul mo- 
dello triestino. E a Lille lavora 
Massimo Marsili (foto), psi- 
chiatra dell'équipe cittadina». 


«Dirigenti basagliani 
penalizzati ai concorsi 
Conquiste a rischio» 


L'allarme di cinque ex direttori dei Dipartimenti di Salute mentale della regione 
«Applicare così lo spoils system significa smantellare decenni di esperienza» 


Marco Ballico / TRIESTE 


Ci sono due professionisti 
esterniin testa alla graduato- 
ria del concorso per la dire- 
zione del Centro di salute 
mentale 1 di Trieste. Dopo la 
prova orale, entrambi hanno 
scavalcato i colleghi del terri- 
torio, che erano partiti da un 
punteggio più alto quanto a 
curriculum. Una graduato- 
ria «singolare», osservano 
Roberto Mezzina, Franco Pe- 
razza, Renzo Bonn, Mauro 
Asquini, Angelo Cassin, già 
direttori dei Dipartimenti di 
salute mentale di Trieste, Go- 
rizia, Udine, Alto Friuli e Por- 
denone, preoccupati anche 
perun’analoga vicenda a Por- 
denone. «Tutti coloro che si 
sono formati alla scuola basa- 
gliana — denunciano in una 
lettera—sono stati penalizza- 
ti o esclusi, nonostante anni 
diimpegno nei servizi e curri- 
culum decisamente migliori, 
a tutto vantaggio di candita- 
ti, spesso sconosciuti, che 
vengono da fuori regione. 
Non si pensava che anche in 
Friuli Venezia Giulia lo spoils 
system arrivasse a toccare po- 
sizioni dirigenziali, nelle qua- 
li le competenze e l’orienta- 
mento valoriale sono fonda- 
mentali e decisivi». 

La premessa è che «dopo i 
numerosi pensionamenti, le 
direzioni delle strutture, per- 
fino dei Dipartimenti, erano 
state affidate a dirigenti fa- 
centi funzione o con funzioni 
apicali affidate spesso a sca- 
valco di più servizi». Nello 
stesso tempo, proseguono 
gli ex direttori, «sono stati so- 
spesi i concorsi perle direzio- 
ni dei Centri di salute menta- 
le che evidentemente si vo- 


MARCO CAVALLO 
IL SIMBOLO DELLA RIVOLUZIONE 
AVVIATA DA FRANCO BASAGLIA 


A Pordenone è stato 
nominato un veneto, 
a Trieste primi in 
graduatoria un sardo 
e un lombardo 


Il timore è che si torni 
a situazioni arretrate, 
calpestando così 
un'eccellenza nota 
in tutto il Mondo 


gliono ridurre. Nell’area Udi- 
nese, di sei posti di primario 
non ne è stato coperto nem- 
meno uno, mentre nell’area 
Giuliano Isontina i vuoti in 
posizione apicale sono quat- 
tro». 

Inattesi, sono però ripartiti 
i concorsi. E del 27 aprile la 
nomina a Pordenone del tre- 
vigiano Massimo Semenzin, 
dal 2010 alla guida del Servi- 
zio psichiatrico di Feltre e fi- 
no a un mese fa direttore fa- 
cente funzioni del Diparti- 
mento di salute mentale 
dell’Ulss Dolomiti. Mentre a 
Trieste si attende la nomina 
di uno dei primi tre in gradua- 
toria a seguito della prova 
orale organizzata nei giorni 
scorsi a Monfalcone. Al pri- 


mo posto un candidato sar- 
do, alsecondo uno psichiatra 
che ha lavorato a Brescia e in 
Trentino, al terzo un profes- 
sionista del territorio. Pre- 
ventivamente, «ma senza VO- 
ler forzare la mano», precisa 
Mezzina, gli ex direttori re- 
gionali trasmettono il timore 
che si intenda «affidare i no- 
striservizi a psichiatri del tut- 
to alieni a queste, ormai con- 
solidate, esperienze d’avan- 
guardia, e che vengono inve- 
ce da situazioni arretrate, re- 
parti spesso chiusi e che usa- 
no la contenzione, che pro- 
pongono insomma vetusti 
modelli ambulatoriali o di ri- 
covero invece di programmi 
di cura e di reinserimento 
che rispondano ai bisogni del- 


le persone con disturbo men- 
tale. Queste scelte autolesio- 
nistiche—si legge ancora nel- 
lalettera—-sono dannose non 
solo per il sistema attuale, 
ma peri cittadini, e fanno da 
apripista allo smantellamen- 
to dei migliori servizi creati 
dalla riforma psichiatrica do- 
po i manicomi, determinan- 
do quell’impoverimento e 
quell’inefficienza del servi- 
zio pubblico che in tutta Ita- 
lia aprono spazialprivato». 

Un paradosso in tempo di 
pandemia: «Col Covid la si- 
tuazione già drammatica di 
carenza di risorse e di servizi 
per la salute mentale è anda- 
ta ulteriormente peggioran- 
do in tutta Italia. Centri di sa- 
lute mentale inaccessibili, 
contrazione e perfino sospen- 
sione dell’attività domicilia- 
re, riduzione di attività del 
volontariato e delle coopera- 
tive sociali». Ma un parados- 
so anche alla luce dal lancio 
mondiale, il prossimo 10 giu- 
gno da parte dell’Oms, di un 
documento di 200 pagine in 
cuiil modello Trieste, «diven- 
tato regionale», al pari della 
francese Lille e della brasilia- 
na Campinas, comparirà co- 
me «sistema complessivo di 
eccellenza» nell’ambito dei 
servizi di salute mentale di 
comunità. Tra l’altro, ricorda 
Mezzina, «Lille e Campinas 
sono due esperienze che si ri- 
fanno a Trieste. La legge bra- 
siliana del 2001 ha creato i 
Caps, Centri di attenzione 
psicosociale, anche con posti 
letto sul modello triestino. E 
aLille lavora da un decennio 
Massimo Marsili, psichiatra 
dell’equipe cittadina». 

E dunque, concludonoiba- 
sagliani, «si deve coinvolge- 
re la cittadinanza e ripartire 
da una forte alleanza di uten- 
ti, famiglie, professionisti, 
servizi, rimettendo insieme 
le esperienze di ieri e di oggi 
prima che i guasti siano irre- 
parabili e si disperda il gran- 
dissimo patrimonio accumu- 
lato in 50 anni di esperienze. 
La libertà è terapeutica, si è 
detto e sostenuto: è un dirit- 
to, il più grande, per gli esseri 
umani, che Basaglia ha resti- 
tuito a tutti gli italiani, chiu- 
dendoimanicomi e cambian- 
do la legge. Non lasciamo 
per questo soli i servizi, ed 
evitiamo che la salute menta- 
le della regione, col Covid, 
scompaia definitivamente 
dai radar, con grave danno 
pertutti». — 
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Dell'Acqua: «Sono addolorato e sgomento. Il pericolo è che si copino 
i sistemi sanitari lombardi, in questo campo i peggiori d'Italia» 


«Va combattuto il tentativo 
di bloccare il corso della storia» 


L’INTERVISTA 
on è questio- 
ne di perso- 
ne, ma di dife- 
sa di un mo- 


dello. Sono addolorato e sgo- 
mento». Peppe Dell'Acqua, 
braccio destro di Franco Basa- 
glia, parla dell'intervento de- 


gliex direttori dei Dsm della re- 
gione come di una presa di po- 
sizione «che dice la verità sulle 
cose che accadono e della qua- 
le si deve sottolineare soprat- 
tutto la dimensione etica». 

Cosala preoccupa di più? 

«Chi scrive la lettera è stato un 
fedele servitore dello Stato, 
portando sulle spalle quella 
che Norberto Bobbio definì la 


sola, vera riforma del dopo- 
guerra. Oggi corriamo il ri- 
schio che la nostra Regione, 
stupidamente, copi i sistemi sa- 
nitari lombardi. Nello specifi- 
co della salute mentale, sono i 
peggiori del Paese». 

Perché accade? 

«La prima risposta è la più du- 
ra da digerire: c'è una dimen- 
sione ideologica. Una decina 


di anni fa, in assessorato, ci fu 
detto che si sarebbe dovuto co- 
minciare a lavorare con le psi- 
chiatrie moderne e rompere 
con 40 annidi psichiatria basa- 
gliana. Da allora è stato sem- 
pre così, fatto salvo che il presi- 
dente Tondo ha sempre ricono- 
sciuto dignità e forza al nostro 
lavoro, portandolo in giro per 
ilmondo». 

Altre risposte? 

«C'è evidentemente la pressio- 
ne mai sopita delle psichiatrie 
arcaiche, quelle accademiche 
per intenderci. E poi ci sono 
culture che stanno tornando 
in tutta Italia e si stanno infil- 
trando anche a Trieste». 
Quali? 

«Quelle della diagnosi, del far- 
maco, delle porte chiuse, delle 
contenzioni, degli ambulatori 
e non dei Centri di salute men- 


GIUSEPPE DELL'ACQUA 
È STATO IL BRACCIO DESTRO 
DI FRANCO BASAGLIA 


«Pesano 

una dimensione 
ideologica e la 
pressione mai sopita 
delle psichiatrie 
arcaiche» 


tale. Un managerismo senza 
senso che sostiene, a torto, che 
iCsmcostino troppo». 
Qualcuno dirà che vi siete 
messia difesa delvostro can- 
didato. 
«Non è una difesa personale. 
Quello che va combattuto è il 
tentativo, anche in regione, di 
ribaltare decenni di esperien- 
ze preziose. Non c’è un solo al- 
tro posto in Italia in cui, se uno 
sta male, stasera ha una rispo- 
sta. La difesa è contro chi vuo- 
le interrompere il corso della 
storia e non ha cuore la salute 
dei cittadini, ma anche degli 
operatori». 
Li conosce i candidati in te- 
sta alla graduatoria? 
«Li conosco, ma non voglio di- 
reniente. Conloro sarebbe tut- 
ta un’altra storia». — 

M.B. 
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Il dibattito sui servizi psichiatrici in Friuli Venezia Giulia 


L'assessore ribatte all'atto di accusa: non mi occupo di selezioni, 
ognuno stia al suo posto e rispetti le procedure seguite dalle Aziende 


Riccardi respinge le critiche 
«Non penso faccia titolo 


essere seguaci di Basaglia» 


LA REPLICA 


TRIESTE 


enso che tutta 
la psichiatria 
si riferisca a 


Franco Basa- 
glia, ilpadre di una nuova cul- 
tura. Attribuirsi la definizio- 
ne di basagliano mi pare un 
atto di grande presunzione». 
L’assessore regionale alla Sa- 
lute Riccardo Riccardi rispon- 
de con toni decisi alla lettera 
firmata da Roberto Mezzina, 
Franco Perazza, Renzo 
Bonn, Mauro Asquini, Ange- 
lo Cassin. «Non vorrei che 
quel termine venisse utilizza- 
to per altre ragioni», aggiun- 
ge Riccardi senza entrare nel 
merito della graduatoria che 
vede prevalere, dopo la pro- 
va orale, un paio di candidati 


RICCARDO RICCARDI 
VICE GOVERNATORE 
E ASSESSORE ALLA SALUTE 


<Attribuirsi quella 
definizione mi pare 
inrealtà un atto 

di grande 
presunzione» 


esterni per il ruolo di diretto- 
re del Centro di salute menta- 
le 1 di Trieste. 

«Non mi occupo di concor- 
si — prosegue l’assessore —. I 
giudizi vengono dati sulla ba- 
se delle qualifiche, e non cre- 
do faccia titolo l'essere basa- 
gliano. Raccomanderei a tut- 
ti di rispettare procedure che 
sono in relazione alle scelte 
che un’Azienda sanitaria le- 
gittimamente prenderà e, in 
ogni caso, considero molto 
grave che una lettera cerchi 
di condizionare la partita». 

Un veneto primario a Por- 
denone? «Non hoil piacere di 
conoscerlo, ma è certamente 
unaricchezza il fatto che pro- 
fessionisti dalle competenze 
riconosciute vogliano venire 
a lavorare nel nostro territo- 
rio. In una fase in cui quei pro- 
fessionisti sono pochi, che 
qualcuno guardi al sistema 


sanitario del Friuli Venezia 
Giulia non può che farci pia- 
cere». In sintesi, «ognuno de- 
ve stare al sua posto, e non 
pensare che si tratti di cosa 
sua, tanto meno quando si 
parla di un concorso pubbli- 
co». 

In un’altra lettera, un anno 
e mezzo fa, era emerso l’attri- 
to tra la psichiatria triestina e 
la Regione. In una fase in cui 
la giunta, dopo ilriassetto del- 
la governance, stava definen- 
do la seconda parte della ri- 
formasanitaria, le associazio- 
ni dei familiari sofferenti psi- 
chici di Trieste e dell’Isontino 
trasmisero la preoccupazio- 


24 $ 4 
mi fl 


li 


y 


ie 


SIIT 


dl 


S 
S 
IS 


"im 


(fee 


ne per il futuro del sistema 
della salute mentale cittadi- 
nae della regione. Ora, la se- 
conda puntata. «Nonostante 
i molteplici riconoscimenti — 
dichiarano gli ex direttori —, 
l’attuale governo del Friuli 
Venezia Giulia sin dal primo 
momento non ha nascosto la 
volontà di mettere mano 
all’assetto dei Servizi di salu- 
te mentale, e la realizzazione 
degli obiettivi di migliora- 
mento stabiliti dal Piano re- 
gionale nel 2018 si era subito 
resa difficoltosa. Anche l’a- 
scolto delle istanze dei cittadi- 
niedelle associazioniera sta- 
to sostanzialmente interrot- 


L'inaugurazione di un Centro di Salute mentale a Gorizia in una foto d'archivio 


to». Ilrisultato? «Si è registra- 
ta unariduzione degli organi- 
ci di tutte le figure professio- 
nali. Edè apparsa molto chia- 
ralavolontà divolerridurre e 
accorpare i Centri di salute 
mentale, imboccando una di- 
rezione contraria a quella del 
loro completamento che da 
anni si stava cercando di rea- 
lizzare; la stessa apertura sul- 
le 24 ore, con la possibilità di 
accogliere persone in crisi in 
un ambiente accogliente e 
non alienante, è stata posta 
in questione riproponendo 
vecchi reparti ospedalieri». 


M.B. 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Alle scuole 3 milioni 
peril “Piano Estate” 
fra latino, scienze 

e uscite in canoa 


Da Roma prima tranche di risorse in base al numero d'alunni 
Presidi al lavoro per organizzare le attività, ma tempi stretti 


Linda Caglioni /TRIESTE 


Nelle casse delle scuole statali 
della regione sono arrivati 
2,83 milioni di euro. Sono i sol- 
direlativial Piano estate scuo- 
la 2021 previsto dal Decreto 
Sostegni, 150 milioni in tutto 
da spartire tra gli istituti di 
ogni ordine e grado in base al 
numero di studenti. I fondi 
(per l'esattezza 2.829.123,72 
euro, ricordano i deputati 
MS5S Luca Sut e Sabrina De 
Garlo) costituiscono solo il pri- 
modeitre filoni di risorse mes- 
se a disposizione da Roma, e 
saranno utilizzabili fino al 31 
dicembre: i dirigenti scolastici 
stanno cercando di capire co- 
mee quandosfruttarli, tra l’en- 
tusiasmodi poterne beneficia- 
re e lo stress dovuto ai tempi 
stretti. A breve poi il ministero 
pubblicherà la graduatoria e il 
relativo riparto di altri 320 mi- 
lioni disponibili per tutta Ita- 
lia in base alle candidature 
che gli istituti hanno inviato 
per ottenere ulteriori fondi, i 
Pon europei. In questo caso pe- 
rò - nei dati resi noti ieri da Ro- 
ma- solo 63 delle 167 scuole 
statali del Fvghanno aderito. 
Intanto, si pensa ai fondi e 
ai progetti. «Attiveremo corsi 
tra la fine della scuola e i primi 
di luglio, per poi riprendere 
tra fine di agosto e primi di set- 
tembre - racconta Maria Cri- 
stina Rocco, dirigente scolasti- 
ca del liceo Oberdan di Trieste 
-. Saranno progetti con un ag- 
gancio con le discipline, come 
passeggiate naturalistiche, la- 
boratori scientifici, corsi in 
preparazione all’università». 
All’istituto comprensivo Giaci- 
ch di Monfalcone le iniziative 


=== 
TERESA TASSAN VIOL (ANP) 


«UNA BELLA RISORSA ANCHE SE ARRIVA 
AFINE ANNO, IL PERSONALE E PROVATO» 


Atteso il riparto di altri 
fondi, i Pon europei: 
per questi si sono fatti 
avanti 63 dei 167 
istituti statali del Fvg 


riguarderanno il rinforzo del- 
le competenze di italiano, ma- 
tematica e inglese, ma«punte- 
remo anche su attività moto- 
rie ed espressive - dice la diri- 
gente Maria Cardella -. Se ci 
viene approvato il Patto di co- 
munità faremo anche pallavo- 
lo, canoa e vela nell’area ver- 
de di Monfalcone». 

Progetti su giornalismo, lati- 
no e teatro riguarderanno in- 
vece l’istituto comprensivo di 
Ronchi dei Legionari, annun- 
cia la dirigente Franca Soran- 
zio. E pure gli studenti hanno 
avuto voce in capitolo: «Stia- 
mo aspettando anche le propo- 
ste dei ragazzi per vedere di 
andare incontro alle loro esi- 
genze, visto che sono loro i de- 
stinatari delle iniziative», dice 
Oliva Quasimodo, preside del 
triestino Carducci-Dante. 

Se molti docenti hanno da- 
to disponibilità a lavorare fuo- 
ri dal periodo tradizionale, c'è 
chi confida di assumere anche 
esperti esterni: «Oltre al recu- 
pero delle competenze di base 
eailaboratori musicali, usere- 
mo i fondi per lo sportello psi- 
cologico, che attiveremo con 
l’aiuto di una figura professio- 
nale—dice Barbara Moretti, di- 


rigente della Rilke di Duino 
Aurisina -. Questi soldi sono 
stati accolti bene, ma sono 
giunti alla fine d’un anno mol- 
to faticoso». 

La complessità di gestire ri- 
sorse a registri quasi chiusi è 
un problema che emerge an- 
che da Teresa Tassan Viol, pre- 
sidente dell'associazione na- 
zionale presidi per il Fvg: «I 
soldi sono una bella risorsa, 
anche se arrivano quando il 
personale è molto provato». E 
anche per questo, annota Ugo 
Previti, segretario regionale 
della Uil Scuola, «sarebbe sta- 
to meglio investirli per avere 
personale garantito a settem- 
bre». «Le segreterie in estate 
sono in difficoltà — interviene 
Clementina Frescura dall’isti- 
tuto Volta di Trieste -. Ci sono 
poi supplenti il cui contratto 
scade a giugno, docenti che 
vanno in pensione e devono 
per forza fare le ferie. Serve ra- 
zionalità». Perché il rischio è 
anche di sprecare soldi, «ma- 
gari - dice Donatella Gironcoli 
de Steinbrun, preside dell’isti- 
tuto comprensivo Romans di 
Mariano del Friuli - organiz- 
zando nei mesi estivi attività 
già previste dai centri parroc- 
chiali». Il tempo per far qua- 
drareicontiresta poco. «Nella 
nostra scuola sono previsti la- 
vori edili in estate, e questo 
complica tutto — afferma per 
esempio Cinzia Scheriani, diri- 
gente scolastica dell’istituto 
comprensivo triestino Divisio- 
ne Julia -. E un lavoro in più, 
deciso in velocità. Eppure se 
non facessimo nulla toglie- 
remmo ai ragazzi delle oppor- 
tunità». 
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I FONDI ALLE SCUOLE 
PROVINCIA DI GORIZIA 
SCUOLA COMUNE CD 
PASCOLI GIOVANNI CORMONS 
"CELSO MACOR" MARIANO DEL FRIULI 
FRANCESCO ULDARICO DELLA TORRE GRADISCA D'ISONZO 
GIACICH EZIO MONFALCONE 
RANDACCIO GIOVANNI MONFALCONE 
IST. COMPR. LEONARDO DA VINCI RONCHI DEI LEGIONARI 
ISTITUTO COMPRENS. LIVIO VERNI FOGLIANO REDIPUGLIA 
DANTE ALIGHIERI STARANZANO 
ALIGHIERI DANTE SAN CANZIAN D'ISONZO 
MARCO POLO GRADO 
PERCO GORIZIA 
I.C.DOBERDO' IN LINGUA SLOVENA DOBERDO' DEL LAGO 
L.C. DI LINGUA SLOVENA -GORIZIA GORIZIA 
ISTITUTO COMPRENSIVO GORIZIA 1 GORIZIA 
IC GORIZIA 2 GORIZIA 
1S DANTE ALIGHIERI GORIZIA 
SIMON GREGORCIC (L.SLOVENA) GORIZIA 
ISIS RM. COSSAR-L. DA VINCI GORIZIA 
ISIS I. CANKAR (LINGUA SLOVENA) GORIZIA 
IS 6. BRIGNOLI - L. EINAUDI - 6. MARCONI GRADISCA D'ISONZO 
GABRIELE D'ANNUNZIO GORIZIA 
GALILEO GALILEI GORIZIA 
MICHELANGELO BUONARROTI MONFALCONE 
|.8.1S. "S. PERTINI" MONFALCONE MONFALCONE 
CIA 1 GORIZIA MONFALCONE 


PROVINCIA DI TRIESTE 


IST. COMPR. RAINER MARIA RILKE 
IST. COMPR. MARCO POLO 

IST. COMPR. IQBAL MASIH 

IST. COMPR. TIZIANA WEISS 

IST. COMPR. GIOVANNI LUCIO 

IST. COMPR. VIA COMMERCIALE 
IST. COMPR. ALTIPIANO 

IST. COMPR. GIANCARLO ROLI 

IST. COMPR. DANTE ALIGHIERI 
IST. COMPR. ANTONIO BERGAMAS 
IST. COMPR. ITALO SVEVO 

IST. COMPR. VALMAURA 

IST. COMPR. SAN GIOVANNI 

IST. COMPR. DIVISIONE JULIA 

IST. COMPR. ROIANO GRETTA 

IST. COMPR. AI CAMPI ELISI 

IG SAN GIAGOMO-L.INS.SLOV. 

IG V. BARTOL-L.INS.SLOV. 

IG OPICINA-OPGINE-L.INS.SLOV. 
IG AURISINA-NABREZINA-L.INS.SLO 
IG JOSIP PANGERC - L.INS.SLOV. 
DA VINCI - CARLI - DE SANDRINELLI 
ISIS NAUTICO T. DI SAVOIA - L. GALVANI 
J.STEFAN-L.INS.SLOVENA 

ISIS CARDUCCI - DANTE 

CPIA 1 TRIESTE 

FRANCESCO PETRARCA 

A.M. SLOMSEK-L.INS.SLOVENA 
F.PRESEREN-L.INS.SLOVENA 
GALILEO GALILEI 

GUGLIELMO OBERDAN 

ENRICO E UMBERTO NORDIO 

ZIGA Z01S-L.INS.SLOVENA 
GRAZIA DELEDDA - MAX FABIANI 
ALESSANDRO VOLTA 
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S. DORLIGO DELLA VALLE-DOLINA 


TRIESTE 
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N. ALUNNI INEURO 
699 1375625 
747 14700.89 
604 11.886,68 
1360 2878487 
1099 2044742 
811 1596040 
603 11.886,98 
879 17180,55 
749 1474025 
427 8.403.92 
705 13.874,33 
534 10.115,47 
755 14.858,93 
818 16.098,16 
693 13.838,17 
1097 21.588,85 
184 3.821,10 
478 9408.99 
185 3.24718 
983 1895175 
882 18.984,08 
682 13.028,10 
683 19.441,37 
710 1397273 
800 1574392 
478 9.406,99 
818 16.098,18 
768 15.074,81 
740 1456919 
795 1448473 
774 15.292.24 
898 16.491,78 
818 16.058,80 
1022 20.112,88 
74] 1458281 
853 18788.96 
889 1749543 
880 1731831 
920 1810551 
822 16.178,88 
928 1828295 
174 342430 
947 6.828,93 
548 1078459 
915 619917 
388 759844 
1401 2757154 
715 1525192 
179 352270 
1153 22.890,93 
874 1328425 
925 1820391 
109 214511 
273 5,37261 
1027 20.21128 
985 1899111 
984 755708 
55 108240 
707 13.913,69 
644 12.673,86 


LA SITUAZIONE 


Fedriga: al lavoro su linee guida 
per le regioni in zona bianca 


TRIESTE 


Sono due i nuovi contagi ri- 
levati ieri in Friuli Venezia 
Giulia su 1.064 tamponi 
molecolari, pari a una posi- 
tività dello 0,19%; nessun 
contagio invece dai 349 te- 
st rapidi antigenici. La gior- 
nata ha fatto anche segna- 
re quota zero decessi, men- 
tre i ricoveri nelle terapie 
intensive restano nove e 


quelli in altri reparti 58. A 
comunicare i dati è come 
sempre il vicepresidente 
della Regione con delega 
alla salute Riccardo Riccar- 
di. Coninumeri di ieri la si- 
tuazione in regione da ini- 
zio pandemia registra un 
totale di 3.778 decessi (di 
cui810a Trieste e 291 a Go- 
rizia); sono 92.114 i total- 
mente guariti, mentre gli 
isolamenti scendono a 


5.166. Il Fvg, secondo 
quanto emerge dai dati 
Agenas, è una delle regioni 
con i numeri migliori per 
tasso di occupazione ospe- 
daliero con pazienti Covid: 
il 5% in intensiva e 4% nei 
reparti di area noncritica. 
In questo scenario, ieri 
Asugi ha fatto sapere di al- 
cune modifiche all’ospeda- 
le di Cattinara, dove le de- 
genze semintensive Covid 


sono state trasferite al 12.0 
piano della Torre medica 
(resta attiva con 6 posti la 
Intensiva) mentre oggi al 
primo piano della stessa 
Medica sarà istituita la Me- 
dicina d’urgenza Covid 
con 8 letti. Viene chiusa la 
Pneumologia Covid. 

Il Fvg dunque riparte gra- 
dualmente. E i dati delle 
prossime giornate saranno 
importanti nel segnare con 
ogni probabilità l’avvicina- 
mento alla zona bianca che 
il Fvg - se lo scenario sarà 
confermato - potrà rag- 
giungere il primo giugno. 
Per questo ieri, augurando- 
si che «si continui a mante- 
nere un minimo di pruden- 
za perché è importante 
non tornare indietro ma an- 
dare avanti», il presidente 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
PRESIDENTE DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA È STATO ELETTO NEL 2018 


leri due soli nuovi 
contagi e nessun 
decesso. «Ma serve 
ancora prudenza» 


Massimiliano Fedriga ha 
annunciato di avere aperto 
il confronto «coni governa- 
tori le cui Regioni dovreb- 
bero passare per prime in 
zona bianca, cioè Fvg, Moli- 
se e Sardegna, e quelli i cui 
territori passeranno la set- 
timana successiva, per ca- 
pire se mettere in campo 
misure condivise», relative 
alle zone bianche, visto 
che «non ce ne sono moltis- 
sime». «L'appello - ha ag- 
giunto a chi gli chiedeva di 
fenomeni di movida e as- 
sembramenti incontrollati 
- è di essere attenti e parte- 
cipare alla campagna di 
vaccinazione. A me piace- 
rebbe poter dire “facciamo 
tutta la movida del mondo 
perché siamo vaccinati e 
protetti”». — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


No della Lombardia ai vaccini in vacanza 


Fontana: «Si deve tornare a casa». Piemonte e Liguria, dopo l'accordo, sperano nel via libera del commissario Figliuolo 


Chiara Baldi / MILANO 


Nonci sarà nessuna vaccina- 
zione «in vacanza», almeno 
per i lombardi. Ieri il presi- 
dente Attilio Fontana ha mes- 
so un punto definitivo alla 
questione, spiegando che 
«dovranno tornare a casa» 
per sottoporsi alla puntura 
contro il Covid-19. Ma, come 
aveva già annunciato la sua 
vice Letizia Moratti, Fontana 
ha chiarito di aver «messo po- 
chissimi richiami nelle due 
settimane centrali di agosto. 
Abbiamo fissato il richiamo 
prima o dopo, mentre lo farà 


Moratti: «Bisogna 
fare ilrichiamo 
nella regione 

di residenza» 


in quelle due settimane clou 
solo chi dichiarava di non es- 
sere in vacanza in quel perio- 
do». Quindi, a differenza dili- 
guri e piemontesi, levacanze 
dei lombardi saranno inter- 
rotte o, meglio, dovranno es- 
sere programmate in funzio- 
ne del vaccino: la Lombar- 
dia, infatti, ad oggi consente 
di «anticipare o posticipare 
la somministrazione di qual- 
che giorno. Se la cosa rientra 
nei parametri consentiti — 
ha detto Fontana - si cerca 
di dare questa opportunità. 
Non è una garanzia ma una 
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possibilità che cerchiamo di 
concedere». 

Intanto però le vicine Pie- 
monte e Liguria hanno sigla- 
to un accordo, presentato al 
generale Francesco Paolo Fi- 
gliuolo, che consentirebbe — 
trail 15 giugnoeil 15 settem- 
bre-ai piemontesi di poterri- 
cevere il vaccino nella loro 
meta di villeggiatura in Ligu- 
riae, viceversa, ai liguri di po- 


tersiimmunizzare nelle loca- 
lità piemontesi. A patto che 
«il soggiorno avvenga a sco- 
po turistico durante l’estate e 
per una durata che rende dif- 
ficoltosa la somministrazio- 
ne nel territorio di residen- 
za». L'accordo, illustrato alla 
Conferenza Stato-Regioni, 
deve ancora incassare l’ok di 
Figliuolo, che non è scontato 
lo accetti. Ma se il documen- 


to dovesse ricevere il via libe- 
ra del commissario, potreb- 
be far gola anche ad altre re- 
gioni. In primis la Lombardia 
che potrebbe volerlo estende- 
re non solo alle regioni del 
Nord-Ovest ma anche alla To- 
scana. 

Nel frattempo la vicepresi- 
dente lombarda Moratti, che 
per prima aveva sollevato il 
problema delle somministra- 


zioni in vacanza in una inter- 
vista alnostro giornale, dopo 
averincassato un primo «no» 
dal presidente della Confe- 
renza Stato-Regioni Massi- 
miliano Fedriga, ribadisce la 
necessità di fare il richiamo 
nella regione di residenza e 
non di domicilio: «L'ipotesi a 
cui stiamo lavorando concre- 
tamente con il ministero per 
l’Innovazione Tecnologica 


conil commissario e il gover- 
no è di poter vaccinare nelle 
regioni di residenza quei cit- 
tadini che lavorano e hanno 
avuto la prima dose in Lom- 
bardia, ma sono residenti in 
un’altra regione», ha detto 
Moratti. Che ha anche chie- 
sto la disponibilità dei medi- 
ci di base per le somministra- 
zioniinvilleggiatura. — 
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Anziani da rintracciare o da convincere, la fascia 60-69 anni quella più indietro. All'appello mancano 70 mila sanitari 


Quei tre milioni di over 60 in fuga dall’iniezione 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


ra il popolo dei capelli 
bianchi dai 60 anni in 
su e i sanitari sono tre 
milioni i dispersi della 
campagna vaccinale. Un eser- 
cito uscito fuori dai radar sia 
delle Regioni che del commis- 
sario straordinario e che si do- 
vrà cercare di convincere a im- 
munizzarsi perché è proprio 
tra chi è più in là con gli anni e 
tra i professionisti della salute 
che il Covid fa più danni. Men- 
tre parte delle Regioni pensa- 
noacomefareilrichiamo aiva- 
canzieri e accelerano nelle 
somministrazioni a under 60, 
giovani e giovanissimi matu- 
randi, tanti, troppi fragili e sa- 
nitari refrattari al vaccino ri- 
schiano di non immunizzarsi 
mai. Vediamo dove e perché 
partendo dai sessantenni. 


UN MILIONE E 200MILA NON SI PRENOTA 


Nella fascia di età 60-69 all’ap- 
puntamento con la prima dose 
non sono andati in 2 milioni e 
683 mila, mentre molte fiale 
stanno andando ai più giova- 


ni.La curva delle somministra- 
zioni giornaliere ai sessanten- 
ni scende infatti dalle 161.139 
del 17 maggio alle 136.140 di 
ieri, mentre i cinquantenni da 
inizio mese sono passati da ap- 
pena 33.696 somministrazio- 
ni a 137.848. E le curve si im- 
pennano in salita anche per le 
altre fasce di età. Eppure un mi- 
lione e 400 mila tra i 60 e i 69 
anni siè messo in fila prenotan- 
dosi, ritrovandosi magari da- 
vanti chi ha meno anni. Incon- 
gruenze che sono già valse alle 
Regioni una tirata d’orecchie 
dal generale, che le ha richia- 
mate a rispettare l'ordine di 
prioritàimpartito dal piano na- 
zionale vaccini. Un secondo 
problema, meno facile da risol- 
vere, è che circa un milione e 
200 mila sessantenni non si è 
proprio fatto avanti per avere 
ilvaccino, nonostante le preno- 
tazioni in tutte le regioni siano 
oramai aperte da molto tempo 
per questa fascia di età. Uno 
zoccolo duro che non si tratte- 
rà tanto di stanare ma di con- 
vincere a vaccinarsi, spiegan- 
docheallaloroetàilvirusè an- 
cora altamente pericoloso. 
Compito che nel piano di Fi- 
gliuolo spetterebbe tanto ai 


Molte fiale destinate agli over 60' 


medici di famiglia, che conti- 
nuano a reclamare più dosi in 
studio, che ai farmacisti, che 
stanno proprio in questi giorni 
iniziando le somministrazioni 
in diverse regioni. Perché dal 
dottore ein farmaciacisiva an- 
che per altro e a quel punto il 
rapporto di fiducia tra assistito 
e professionista potrebbe fare 
la differenza. 


UN MILIONE E 200MILA FUORI DAI RADAR 


Tra i settantenni chi si deve 
prenotare oramai lo ha fatto, 


'assenti'' sono andate ai giovani 


eppure un milione e 256 mila 
non ha ancora ricevuto nem- 
menola prima dose, il 20% cir- 
ca del totale dei poco più di sei 
milioni di persone in questa fa- 
scia di età. E la percentuale è 
scesa di poco rispetto a una set- 
timana fa, quando fuori dai ra- 
dar era il 25%. A meno che an- 
che per questi anziani si inizi a 
cambiare strategia, senza più 
aspettare che siano loro ad an- 
dare verso il vaccino, ma por- 
tando il vaccino a portata di 


braccio. Sempre con il suppor- 


IL BOLLETTINO 


2.490 


I nuovi casi di contagio su 
107.481tamponieffettuati 


110 


Il numero di decessi 
nelle ultime 24 ore in Italia 


to dei farmacisti, dei medici di 
famiglia e degliinfermieri. 


QUASI MEZZO MILIONE DI DESAPARECIDOS 


Quella degli over 80 è la fascia 
d’età più a rischio, non solo di 
ricovero ma anche di morte. 
Per loro le prenotazioni sono 
aperte da gennaio eppure qua- 
si mezzo milione, 470 mila 
grandi anziani per l'esattezza, 
del vaccino non ha fatto nem- 
menola prima dose. Recupera- 
re questi desaparecidos della 
campagna vaccinale sarà l’im- 


presa più ardua, perché tra lo- 
rocisonoidiffidentima anche 
tanti «irraggiungibili», o per- 
ché non digitalizzati, o perché 
vivono in località difficili ap- 
punto da raggiungere. A que- 
sti ultimi le fiale le porteranno 
le unità di esercito e aeronauti- 
ca che Figliuolo ha già mobili- 
tato. Per gli altri, sarà compito 
dei medici di famiglia. 


SANITARI: IN 7OMILA SENZA VACCINO 


Sono stati i primi a immuniz- 
zarsi, eppure 70.640 di loro il 
vaccino non lo ha fatto. E pro- 
babilmente i ribelli dell’obbli- 
go vaccinale introdotto dal de- 
creto del 2 aprile sono anche 
di più. Perché 11 regioni, tra le 
quali le popolose Lazio e Lom- 
bardia, alla casella «in attesa 
della prima dose» scrivono il 
numero prefetto, ossia zero. 
Che anche in questo caso è una 
chimera, perché una piccola 
quota di non vaccinabili affet- 
tadaallergie gravio guarita da 
troppo poco tempo dal Covid 
statisticamente c'è sempre e 
comunque. Il fenomeno si con- 
centra comunque soprattutto 
in Emilia Romagna (21 mila 
senza immunizzazione), Pu- 
glia (11.878) e Liguria, che 
coni suoi 8.078 non vaccinati, 
il 12,4% della popolazione sa- 
nitariaregionale, è seconda so- 
lo al Friuli Venezia Giulia, che 
ne ha il 14,5%. E le sospensio- 
ni dallavoro previste dal decre- 
to? Nonsenehanotizia. — 
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I nodi del governo 


Salta il nuovo blocco ai licenziamenti 


Recovery, dopo la lite riscritta la norma voluta dal ministro del Lavoro. Alta tensione sugli appalti. Accordo sulla governance 


Alessandro Barbera 


C'era imbarazzo ieri mattina a 
Palazzo Chigi. Nella stanza 
adiacente all'ufficio di Mario 
Draghi è convocata la cabina 
di regia della maggioranza de- 
dicata ai decreti attuativi della 
governance del Recovery 
Plan. Ma c’è anche da risolvere 
un problema emerso nelle ulti- 
meore: lanorma voluta dal mi- 
nistro Andrea Orlando che 
puntava ad allungare al 28 
agosto il blocco dei licenzia- 
menti nella grande industria e 
giudicata da Confindustria un 
tradimento degli impegni pre- 
sida settimane. 

Ilpremiersiera già fatto sug- 
gerire dai tecnici di Palazzo 
Chigi il possibile compromes- 
so, ovvero cassa integrazione 
gratuita per tutto il 2021 a chi 
eviterà i licenziamenti. Orlan- 
do, attaccato anche dall’inter- 
no del governo per non aver 
concordato la modifica- alme- 
no questa la versione riferita — 
doveva solo dare il suo assen- 
so alla soluzione, ed evitare co- 
sì di essere sconfessato. Così è 
stato: in serata una nota di Pa- 
lazzo Chigi annuncia la modifi- 
ca. Nonèciò chevolevanoisin- 
dacati, i quali puntavano alla 
proroga secca del blocco, ma 
abbastanza per evitare una 
spaccatura a sinistra. Le tre si- 
gle in una nota lamentano «la 
posizione inaccettabile di Con- 
findustria», eppure lo sciopero 
contro il governo delle larghe 
intesenon c’è ancora. 

L’altra questione da risolve- 
re rapidamente era la defini- 
zione della struttura di coman- 
do del RecoveryPlan, a cui vor- 
rebbero partecipare tutti i par- 
titi. Anche in questo caso Dra- 
ghi ha fatto una sintesi che 
sembra tenere insieme una 
maggioranza sempre più inge- 
stibile. Si articolerà su tre livel- 
li. Il primo e più importante è 
la regia politica a «geometrie 
variabili», molto simile alla 
struttura dell’ex Cipe, il comi- 
tato interministeriale che sie- 
de divoltain volta i ministri in- 
teressati da progetti infrastrut- 
turali. Dovrà accompagnare il 
piano per sei anni, ne farà par- 
tesempre il premier, avrà com- 


piti di indirizzo e coordina- 
mento e monitoraggio, e pre- 
sentare una relazione periodi- 
ca al Parlamento. Al ministero 
del Tesoro ci sarà invece una 
sorta di direzione generale 
che vigilerà sulla realizzazio- 
ne del piano e gli aspetti finan- 
ziari, sarà il punto di riferimen- 
to della Commissione euro- 
pea, farà assistenza tecnica a 
Comuni e Regioni. Per inciso: 
strutture dedicate al Recovery 
cisarannoinogni ministero. 

Tutto questo dovrebbe appa- 
rire in un decreto già questa 
settimana, insieme alle norme 
sulle assunzioni straordinarie 
del personale, la definizione 
dei poteri sostitutivi del gover- 
no, il pacchetto di semplifica- 
zioni amministrative. Su que- 
st'ultima parte le divisioni nel- 
lamaggioranza sono però pro- 
fonde, e prima del sì sarà neces- 
sario un vertice. 

Le misure più contestate dal- 
la sinistra e dai sindacati sono 
quelle che reintroducono il 
massimo ribasso per le gare e 
che cancellano il limite ai lavo- 
riin subappalto, già salito l’an- 
no scorso dal 30 al 40 per cen- 
to delle singole opere. L’asso- 
ciazione dei costruttori fa pres- 
sione perché la norma passi e 
chiede si esca «dal falso mito» 
per il quale l’uso del subappal- 
to è un rischio in sé per la tute- 
la dei diritti dei lavoratori. Nel- 
la maggioranza Draghi ha ben 
tre partiti dubbiosi: Pd, Leu e 
ora anche i Cinque Stelle. 
«Conil criterio del massimo ri- 
basso — dicono i deputati di tre 
commissioni parlamentari - 
abbiamo visto le cose peggio- 
ri: infiltrazioni criminali ed 
episodi di corruzione, scarsa 
qualità dei lavori, sfruttamen- 
to della manodopera, un susse- 
guirsi di varianti che puntual- 
mente faceva lievitare i costi». 
Meglio quindi rifarsi all’ulti- 
mo Sblocca cantieri, preveden- 
do «l'offerta più congrua» o la 
«media mediata», che permet- 
terebbero di scartare le offerte 
anomale. Dall'altra parte del 
tavolo Draghi avrà la Lega, che 
chiede l’esatto opposto, e la 
cancellazione del codice degli 
appaltiinvigore. — 
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Il presidente di Confindustria Carlo Bonomi 


ul 


Lo sfogo del presidente di Confindustria con i collaboratori 
«Non si può cambiare le regole in un momento così delicato» 


Bonomi: Orlando ha tradito i patti 
un danno all'immagine del Paese 


IL RETROSCENA 


Paolo Baroni /ROMA 


1«voltafaccia», così lo de- 

finisce, di Orlandoe «l’im- 

barazzo» di Draghi. Il 

«danno diimmagine» per 
il Paese, che cambia le regole 
in corsa, «proprio in un mo- 
mento delicato come questo, 
col Recovery plan che sta per 
partire». E ancora «l’uso per fi- 
ni di parte» del ministero del 
Lavoro, e poi l’esigenza di ri- 
mediare ad una norma, quel- 
la che proroga di nuovo il 
blocco dei licenziamenti, che 
nonsta assolutamente bene a 
Confindustria. Il tutto condi- 
todaunclima di «tensione so- 
ciale» e di «guerra di tutti con- 
tro tutto» agitato «sia dalla 
Cgil che dal Pd». «Questa se- 
condo me è unavicenda vera- 
mente surreale» sintetizza il 
presidente di Confindustria 


Carlo Bonomi riavvolgendo 
assieme ai suoi collaboratori 
più stretti il nastro delle ulti- 
me72ore. 

Tutto nasce dal Consiglio 
dei ministri di venerdì scorso 
chiamato ad approvare il nuo- 
vo decreto Sostegni, che era 
atteso ieri sera al Quirinale 
ma che perora resta come so- 
speso in attesa di correzioni. 
Colpa del provvedimento che 
fa slittare al 28 agosto la fine 
del blocco dei licenziamenti 
in tutte le imprese che entro 
giugno chiederanno altra cas- 
sa Covid, una misura subito 
contestata duramente da tut- 
te le associazioni territoriali 
di Confindustria e che invece 
i sindacati giudicano «insuffi- 
ciente», definendo poi «inac- 
cettabili» le proteste degli in- 
dustriali. 

Come sono andate le cose 
Bonomi, assieme ai suoi, lo 
ha ricostruito così: durante il 
preconsiglio i tecnici di Orlan- 


do avrebbero parlato di una 
leggera modifica alle norme 
senza però spiegarla in detta- 
glio. E stato poi il ministro Or- 
lando a presentare in Consi- 
glio dei ministri la norma 
compiuta. Draghi gli avrebbe 
detto subito di non essere 
d’accordo, chiedendo al mini- 
stro del Lavoro di metterci lui 
direttamente la faccia e pre- 
tendendo poi che lo stesso mi- 
nistro, che in un primo mo- 
mento non era previsto, par- 
tecipasse alla conferenza 
stampa e raccontasse le novi- 
tà sul fronte dei licenziamen- 
tl. 

«Licenziamenti, l'inganno 
di Orlando» ha sparato in pri- 
ma pagina domenica il Sole 
24 ore dando il via all'attacco 
degli industriali contro il mi- 
nistro. «E del resto - ragiona- 
va ieri Bonomi con i suoi - ve- 
dooggisui giornali che la stes- 
sa sottosegretaria al Lavoro 
Tiziana Nisini, di fatto la sua 


vice, parla apertamente di 
una vera e propria “imbosca- 
ta” e questo è stato. Orlando 
ha tradito tutti i patti: a noi 
aveva detto alcune cose che 
poi si è rimangiato mettendo 
il governo davanti al fatto 
compiuto». 

Bonomi non solo è profon- 
damente amareggiato, ma è 
anche molto preoccupato su 
come possa andare a finire 
questa vicenda immaginan- 
do che a questo punto anche 
il premier sia molto irritato. 
«La soluzione che troveranno 
non la sappiamo ancora», so- 
stiene. «Adesso vediamo co- 
me ne esce Draghi con la sua 
mediazione». 

Ma a parte questo, «il vero 
problema», per Confindu- 
stria, «è il danno all’immagi- 
ne del Paese. Siamo in pieno 
Recovery plan, cosa pense- 
rannodi noi all’estero se cam- 
biamo le regole in corsa in 
questo modo, senza dire nien- 
te né ai partiti né alle parti so- 
ciali?». A suo giudizio il vero 
nodo «è ancora una volta il mi- 
nistero del Lavoro, che da 
quattro anni a questa parte, 
dal primo governo Conte in 
poi, è stato usato solo per divi- 
dendi elettorali. Stavolta lo 
sbandamento clamoroso è na- 
to dai lì, come era già succes- 
so in altre occasioni quando 
c'erala Catalfo». Quanto alre- 
sto del governo Draghi, Con- 
findustria «non si lamenta». 
entiscono, chisi fida più?». 

Secondo Bonomi, giunti a 
questo punto, il problema di 
comerimediare a questo inci- 
dente è diventato anche più 
grande, «in un contesto in cui 
si torna ad accendere il con- 
flitto sociale» - è l’analisi che 
viene fatta in viale dell’Astro- 
nomia - dove si guarda con al- 
larme a cosa sta dicendo Lan- 
dinie comesi stanno muoven- 
do negli ultimi giorni i sinda- 
cati. E anche cosa fa anche il 
Pd, che a sua volta sembra ca- 
valcare l'onda: «L’uno-due 
Letta-Orlando sulle tasse di 
successione e poi sui licenzia- 
menti ha alimentato un clima 
di tutti contro tutti». — 
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dal 21 maggio a euro 9,90* IN EDICOLA CON 


GLI ANIMALI PIÙ BELLI 


dell'oceano! 


o da proteggere. 


E AFFASCINANTI, TUTTI 
IN UN UNICO LIBRO! 


Una raccolta da di storie in cui i protagonisti sono animali mastodontici dal 
fascino smisurato! Incontrerete tanti esemplari tra cui uno squalo bianco triste 
perché, quando sorride, i suoi denti scintillanti e aguzzi spaventano tutti i pesci 


Un enorme tirannosauro dal cuore d’oro e una buffa squadra di panda 


maggiordomi alle prese con il Torneo di Palla Tonda. 
Un avventuroso viaggio nella natura alla scoperta di animali viventi, estinti 


Animali immensi, portentosi, giganteschi... ma soprattutto unici! 


IL'PICCOLG Messaggero reo 


* più il prezzo del quotidiano. 
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BALCANI 13 


ento a Est 


In giugno incontro a Parigi fra Vutié e Kurti. Washington: sì a Belgrado nell'Ue. E compare un nuovo no-paper 


Serbia e Kosovo tornano al tavolo 
Usa e Ue puntano a un'intesa nel 2022 


ILCASO 


Mauro Manzin 


onsolo l'Unione eu- 

ropea, anche gli 

Usa con l’ammini- 

strazione Biden ve- 
dono l’ingresso della Serbia 
in Europa come una priorità 
nell’area dei Balcani occiden- 
tali e spianano la strada al 
mediatore Ue sul Kosovo Mi- 
roslav Lajcak garantendogli 
pieno appoggio. Già, Koso- 
vo, perché anche Washing- 
ton la pensa come Bruxelles: 
Belgrado accelera sulla stra- 
da dell'adesione all’Ue solo 
se risolve il contenzioso poli- 
tico e istituzionale con Pristi- 
na. 

L'appoggio degli Stati Uni- 
ti al cammino europeo della 
Serbia è stato sottolineato da 
Matthew Palmer, esperto di 
Balcani e viceassistente se- 
gretario di Stato per Europa 
e Asia. In dichiarazioni a Voi- 
ceof America, Palmerha insi- 
stito in particolare su due 


MATTHEW PALMER 


NELLE FOTO GRANDI SOPRA ALBIN KURTI 
A DESTRA E ALEKSANDAR VUCIC 


Diplomazia al lavoro 
per l'allargamento: 
missioni dei ministri 
degli Esteri in Albania e 
in Macedonia del Nord 


punti: la ripresa del dialogo 
sul Kosovo per arrivare a un 
accordo sulla piena normaliz- 
zazione dei rapporti tra Bel- 
grado e Pristina, e una ulterio- 
re democratizzazione della 
società in Serbia, a comincia- 
re da stato di diritto e libertà 
dei media. 

Siamo, dunque, alla vigilia 
di un nuovo processo di me- 
diazione tra Serbia e Kosovo 
che inizierà con l’incontro tra 
il presidente serbo Aleksan- 
darVutice il premier kosova- 
ro Albin Kurti a giugno a Pari- 
gi sotto gli auspici e l’ultima- 
tumlanciato nel recente Con- 
siglio europeo Affari esteri 
dedicato ai Balcani occiden- 
tali dall'Alto rappresentante 
Ue per la politica estera Jo- 
sep Borrell. E da questo nuo- 
voinizio Ue ed Usa si aspetta- 
no un’intensa ripresa del dia- 
logo per raggiungere un ac- 
cordo definitivo e duraturo 
tra le parti entro febbraio 
2022. Se “volere è potere” 
qui “volere è dovere”, perché 
questa sembra proprio l’ulti- 
ma chiamata per un processo 


di mediazione (lo sa bene Bel- 
grado, ma anche Pristina) 
che non sarà affatto indolore. 
E che l'allargamento dell’Ue 
nei Balcani occidentali abbia 
ripreso credito ed energia lo 
conferma anche la missione 
della troika europea (Slove- 
nia, Cechia e Austria) che si è 
recata a livello di ministri de- 
gli Esteri in Macedonia del 
Nord e in Albania per parlare 
proprio del processo di allar- 
gamento europeo in quei Pae- 
si considerati un po’ “i primi 
della classe” periniziare i dia- 
loghi di adesione. C'è da supe- 
rare però il veto bulgaro a 
Skopje. La diplomazia, co- 
munque, sta lavorando atti- 
vamente sulla regione come 
lo dimostra l'ennesimo no pa- 
per (il quarto) svelato questa 
volta dal portale Albanian po- 
st e che riguarda espressa- 
mente la questione Ser- 
bia-Kosovo. Il non documen- 
to attribuito a mani (e testa) 
franco-tedesche prevede che 
entrambe le parti debbano 
adottare misure per modifica- 
re la Costituzione e la legisla- 


zione per consentire l'attua- 
zione di un accordo giuridica- 
mente vincolante. Prevede 
l'autonomia del Kosovo set- 
tentrionale (a maggioranza 
serba) che diventerebbe un'u- 
nità amministrativa indipen- 
dente di autogoverno regio- 
nale conildiritto dilegiferare 
in conformità con leggi e Co- 
stituzione del Kosovo. Verreb- 
be creata una zona economi- 
ca come incentivo allo svilup- 
posuentrambi ilati del confi- 
ne «basata sul concetto di re- 
gione europea», che coprirà 
l'area da Kosovska Mitrovica 
aNovi Pazar. 

La Serbia continuerebbe a 
rispettare lo «status quo» per 
quanto riguarda il riconosci- 
mento internazionale del Ko- 
sovo fino adora e che Pristina 
non imporrebbe restrizioni 
commerciali con Belgrado. Il 
documento afferma inoltre 
che l'iniziativa è volta a «nor- 
malizzare le relazioni tra Ser- 
bia e Kosovo» e che sarà basa- 
ta sul mandato dell'Assem- 
blea generale dell'Onu. — 
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Patrimonio culturale e architettonico conteso 


Gia riacceso lo scontro 
sulla protezione 
dei monasteri ortodossi 


BELGRADO 


È di nuovo scontro tra Belgra- 
do e Pristina sulla protezione 
del monastero serbo ortodos- 
so di Visoki Decani e degli altri 
monasteri e siti artistico-cultu- 
rali serbi in Kosovo. Il premier 
kosovaro Albin Kurti e gli altri 
vertici di Pristina si sonorivolti 
all'Unesco e a decine di capi di 
stato e di governo mondiali de- 
finendo «infondata» e «motiva- 


ta politicamente» la decisione 
dell'organizzazione Europa 
Nostra di inserire quattro mo- 
nasteri serbi, fra i quali Visoki 
Decaninella lista di opere e pa- 
trimonio artistico in pericolo. 
L'intero patrimonio culturale 
a architettonico in Kosovo, è 
stato sottolineato, è al sicuro e 
inottimostato. 

Dura la reazione di Belgra- 
do. La premier serba Ana Brna- 
bic ha sottolineato la necessità 


di mantenere la sorveglianza 
a Visoki Decani da parte delle 
truppe Nato della Kfor, stigma- 
tizzandola posizione del Koso- 
voko, che parla a suo avviso di 
tali opere e dei monasteri co- 
me di patrimonio culturale e 
religioso appartenente al Koso- 
Vo. 
Per il direttore dell'Ufficio 
governativo serbo sul Kosovo 
Petar Petkovié, è una nuova 
«campagna aggressiva» di Pri- 
stina. «Illoro obiettivo non è di- 
fendere chiese e monasteri ser- 
bi, ma presentare quello che a 
loro avviso sarebbe un patri- 
monio culturale albanese o ko- 
sovaro, e questo poiché hanno 
bisogno di una identità senza 
cui non possono presentare la 
cosiddetta indipendenza del 
Kosovo», ha detto ancora Pet- 
kovié. — 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


insiel 


Tender_14472 — ID 3401 


Procedura aperta per la fornitura di due piattaforme adibite alla realizzazione e gestione di 
portali e servizi on-line del Friuli Venezia Giulia e correlati servizi professionali per il piano di 
dispiegamento sul territorio CIG 8578185E30 — CUP B24H21000010002 


Insiel Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco d'Assisi 43, 
34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 per 
la fornitura di due piattaforme adibite alla realizzazione e gestione di portali e servizi on-line del Friuli 
Venezia Giulia e correlati servizi professionali per il piano di dispiegamento sul territorio da aggiudicare, 
ai sensi dell'art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo totale a base d'asta è fissato in € 
4.340.000,00 (Euro quattromilionitrecentoquarantamila/00) di cui € 632.900,00 (Euro seicentotrenta- 
duemilanovecento/00) opzionali. Non si prevedono oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivan- 
ti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base 
d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 22 giugno 2021 alle ore 12:00. Il 
bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 13 maggio 2021. La documentazione di gara, è disponibile in 
formato elettronico sul portale EAppaltiFV/G: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, 
sezione “Servizi per gli operatori economici — Bandi e avvisi”. 


Insiel S.p.A. Responsabile del Procedimento 
Mariacristina Rizzo 


JOSEP BORRELL 


Il dialogo 


L'Alto rappresentante Ue per 
la politica estera Josep Bor- 
rell ha chiaramente espres- 
so la volontà dell'Unione eu- 
ropea affinché il dialogo tra 
Serbia e Kosovo riprenda en- 
tro giugno con un incontro 
tra le parti. Bruxelles non po- 
trà aprire le sue porte alla Ser- 
bia, peraltro già sulla strada 
dell'adesione con alcuni capi- 
toli in via di discussione, se 
prima non sarà risolta la que- 
stione del Kosovo. Nella con- 
ferenza stampa del 10 mag- 
gio scorso Borrell è stato ca- 
tegorico sulla ripresa del dia- 
logo a breve trae parti. 


JOE BIDEN 


L'approccio 


Il presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden sta avendo un ap- 
proccio più "ecumenico" sul- 
la questione Kosovo rispetto 
al suo predecessore Donald 
Trumpil quale aveva affronta- 
to il delicato tema con i suoi 
soliti toni da sceriffo. Ora la 
nuova amministrazione vuo- 
le procedere in accordo con 
l'Unione europea e con il suo 
processo di allargamento nei 
Balcani occidentali che Wa- 
shington vede come un otti- 
modeterrente a pericolose in- 
sinuazioni nell'area balcani- 
ca di Russia, proprio via Ser- 
bia, e della Cina con la sua po- 
tenzafinanziaria. 


RINGRAZIAMENTO 
Mario Rudoi 


Un grazie dal cuore alla dot- 
toressa ANTONELLA DE- 
PONTE che assieme a me 
ha regalato a mio fratello 
tanti momenti di serenità e 
anche di sorriso. 


INGRID RUDOI 
Trieste, 25 maggio 2021 
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L'ARMATRICE DI PROPRIETÀ STATALE 


Jadrolini}a, Sos dal sindacato: 
«Servono subito navi nuove» 


L'organizzazione dei lavoratori marittimi si appella a Zagabria: unità obsolete 
e incassi crollati per pandemia, senza investimenti la compagnia non ce la farà 


Andrea Marsanich / FIUME 


L’armatrice Jadrolinija, la 
maggiore compagnia passeg- 
geri croata, è stata colpita in 
modo drammatico dalla pan- 
demia: nel 2020 il numero di 
passeggeri e veicoli è sceso di 
circa il 40% rispetto all’annata 
record 2019.Laflessione hari- 
guardato di pari passo le entra- 
te dell'azienda di palazzo 
Adria. Il campanello d'allarme 
inJadrolinija—di proprietà sta- 
tale al 100% - è suonato da 
tempo. Ea questa situazione si 
aggiunge una lettera aperta 
che il Sindacato indipendente 
dei marittimi delle navi passeg- 
geri (Nsppbh) ha inviato all'As- 
semblea di Jadrolinija, al pre- 
mier Andrej Plenkovic e ai mi- 
nistri Oleg Butkvovié (Mare e 
trasporti), Zdravko Maric (Fi- 
nanze) e Nikolina Brnjac (Turi- 
smo). E un appello affinché lo 
Stato investa in tempi quanto 
più brevi possibile nell’acqui- 
sto di nuove unità con cui am- 
modernarela flotta. 
«Jadrolinija dispone di 54 


Untraghetto della flotta Jadrolinija in una foto d'archivio 


tra navi, traghetti e catamara- 
ni- scrive il sindacato — ma al- 
cune di queste unità hanno or- 
mai 50 anni, mentre dei dieci 
catamarani otto navigano da 
25 anni e oltre. Sappiamo che 
inbase alPiano nazionale diri- 
presa economica, si prevede lo 


stanziamento» di 733 milioni 
di euro «per la riforma dei vari 
tipi di trasporto nel Paese. In 
quest'ambito si cita l'acquisto 
di navi nuove, alcune delle 
quali sostituirebbero in Jadro- 
linija quelle che noi riteniamo 
obsolete. Ma non bisogna at- 


tendere anni: oppure sarà trop- 
po tardi, con gravi contraccol- 
pi per la compagnia, i dipen- 
denti e tutti quanti abbisogna- 
no dei servizi Jadrolinija, per 
primiiresidenti delle isole». 
La lettera ricorda come il 
2020 sia iniziato nel migliore 


dei modi per l’azienda che, na- 
tanel 1947, conta 1700 dipen- 
denti, tra marittimi e persona- 
le di terra: i primi mesi pareva- 
no essere il trampolino per su- 
perare le cifre stabilite nel 
2019. Due anni fa le unità Ja- 
drolinija avevano trasportato 
12,5 milioni di passeggeri e 
3,2 milioni di veicoli, i numeri 
più alti di sempre. Nel 2019 le 
entrate avevano toccato i 130 
milioni di euro contro uscite 
per 128,4 milioni, con un utile 
lordo di 1,6 milionidieuro. 

Poi è scoppiata la crisi pan- 
demica. Con il crollo del 40% 
delle entrate, «tutti i mezzi fi- 
nanziari accantonati nelle sta- 
gioni di successo si sono volati- 
lizzati negli ultimi 12-14 me- 
si; così l'impresa non è stata e 
nonè in grado di far fronte alla 
campagna di rinnovamento 
della flotta e al richiesto au- 
mentosalariale peri dipenden- 
ti, di cui circa la metà percepi- 
sce l'integrazione per arrivare 
allo stipendio minimo garanti- 
toin Croazia. Senza l’aiuto del- 
lo Stato - chiude la lettera - Ja- 
drolinija non ce la farà. Inoltre 
da dieci anni nonviene ritocca- 
to il costo dei biglietti, mentre 
diverse categorie di residenti 
sulle isole possono contare su 
viaggi gratuiti o sovvenziona- 
ti. Tutto questo incidein modo 
molto negativo sulle casse 
aziendali». 

Si attende la replica dei verti- 
ci di un’azienda che una quin- 
dicina d’anni fa pareva sul pun- 
todivenire privatizzata: Zaga- 
bria aveva infine deciso di non 
vendere uno dei gioielli di fa- 
miglia rinviando l'operazione 
adata da destinarsi. — 
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IL CANTIERE DI POLA 
Scoglio Olivi 
Deserta l’asta 
perlo scafo 

in costruzione 


Dopola liquidazione avvia- 
ta due anni fa peril cantiere 
navale Scoglio Olivi di Pola 
(ex gruppo Uljanik), la rina- 
scita nelpiano della curatri- 
ce fallimentare Marija Ru- 
zic dovrebbe iniziare dal 
completamento dell'unità 
pertrasporto bestiame, affi- 
dato alla società Uljanik 
Brodogradnja 1856, fonda- 
taadhoc. Mailquartoe ulti- 
mo tentativo di vendita 
all'asta dell'unità al prezzo 
iniziale simbolico di una ku- 
na, è andato deserto. L’ac- 
quirente avrebbe dovuto fi- 
nanziare il completamento 
dello scafo. Sisperava nella 
compagnia kuwaitiana 
committente originaria del- 
la nave, e che un anno fa 
aveva proposto una lettera 
di intenti. L'interesse per- 
marrebbe, ma a fronte del 
pagamento di 35 milioni di 
euro a nave ultimata: è la 
metà del prezzo fissato nel 
contratto di costruzione. 
Mala chiglia fu posata 5 an- 
ni fa: il prezzo - è il ragiona- 
mento - non può più essere 
quello concordato allora. A 
Polasispera adessoin un in- 
tervento del governo croa- 
to per finanziare la conti- 
nuazione dei lavori. —V.CU. 
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NUOVA TOYOTA 
YARIS HYBRID 


CARINI 


FINO A 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -\/ia Nazionale, 75 - Tel. 0432 5734161 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 


carini. toyota. it 


€3.5006cWEHYBRID BONUS 


Qualunque sia il tuo usato 


CONTINUIAMO A ESSERE APERTI IN TOTALE SICUREZZA 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 


Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Sabato aperto 


Toyota Yaris 1.5 Hybrid Trend Sp. Prezzo di listino € 23.000. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con Hybrid Bonus, € 19.500 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 5,17 + 
IVA), con il contributo della casa e del concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/05/2021 pervetture immatricolate entro il 30/09/2021, in caso di permuta o rottamazione di 
un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni sutoyota.it. IMmagine vettura indicativa. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,3 1/100 km, emissioni CO2 98 g/km, emissioni NOx 0,0095 g/km. -84,1% rispetto ai livelli di emissione 
di NOx previsti dalla normativa Euro 6. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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LE STRATEGIE INDUSTRIALI DEL COLOSSO FINLANDESE 


Motori giganti in treno 
svolta di Wartsila Italia 


Il gruppo sceglie il trasporto combinato strada-ferrovia per dire addio al carbone 
Per la prima volta trasferito su rotaia un blocco" da 2 mila tonnellate 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Il percorso combinato stra- 
da-ferrovia è il futuro del tra- 
sporto delle merci. Una speri- 
mentazione industriale porta- 
ta avanti da Wartsila, che re- 
centemente ha inaugurato 
una nuova soluzione per il tra- 
sporto dei suoi motori kolossal 
via ferrovia. Lo hanno annun- 
ciatoitop manager del colosso 
motoristico finlandese in un 
webinar sul trasporto traspor- 
to combinato al quale hanno 
partecipato Stefano Tonelli, 
delivery centre general mana- 
ger di Wartsila Italia e Lucia 
Rotaris, professore associato 
in economia applicata, con 
Elia Merzliak, business con- 
troller di Wartsilà Italia. 

L’Europa da tempo cerca di 
favorire lo sviluppo di modali- 
tà di trasporto alternative a 
quella stradale: «Utilizzando 
il combinato strada e ferrovia 
si ottiene un risparmio nel co- 
sto deltrasporto del 25% - spie- 
ga Stefano Tonelli. Una solu- 
zione che va preferita in caso 
di trasporti a lunga percorren- 
za». Wartsila Italia ha traspor- 
tato con successo su rotaia un 
blocco motore da 2mila tonnel- 
late, tipologia di prodotto nor- 
malmente riservato ai camion 
per le caratteristiche di tra- 
sporto eccezionale. 

Il trasporto combinato stra- 
da-ferrovia, come dimostrato 
dall'esperienza fatta sul cam- 
poda Wartsila Italia, non com- 
porta soltanto vantaggi per la 
singola impresa, ma anche sot- 
to il profilo ambientale con un 
forte impulso alla decarboniz- 
zazione. 

«Si stima che il sistema dei 
trasporti merceologici sia re- 


TRASPORTO MERCI 


Porto di Trieste 
il Molo V collegato 
a Cervignano 


L’Autorità portuale triestina 
ha avviato un progetto pilota 
che collegherà il molo V dello 
scalo giuliano all’interporto 
di Cervignano, che diventerà 
“banchina temporanea” per 
un nuovo test su due servizi 
ferroviari internazionali già 
attivi sullo scalo giuliano: No- 
rimberga-Trieste (in arrivo) e 
Trieste-Karlsruhe (in parten- 
za).Ilprimotesthavisto parti- 
reil treno da Norimberga con 
la nuova sosta presso l’im- 
pianto di Cervignano e l’arri- 
vo al molo Vdello scalo giulia- 
no. La seconda fase di test si 
sperimenterà invece su un 
collegamento in partenza dal 
molo V in direzione Karlsru- 
he, con il supporto di Adria- 
fer. L'operazione vede prota- 
gonisti oltre al terminal Sa- 
mer Seaport e all’interporto 
di Cervignano, Ddfs quale 
operatore Ro-Ro che da Trie- 
ste collega il Mediterraneo 
conilMare del Nord. 


sponsabile per il 16% dell’e- 
missione di gas serra - analizza 
Rotaris - mentre il trasporto 
ferroviario ha un’emissione di 
Co2 assolutamente trascurabi- 
le (pari allo 0,4%). Senza con- 
siderare che la strada ha anche 
elevati costi sociali, dovuti alla 
congestione del traffico a cau- 
sa dei mezzi pesanti». 

I punti di forza del trasporto 
eccezionale via rotaia sono 


Tr 


Wartsila: blocco motore da 2mila tonnellate trasferito surotaia 


quindi molteplici: c’è la possi- 
bilità di trasportare grandi 
quantitativi di merce sia in pe- 
so che in volume, non c'è il vin- 
colo dei tempi di riposo degli 
autisti, non ci sono restrizioni 
di traffico, sono minori i rischi 
di stop legati a particolari con- 
dizioni meteorologiche e non 
è richiesta la scorta tecnica del- 
la polizia stradale: «Molti dei 
settori tipici della produzione 


italiana non sono ancora fatti 
per il trasporto ferroviario ba- 
sti pensare a quello alimenta- 
re, per trasportare il quale il 
parco rotabile non è ancora do- 
tato di adeguate carrozze fri- 
go. Nonostante ciò l’obiettivo 
dell'Europa resta è quello di 
raddoppiare l’uso della moda- 
lità ferroviaria entro il 
2050».— 
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TERNA 


I consumi elettrici 
sui livelli del 2019 


TRIESTE 


In Friuli-Venezia Giulia i con- 
sumi elettrici e industriali so- 
pra i livelli del 2019. A dirlo le 
rilevazioni di Terna, la società 
che gestisce la rete elettrica di 
trasmissione nazionale, che 
ha rilevato una domanda di 
energia elettrica in aumento 
del 31% rispetto ad aprile 
2020 e dello 0,3% rispetto ad 
aprile 2019.Le fonti rinnovabi- 
li hanno coperto il 32% della 
domanda elettrica regionale. 


A livello industriale, l’indice 
Imcei elaborato da Terna-che 
prende in esame e monitora in 
maniera diretta i consumi in- 
dustriali di circa 530 clienti co- 
siddetti “energivori” connessi 
alla rete — registra in Fvg una 
sostanziale crescita rispetto 
sia ad aprile del 2020 (+44%) 
sia ad aprile 2019 (+4,7%): 
fortemente positivi i comparti 
disiderurgia, meccanica, mez- 
zi di trasporto, legno e mobi- 
lio; inrecupero ilcomparto del- 
la chimica. — 


IN BREVE 


Farmaceutica 
Friulchem acquisisce 
una fabbrica in Francia 


Friulchem, società farma- 
ceutica quotata all'Aim di 
BorsalItaliana, si espandein 
Francia ed acquista dalla 
multinazionale francese Vi- 
bac Sa, uno stabilimento 
produttivo per il settore ve- 
terinario a Magny-en-Vexin 
alle porte di Parigi. L'opera- 
zione, realizzata attraverso 
la costituzione di Fc France 
Sas (di proprietà al 56,74% 
di Friulchem e al 43,26% da 
Finest) prevede l'acquisizio- 
ne del sito e dei macchinari 
per un corrispettivo di 2,45 
milioni euro. 


Confimprese-EY 
Consumi, aprile nero 
in regione -65,9% 


L'Osservatorio permanen- 
tesull’andamento dei con- 
sumi nei settori ristorazio- 
ne, abbigliamento e non 
food elaborato da Confim- 
prese-EY per aprile regi- 
stra un calo del-62,8%. 

Il settore in maggiore 
sofferenza continua a esse- 
re la ristorazione con 
-74,4%.La seguono a undi- 
ci punti percentuali di di- 
stanza abbigliamento e ac- 
cessori -63,3%. Male il 
non food che chiude a 
-35,2%.Il calo in regione è 
stato del 65,9%. 


DOPO IL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 

I prosciutti di Kipre 
in utile per 38 milioni 
«Ora acquisizioni» 


Unlaboratorio di stagionatura dei prosciutti di San Daniele 


produzione: due a San Danie- 
le del Friuli, due nella provin- 
cia di Parma, uno a San Dorli- 
go della Valle e uno a Sossa- 
no (Vi). Produce 3 prosciutti 
Dopeimpiega 346 dipenden- 
tl. 


Maura Delle Case / UDINE 


Via libera, lo scorso 10 mag- 
gio, al bilancio 2020 di Kipre 
Holding, il primo approvato 
sotto l’egida del gruppo 
Wrm, azionista unico - trami- 
te Athena Capital Fund - dal 
mese di ottobre 2020. A fron- 
te di un fatturato di 83,8 mi- 
lioni di euro e un margine lor- 
do negativo di oltre 30 milio- 
ni di euro, il gruppo Kipre ha 
chiuso l’anno con un utile 
consolidato pari a 38,4milio- 
nidieuro grazie ad unrisulta- 
to straordinario di 71 milioni 
di euro, realizzato a seguito 
degli accordi di ristruttura- 
zione. Accordi che hanno vi- 
sto il Gruppo Wrm accelera- 
re, di quasi due mesi, i tempi 
previsti inizialmente per il pa- 
gamento ai creditori finan- 
ziari: anziché attendere il 30 
giugno, come da piano, ceti 
bancari e creditori commer- 
ciali si sono visti corrisponde- 
re rispettivamente 22 milio- 
ni e 5 milioni di euro. Entro il 
31 dicembre, è previsto un 
pagamento a saldo di ulterio- 
ri 10 milioni. Non mancano, 
in parallelo, gli investimenti 
che hanno interessato tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
perquanto attiene la sicurez- 
za e la salute dei lavoratori e 
quelli di San Daniele in mate- 
ria di produzione. 

Nel Belpaese Kipre è pre- 
sente con 6 stabilimenti di 


«Le prossime tappe dello 
sviluppo industriale di Kipre 
- fasapere il principal di Wrm 
Group, Raffaele Mincione - 
passeranno per crescita orga- 
nica e inorganica, con alcune 
potenziali operazioni di 
M&A già identificate». Tor- 
nando al 2020, il bilancio ri- 
flette il percorso lungo e tra- 
vagliato del Gruppo Kipre 
che ha trovato soluzione 
nell’accordo di ristrutturazio- 
ne ex art. 182-bis omologato 
dal tribunale di Trieste lo 
scorso settembre. Dopo un 
lungo periodo di crisi, a lu- 
glio dell’anno scorso le 4 so- 
cietà - Kipre Holding, Princi- 
pe di San Daniele, King's. e 
Sia.Mo.Ci. - sono riuscite, 
grazie all'intervento del fon- 
do Wrm, un accordo di ri- 
strutturazione che come det- 
to è stato omologato dal Tri- 
bunale di Trieste a fine set- 
tembre 2020 e al passaggio 
in giudicato (ottobre 2020) 
ha portato al trasferimento 
delle azioni in capo ad Athe- 
na Capital Fund Sicav che 0g- 
gi detiene il 100% del grup- 
po in Italia e la maggioranza 
delle società negli Usa. — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 


MNSPIRIT__.___.___DATHESSALONIKIARADA ore 13.00 
ADLER... DASPLITAORMEGGIO 22 __ore 14.00 
ASSOS SEAWAYS __ DAISTANBUL A ORMEGGIO 32 ore_ 22.30 
IN PARTENZA 
AEGEANNOBILITY ____ DARADAPERPIRAEUS ___ore 8.00 
MAERSKHONGKONG__DARADAPERPORTSAID __ore 13.00 
SDSGREEN ________ DARADA PERFOS-SUR-MER ore_20.00 
HAPPYDELTA ________ DARADA PERVENEZIA __ ore_ 20.00 
EPHESUSSEAWAYS_DAORMEGGIO32PERISTANBUL ore 21.00 
ULUSOY-15._______ DAORMEGGIO 47 PERGESME ore 21.00 
MOVIMENTI 
BFPHILIPP______! DAORMEGGIO 52 PERMOLOVII ore 11.00 
JAGUAR_____.___._DASEZIONELPERORMEGGIO 32 ore 8.00 
MSC SEAVIEW — DASEZIONEKPERORMEGGIO29 ore. 16.00 
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OGGI INCONTRO CON FRANCO E DRAGHI. IPOTESI SCARONI E FERRARIS PER LE FERROVIE, UN PIANO DEL M5S PER L'AD PALERMO 


Nomine, vertice a tre per il futuro di Cdp e Fs 


Federico Capurso 
Luca Monticelli /ROMA 


Giovedì si riunirà l'assemblea 
di Cassa depositi e prestiti per 
decidere il rinnovo del consi- 
glio d’amministrazione, ma 
«in queste ore c'è un’accelera- 
zione, si potrebbe chiudere 
entro oggi», fa sapere chi se- 
gue da vicino il dossier. Le for- 
ze di maggioranza hanno già 
inviato le loro proposte al mi- 
nistero dell'Economia e que- 
staserailtitolare divia XX set- 
tembre, Daniele Franco, do- 
vrebbe discuterne con Mario 
Draghie gli uomini a lui più vi- 
cini, come il consigliere eco- 
nomico Francesco Giavazzi, 
ilsottosegretario Roberto Ga- 
rofolie ilcapo di gabinetto An- 
tonio Funiciello. L’esito della 


partita è atteso con qualche 
preoccupazione nelle segrete- 
rie dei partiti, non solo per l’e- 
norme peso di Cdp, ma anche 
perché potranno avere un pri- 
mo assaggio di quello che sa- 
rà il “metodo Draghi” sulle al- 
tre partecipate di Stato, con 
500 poltrone da assegnare a 
stretto giro. 

Per il futuro di Cdp, l’idea è 
sostituire l'amministratore 
delegato Fabrizio Palermo 
con Dario Scannapieco, vice 
presidente della Bei, che pe- 
raltro il premier conosce da 
una vita. Silurare Palermo, 
però, vuol dire andare allo 
scontro frontale con il Movi- 
mento, perché lui è uno degli 
ultimi uomini nelle stanze 
deibottonilegati ai pentastel- 
lati (l’altro è Stefano Antonio 


Donnarumma, a Terna). Poi 
c'è l’invito del Quirinale a con- 
fermare gli attuali vertici del- 
le partecipate, per dare un se- 
gnale di continuità dopo la 
tempesta della pandemia. Ep- 
pure, proprio trai Cinque stel- 
le, non si respira ottimismo e 
l'ipotesi di una resa si concre- 
tizza anche nei loro ragiona- 
menti: «Palermo ha lavorato 
bene — fanno sapere dai verti- 
ci M5S —, ma se dovesse esse- 
re sostituito, non verrà perso 
e si troverà il modo di valoriz- 
zarlo in un’altra partecipata 
importante». Secondo una 
delle ultime voci potrebbe es- 
sere spostato a Leonardo. La 
governance dell’ex Finmecca- 
nica non è in scadenza, l’ad 
Alessandro Profumo è confer- 
mato fino al 2023, a meno 


che i suoi problemi giudiziari 
con Mps non lo costringano a 
un passo indietro. Incastro 
complicato, dunque, anche 
senonimpossibile. 

La prossima lista da prepa- 
rare sarà quella del consiglio 
di Ferrovie dello Stato. L’am- 
ministratore Gianfranco Bat- 
tisti, in quota MSS, e il presi- 
dente Gianluigi Castelli, vici- 
no alla Lega, verranno rimos- 
si. Per un ruolo di vertice sta 
prendendo quota l’opzione 
Paolo Scaroni, ora al Milan, 
anche lui uomo di fiducia del 
premier. Tanto che Battisti, ie- 
ri, si sarebbe mosso per capi- 
requantocisia divero.Iparti- 
ti, nel frattempo, provano ain- 
serirsi. Un pezzo del Pd, soste- 
nuto da Luigi Di Maio, spinge 
per il nome di Luigi Ferraris - 


Fabrizio Palermo, ad di Cdp 


una carriera tra Enel, Poste e 
Terna - mentre Graziano Del- 
rio sostiene Andrea Viero, 
con un passato nella multiser- 
vizilren, sede Reggio Emilia. 
Per il valzer di nomine in 
Rai, invece, c'è ancora tempo. 


Il centrodestra non ha abban- 
donatola proposta di ricandi- 
dare Mauro Masi (già diretto- 
re generale di viale Mazzini 
all’epoca di Berlusconi), men- 
tre il Pd punta forte su un po- 
sto in cda per Stefano Meni- 
chini, ex direttore del quoti- 
diano della Margherita “Euro- 
pa”, o Stefano Sedazzari, nu- 
mero uno della comunicazio- 
ne del gruppo dem al Senato. 
Draghi, però, vorrebbe indica- 
re l'amministratore delegato, 
lasciando ai partiti la scelta 
del presidente e le successive 
nomine dei direttori di rete e 
dei telegiornali. Mosaico dif- 
ficile da comporre perché tut- 
te le direzioni di rete e dei tg 
sonoinequilibrio. Già sparti- 
te, insomma, tra le forze di 
maggioranza, e toccare qual- 
cosa-come temono nella Le- 
ga enel Movimento, che han- 
no in dote i pezzi pregiati del 
pacchetto — rischierebbe di 
aprire una guerra difficile da 
arginare. — 
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ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


UN NUOVO PARLAMENTO 
CON MATTARELLA PROROGATO 


a Costituzione è paragonabile ad 
uno spartito musicale che compo- 
ne ed armonizza gli strumenti 
dell’orchestra. Nella Repubblica 
tali strumenti sono le Istituzioni, le cui re- 
gole, cioè competenze e poteri, sono fissa- 
tidalla Carta, proprio come in una partitu- 
ra; ilruolo del primoviolino che dà l’accor- 
do generale spetta al Parlamento il quale 
opera prevalentemente su impulso del Go- 
verno attraverso la proposta dei disegni di 
legge o i decreti urgenti da convertire. Per 
la gestione dello Stato, il Presidente del 
consiglio ha un ruolo paragonabile a quel- 
lo del direttore d’orchestra. Ora è salito 
sulpodio un Premierdiriconosciuta capa- 
cità e autorevolezza internazionali, il mi- 
gliore che l”’ensemble Italia” potesse 
esprimere, ma che dispone di un quadro 
diconcertisti non tutti all’altezza. Le soffe- 
renze e le lacune sono tante e persistono 
da anni. Una delle cause principali di esse 
è la debolezza della politica che genera un 
dialogo sterile, prevalentemente negati- 
vo, se non denigratorio dell’avversario, 
piuttosto che esprimere un confronto di 
idee e programmi sinergico e costruttivo. 
Iritardi accumulati possono essere com- 
pensati e poi corretti attraverso le riforme 
profonde ed essenziali proposte dal Presi- 
dente del Consiglio o dai suoi migliori Mi- 
nistri, ma ciò non basta nel senso che l’im- 
poverimento del dibattito politico si riflet- 
te inevitabilmente proprio sul Parlamen- 
to al quale la Costituzione invece affida la 
funzione centrale di salvaguardia del plu- 
ralismo e della rappresentatività di tutte 
le componenti e di tutte le posizioni, oltre 
che di controllo. A questo livello il proble- 
ma non sta quindi nel “ri- 


GIOVANNI BELLAROSA 


ld 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


Presidenza della Repubblica. L’apprezza- 
mento per l’attuale Capo dello Stato ha 
avuto un crescendo costante e diffuso gra- 
zie alla sua capacità di evitare scontri e po- 
lemiche, da un lato, e inutili protagoni- 
smi, dall’altro. 

Inunfrangente tanto delicato peril Pae- 
se, l'approssimarsi della fine del settenna- 
to presidenziale nel pieno dell’attuazione 
delPnnr, l’inizio dal prossimo luglio del se- 

mestre bianco e la di- 


formare” bensì nel “forma- 


chiarata intenzione del 


re” una classe dirigente Pr esidente Presidente di ritirarsi al- 
adeguata in modo che della Repubblica la scadenza naturale 
ogni partito sia in grado di e ilpremier Draghi non giocano quindi a fa- 
candidare alle elezioni po- uniche garanzie vore, venendosi a crea- 
litici preparati a svolgere peril Paese re una sorta di ingorgo 


il lavoro del legislatore 


non facile da sciogliere 


che non si improvvisa, co- 
me taluno ha creduto con la evanescente 
formula dell’uno vale uno. 

Rinnovare la composizione del Parla- 
mento per superare i limiti dimostrati da 
troppi suoi componenti - per rendersene 
contoè sufficiente ascoltare qualche inter- 
vento o assistere a gazzarre indegne per 
un’Aula parlamentare - non è ora possibi- 
le; di conseguenza il peso e la responsabili- 
tà dell’attuazione del piano di ripresa e re- 
silienza gravano soprattutto sull’esecuti- 
vo, con la supervisione autorevole della 


ordinatamente e con 
chiarezza di visione strategica. Pur nella 
consapevolezza dei tanti che aspirano a 
salire al Quirinale nonché dei tatticismi 
politici delle formazioni in campo, il per- 
manere del binomio Mattarella-Draghi 
nelle posizioni oggi rispettivamente co- 
perte appare, a chi scrive, la più forte per 
non dire la sola garanzia che l’Italia può 
dare all'Europa in cambio dell’apertura di 
credito che questa volta è stata concessa 
con generosità. Nel 2023, cioè con la pros- 
sima legislatura e dopo il rinnovamento 


del Parlamento attraverso una auspicata 
migliore qualità della rappresentanza, si 
potrebbe quindi ragionare con maggiore 
ponderazione sui futuri assetti, anche isti- 
tuzionali. 

Per inciso, se intervenisse la tempora- 
nea proroga del settennato del Presidente 
Mattarella, come peraltro già avvenuto 
per il suo predecessore, si realizzerebbe 
una positiva contemporaneità tra l'avvio 
del nuovo Parlamento, riformato dopo il 
drastico contenimento del numero degli 
eletti e della sua rappresentatività, e l’inse- 
diamento della più alta Istituzione dello 
Stato. Tutto questo non è irrilevante dal 
momento che, sempre nella prospettiva 
ora prefigurata, i grandi elettori del Presi- 
dente della Repubblica designati dalle Re- 
gioni, come la Costituzione già prevede, 
verrebbero ad assumere, per numero e ri- 
levanza istituzionale, un ruolo di gran lun- 
ga più significativo che nel passato: sareb- 
be il segnale di una possibile svolta rispet- 
to ai riti incomprensibili e assai poco ap- 
prezzati dall'opinione pubblica, che han- 
no spesso preceduto l’elezione della più al- 
ta Carica come pure di una spinta innova- 
trice che le autonomie ed i territori, so- 
prattutto quelli più dinamici e produttivi, 
possono utilmente offrire all'intero Pae- 
se.— 


UNTTALIA 
DA RICOSTRUIRE 
DOPO LA MAZZATA 
DELLA PANDEMIA 


MASSIMILIANO CANNATA 


66 Neanche il futuro è più quello di una volta” , il poeta 
e filosofo Paul Valery aveva visto giusto se ieri come 
oggi non abbiamo ancora compreso appieno il si- 
gnificato di questa parola che ritroviamo al centro 

del33°Rapporto Italia dell’Eurispes. Futuro è parola im- 

pegnativa che richiede programmazione, razionalità, 

visione, capacità previsionale, tutte connotazioni che 

sono mancate alla nostra classe dirigente. Si tratta di 

una male antico, che l’Istituto di ricerca aveva denuncia- 

to, dandogliun nome “qualipatia”, fenomeno riconosci- 
bile nella sistematica mortificazione delle competenze 

e del merito che ha segnato la nostra storia recente. 

Arrestare questa deriva è dunque il primo passo da 
compiere. «La pandemia, spiega il presidente Eurispes 
Gian Maria Fara, ha messo in discussione valori, interes- 
si, scelte, priorità e prospettive. Ha ridisegnato allean- 
ze, confini politici, ha messo in risalto fragilità e ritardi 
delsistema, facendo riemergere la necessità di ricostrui- 
re unaidentità statuale compressa negli anni da una de- 
voluzione verso il basso, le Regioni, e verso l’alto, l’Euro- 
pa». 

L’emergenza che si è abbattuta sul pianeta è stata «co- 
melo scapaccione» prosegue il sociologo «vibrato da un 
genitore severo al figlio per scuoterlo. Vale anche per 
noi che dobbiamo sve- 
gliarci dal torpore e rea- 
gire tornando ad eserci- 
tare un pensiero lungo». 
Otto italiani su dieci 
(79,5%) avvertono un 
peggioramento (netto 
54,4% oin parte 25,1%) 
della condizione perso- 
nale e familiare negli ultimi dodici mesi. Secondo il 
51,2%, deicittadini sarà possibile superare la crisi a pat- 
to di dare un ruolo più forte dello Stato, ma anche mag- 
giore autonomia alle Regioni (54,7%). La voglia di vol- 
tare pagina emerge molto forte nel coro collettivo, tan- 
to che Ri-costruzione è il secondo termine — chiave attor- 
no a cui si snodano le sei dicotomie che costituiscono 
l'impianto del volume: Continuità — Frattura, Oikos — 
Kosmos, Sostenibilità — Insostenibilità, Scienza — Co- 
scienza, Salute- malattia, Meridione, Settentrione. Nel- 
la dinamica di queste opposizioni va cercato il profilo 
dell’Italia di domani. 

L'affresco di oggi presenta le tinte fosche dell’invec- 
chiamento e di una povertà crescente, che insieme a 
un’asfissiante peso della burocrazia sono fattori frenan- 
ti della crescita. Alcuni punti fermi da cui ripartire esi- 
stono. A cominciare dall’insediamento del governo Dra- 
ghi voluto da Mattarella (molto alto il gradimento nei 
suoi confronti 57,7% + 2,95% rispetto allo scorso an- 
no). Le note dolenti arrivano quando lo sguardo si spo- 
sta su politica, magistratura, sindacato. Inun anno è cre- 
sciuto dal 24,9%, al 32,5% il numero degli italiani che 
non nutre fiducia nelle istituzioni. Non vanno meglio i 
presidenti di Regione: più della metà degli italiani espri- 
me riserve sul loro operato. Scriveva Shakespeare, “gli 
uominiin certi momenti sono padroni delloro destino”. 
Bene: quelmomentoè arrivato. — 


Il capo dell’Eurispes: 
«Messi in discussione 
valori, interessi, scelte 
e prospettive. 

In risalto le fragilità» 


IL GIORNO DELLA SVOLTA 
RIPRENDIAMOCI LE NOSTRE VITE 


FERDINANDO CAMON 


il giorno della svolta. Da oggi tut- 

ta l’Italia è in fascia gialla, non c’è 

più nessuna zona rossa o arancio- 

ne. Il virus è in fuga. Non è scom- 
parso, ma stascomparendo. 

L’Ansa titola: “Dal 1 giugno quattro re- 
gioni diventano bianche”. Quattro son 
tante, eil bianco è la purezza assoluta: ze- 
ro virus. L’immunologa Antonella Viola: 
“Non è ancora finita, ma il peggio è passa- 
to”. Mario Draghi: “Arriverà presto il 
green pass italiano, prima di quello euro- 
peo”. Il settimanale americano “New Yor- 


ker” esce con una copertina che raffigura 
una porta grande e massiccia, leggermen- 
te aperta, per la quale alcune figure uma- 
ne, piccole piccole, sgusciano fuori: è l’u- 
manità che scappa dalla prigionia durata 
un anno e mezzo. Il messaggio è un grido 
di gioia: stiamo uscendo dalla pandemia, 
siamo salvi. 

Era da tempo che si aspettava questo gri- 
do di gioia: lo lancia l'America, il paese 
che produce e diffonde uno dei migliori 
vaccini che ci salvano, il paese che ha lan- 
ciato l’idea cheivaccinati possano smette- 


re la mascherina. Noi europei ci andiamo 
più cauti, ma ci chiediamo anche noi: la 
pandemia sta finendo? E se sta finendo, 
cosaè stata, chelezione ciha dato? 

Credo che un giornale europeo possa 
pubblicare una copertina come quella del 
“New Yorker” quando i decessi giornalieri 
saranno meno di una decina. Perora si aggi- 
ranosopra il centinaio. 

Quella copertina non ci riguarda. Non 
stiamo uscendo dalla grande porta soc- 
chiusa. 

Non stiamo guardando la camerata 
dell’ospedale da cui usciamo guariti. 

Però abbiamo capito cos'è la malattia 
che ci ha contagiato, possiamo giudicarla e 
parlarne al passato, questo sì. 

L’epidemia che ci ha travolto, e che ha 
avuto estensione mondiale, meritando 
perciò il nome di pandemia, è stata la trage- 
dia più grande della nostra vita, anche di 
quelli fra noi che hanno attraversato la se- 
conda guerra mondiale (mi metto fra que- 
sti). 


La somma globale dei decessi ha supera- 
toimorti dei bombardamenti. Ed erano de- 
cessi dolorosi: abbiamo conosciuto una 
nuova morte, nuova sotto due aspetti, fisi- 
co e psichico. Fisico: i polmoni infiammati 
non riuscivano ad aspirare aria, i malati 
avevano “fame di ossigeno”. Morivano paz- 
zi. Psichico:inostri contagiati morivano so- 
li, senza vedere intorno a sé î figli, senza ve- 
dereipadri. Solicome cani. 

Abbiamo vistole foto di padri morti in to- 
tale isolamento, nel vuoto dell’ospedale, 
col figlio che li saluta il giorno dopo, dritto 
accanto al letto. Abbiamo visto le “morti 
senza addio”. 

Indegne dell’uomo, e specialmente 
dell’uomo cristiano. La pandemia ci ha di- 
sumanizzato. Se il “New Yorker” ha ragio- 
ne (noi tutti lo speriamo), oltre quella por- 
ta aperta ci aspetta la vita. L’avevamo, e 
non l’apprezzavamo. L’abbiamo perduta, e 
non vediamo l’ora di riaverla. Com'era, ta- 
le e quale. Da oggi speriamo. — 
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TRIESTE 


La platea del Verdi riportata agli antichi '‘fasti", con la riproposizione del corridoio centrale eliminato dopo unrestauro di fine Ottocento, in una foto scattata in questi giorni dopo la chiusura della revisione delle sedute 


Il Verdi ridisegna 
la sua platea: 
il corridoio centrale 

riporta all'Ottocento 


La revisione anti-Covid degli spazi si è rivelata l'occasione 
per il recupero dell'antica disposizione delle sedute 


Andrea Pierini 


Un ritorno al passato, per ri- 
spettare le norme anti-conta- 
gio e per poter ripartire in sicu- 
rezza. La disposizione dei po- 
sti a sedere della platea del 
Teatro Verdiè stata infatti ridi- 
segnata sulla traccia delle anti- 
che sedute, con lariproposizio- 
ne del corridoio centrale elimi- 
nato a fine 800, e consentirà 
anche l’accesso, fino ad ora 
non possibile, di due carrozzi- 
ne per disabili. L'operazione è 
stata di fatto conclusa in vista 
dell’evento di ripartenza a invi- 
to del 12 giugno, dedicato in 
particolare agli operatori sani- 
tari impegnati in prima linea 
contro il Covid. Intanto, per la 


“prima” vera e propria, il 25 
giugno, è già tornato operati- 
vo il numero verde, e a breve 
riaprirà anche la biglietteria. 


LE ORIGINI 


Il Teatro Verdi è, sotto il profi- 
lo architettonico, una fusione 
di stili: gli interni furono infat- 
ti disegnati da Giannantonio 
Selva, progettista anche della 
Fenice di Venezia. Gli esterni 
sono stati realizzati da Matteo 
Pertsch, allievo di Giuseppe 
Piermarini, il progettista della 
Scala di Milano, e in effetti la 
somiglianza è importante. 
Quello che all’epoca fu battez- 
zato come Teatro Nuovo nac- 
que per volontà di Giovanni 
Matteo Tommasini, che lo pro- 


posetrail 1798eil 1801. Perts- 
ch è stato pure l’architetto di 
Palazzo Carciotti, realizzato 
per il commerciante Demetrio 
Carciottinel 1775. 


LA PLATEA 


IlVerdi fuinaugurato il 21 apri- 
le 1801 conla “Ginevra di Sco- 
zia” di Simone Mayr con Tere- 
sa Bertinotti, Luigi Marchesi e 
Giacomo David. All’epoca vi 
era un corridoio centrale, poi 
tolto in uno dei restauri più si- 
gnificativi, avvenuto tra il 
1881 e il 1884, quando la ca- 
pienza venne portata, perla sa- 
la, a 1.300 posti. La platea oggi 
potrà contare su 242 poltronci- 
ne, cui si aggiungono i palchi, 
dove il distanziamento è deci- 


samente più semplice, e la gal- 
leria. La capienza massima se- 
condo l’ultimo Dpcm è fissata 
comunque in 500 persone. «La 
scelta è stata quella di ridise- 
gnare la platea con il ripristino 
dello storico corridoio centra- 
le-spiega il direttore generale 
del Verdi Antonio Tasca — che 
riporta il teatro alle sue origi- 
ni. La nuova disposizione ga- 
rantisce una seduta più como- 
da al pubblico e soprattutto as- 
sicura i distanziamenti, secon- 
do le misure di sicurezza in vi- 
gore. In questo modo è stato 
possibile anche creare due po- 
sti per disabili in carrozzina, 
per i quali finora l’accesso alla 
platea non era possibile. Sia- 
mo quindi pronti e non vedia- 
mo l’ora di accogliere nuova- 
mente il pubblico». 


L'OMAGGIO 


La stagione dal vivo riprende- 
ràil 12 giugno con “Stabat Ma- 
ter” di Gioacchino Rossini, in 
memoria delle vittime della 
pandemia. Si tratta però di un 
evento suinvito riservato a me- 
dici, infermieri, personale sani- 
tario, forze dell’ordine e tutti 
coloro i quali hanno lavorato 
in prima fila durante l’emer- 
genza Covid.Ibiglietti non sa- 
ranno in vendita ma verranno 
consegnati direttamente dalla 
Fondazione lirica all'Azienda 
sanitaria universitarie giulia- 
no-isontinae allaPrefettura. 


LA STAGIONE 


Ilvia alla stagione con il pubbli- 
co è fissato invece il 25 giugno 
con “La Traviata” diretta da Mi- 


ANTONIO TASCA 
DIRETTORE GENERALE 
DEL TEATRO VERDI 


«Questa scelta 

ci restituisce 

gli interni secondo 

la filosofia delle origini 
e crea pure i posti 

per due carrozzine» 


Il 12 giugno lo ''Stabat 
Mater" di Rossini 

su invito per sanitari 

e forze dell'ordine 

11 25 la prima 

con ‘La Traviata" 


chelangelo Mazza e con Ruth 
Iniesta, Marco Ciaponi e Ange- 
lo Veccia. La stagione poi pro- 
seguirà con “Il Lago dei Cigni” 
dal 13 al 18 luglio, diretto da 
Yuriy Bervetsky, e con i solisti 
Natalia Matsake Denis Nedak. 
L’operetta tornerà sul palco 
dal 23 al 27 luglio con “La ve- 
dova allegra” mentre il penulti- 
mo appuntamento di questa 
prima parte della stagione, 
che poi riprenderà a dicem- 
bre, è “Tango e dintorni” il 31 
luglio. La fase estiva si chiude- 
rà infatti l’8 agosto con un con- 
certo i cui dettagli saranno pe- 
ròresinoti solamente aluglio. 


I VOUCHER 


Da ieri e fino al 31 maggio il 
Verdi fa sapere infine che è pos- 
sibile contattare via telefono 
la biglietteria al numero verde 
800 898 868 e al numero ordi- 
nario 040 67 22 298, attivi dal- 
le 10 alle 13 (dall’estero: +39 
040 06 48 638). Gli operatori 
forniranno informazioni an- 
che sul recupero dei biglietti 
persi nel primo e nel secondo 
periodo di chiusura forzata 
del teatro a causa della pande- 
mia: sono previsti dei vou- 
cher. 

Perl’apertura della bigliette- 
ria bisognerà attendere il pri- 
mo giugno con i seguenti ora- 
ri: dalmartedì al sabato dalle 9 
alle 16ela domenica dalle 9 al- 
le 13.30, il lunedì e nei festivi 
gli sportelli resteranno chiusi. 
Adisposizione pure l’email bo- 
xoffice@teatroverdi-trieste. 
com.— 
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PASSATO, PRESENTE 
E FUTURO 


w n LI 
L'immagine d'epoca 
Ecco come si presentava la pla- 
tea nella sua versione originaria 
del 1801, conil corridoio centra- 


le, prima del restauro che lo eli- 
minò nel 1884. 


Un progetto inclusivo 


Nel progetto che ha portato alla 
revisione degli spazi in platea so- 
no stati ricavati anche i posti per 
due carrozzine per portatori di 
handicap, che prima non c'erano. 


Jo 


Il recupero dei biglietti 


Fino al31 maggio si può contat- 
tare il teatro telefonicamente e 
dal primo giugno torna anche la 
segreteria per il recupero dei bi- 
glietti degli spettacoli annullati. 


Il sindaco e presidente della Fondazione 


«Finalmente ricominciamo 
È un segnale per tutti noi» 


L’INTERVISTA/1 


Lilli Goriup 


ra ricomin- 
ciamo». Con 
<< questa battu- 
ta Roberto 


Dipiazza, nella sua doppia ve- 
ste di sindaco di Trieste e presi- 
dente della Fondazione Tea- 
tro Verdi, saluta il ritorno del 
pubblico in platea. Il primo cit- 
tadino riserva una dedica spe- 
ciale a tutti coloro che durante 
la pandemia si sono spesi in pri- 
ma linea, attribuendo alla ri- 
partenza degli spettacoli in 
presenza un più ampio signifi- 
cato simbolico, un messaggio 
positivo per l’intera città. 
Sindaco, qual è il senso dello 
spettacolo del 12 giugno? 
«Che ricominciamo, finalmen- 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE 
E PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE VERDI 


te. In questi ultimi giorni abbia- 
mo avuto la fiera dell’automo- 
bile d’epoca in piazza Unità, il 
ritorno della nave da crociera, 
la notizia del concerto estivo 
in Porto vecchio, di cui stiamo 
per svelare il nome del celebre 


protagonista: si tratta di segna- 
liperla città. In quest'ottica, lo 
spettacolo del 12 avrà una par- 
ticolare rilevanza». 

Lo spettacolo non solo sarà 
dedicato alle vittime della 
pandemia, ma si svolgerà su 
invito, riservato a tutti colo- 
ro che sono stati in prima li- 
neanell’emergenza. 

«In questo modo andiamo a 
gratificare tutte le persone che 
si sono spese, senza mai smet- 
tere di lavorare durante l’ulti- 
mo anno e mezzo di pande- 
mia. Sono molto soddisfatto, 
perché farà senz'altro piacere 
achi parteciperà. Conosco per- 
sonalmente medici, infermie- 
ri, dottori e so quanto hanno 
sacrificato delle lorovite». 
Leisaràin prima fila? 

«Spero di sì, farò tutto il possi- 
bile per esserci, pur avendo 
molti impegni come sindaco al- 
le prese con la ripartenza: c’è 
fermento in generale, stiamo 
portando a compimento nu- 
merosi progetti». 

Dunque è un messaggio per 
lacittà intera? 

«SÌ. Non solo per le vittime ma 
anche pertutti coloro che sono 
andati avanti». — 
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Il sovrintendente si prepara alla ripartenza 


«Riecco il magico incontro 
fra gli artisti e il pubblico» 


L’INTERVISTA/2 


er il sovrintende Ste- 
fano Pace lo spettaco- 
lo del 12 giugno sarà 
un po’ come un pri- 
mo giorno di scuola, in occa- 
sione del quale ci tiene a rin- 
graziare innanzitutto gli ope- 
ratori sanitari, ma anche tutti 
i lavoratori del Verdi nonché 
il pubblico, nella speranza 
che questa ripartenza possa 
segnare una svolta e lanciare 
un messaggio di fiducia. 
Sovrintendente, siamo alla 
veraripartenza delteatro? 
«Finalmente il primo spetta- 
colo in cui sarà presente il 
pubblico, nella massima ca- 
pienza possibile, di 500 posti. 
Siamo felici e speriamo che 
ciò rappresenti il primo passo 
verso una ripartenza che por- 


STEFANO PACE 
SOVRINTENDENTE 
DEL TEATRO VERDI DI TRIESTE 


terà sempre più persone in sa- 
la: significherebbe che la pan- 
demia retrocede davvero». 
Un anno e mezzo terribile 
anche per gli artisti. 
«Abbiamo fatto il possibile 
per mantenere un rapporto 


Il teatro lirico cittadino 


col pubblicoz ma la comunio- 
ne tra artisti e spettatori crea 
una magia senza pari: ci è 
mancata. Finora abbiamo fat- 
to di necessità virtù, ora tor- 
niamoalla nostra essenza». 
Quali sentimenti suscita il 
ritorno delpubblico? 

«Ogni anno di fronte a un’a- 
pertura, a un nuovo inizio, è 
come il primo giorno di scuo- 
la. Stavolta è ancora più im- 
portante perché non usciamo 
da una vacanza ma da un pe- 
riodo di sofferenza per l’inte- 
ro Paese. L'evento del 12 dà 
un segno di ripartenza, in un 
luogo centrale, storico, di rile- 
vanza anche nazionale. C'è 
unsensodi grande attesa». 
Quale messaggio vuole da- 
re? 

«Un grande messaggio di spe- 
ranza e fiducia nel futuro. Sia- 
mo felici di poter rincontrare 
il nostro pubblico e speriamo 
divederne quanto primaisor- 
risi. Ringrazio sentitamente 
glioperatori sanitari, perla lo- 
ro abnegazione, e tutti i lavo- 
ratori del nostro teatro, che si 
sono spesi per riuscire a riapri- 
re ogni volta nonostante le 
difficoltà». — L.G. 
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SIGNASOL 


Per una pelle 
visibilmente 
bella e 

soda 


66 


Sto usando questo 
prodotto da un mese 
e mezzo e la mia 
pelle sul 

viso e sulle 

gambe 

appare 

molto più 

compatta. 


(Laura B.) 


Il beauty drink 
al collagene 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


(pei 
SIGNASOL 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo, 
nome modificato 


Come fare a 
ritrovare 
l’intesa di 
coppia? 


Oggi c'è una novità per gli uomini, 
un prodotto speciale: Neradin! 


Al giorno d’oggi, sempre più uomini soffrono di 
problemi legati alla sfera sessuale. Oltre all’avanza- 
re dell’età, anche lo stress, la stanchezza o una dieta 
poco sana possono portare ad un calo del deside- 
rio sessuale. Ora si può fare qualcosa. Per gli uo- 
mini esiste un integratore speciale ed innovativo: 
Neradin (in libera vendita, in farmacia). 


Il calo della virilità rap- 
presenta un processo 
naturale: con l’avanza- 
re dell'età, si verificano 
cambiamenti biologici e 
fisiologici degli ormoni, 
dei nervi e della circo- 
lazione sanguigna. Lo 
stress nella vita di tutti i 
giorni, la fatica e l’ansia da 
prestazione svolgono un 
ruolo significativo. Oggi è 
risaputo che speciali pian- 
te e microelementi sono 
importanti per gli uomi- 
ni. Fantastico! Questi ele- 
menti sono contenuti, ad 
oggi, nella miscela unica 
e speciale, disponibile in 


e 


Il 40% degli uomini over 50 
risente di problemi sessuali 


farmacia, con il nome di 
Neradin. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 

DI NERADIN: DAMIANA E 
GINSENG 

La damiana è considerata 
un vero e proprio ingre- 
diente o_o per contra- 
stare il calo di virilità. Era 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


già usato dai Maya come 
rinvigorente contro la 
stanchezza e come afrodi- 
siaco, così come il ginseng 
che è tradizionalmente 
conosciuto come tonico. 
In Neradin, un estratto di 
alta qualità di ginseng ros- 
so viene combinato con la 
damiana in un dosaggio 
speciale. 


COMBINAZIONE SPECIALE 
DI SOSTANZE NUTRITIVE 
PER GLI UOMINI 

Il testosterone è essenziale 
per una sana funzione ses- 
suale, ecco perché Neradin 
contiene zinco, il quale 
contribuisce al manteni- 
mento di normali livelli 
di testosterone nel san- 
gue. Un funzionamento 
soddisfacente dell'organo 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


sessuale richiede una buo- 
na circolazione sanguigna, 
ma livelli troppo elevati 


di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, 
contenuto in Neradin, pro- 
muove il normale meta- 
bolismo dell’omocisteina. 
Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla normale 
funzione muscolare e al 
normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il 
sistema nervoso è respon- 
sabile nel nostro corpo 
della percezione e della 
trasmissione degli stimoli 
sessuali. 


La nostra raccoman- 
dazione: basta prendere 
una capsula di Neradin 
(in libera vendita, in far- 
macia) due volte al giorno 


senza effetti collaterali o 
interazioni note. 


Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 


Se il prodotto non è 
disponibile, la farmacia 
può ordinarlo e riceverlo 
in poche ore. 


www.neradin.it 
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IL COMITATO DI SICUREZZA 


Vertice in Prefettura per le risse in via Torino 


L'incontro chiesto dall'assessore regionale Roberti. Critiche dal Pd. Intanto la Questura fa sapere di aver emesso due Daspo 


Micol Brusaferro 


Dopo risse, denunce e disordi- 
niinviaTorinoe dintorni, oggi 
un comitato di sicurezza si riu- 
nirà in Prefettura per discute- 
re sui problemi emersi negli ul- 
timi week end. A richiedere 
l’incontro l'assessore regiona- 
le alla Sicurezza Pierpaolo Ro- 
berti. Eanche lo scorso fine set- 
timana non sono mancati litigi 
ed episodi di ubriachezza, 
mentre la Questura ha emesso 
due Daspo, conseguenti pro- 
prio a fenomeni gravi registra- 
ti nella zona. «Ho chiesto la 
convocazione di un tavolo — 
spiega Roberti - per poter par- 
lareinsieme di ciò che sta acca- 
dendo da un po’ di tempo in 
quell’area, episodi spiacevoli, 


che si ripetono con una fre- 
quenza preoccupante. C'è un 
problema di ordine pubblico e 
anche -sottolinea—a livello so- 
ciale, è evidente una forma di 
disagio latente, accentuata 
dal periodo del lockdown, ma 
non è possibile ci sia una rissa 
ogniweek end. Vogliamo capi- 
re-conclude—conilconfronto 
se come Regione possiamo fa- 
re qualcosa». Commenta la se- 
gretaria dem Laura Famulari: 
«Comodo vantarsi di essere 
l'uomo della sicurezza e poi 
correre a chiedere aiuto ai pre- 
fetti per questioni di risse in 
strade e piazze di Trieste: que- 
sta è una dichiarazione d'impo- 
tenza e il solito scaricabarile. 
Roberti è l'assessore che vor- 
rebbe farsi una polizia regiona- 


le ma forse in questo caso do- 
vrebbe rivolgersi al sindaco Di- 
piazza e al suo vicesindaco Po- 
lidori». 

E proprio a seguito delle liti 
recenti, tra via Torino, piazza 
Venezia, largo Papa Giovanni 
XXIIII e in via dell’Università, 
in particolare nella serata del 
15 maggio, nelle quali erano 
stati coinvolti anche molti mi- 
norenni, il Questore di Trieste 
ha emesso due Daspo urbani 
nei confronti di un cittadino 
marocchino e un cittadino ita- 
liano, nato in Brasile, entram- 
bi classe 2002. I due provvedi- 
menti vieteranno loro l’acces- 
so alla zona delle Rive per un 
periododisei mesi. 

Un ordine non rispettato sa- 
bato scorso da un cittadino ita- 


liano, rintracciato e identifica- 
to verso le 23.25 nei pressi di 
unbardellazona, dal persona- 
le della Squadra Volante della 
Questura, intervenuto, anco- 
ra una volta, per riportare la 
calma insieme ai carabinieri e 
al personale del Reparto Pre- 
venzione Crimine di Padova, a 
seguito di ulteriori risse. Il gio- 
vane italiano è stato deferito 
in stato di libertà alla locale 
Procura della Repubblica. Liti- 
gi violenti, spesso dettati 
dall’abuso di alcool, che si ripe- 
tono di continuo, soprattutto 
nei fine settimana, l’ultimo epi- 
sodio, in ordine di tempo, risa- 
le allo scorso sabato, sulle Ri- 
ve, sempre a poca distanza da 
piazza Venezia. — 
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Clienti invia Torino: quila correttezza di tantiè rovinata da pochi 


300 rosato 


IL CASO SOLLEVATO DAL PROFESSOR VENIER 
Tweet su Scampia 
Le scuse del docente 
dopo il polverone 


Linda Caglioni 


«Una domanda provocatoria 
che non voleva essere in al- 
cun modo offensiva. Mi scu- 
so con tutti quelli che posso 
aver ferito, in particolare con 
i giovani di Scampia che ho 
inopinatamente citato». Così 
Francesco Venier, docente 
dell’Università di Trieste, giu- 
stifica iltweet sul suo profilo, 
in cui chiedeva «Chi sa dirmi 
cosa farebbero con i 10mila 
euro della dote Letta i diciot- 
tennidi Scampia?». E, annes- 
sa una foto in cui compaiono 
treragazziincappucciati. 

Un messaggio apparso co- 
mediscriminatorio che, oltre 
ad aver generato proteste a 
Napoli e tra diversi esponen- 
ti politici, ha suscitato l’im- 
mediata condanna da parte 
dell’Università di Trieste e 
del rettore Roberto Di Lenar- 
da: «Nonostante io sappia 
che il collega non pensa quel- 
le cose, il suo gesto resta gra- 
ve — ha specificato Di Lenar- 
da -. Abbiamo delle regole 


che vanno rispettate sempre. 
Ci sarà un'istruttoria e poi si 
farannole valutazioni oppor- 
tune sulla base dei regola- 
menti». 

L’idea, secondo Venier, 
era quella di «invitare a chie- 
dersi se offrire una dote una 
tantum ai diciottenni fosse 
un modo efficace di aiutarli, 
soprattutto in contesti urba- 
ni che, per tanti motivi, pos- 
sono essere considerati più 
complessi — ha scritto il pro- 
fessore in una nota trasmes- 
sa all'Ateneo -. Le mie inten- 
zioni erano l’esatto contrario 
di quelle che possono essere 
apparse: il mio pensiero è 
che ci possano essere modi 
più costruttivi per aiutare le 
nuove generazioni». Venier 
ha poi ricordato di aver soste- 
nuto il manifesto di “Parole 
O_stili”, l'associazione che 
promuove una comunicazio- 
ne in rete priva di odio. «Pur- 
troppo - ha concluso il docen- 
te - questa volta l’ho scatena- 
to io». — 
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LA REPLICA DI FDI DOPO LE RIVENDICAZIONI DI FUTURA 
«Candidatura Unesco, 
chi si intesta il merito 
arriva in netto ritardo» 


«Qualcuno vorrebbe inte- 
starsi il merito sulla Città 
della letteratura ma arriva 
con due anni di ritardo ri- 
spetto a Fratelli d’Italia». È 
quanto dichiarato da Clau- 
dio Giacomelli, capogruppo 
di Fratelli d’Italia in Consi- 
glio regionale e consigliere 
comunale a Trieste. 
l’esponente meloniano, 
di fronte a rivendicazioni co- 
me quelle della civica Futu- 
ra nei giorni scorsi, rivendi- 
ca il lavoro fatto da Fdi in 
materia: «Il nostro partito - 
dichiara Giacomelli - è stato 
il primo promotore della 
candidatura di Trieste a Cit- 
tà creativa Unesco per la let- 
teratura. Già nel 2019, in 
tempi non sospetti, è stata 
approvata una mozione in 
Consiglio comunale, poi re- 
cepita e messa in esecuzio- 
ne dalla giunta comunale, 
affinché la nostra Città fosse 
candidata a questo impor- 
tante riconoscimento». L’im- 
pegno in Comune è stato 
esteso poi in Regione: «Sem- 


Claudio Giacomelli 


pre nel 2019, ho presentato 
un ordine del giorno in Re- 
gione, accolto dalla giunta, 
per impegnare l’esecutivo a 
sostenere in modo opportu- 
nola candidatura», dice Gia- 
comelli. Conclude: «Accol- 
go con soddisfazione la ri- 
candidatura della nostra cit- 
tà, che dimostra ancora una 
volta la visione di futuro e 
sviluppo per Trieste che Fra- 
telli d’Italia sta portando 
avanti da sempre. Ringrazia- 
mola giunta per aver segui- 
tolanostra proposta». — 


IL FOCUS DI IV CON D'AGOSTINO COME OSPITE 
«Linea Trieste-Venezia 
tra le priorità 

del soverno Draghi» 


Lilli Goriup 


1 potenziamento della li- 
nea ferroviaria Trieste 
Venezia, inserito nel Pia- 
no nazionale di ripresa e 
resilienza, è «tra le priorità 
del governo Draghi». Lo ha 
affermato il vicepresidente 
della Camera e presidente di 
Italia Viva Ettore Rosato du- 
rante un incontro online de- 
dicato al progetto e organiz- 
zato dalla sezione locale del 
partito di Matteo Renzi. 

«Il Pnrr è un’occasione 
non solo di finanziamento 
ma anche di semplificazione 
degli appalti e di velocizza- 
zione», ha proseguito Rosa- 
to: «Le Regioni Fvg e Veneto 
collaboreranno con l’esecuti- 
vo». Il presidente dell’Autho- 
rity portuale Zeno D’Agosti- 
no ha sottolineato che «que- 
sta infrastruttura arriva nei 
tempi giusti. Ora siamo il pri- 
mo porto ferroviario italiano 
e abbiamo tassi da record 
mondiale di utilizzo della fer- 
rovia: quest’ultima rappre- 


Ettore Rosato 


senta un collante». 

Giuseppe Bortolussi, am- 
ministratore delegato Inter- 
porto Pordenone, ha affer- 
mato quindi la necessità di 
accelerare l’opera. Sono in- 
tervenute inoltre Raffaella 
Paita, presidente della Com- 
missione Infrastrutture alla 
Camera, e la deputata Sara 
Moretto. 

Alla videoconferenza era- 
no presenti il coordinamen- 
to regionale e locale di Italia 
Viva— 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


uo 


Perizie su preziosi con valenza legale 
Via San Nicolò 30 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


Si tratta di 450 metri lineari di buste e registri 


Le carte dell'ex CRT ospiti 
dell'Archivio comunale 


LASTORIA 


Massimo Greco 


ono 450 metri lineari 
composti da 4290 tra 
buste e registri, la cui 
data di partenza è il 
1842, quando sorse il Monte 
civico commerciale che si sa- 
rebbe poi trasformato nel 
1877 nella Cassa di risparmio 
triestina. Un patrimonio di 
storia economico-sociale che 


affluirà nei nuovi meandri 
dell’ex caserma Beleno in via 
Revoltella (dietro al Coman- 
do della Polizia locale), chia- 
mata ad aiutare palazzo Ei- 
sner-Civrani-Zois nel soppor- 
tare l’onere della chilometri- 
ca memoria documentale co- 
munale, dalla fine del XVIII 
secolo all’era Dipiazza. Dal 
punto di vista giuridico si trat- 
ta di un comodato d’uso tren- 
tennale definito tra il Munici- 
pioe il gruppo Unicredit. 
Riavvolgiamo la pellicola: 


quando Unicredit assorbì l’i- 
stituzione bancaria tra il 
1999 e il 2000, ricevette an- 
che l’asset archivistico. 

Il gruppo milanese comuni- 
cò alla Soprintendenza archi- 
vistica, quando correva il 
2006, che avrebbe volentieri 
affidato in custodia le antiche 
carte a una pubblica struttu- 
ra, in grado di garantirne la 
fruibilità alla platea degli stu- 
diosi. A suavolta la Soprinten- 
denza allertò l'Archivio gene- 
rale del Comune su questa op- 
portunità temporaneamente 
acquisitiva, in quanto ritenu- 
to struttura idonea alla con- 
servazione e capace di eroga- 
reunservizio all'altezza. 

Maitempi non erano anco- 
ra maturi per l'accoglienza: 
l'Archivio faticava a contene- 
re secoli di carte proprie, figu- 


rarsi doversi accollare anche 
il passato della Cassa di rispar- 
mio. Ma ecco che, a distanza 
di tre lustri da quei primi con- 
tatti, il completato restauro 
dell’ex Beleno (2,8 milioni di 
investimento), l’ottenimento 
delle certificazioni anti-incen- 
dio da parte dei Vigili del fuo- 
co, il rilascio dell’autorizza- 
zione della competente So- 
printendenza consentono fi- 
nalmente di alloggiare l’archi- 
vio della banca in una parte 
dei 2,5 chilometri di nuova sti- 
va. 
Così l’assessore Lorenzo 
Giorgi, in collaborazione con 
il direttore dipartimentale Lo- 
renzo Bandelli, ha potuto ot- 
tenere il sì giuntale agli 11 ar- 
ticoli del contratto dicomoda- 
to.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2021 I 


_ 1881 


I centoquarant’anni de IL PICCOLO li 


Redazione Cultura 


da | i | s 
E re 


GIUSEPPE O.LONGO-A PAGINAIIE III 


II IL PICCOLO 
MARTEDÌ 25 MAGGIO 2021 


aUn'on 
bion 


o 
LO 4 v 
* . 
a N 
4 A » ; < 
" 
‘ ua À : 
A * 
' “ p' 
; È Sd 
4 È 
Sd È - 
È î 
, 
de 
4 . . - 
ST A + è . 
Za 
4 n 
TE QUA La, le Yad 
* PRA 
è » 4 
” # » 
i x N 
ÙIÀ pes 
6 tefazo: Lea a sl rata E 


18812021 


Fuuna scoperta diffusa e inebriante 
mi ossessionava e non mi dava requie 


Era il febbraio 1955 


Ne trovavo anche al ginnasio 
ma non nella mia classe, maschile 


GIUSEPPE O. LONGO 


iunsi con la mia fa- 

miglia a Trieste nel 

febbraio del 1955 e 

andammo ad abita- 
re in una strada che finiva 
contro il fianco di una colli- 
na, strada e collina battute 
dalla bora già pochi giorni 
dopo il nostro arrivo: finito 
lo scirocco, bora, anzi bora 
scura per la pioggia scro- 
sciante che accompagnava 
le raffiche spaventose a noi 
foresti, trai gemiti cavati dal 
vento da quei fili neri tesi so- 
pra i cortili, nell'ululato che 
frustava la notte, tra gli urli 
discordi di quelle povere ani- 
me del purgatorio nascoste 
dietroidavanzali, sotto i cor- 
nicioni, aggrappate ai comi- 
gnoli di pietra, che invocava- 
no a distesa un po' di miseri- 
cordia, un po' di requie da 
quello sbattimento, fra tonfi 
e miagolii di invisibili gatti al- 
lungati come draghi fino al 
cielo, neri e inferociti, artigli 
protesi bocche soffianti ros- 
se spalancate, occhi fosfore- 


L’autore 


scenti, e ricadevano poi nei 
tenebrosi cortili, giù giù in 
quei pozzi smisurati, negli 
imbuti vertiginosi ingolfan- 
dosiilvento senza posa. 

Ma quei primi giorni furo- 
no segnati per me anche dal- 
la scoperta, ben più esaltan- 
te, delle bionde mule triesti- 
ne, un biondo diffuso e ine- 
briante, che mi ossessionava 
e non mi dava requie: per le 
strade, a scuola, sui tram, fis- 
sandovi io gli occhi in un lan- 
guore mescolato. E così veni- 
va precisandosi quella tor- 
mentosa promessa di inaudi- 
ta e paradisiaca felicità, tor- 
mentosa tuttavia quella pro- 
messa, perché non mantenu- 
ta, rinviata sempre, fuggen- 
te per i sentieri del destino, e 
che non abbia mai avuto 
un'amante bionda, di quel 
biondo che tanto in quegli 
anni, e dopo, mi affascinò, 
mi dice forse che delle cose 
troppo desiderate in fondo 
abbiamo paura, che i sogni 
troppo bramati li allontania- 
mo da noi con profetica pru- 
denza, per non esserne tra- 


Giuseppe 0. Longo è professore emerito di Teoria dell'informazione 
all'Università di Trieste. Si occupa di epistemologia, di intelligenza 
artificiale, di robotica e delle conseguenze socioculturali della 
tecnica, temi su cui ha pubblicato molti libri. E autore anche di tre 
romanzi, dodici raccolte di racconti eun volume di opere teatrali. 


Giuseppe 0. Longo, nato a Forlì 
matriestino d'adozione, 
all'attività scientifica ha 
sempre affiancato una 
poderosa produzione letteraria 


voltio delusi. 

Mule bionde, che scoteva- 
no con spavalderia o finta 
noncuranza le loro capiglia- 
ture a coda di cavallo, ne tro- 
vavo anche al ginnasio, ma 
non nella mia classe, ch'era 
maschile. Negli intervalli le 
osservavo rapito e trasogna- 
to passeggiare per il lungo 
corridoio che girava torno 
torno l'edificio, traendone 
materia per i miei sogni ad 
occhi aperti. Alcune timide, 
altre consapevoli e disinvol- 
te, altre ancora battagliere e 
linguacciute che però mi pia- 
cevano meno, sfidavano 
troppo, lasciavano poco alla 
fantasia. 

Con gli altri maschi di mu- 
le non si parlava tanto, men- 
tre nella mia vecchia città 
era tutto un fremere di desi- 
deri, un intrecciarsi sfaccia- 
to di sguardi e di iniziative, 
un fiorire di approcci e, so- 
prattutto, un'assidua, ine- 
sauribile conversazione a 
commento e anticipazione 
di ogni gesto, sfioramento, 
occhiata, parola, risata, ap- 
postamento, per non parlare 
delle fantasie più spinte, an- 
che se a volte un tantino im- 
precise, accompagnate da 
undiluvio di parole volgari e 
necessarie. 

Capelli biondi e occhi cele- 
sti: entravo così in contatto 
con Trieste attraverso la con- 
templazione degli ori e degli 
azzurri profusi nelle mule, e 
attraverso il faticoso rappor- 
to coi miei compagni, divisi 
nettamente in due catego- 
rie, gli ombelicali e i canche- 
ri: gli ombelicali pulcini 
spauriti sempre in cerca del- 
la chioccia, visi paffuti, oc- 
chioni stupiti, capelli ben 
scriminati, vocine da castra- 
ti, sempre lì a toccarsi il cor- 
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GIORNALFOTO, MISS TRIESTE 1953 


done di collegamento con la 
mamma, a far la spia, a de- 
nunciare ai prof ogni più pic- 
cola infrazione, pronti a fug- 
gire davanti alle zanne sba- 
vanti e ricurve dei cancheri, i 
quali all'opposto sfoggiava- 
no una precoce maturità fat- 
ta di sigarette e bestemmie e 
bicchieri di vino, davano ap- 
puntamento alle ragazze e 
ostentavano riviste spinte 
(per quel che allora si poteva 
trovare) sotto gli occhi chiu- 
si dei bidelli. 

Gli ombelicali organizza- 
vano piccole feste cui a volte 
si degnavano di venire, con 
enorme ritardo, ma era giu- 
sto così, era giusto così, an- 
che due o tre delle mule più 
ammirate e inaccessibili del 
liceo, che si movevano, sen- 
za nemmeno vederci, in un 
mondo aereo, una spanna 
più su del nostro, e a volte 
portavano con sé uno o due 
cancheri che seminavano il 
panico e lo scompiglio nella 
mansueta greggia degli om- 
belicali e tenevano testa spa- 
valdi anche agli inermi geni- 
tori, si buttavano sui divani, 
rompevano distratti qualche 
ninnolo, cercavano subito ili- 
quori, spegnevano le cicche 
nella terra dei vasi, sfregiava- 
no conle scarpe i mobili di fa- 
miglia, siappartavano con le 
ragazze negli angoli bui a 
palparle e strizzarle (e quel- 
le se ne tornavano di corsa 
rosse congestionate strabuz- 
zando gli occhi) se non addi- 
rittura, con quelle due o tre 
più ardite, a baciarle... e figu- 
rarsi poiicommenti per gior- 
ni e giorni degli ombelicali 
belanti, le telefonate tra fa- 
miglie scandalizzate, le con- 
fabulazioni dei professori, le 
invettive del prete durante 
l'ora di religione, che peral- 
tro i cancheri non seguiva- 
no... entravo insomma in 
questa nuova città sensibile 
e nervosa, una città scontro- 
saereticente, piena di un'eu- 
foria a fior di pelle che diso- 
rienta, una città che t'inse- 
gue, ma senza violenza, che 
tiaspetta dietro gli angoli. 

Allora non sapevo nulla 
della sua storia e della sua na- 
tura, indovinavo o intuivo 
una stranezza, mi creavo im- 
magini che non riuscivo a 
confrontare coi fatti, era una 
città insomma che non capi- 
vo e che continuo a non capi- 
re oggi (ma andiamo, che 
pretesa, come si può capire 
una città...), una città che, 
prima di venirci, conoscevo 
solo per i francobolli con la 
stampigliatura AMG-FTT e 
perle targhe bianche alabar- 
date delle rare macchine che 


LA PIÙ BELLA D'ITALIA 
Fulvia Franco 
ha vinto = titolo 


raFarccaverasaani 


THIS ILLI 


Voto Ceretti 
Dopo est 


RECATE 


28 SETTEMBRE 1948 
LA NOTIZIA DELLA PRIMA "MULA" 
DIVENTATA REGINETTA D'ITALIA 


A Barcola 

e Miramare 

uno spettacolo 
favorito 

dalla pigra indolenza 
dei gesti 


tit donna tra 
| 


8 GENNAIO 1965 
"UNA DONNA TRA LE STELLE". L'ARRIVO 
A TRIESTE DI MARGHERITA HACK 


Un vecchio 
consustanziato 
allo scoglio 

mi spiegò 

il significato 

di quella parola... 


erge 


enuneò niblate, pirotarnichie I 
endate di sorrisi, pircette etvettuole: 
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si spingevano in Italia: una 
città lontanissima e fatata. 

Trieste, come del resto Go- 
rizia, dove abito ormai da do- 
dici anni, sono città sportive, 
dotate di strutture importan- 
ti (a Trieste: stadio ippodro- 
mo società nautiche e scuola 
dirocciainuna val Rosandra 
distante quanto la luna) co- 
me la Ginnastica Triestina e 
l'Unione Ginnastica Gorizia- 
na, sicché in quegli anni lon- 
tani m'immaginavo squadre 
di giovani alti e vigorosi, i 
muscoli guizzanti e lo sguar- 
do teso alla meta, che nuota- 
vano, correvano, saltavano e 
giocavano al pallone, sudati, 
gioiosi e un po' beffardi, per 
non parlare delle loro com- 
pagne, le mule, altrettanto 
agili e forti, ma ovviamente 
più belle, con le sode carni 
appena coperte e dolcemen- 
tesussultanti, i capelli alven- 
to e il rapido sorriso noncu- 
rante. 

E chedire della parola stes- 
sa, mule, riverberante, spe- 
cie se preceduta dall’artico- 
lo, le mule, di seducenti ar- 
moniche sonore imparenta- 
te con la liquidità del mare, 
del golfo o dell’Isonzo, fiu- 
me bellissimo ed estatico, 
quando non è intorbidato 
perle piogge eccessive. 

Ma era d’estate che le mu- 
le presentavano una benedi- 
zione di biondore e di bellez- 
za. Asserpolate pigramente 
sugli scogli della costiera da 
Barcola a Miramare, offriva- 
no uno spettacolo di grazia e 
di erotismo, favorito anche 
dalla fiacca indolenza dei ge- 
sti: cospargersi le spalle di 
crema solare, spianare ogni 
menoma piega dell’asciuga- 
mano, spruzzarsi d’acqua 
marina le cosce e il ventre... 
e sentire strisciare su di sé gli 
sguardi dei muli, degli uomi- 
ni maturi e (risalendo l’ana- 
grafe) dei vecchi incartape- 
coriti, inestirpabili abitatori 
della scogliera come gran- 
chi: e tutto sullo sfondo tur- 
chino del mare appena incre- 
spato da una bava divento. 

Ero così abituato, direi as- 
suefatto, alla parola mule da 
non accorgermi quasi più 
della sua stranezza per indi- 
care le ragazze. Ma un gior- 
no mi venne l’uzzolo di sco- 
prirne l'origine. Cominciai a 
fare qualche domanda di- 
screta, poi divenni più auda- 
ce, insistente, quasi mole- 
sto: ma nonostante i miei 
sforzi nessuno sapeva nien- 
te. Finalmente trovai un vec- 
chio che pareva consustan- 
ziato allo scoglio dove posa- 
va. Costui mirivelò che... — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


d 


COMPAGNIA TEATRALE I LERCANONE JD - GABRIELLI aps-r.i1.A. * 


L'ARNOMNA+ 


ASSOCIAZIONE TRA LE COMPAGNIE TEATRALI TRIESTINE - F.I.T.A. 


GLI ABBONATI DELLA 35ma E DELLA 36ma STAGIONE POTRANNO 
RITIRARE IL BIGLIETTO OMAGGIO PER UNO DEI DUE SPETTACOLI 
PRESENTANDO IL VECCHIO ABBONAMENTO AL TICKET POINT 


GRUPPO TEATRALE AMICI DI SAN-.GIOVANNI aps- fit. 


PAPACI, © 
CARO PAPACI 


-DI GIANFRANCO GABRIELLI . 
REGIA DI LUCIANO VOLPI 


SEMPRE ALEGRI 
MAI PASSION 


DI GIULIANA. ARTICO . 
REGIA DI GIULIANO ZANNIER- 


4-5-6 GIUGNO 2021 


VENERDÌ E SABATO ORE 20.30 - DOMENICA ORE 17.30 


SPETTACOLI 
“FUORI ABBONAMENTO” 


TEATRO SILVIO PELLICO 
DI VIA ANANIAN - TRIESTE 


Con il Patrocinio di 


28-29-30 MAGGIO 2021 


VENERDÌ E SABATO ORE 20.30 - DOMENICA ORE 17.30 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


TV IL PICCOLO 
MARTEDÌ 25 MAGGIO 2021 


18812021 


LE CANZONI 


In musica 
disponibili 
a peccare 
e pentirsi 


ARIANNABORIA 


osse, rize, bionde, 

more, da Rena a 

San Giacomo, pas- 

sando per le opera- 
ie della Modiano che qual- 
chevolta salgono al Boschet- 
to a strucarse col moreto. La 
canzone popolare le cele- 
bra, le mule autoctone e 
d'importazione, come la ce- 
leberrima di Parenzo, che tu- 
to la vendeva, cantata anche 
dalla Cinquetti. Mule pron- 
te all'avventura e all’oppor- 
tunoravvedimento, disponi- 
bili ma devote, invocano il 
buon Dio di conservare il le- 
gittimo consorte purchè im- 
barcato su qualche nave. A 
San Giacomo, appunto, le 
portael Cristo in peto, lega el 
marì che naviga e l'amante 
soto el leto, sorde all’avverti- 
mento del prete del rione: 
steatentemule mie, ch’eltrie- 
stin ve frega.... A Rena l’ap- 
proccio è indiretto. Le peta 
un’ociata, le fa ‘na ridada, e 
la preda individuate cade 
nella trappola: caro lei caro 
lei la me legi’l gazetin. Prati- 
ca, in epoca pre-social, che 
addirittura accende i sensi, 
così che a pian a pian a pian 
pianin ne capita’l morbin. Le 
più avventate sono le signo- 
rine della fabbrica di carta, 
lese senta sulmureto, ognidu- 
nael su’ speceto, pronte a in- 
frattarsi per poi correre a 
confessarsi. Le ga irizzi fin ai 
ociedesotolegaipedoci, can- 
ta la canzone, un fastidio 
che non pregiudica gli am- 
plessi, esemplificati nella 
metafora del nonzolo e le 
candele. E via via elencando 
le mule problematiche, la 
bionda che de note la fa’ la 
ronda, lariza chè ogni sera la 
xe in osmiza e la temibilissi- 
ma rossa: perchè in leto la fa 
la mossa, lamula rossa no’la 
vojo no! A restituirci la poe- 
sia la voce di Teddy Reno su 
musica di Lelio Luttazzi in 
“Muleta mia”. Costretto ad 
emigrare in Argentina, il 
mulo Ferruccio promette: 
se un’alegra moretina me di- 
ra vamos muchacho, zucan- 
dome per man, mi ghe dirò 
che preferisso far l'amor in 
italian...Meglio, intriestino. 


L'esposizione di “eterno feminino” di Trieste 


Quelle tremila mule 
volate in America 
Un tris di Miss Italia 


A Barcola il loro monumento con le 


FABIO DORIGO 


ule e mule. Non fa 

differenza. Il Picco- 

lo non discrimina. 

E così il 9 giugno 
1896 si può leggere: «L’altra 
sera, verso le nove, tra la folla 
che popola il passeggio dell’A- 
quedotto, sei giovincelli, assi- 
dui frequentatori di quella 
amabile esposizione di eterno 
feminino, vennero fra loro a di- 
verbio, a quanto pare, per que- 
stioni... “de mule” e non tarda- 
rono a mettere in moto, oltre 
alla lingua, anche le mani...». 
Tanto da richiedere l’interven- 
to delle forze dell’ordine. “Un 
sestetto con accompagnamen- 
todi... guardie” è il titolo musi- 
cale della notizia di nera. «Un 


poveruomo conduceva al 
mercato due mule cariche di 
pesce allorché fu colpito all’im- 
provviso da due palle nella 
schiena» è il telegramma da 
Orona del 18 marzo 1882. 

1895. «El conossi una zerta 
Marieta, che i ghe disi la 
“Sgionfa”? Una mula de disdo- 
to ani; un bel toco de mula, 
perdirla verità» silegge nel re- 
soconto dalla Pretura del 1° 
marzo. 

1948. «Con quella fiorente 
freschezza dei suoi dicias- 
sett’anni, fatta di grazia sottile 
edispigliatezza sbarazzina, la 
bellissima sportiva dinamica e 
deliziosa Fulvia Franco, ha in- 
cantato anche la giuria di Stre- 
sa, conquistando il titolo di 
Miss Italia» scrive il Piccolo 


“terga ignude” 


del 28 settembre celebrando 
l’allieva dell’Oberdan e l’atle- 
ta della Ginnastica diventata 
“la più bella d’Italia”. Dopo di 
lei sarà la volta delle mule AI- 
da Balestra (1970) e Susanna 
Huckstep (1984). 

1949. «Le nostre “mule” col 
loro brio sempre spontaneo e 
spesso indiavolato. Decantate 
poi, fors'anche troppo, esse 
hanno trovato sempre la am- 
mirazione dei forestieri che ve- 
nissero dal Nord o dal Sud» 
scrive Giuseppe Secoli il 6 set- 
tembre. 

1952. Mule a stelle e strisce. 
Il generale Whithelaw lascia 
Trieste assieme a un centinaio 
di famiglie di militari america- 
ni «portandosi con loro parec- 
chie nostre ragazze, divenute 
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spose felici» riporta “Il Picco- 
lo” il 30 giugno. Si calcola che 
nei nove anni del Governo mi- 
litare alleato sono tremila le 
“mule” diventate americane. 
1965. «Ve lo figurereste un 
birraio di Baviera scheletrico 
o un astronomo senza una 
fluente barba bianca? Decisa- 
mente no. Invece nella nostra 
città, non solo il maggiore 
esperto del sole e delle stelle 
non porta la barba, ma è addi- 
rittura una donna e rappresen- 
ta uncaso unico almondo» è il 
benvenuto dell’8 gennaio da- 
to all'insediamento di Marghe- 
rita Hack («Una donna tra le 
stelle ma con il telescopio»). 
Un mese prima la nomina era 
stata salutata con il cognome 
del marito: «Affidata alla prof. 
De Rosa la direzione dell’Os- 
servatorio astronomico». 
1968. «Continua a valanga 
la sfilata delle commesse». L°8 
marzo Il Piccolo dedica tre pa- 
gine al concorso dell’anno. 
1976. Allavigilia dell’8 mar- 
zo sfila per Trieste un “corteo 


femminista”. 

1981. Il 13 febbraio Rai 3 
manda in onda il programma 
“Arcangeli del focolare” di Fer- 
ruccio Fòlkel. Scoppia il putife- 
rio. “Continano le discussioni 
sul sesso degli arcangeli” tito- 
lano le “Segnalazioni”. «Ma è 
proprio vero che le donne trie- 
stine fanno l’amore più e me- 
glio delle altre e ci provano 
persino gusto?» scrive l’Unio- 
ne donne italiane. 

1983. “Nuda per tenere un 
comizio” è il titolo della foto- 
notizia del 9 giugno di Dora 
Pezzili, candidata radicale al- 
le regionali mentre in costu- 
me adamitico parla in Costa 
dei Barbari contro i blitz anti- 
naturisti dei carabinieri. «Co- 
me si fa a dire che questo è un 
luogo di pubblico passaggio. 
Neanche un cammello riusci- 
rebbe a passare». “Mula (fem- 
minile singolare). Le ragazze 
di Trieste e quel certo non so 
che” è il titolo dello scritto di 
Francesco Burdin pubblicato 
il4gennaio. 


1- Giornalfoto, Aquila: circolo di via Rossini, 1953 

2 - Adriano de Rota, U.S. Triestina, Miss Italia 1948 

83 - Giornalfoto, Sirena 1952: elezione miss Duino-Aurisina 
4- Giornalfoto, Liceo Carducci, cena di maturità al Jolly, 1953 
5 - Giornalfoto, Rolly e Jos: giro del mondo, 1952 

6 - Giornalfoto, Ragazze di Trieste, 1953 

7- Adriano de Rota, Ragazze di Trieste, 1952 

8 - Giornalfoto, Aquila: circolo di via Rossini, 1953 


2001. «Una “sirenetta” trie- 
stina a Miramare» titola in pri- 
ma pagina Il Piccolo annuncia- 
no la proposta dello scultore 
Giovanni Spagnoli per rende- 
reomaggio al fascino delle ce- 
lebrate “mule” e fare concor- 
renza a Copenaghen. 

2002. «“Mularia” o “mule- 
ria” è, palesemente, il nome 
collettivo di “muli” e “mule”. 
Si ha un bel raccontargli che, 
quida noi, “mulo” vale fanciul- 
lo, giovanotto e quindi non va 
confuso conl'omonimo anima- 
le nato da asino e cavalla, ma 
poi, quando si consultano i di- 
zionari delle parlate locali, si è 
costretti ad ammettere l’inelu- 
dibile relazione tra l’uno e l’al- 
tro» scrive Lino Carpinteri il 
21 febbraio. 

2005. «Ecco la “mula de 
Trieste”» titola il Piccolo il 2 
giugno annunciandolo scopri- 
mento della statua di Spagno- 
li a Barcola. Non mancano le 
polemiche dietrologiche. 
«Non crediamo che le donne 
triestine siano felici di vedersi 
rappresentare da una statua 
che mostre le “terga ignude” 
sulla pubblica spiaggia» tuona- 
no il 7 marzo Salvatore Porro 
e Clotilde Poggi di An. 

Intutto questo resta il miste- 
ro irrisolto de “la mula de Pa- 
renzo”. Nessuno è ancora ariu- 
scito a spiegare il motivo per 
cui «de tutto la vendeva / fora 
ch’elbacalà».— 
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db Berte dormin, 
4 dl P faso, pensa 
de novo su la cativa strada. Ma ga 
«due o tre giorni Vola de far gnentoe, 
dava per al ltstan dirla la Goridin wolf 
n "i 
‘she "l tirarla drito, Et torso 0 usi | 
giorno dopo, a ora de prarizo, ro I xe| 
tudo, «Ciò - ghò fazo a cla, a casa, 
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“ guardo anche mi nel» 
tuto! Ur 


DRIO LE MULE 

«PARLA IL TESTE: - ELXE RESTATO A 
PRANZO E PO' EL XE VIGNUDO ANCHE A 
ZENA. MA GA DURÀ DUE O TRE GIORNI, 
VOIA DE FARE GNENTE, L'ANDAVA PER 
ELLISTON DRIO LE MULE E'L SE LA 
RIDEVA: "AH! AHI..."». IL PICCOLO, 13 
GENNAIO 1910, CRONACA GIUDIZIARIA, 
TRIBUNALE DI TRIESTE 


PETITE 
gG triestino si cor 
4632 denominazione di « 


LA PRIMA ATTRICE 

«PER TUTTE LE DONNE, PERLE DAME, 
PERLE SIGNORE, PER TUTTO INSOMMA 
QUEL GENTILE ESERCITO FEMMINILE 
CHE IN BUON GERGO TRIESTINO SI 
COMPRENDE SOTTO LA GRAZIOSA 
DENOMINAZIONE DI "MULE", LA PRIMA 
ATTRICE È UN ESSERE SACRO». 


IL PICCOLO, 31 MAGGIO 1908 


n sig 
Nod? tte par forse nn 
potenr de meno povare 
“comprerse un tochetin de 
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ICARRETTI DEL GELATO 
«GUADAGNA QUEI CHE GUARDA 
NELVASO CO'IDA EL GELATO EI 
ZIGA FORTE CO'| CAMINA. CO' SE 
GUARDA ATORNO 0 SE GUARDA LE 
MULE, 0 MAGARI SE GUARDA | FIOI, 
SE DÀ TROPO GELATO. CO'NO SE 
ZIGA NISSUN NE VEDI». 

IL PICCOLO, 6 AGOSTO 1920 


OOAITTICA INNOCITTI A INN 


CONCEPT STORE dI, 


DOXIN 
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La miss 


«Ci prendiamo i nostri spazi» 


Aveva appena 15 anni quando venne 
eletta Miss Italia a Salsomaggiore nel 
1984: conil suo caschetto sbarazzino Su- 
sanna Huckstep conquistò la giuria. «Di- 
cevano che ero moderna, all’avanguar- 
dia rispetto alla cultura dell’epoca, come 
d’altronde erano e sono le mule triestine: 
donne emancipate, forti, indipendenti, 
che vivendo in una città di porto, cosmo- 
polita, hanno imparato da sempre a pren- 
dersii propri spazi», racconta. Con gli uo- 
mini per mare per lungo tempo, le triesti- 
ne appresero l’arte dell’arrangiarsi nel ge- 
stire casa e bottega. La mescolanza con 
donne dell’est e del nord Europa fece na- 
scere le mule, femmine audaci e tostissi- 
me, particolarmente affascinanti e im- 
ASORTÉ — muni da paure. «Come Alda Balestra, al- 
tra miss Italia triestina, a soli 15 anni mi abituai a girare il 
mondoda sola per sfilare. Il mio primoviaggio fuinuna Rus- 
sia molto diversa da quella di oggi: in Piazza Rossa c'erano 
gli agenti col mitra spianato. Affrontavo queste trasferte 
con grande curiosità nei confronti del mondo, al contrario 
di altre giovanissime modelle, che pur di non staccarsi dalla 
famiglia perdevano occasioni preziose». L’emancipazione 
femminile di lungo corso si respira anche oggi, dice l'ex 
miss, dando un’occhiata agli avventori dei bar: «Sono mol- 
te le donne anziane che li frequentano: si capisce che sono 
abituate a farlo datempo immemore». — 


GIULIA BASSO 


La sportiva 
| ro re wueae wu  WwwuJWwy’Y’ retti 


«Pagaiando con amore a Tokyo» 


«Dicono che siamo un po’ pazzerelle, io ci 
definirei istintive e alla mano, capaci di co- 
gliere tutte le sfumature della vita, piene di 
grinta, molto sportive». Perla canoista trie- 
stina Francesca Genzo, che solo due setti- 
mane fa in acque ungheresi ha firmato la 
miglior prestazione al femminile della ca- 
noa italiana, aggiudicandosi così il pass per 
le Olimpiadi di Tokyo, è questo l'identikit 
delle mule. Ventisette annie un amore smo- 
dato per il mare e per la sua città natale, la 
giovane sportiva confessa di non aver anco- 
ra metabolizzato il traguardo raggiunto, 
frutto di tante fatiche pazientemente ina- 
nellate una accanto all’altra. «Sono salita in 
canoa per la prima volta a nove anni: ho 
sempre adorato l’acqua, me ne starei a mol- 
lotuttoil giorno. Certo pratico uno sport fa- 
ticoso, ma mi regala il privilegio di osservare la città per me più 
bella del mondo da una prospettiva differente: dal mare Trie- 
ste ti lascia senza fiato». In quest'anno difficile la canoista non 
ha mai smesso di allenarsi: in cantina o nella palestra esterna, 
anche con temperature di pochi gradi. E nel frattempo è arriva- 
to l’amore con un compagno di squadra. D'altra parte lo sport è 
nel dna delle mule: dalla canoa al pattinaggio, dalla vela alla 
scherma, dai tuffi alla ginnastica artistica, sono moltissime le 
triestine che si sono distinte in discipline sportive. Donne che 
amanofare, più che parlare. Altro che babezi! — 


LARIA SPAG 


G.B. 


La politica 
r1_LTERTr—_—@maeiEUuwuwo_ “amemT 


«I comunisti così bacchettoni» 


Nelle sue vene di militante, di inossidabi- 
le comunista proveniente da una fami- 
glia che preferisce definire irregolare 
piuttosto che borghese, scorre sangue in 
parte triestino. Il nonno materno, Adolfo 
Liebman, era un ebreo triestino, grande 
amico di Guglielmo Oberdan: scapparo- 
no insieme da Trieste per non fare il servi- 
zio militare sotto l’Austria. E giacché 
buon sangue non mente Luciana Castelli- 
na, la donna più affascinante della sini- 
stra italiana, si batté a sua volta perla cit- 
tà: «Per via del nonno io stessa nel mag- 
gio del 45 manifestai in piazza a Roma 
per l'italianità di Trieste, venendo pure 
picchiata di santa ragione», rammenta. 
«Dalla mia famiglia sono stata educata co- 
me una mula triestina: rispetto alle mie 
coetanee romane ero più emancipata e abituata a uscire e 
frequentare i ragazzi, ma in modo puritano». Quando nel 
°47 Castellina si reca al festival della Gioventù a Praga, ap- 
profitta di un passaggio in una delle rare auto dell’epoca da 
parte di tre uominiinglesi. Giunta a destinazione trova ad at- 
tenderla untribunale speciale, pronto a giudicare il suo com- 
portamento sconveniente: i delegati italiani del Pci parlano 
di «bicchieri sporchi ai cui bordi nessuno avrebbe più voluto 
appoggiare le labbra». Lei non capisce neppure a cosa si rife- 
riscano e ne esce sconcertata: «Non avevo proprio messo in 
conto che i comunisti fossero così bacchettoni». — 

G.B. 


La commerciante 


«Il fisico longilineo da modelle» 


«Poche donne al mondo sapevano vestire 
meglio delle donne triestine. La loro ele- 
ganza era famosa, nella maggior parte dei 
casi nata solo dal buon gusto innato e 
dall’appassionato desiderio di piacere, a 
se stesse forse ancora prima che agli altri». 
Su “Grazia” del 1946 Umberto Saba descri- 
veva così le mule. Negli anni delboom eco- 
nomico Trieste divenne un rinomato cen- 
tro per lo shopping noto in buona parte 
della Mitteleuropa e dei Balcani: «A caval- 
lo tra gli anni ’60 e ’70 a Trieste le donne 
giungevano frotte dall'Austria e dalla Ju- 
goslavia per fare acquisti: fu il momento 
incuile mule, conilloro fisico longilineo e 
sportivo, divennero vere e proprie testimo- 
nial della moda del Nordest», ricorda An- 
nalisa Godina, triestina esperta di costu- 
me etitolare di uno dei negozi d’abbigliamento più antichi di 
Trieste. «Erail 1948 quando mio nonno Giuseppe aprì l’attivi- 
tà: ancora oggi ci sono clienti che mi raccontano di aver com- 
prato da noi gli abiti che hanno segnato le tappe più importan- 
tidella lorovita». Da Godina si trovavano cortesia, stile e fami- 
liarità, con commesse belle ed eleganti capaci di consigliare 
per il meglio la clientela. Le mule però, come scriveva Giani 
Stuparich, e ricorda Annalisa Godina, non erano soltanto fisi- 
camente avvenenti: caparbietà nel raggiungere gli obiettivi, 
forzae un pizzico di mascolinità come temperamento. — 

G.B. 
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NEREO ZEPER 


uò essere che Eva sia stata 
creata prima di Adamo? Che le 
mule, quelle triestine, fossero state nominate 
prima che lo fossero imuli? Mule, quindi, sareb- 
be la parola originaria, derivata dalle mule, che erano 
un tipo di zoccoli calzati in passato dalle ragazze. Se- || 
condo altri, invece, mula e mulo deriverebbero da |. 
mamulaemamulo (ragazza e ragazzo a Grado). 

In realtà l’origine è più semplice: si tratta di mulo, 
dal latino mulu(m), in quanto bastardo (incrocio tra 
asino e cavalla).Inorigine, infatti, mulo non aveva il si- 
gnificato così neutro che ha oggi, ma sigificava “ragaz- 
zaccio” e mularia significava “ragazzaglia”, figli di nes- 
suno. C'è un parallelo nell’emiliano dove “ragazzo” si 
dice burdel, dal latino burdu(m), che sempre animale 
bastardo vuol dire, da cui anche l’italiano “bardotto” 
(incrocio tra asina e cavallo). — 


Radici bastarde 
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i zi ATA tini LE SIL 
Nuda: per tenere un comizio 
«contro i blitz antinaturisti» 


"© Bentiria CON TRA TRANANZIONE LA MIFINDA DI AIANO 
Reagan chiamato in causa da nove donne 
Dovrà pagare 4 milioni di risarcimente 


COMIZIO ADAMITICO 

«NUDA, SEMINASCOSTA DA UN 
CARTELLONE-SANDWICH, DORA 
PEZZILLI, CANDIDATA 
INDIPENDENTE ALLE REGIONALI 
NELLE LISTE DEL PCI, IERI 
POMERIGGIO HA TENUTO UN 
COMIZIO VOLANTE SULLA COSTA 
DEI BARBARI». 9 GIUGNO 1983 


«Ho conosciuto una mula ma era di Udine» 


Portò lo scrittore Mughini in auto alla libreria di Saba: «Erano un’avvincente armonia» 


MARYBARBARA TOLUSSO 


onosco lette- 
rariamente 
Trieste infini- 


tamente più 
di quanto conosca la Trieste 
reale, dove sono stato a più ri- 
prese. E dunque conosco le 
“mule” protagoniste dei ro- 
manzi di Svevo, Mattioni, del 
dimenticatissimo e grande 
Renzo Rosso, le ragazze che 
emergono dai versi di Saba e 
Giotti». A dirlo è Giampiero 
Mughini, il popolare scrittore 
e giornalista dal carattere fron- 
tale, attaccabrighe, ma sem- 
pre più elegante dei suoi avver- 
sari. Da poco in libreria il suo 
“Nuovo dizionario sentimenta- 
le” (Marsilio), ma prima ha 
scritto per Bompiani un intero 
libro dedicato a Trieste: «Città 
atta agli eroie ai suicidi, danna- 
ta come da una diffusa inquie- 
tudine interiore». E di inquie- 


tudine, a proposito di “mule”, 
cen’è parecchia, anche in quel- 
le donne di carta ideate dai più 
grandi autori triestini. 

La fama delle “mule” di 
Trieste belle, seducenti e li- 
bere-è davvero meritata? 

«Non so se molte ragazze 
triestine somiglino alla fanciul- 
la che fa perdere la testa al pro- 
tagonista di “Senilità”. Di cer- 
to Svevo aveva attinto a una 
donnareale che aveva frequen- 
tato. Non ho conosciuto di pri- 
ma mano nessuna fanciulla 
triestina, solo una ragazza che 
abitava a Udine e che una sera 
tarda mi accompagnò in mac- 
china fino alla vetrina della li- 
breria di Saba. Lei e quella li- 
breria seppure chiusa faceva- 
no un’avvincente armonia». 

Quindi riconosce qualco- 
sadelle “mule” nei personag- 
gi femminili della letteratu- 
ratriestina? 

«Le “mule” le conosco solo 


dalle pagine della letteratura 
triestina, assieme alla lettera- 
tura siciliana la più speciale 
delle letterature italiane se 
nonla più speciale di tutte. Ba- 
sterebbe il solo Svevo...». 

Quali sono le principali dif- 
ferenze chele contraddistin- 
guono dalle ragazze di altri 
luoghi? 

«Pensoilfatto di essere all’in- 
crocio di un ricco via vai di cul- 
ture, linguaggi, etnie, modi di 
vita. Trieste crogiuolo, avam- 
posto della modernità». 

Cosa l’ha spinta a scrivere 
su Trieste? 

«Il fatto che da subito Trie- 
ste e la sua fascinazione mitte- 
leuropea s'erano come confic- 
cate nella mia anima. Da subi- 
to ho pensato che prima o poi 
avrei fatto i conti con quella cit- 
tà e con la sua drammatica in- 
tensità, maneggi le cose di 
Trieste e dintorni e ti fai male 
alle dita. Basti pensare al caso 


Un campo minato 


STEFANO DONGETTI 


ula” è una parola di etimo 
incerto. Anche di questo etimo 

incerto si sa poco. Pare fosse figlio di N.N. e il no- 
me compare perla prima volta in untesto apocri- 
fo, postdatato, non autografo e andato distrutto nell’incendio 
della biblioteca di Alessandria. Con queste motivazioni filologi- 
che una volta che diedi della “bellamula” aunaragazza sono riu- 
scito a dissuaderla dal percuotermi in strada. Qui a Trieste l’apo- 
strofare con complimenti le ragazze viene detto, invece che “cat- 
calling”, “mulecalling”. Una pratica ancora peggiore, considera- 
to che il mulo e la mula sono degli ibridi derivanti da incroci tra 
asinie cavalli. Per cui dicendo “bella mula” compi non solo un at- 
to di violenza verbale ma suggerisci anche implicitamente l’ap- 
partenenza a una famiglia non tradizionale. Se sei donna e dici 
“che bel mulo”, peggio ancora. Specialmente se al contempo la 
ragazza fischia e fa schioccare un frustino. Fuori dai confini della 
nostra provincia è anche sconsigliatissimo dire “vado al bagno 
con le mule” o “con i muli”. Così ti inoltri nel famoso “campo se- 
mantico minato” di cui parlava Umberto Eco. Forse. — 
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di Michelstaedter, un nome e 
un destino che non hanno altri 
eguali nella letteratura italia- 
na. O forse sì, Dino Campana». 

Già ai tempi della Belle Ep- 
oque le donne a Trieste si 
sentivano libere di frequen- 
tare i caffè fumando e chiac- 
chierando. Che cosa può 
aver determinato questa pre- 
coce emancipazione? 

«Perché Trieste era un po’ 
Vienna, era comunque la capi- 
tale di un impero, una città 
apertissima alle mode, ai com- 
merci, alla creatività del dena- 
ro che è tanta, a differenza di 
quanto sostengono ibabbei». 

È mai stato stregato da 
una mula triestina? 

«C'è stata appunto quella 
passeggiata con la ragazza udi- 
nese, per dire di gente cugina 
dei triestini. Beninteso di Trie- 
ste ce n'è una sola e irriproduci- 
bile». — 
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UNOAERRE 


ITALIAN JEWELLERY 


Fedi Unoaerre, 
da quasi un secolo 
al dito di chi si sposa. 
In Italia e nel mondo 
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Le donne nel cinema 


Quando si parla di don- 
ne nel cinema, di don- 
ne collegate a Trieste, 
all’Istria e alla Dalmazia 
il primo pensiero va ad 
Alida Valli. 

L'attrice nata a Pola, di 
cui quest'anno si cele- 
bra il centenario della 
nascita, è la figura più 
importante e significa- 
tiva, quella che ha vera- 
mente una dimensione 
internazionale e che ha 
lasciato una traccia di 
ilievo nella storia del ci- 
nema. Ma ci sono tante 
altre attrici che merita- 
no di essere ricordare o 
© 
V 


< 


itate senza per questo 
oler. essere completi, 
visto l'alto numero di 
presenze, soprattutto 
istriane, fiumane e trie- 
stine. 

Non si può non partire 
da Laura Antonelli, an- 
che lei nata a Pola, che 
di cognome faceva An- 
tonaz e che quest'anno 
avrebbe compiuto 80 
anni. Laura da bambi- 
na con la sua famiglia è 
profuga durante l'esodo 
istriano. Prima è a Napoli 
poi a Roma e negli anni 
Sessanta comincia la 
sua carriera cinemato- 
grafica fino a scalare le 
tappe che la portano nel 
1973 con “Malizia” a di- 
ventare l'icona sexy del 
cinema italiano. Il film 
viene visto in Italia da 
più di 11 milioni di spet- 
tatori al cinema, un suc- 
cesso straordinario e la 
Antonelli vince anche il 
Nastro d'Argento come 
miglior. attrice  prota- 
gonista. Poi nella sua 
carriera recita con regi- 
sti come Patroni Griffi, 
Chabrol, Visconti, Risi, 
Comencini, Bolognini, 
Zampa, anche se la sua 
parabola cinematogra- 
fica si chiuderà presto, 
appena cinquantenne. 
Per restare in Istria una 
citazione la merita Femi 
Fenussi nata nel 1945 
a Rovigno, il suo vero 
nome è Eufemia come 
a patrona della sua città 
natale. A vent'anni Pa- 
squale Festa Campanile 
a nota per la sua bel- 
ezza e la vuole nel film 
“Una vergine per il prin- 
cipe” a fianco di Vittorio 
Gassman e Virna Lisi, 
poi è nel cast di “Uccel- 
lacci e uccellini” di Pier 
Paolo Pasolini, insieme a 
Totò e a Ninetto Davoli, 
un'opera cha va anche al 
festival di Cannes. Femi 
diventa una piccola stel- 
la dei film di genere spa- 
ziando dalla commedia 
al western, dal film d’a- 
zione al poliziesco, dalla 
commedia boccaccesca 
e sexy a qualche digres- 
ilone d’autore. 
Andando verso Fiume, 
oltre alle sorelle Irma ed 
Emma Gramatica (an- 
che se Emma era nata 
in Emilia), bisogna ricor- 
dare una ragazza, Clau- 
dia Scrobogna nata nel 
9719 nella città liburnica. 
el 1938 partecipa ad 
un concorso dell’Era per 
volti nuovi del cinema e 
o vince ex-aequo con la 
triestina Laura Solari. 


n 
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ELVY LISSIAK 


Le due aspiranti attrici 
debuttano insieme nel 
film diretto da Camillo 
Mastrocinque  “L'orolo- 
gio a cucù” che ha come 
protagonista Vittorio 
De Sica. Claudia si cam- 
bia il nome in Oretta, ma 
ha anche un cognome 
poco cinematografico 
e decide di cambiarlo 
prendendo in omaggio 
quello della sua città. 


Diventerà così Oretta 
Fiume. 

La sua carriera si con- 
centrerà soprattutto 


nei dieci anni successivi 
avorando, tra gli altri, 
con Alessandro Blaset- 
ti, Eduardo De Filippo, 
Mario Bonnard. Ma nel 
960 riappare in una pic- 
cola parte ne “La dolce 
vita” di Federico Fellini e 
poi qualche anno dopo 
è nel cast di “Thrilling”, 
nell'episodio diretto da 
Carlo Lizzani e che ha 
come protagonista Al- 
berto Sordi. 

Si citava prima l’attri- 
ce triestina Laura So- 
lari (il vero cognome è 
Camaur) che avrà una 
carriera trentennale la- 
vorando non solo nel 
cinema, ma anche in 
teatro e poi in televisio- 
ne. La Solari avrà subito 
un gran successo e di- 
venterà una delle attri- 
ci più popolari e amate 
dei primi anni Quaranta 
lavorando molto con il 
regista Camillo Mastro- 
cinque e insieme al ro- 
vignese Antonio Gan- 
dusio, ad Enrico Viari- 
sio, a Ruggero Ruggeri, 
Sergio Tofano, Fosco 
Giachetti. Nel 1947 sarà 
protagonista, insieme 
ad Alberto Sordi e Aldo 
Fabrizi, di “Il vento m’ha 
cantato una canzone” 
una commedia diretta 
ancora da Mastrocin- 
que. Poi tanto teatro, 
ma nel 1953 è nel cast 
di “Il mondo le condan- 
na” di Gianni Franciolini 
con Alida Valli e Ame- 
deo Nazzari e anche di 
“Vacanze romane” di 
William Wyler con l’ac- 
coppiata Gregory Peck 
e Audrey Hepburn. 


Restando sulle attrici 
triestine se ne potreb- 
bero citare molte, da 
Fulvia Franco a Elvy 
Lissiak, da Jole Silvani a 
Edy Vessel, da Lyla Roc- 
co a Rada Rassimov e 
Federica Ranchi, senza 
dimenticare Elsa Merlini. 
ulvia Franco nata nel 
1951 venne eletta Miss 
talia nel 1948 quando 
c'era ancora il Territorio 
Libero di Trieste e poi 
coinvolta subito al cine- 
ma perché per la vinci- 
trice era prevista una 
parte in un film con Totò 
che era membro della 
giuria. E sarà diretta da 
Mario Mattoli in “Totò 
al Giro d’Italia”. Sarà l’i- 
nizio di una carriera che 
la porterà ad attraversa- 
re gli anni Cinquanta e 
Sessanta (nel 1950 spo- 
sa il pugile e poi attore 
Tiberio Mitri) e a lavora- 
re ancora con Totò, ma 
anche con Erminio Ma- 
cario, Nino Taranto, Al- 
berto Sordi, Peppino De 
Filippo e Nino Manfredi. 
Da ricordare anche Elvy 
Lissiak, mata nel 1929, 
che giunge al cinema 
quasi per caso scelta da 
Luciano Emmer nel 1949 
per “Domenica d'ago- 
sto”. Elvy (il vero nome 
è Elvira) interpreta una 
ragazza del popolo at- 
tratta dal mondo dei ric- 
chi, tanto da abbando- 
nare un giovanotto che 
le vuole bene e che poi 
si complicherà la vita. 
Seguono subito dopo 
dei film d'avventura con 
Vittorio. Gassman (di 
cui, per un breve perio- 
do, è compagna anche 
nella vita), “Lo sparvie- 
ro del Nilo” e “Il leone di 
Amalfi”. Poi da ricordare 
anche la sua partecipa- 
zione nel cast di “Trieste 
mia!” di Mario Costa con 
Luciano Tajoli e Milly Vi- 
tale. Nel 1962 sarà nel 
cast di “Lo smemorato 
di Collegno” di Sergio 
Corbucci dove interpre- 
ta il ruolo di una profuga 
istriana. 


Alessandro Cuk 
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MADRE E BIMBO STANNO BENE 


Partorisce in auto prima di arrivare al Burlo 


Michela, 30 anni, ha dato alla luce Elia in via Brigata Casale, assistita dal marito che seguiva al telefono le indicazioni del 118 


Benedetta Moro 


Suo marito la stava accompa- 
gnando in macchina al Bur- 
lo, dove sarebbe stata accol- 
ta immediatamente in sala 
parto. Ma ha dato alla luce il 
suo bambino, un maschietto 
di nome Elia, prima di arri- 
varci, nell'auto parcheggiata 
ai bordi della strada, in via 
Brigata Casale. E successo a 
Michela Starc, mamma trie- 
stina di 30 anni. Ha partorito 
infatti il suo secondogenito 
poco dopo l’una del pomerig- 
gio di ieri, mentre stava ap- 
punto dirigendosi in auto col 
marito all'ospedale. Le con- 
trazioni sono state tali che la 
coppia ha dovuto fermarsi 
ben prima del Burlo. Accosta- 
toilmezzo, la coppia ha prov- 
veduto autonomamente a 
far venire al mondo il figlio, 
seguendole indicazionialte- 
lefono degli operatori del 
118. «Non mi ero nemmeno 
accorta che la situazione sta- 
va accelerando in quel mo- 
do, è successo tutto molto, 
troppo in fretta. Il mio primo 
travaglio era durato un gior- 
no e mezzo, quindi stavolta 
quando le contrazioni erano 
iniziate non mi ero preoccu- 
pata più di tanto e avevo 
aspettato per qualche ora a 
casa. Ma cinque minuti dopo 
che eravamo partiti da casa 
con l’auto ho detto a mio ma- 
rito di accostare perché il 
bimbo stava nascendo», è la 
testimonianza di Michela. 
«Non appena è nato - conti- 
nua - l'ho subito messo al cal- 
do, a contatto col mio corpo, 
sotto i vestiti, e abbiamo rag- 
giunto l'ambulanza nel par- 
cheggio di Sant'Anna. Mio 
marito è rimasto molto scos- 
so ma devo dire che è stato 
bravissimo». Il parto infatti è 
stato seguito al telefono dal- 
la sala operativa di Palmano- 
va del Sores, con il cui il pa- 
drediElia siera appunto mes- 
so in contatto. I sanitari han- 
no constatato che tutto stava 
proseguendo correttamen- 
te.L’ottimismosiè trasforma- 
toincertezza quando è risuo- 
nato il primo vagito del neo- 
nato. I consigli trasmessi alla 
coppia via cornetta dalla sala 
operativa del 118 sono stati i 
seguenti: lamamma non do- 
veva muoversi ma respirare 
e calmarsi, cercando di man- 
tenere l’ambiente caldo. «Il 
papà —- commenta il medico 
giunto successivamente sul 
posto, Matteo Ciccolini — è 
stato bravissimo perché, pur 
non sapendo che cosa fare, 
ha alzato al massimo il riscal- 
damento della macchina in 
modo che non ci fosse disper- 
sione di calore». Subito do- 
po, il personale di un’ambu- 
lanza e il medico dell’auto- 
medica, Ciccolini appunto, si 
sono diretti sul posto, dove 
hanno constatato che il picco- 
loelamamma stavano bene. 
«Siamo preparati anche per 
tali circostanze— spiega il dot- 
tore - perché seguiamo da 
tempo, almeno una volta 
all'anno, dei corsi di aggior- 
namento e formazione simu- 
lata nell’ambito delle proble- 
matiche ostetriche e neonata- 
li, in sinergia e collaborazio- 


ne con ginecologi e neonato- 
logidel Burlo». 

«E stato un parto naturale, 
senza complicazioni», conti- 
nua Ciccolini: «Quando sia- 
mo arrivati noi, abbiamo tra- 
sferito il bimbo in teli sterili, 
lasciandolo sulla pancia del- 
lamamma, e poi abbiamo fa- 
sciato entrambi in alcune co- 
perte, trasportandoli in am- 
bulanza». Madre e figlio, ora 
al Burlo, sono stati portati 
nella sala parto, dove si è 
provveduto all’espulsione 
della placenta. Ed è lì che il 
papà ha tagliato il cordone 
ombelicale. E stato possibile 
attendere l’arrivo all’ospeda- 
le per procedere con quest’ul- 
timo passaggio, perché i me- 
dici avevano valutato prece- 


dentemente che non c’era 
l'urgenza di farlo subito. 
«Non succede spesso ovvia- 
mente che il parto avvenga 
in queste condizioni - conclu- 
de il medico -. Può capitare al- 
le donne che hanno già avuto 
dei figli, che tendono magari 
a recarsi più tardivamente 
verso l'ospedale, pensando 
forse che la situazione a cui 
stanno andando incontro sia 
già conosciuta e quindi simi- 
le alla volta precedente. Inol- 
tre, rispetto al primo parto, 
nel secondo il bambino può 
uscire in maniera più rapi- 
da». Ed è proprio questo che 
è successo a Michela, ora di- 
venuta mamma felice per la 
seconda volta.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NOTIZIE IN BREVE 


I Verdi: «Via al dibattito 
sulla villa Necker» 

I Verdi invocano l’avvio di 
undibattito sul verde pubbli- 
co nel momento in cui Villa 
Necker e il suo parco vengo- 
no restituite alla città. Spie- 
gal’esponente verde Tiziana 
Cimolino: «Bisognerà stabili- 
re le modalità amministrati- 
ve del passaggio, le condizio- 
nidiutilizzo, la modalità d’u- 
so e i costi necessari al ripri- 
stino e alla manutenzione 
dell’area verde. E necessario 
quindi — sostiene Cimolino — 
mettere al centro del dibatti- 
to politico l’importanza del- 
le aree verdi di città: spazi ne- 
cessari, soprattutto in quel 
rione del centro, di svago e 
di salute per i cittadini e pic- 
cole isole di biodiversità». 


Convenzione fra Asugi 

e Donatori midollo osseo 
Asugi ha stipulato una con- 
venzione con l’Admo- Asso- 
ciazione donatori midollo 
osseo — per la realizzazione 
del progetto “Sensibilizza- 
zione alla donazione di mi- 
dollo osseo e cellule stamina- 
li emopoietiche”. Il progetto 
avverrà sotto forma di incon- 
tri, anche on-line, verranno 
coinvolti gli studenti dell’ul- 
tima classe delle secondarie 
di Trieste e Gorizia e gli stu- 
denti di Medicina. 


Autoveloxtra via Flavia, 
via Forlanini ed ex Gvt 
Questa settimana le pattu- 
glie della Polizia Locale con 
l’autovelox si posizioneran- 
no lungo i seguenti assi stra- 
dali: via Flavia, via Forlani- 
ni, statale 202 (ex Gvt).In ca- 
so di maltempo verrà posi- 
zionato in uno dei box fissi 
presenti in città. L’intenzio- 
ne della Polizia locale e 
dell’amministrazione comu- 
nale - si legge in una nota - 
non è sanzionare ma far ri- 
spettare il limite di velocità. 


Il futuro è tra noi. 


NASCE ITALIAN TECH. 
RACCONTIAMO LE INNOVAZIONI CHE FANNO GRANDE IL NOSTRO 
PAESE E MIGLIORANO LA VITA DI TUTTI | GIORNI. 


L'innovazione è ovunque e riguarda il nostro futuro. Interessa la scuola, la 
medicina, l'economia, il lavoro, l'energia, la quotidianità. La raccontiamo 
attraverso contenuti esclusivi, notizie, storie, idee, start up e molto altro. 
Coinvolgiamo esperti e filosofi ma siamo anche pratici grazie a tutorial 
che insegnano come usare la tecnologia. Siamo Italian Tech: il racconto 
di un futuro che è finalmente tornato. 


Italian 
NE pati 


GLEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


Oggi in esclusiva alle 12:30 Maria Chiara Carrozza, 
Presidente del CNR su www.italian.tech 
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Una giornata piena di momenti simbolici conclusa in serata con la seduta solenne del Consiglio comunale 


L'acqua del Timavo, San Giusto, la fiaccola: 
il Milite Ignoto cittadino onorario di Trieste 


L’EVENTO 


Luigi Putignano 


1 Consiglio comunale, 

riunito ieri sera in sedu- 

ta solenne all’ultimo mi- 

nuto al Teatro Verdi (il 
maltempo ha spostato la ce- 
rimonia prevista in piazza 
Unità), ha conferito la citta- 
dinanza onoraria al Milite 
Ignoto. Presenti 36 consi- 
glieri e la giunta al comple- 
to. Gonfaloni dei Comuni di 
Trieste e Muggia. 

Trieste ha così voluto ade- 
rire al progetto del gruppo 
Medaglie d’oro alvalor mili- 
tare, sostenuto dall’Anci, 
per celebrare il centenario 
della traslazione del Milite 
Ignoto avvenuta il 4 novem- 
bre di cento anni fa all’Alta- 
re della Patria a Roma. La 
pioggia, caduta insistente 
nell'arco dell'intera giorna- 
ta non ha bloccato il pro- 
gramma, se si esclude lo spo- 
stamento "al coperto" della 
cerimonia. 

Ha aperto l'intervento del 
sindaco di Aquileia, Ema- 
nuele Zorino, in rappresen- 
tanza della cittadina che 


ospitò nel "cimitero degli 
eroi" la salma del soldato 
che Maria Bergamas, ma- 
dre del maestro elementare 
Antonio ucciso nel giugno 
del 1916, scelse fra 11 bare 
anonimedilegno. 

Poi è stata la volta del sin- 
daco di Trieste, Roberto Di- 
piazza, che ha recitato un 
passo della motivazione del- 
la medaglia d'oro alla città 
da lui guidata. Sottolinean- 
do come le parole facciano 
capire «la volontà della no- 
stra terra di essere italiana, 
nonostante l'Italia sia stata 
per noi madre e matrigna». 
Dipiazza ha poi letto un mes- 
saggio consegnatole dalla 
medaglia d'oro Paola Del 
Din. 

Invitato a presenziare al- 
la cerimonia anche l'istituto 
comprensivo "Antonio Ber- 
gamas" con una rappresen- 
tanza, formata dai ragazzi 
della cooperativa "Era Ora". 
Tra le autorità presenti il 
prefetto Valerio Valenti, l'as- 
sessore regionale Alessia 
Rosolen, il vescovo Giam- 
paolo Crepaldi, il presiden- 
te del Consiglio regionale 
Mauro Zanin, i sindaci della 
ex provincia di Trieste. 


K è 


Inaltoil braciere, a destra l'ammainabandiera e a sinistra il Consiglio solenne. Fotoservizio Massimo Silvano 


Per le autorità militari il 
generale dei Carabinieri, 
Rosario Aiosa, cui è stato 
consegnato il sigillo trecen- 
tesco della città di Trieste, 
che ha ricordato come «le 
prime 500 delibere consilia- 
ri di conferimento della cit- 
tadinanza al Milite Ignoto 
sono state sudate a causa 
del Covid. Oggi siamo a mil- 
le conferimenti, su quasi ot- 
tomila comuni lungo lo Sti- 
vale». 

A seguire c'è stato un bre- 
ve momento musicale con 
l'Ave Maria di Schubert pre- 
ceduto dallalettura di alcu- 
ni brani di Giani Stuparich. 
La giornata, cominciata già 
in mattinata con la cerimo- 
nia dell'alzabandiera in 
piazza Unità, è proseguita 
alle 10.30 a San Giovanniin 
Tuba a Duino, dove è stata 
raccolta - a cura di Federa- 
zione grigioverde e di As- 
soarma - l’acqua del Tima- 
vo, portata in un’ampolla 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto dove nel pomeriggio è 
stata donata all’arcivescovo 
di Trieste Crepaldi. Il presu- 
le ha benedetto la corona 
d’alloro da deporre sul Mo- 
numento ai Caduti. 

Dal vicino braciere è stata 
accesala fiaccola che, affida- 
taauna staffetta, è scesa dal 
colle di San Giusto, per rag- 
giungere piazza Unità d’Ita- 
lia dove ha alimentato il tri- 
pode posto trai due pili. Infi- 
ne è stato effettuato l'am- 
mainabandiera e sono state 
accese le luci tricolori che 
hannoillumihnatola faccia- 
ta del Municipio. — 
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TRIESTE 23 


VOLTI 
E PAROLE 


La forza di Emanuele 


Tra chisi allenava in palestra ie- 
ri c'era Emanuele Biviano, se- 
condo ai campionati italiani as- 
soluti di strappo 2021, catego- 
riameno 96 chili. 


La felicità di Alessia 

Molto soddisfatta per l'affluen- 
za registrata ieri Alessia Avian, 
della palestra Maxima (seconda 
da sinistra col suo staff): «Tutti 
sono entrati con grandi sorrisi». 


la 


Le arti marziali 


leri anche le associazioni dedica- 
te alle attività di bambini e ragaz- 
zi, oltre che degli adulti, hanno 
riaperto le palestre, come la Tao, 
dovesi praticano le arti marziali. 


IL SETTORE 


«Pesi, attrezzi, corpo libero: 
in palestra sì torna a vivere» 


Primo giorno, ieri, nelle strutture dedicate a sport e fitness fra distanziamenti 
e sanificazioni. | titolari: «Sette mesi d'attesa, abbiamo chiamate senza sosta» 


Micol Brusaferro 


La preparazione, tra pesi e 
altri attrezzi, i corsi con tec- 
nici ed esperti del settore o 
semplicemente gli allena- 
menti insieme agli amici, 
nello spazio che da tempo 
mancava. E il telefono che 
suona continuamente, con 
tante richieste di informa- 
zioni e notizie sulla riaper- 
tura. Le palestre ieri hanno 
accolto nuovamente tanti 
sportivi, dopo un lungo pe- 
riodo di chiusura, iniziato 
lo scorso 26 ottobre. Unari- 
presa attesa da molti triesti- 
ni, che ieri hanno scelto di 


riappropriarsi degli am- 
bienti tanto amati. Distan- 
ziamenti ovunque, sistemi 
di sanificazione applicati in 
tuttiilocalielavoglia di tor- 
nare a quella routine che, 
per chi ama tenersi in for- 
ma, è fondamentale. 

Alla palestra Audace tan- 
te le persone che sono rien- 
trate ieri «anche se - spiega 
lo staff - non ci siamo mai 
fermati, abbiamo sempre 
mantenuto i contatti con 
tutti, con iniziative via web 
e social, e con alcuni appun- 
tamenti all’aperto, certo pe- 
rò era importante ricomin- 
ciare qui e fin da subito ab- 


biamoritrovato tanti sporti- 
VI». 

Ieri tra corsi, attrezzi e 
corpo libero molti gli atleti 
soddisfatti peril rientro, co- 
me Emanuele Biviano, che 
nei mesi scorsi, nonostante 
le limitazioni, ha ottenuto 
un secondo posto ai campio- 
nai italiani assoluti di strap- 
po, categoria meno 96 chili. 
C'è chi ha scelto di allenarsi 
in autonomia, chi ha ripre- 
so le lezioni con gli inse- 
gnanti e chi ha approfittato 
delriavvio per iscriversi per 
la prima volta a un corso, co- 
me quello di pugilato per 
principianti, partito ieri pro- 


prio all’Audace. Telefono 
bollente un po’in tutte le se- 
greterie dei vari spazi, tanti 
hanno chiamato per riceve- 
re informazioni, come alle 
sedi di California. 
«Chiamate senza sosta - 
confermail titolare delle pa- 
lestre del gruppo, Ricky Ra- 
mazzina - mentre sul fronte 
dell’affluenza il ritorno è 
stato buono, forse a causa 
del maltempo qualcuno ha 
rinunciato, ma sicuramen- 
te la gente aveva voglia di 
tornare e abbiamo visto un 
buon via vai durante tutta 
la giornata. E stato un lun- 
go stop-ricorda- dallo scor- 


Nelle immagini scattate ieri da Andrea Lasorte in alto a sinistra l'interno della palestra California, inbasso a sinistra, alcentro e inbasso a destrale attività all'Audace. In alto a destra Marco Cernaz della Tao 


so ottobre, siamo stati gli ul- 
timi a riaprire e in tanti 
aspettavano di riprende- 
re». Molti gestori hanno in- 
viato ai propri affezionai 
mail e sms nei giorni scorsi, 
perricordare la novità e per 
annunciare il ritorno alla 
normalità. Tante palestre 
hanno tirato un sospiro di 
sollievo, dopo un periodo 
faticoso, passato tra corsi 
sulwebo, dove possibile, le- 
zioni all'aperto. 

«C'è stata un’ottima rispo- 
sta, la gente è stata felice di 
tornare - racconta Alessia 
Avian della Maxima - siamo 
molti soddisfatti della pri- 
ma giornata, con tante per- 
sone soprattutto al matti- 
no. Tutti - sottolinea - sono 
entrati con grandi sorrisi». 
E per titolarie iscritti la spe- 
ranza è che non ci sia più 
nessuna interruzione, an- 
che se qualcuno comun- 
que, come accade ogni an- 
no, interromperà l’attività 
nei mesi più caldi. 

Ieri è stata anche la gior- 
nata della ripartenza per 
molte società sportive, co- 
me la Tao, che con le arti 
marziali coinvolge bambi- 
ni, ragazzi e adulti. «Tutta 


2. 


l’attività è ricominciata - ri- 
corda Marco Cernaz, del 
consiglio direttivo del soda- 
lizio - anche se cercheremo 
di continuare parte delle le- 
zioni all’esterno, perché pia- 
ce e perché è sicuro. Abbia- 
mo avviato comunque tan- 
te iniziative legate proprio 
alla campagna di sensibiliz- 
zazione sulla sicurezza, ne- 
cessaria ancora, e ad esem- 
pio limitiamo i contatti al 
massimo, anche se questo 


—_— 
In molti comunque 
continueranno 

a promuovere attività 
anche all’aria aperta 


sportvive proprio di contat- 
to fisico». Come la Tao an- 
che altre palestre, società e 
associazioni continueran- 
no a promuovere parte del- 
le proposte all’aperto, co- 
me nell’area del Porto vec- 
chio, dove proseguono tan- 
te lezioni che ormai da qual- 
che mese coinvolgono mi- 
gliaia di sportivi, di diverse 
discipline. — 
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La proposta elaborata dalla V Circoscrizione 


Soste in piazza Garibaldi: 
ok alla mozione bipartisan 


ILDIBATTITO 


asso in avanti per 
quanto riguarda la so- 
luzione delle multe 
dovute ai parcheggi 
“selvaggi” in piazza Garibaldi. 
Il parlamentino della V Circo- 
scrizione ha approvato all’una- 
nimità in una recente seduta il 
documento con le proposte 
peril miglioramento della via- 
bilità e della sosta attorno alla 
piazza, elaborato a seguito del 


sopralluogo in zona del presi- 
dente Roberto Dubs. 

«Sitratta a mio avviso di pro- 
poste sensate e ragionevoli 
frutto del confronto conidiret- 
ti interessati sul territorio. 
Confido perciò nell’attenzio- 
ne della giunta per dare segui- 
to a queste richieste che po- 
trebbero rappresentare una 
vera svolta positiva per la via- 
bilità della zona». Le proposte 
approvate dal parlamentinori- 
guardanola possibilità di crea- 
re tre o quattro parcheggi sul 


lato verso via Pascoli, l’istitu- 
zione di un paio di aree adibi- 
te a carico e scarico sul lato 
che fa da prosecuzione a via 
della Raffineria e l'istituzione 
di parcheggi a spina di pesce — 
e non longitudinali al senso di 
marcia come gli attuali — sia 
sulla parte iniziale divia Pasco- 
li (fino alcivico 7) che sulla pa- 
rallelavia Gambini. «Con l’isti- 
tuzionedistalli ad alta rotazio- 
ne con sosta massima di 15 mi- 
nuti e facendo in modo che ta- 
li spazi vengano rispettati, si 
metterebbe un primo tassello 
alla risoluzione del proble- 
ma». La palla passa all’assesso- 
re comunale all'Urbanistica 
Luisa Polli che dovrà decidere 
sedar corso alle richieste della 
Circoscrizione dopo aver sen- 
tito gli uffici.— LD. 
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Il progetto di Agenzia Lavoro e Ardis 


Gli studenti scoprono 


le imprese del territorio 


L'OPPORTUNITÀ 


1 futuro delle no- 

stre aziende è le- 
<< gato alla capaci- 

tà che avremo di 
accompagnare chi già lavo- 
raeigiovani verso l’acquisi- 
zione di nuove competenze 
spendibili in un mercato in 
cui vecchi e nuovi occupati 
dovranno essere capaci di 


adeguarsi alle trasformazio- 
nitecnologiche e digitali». 


Lo ha sottolineato l’asses- 
sore regionale all’Istruzio- 
ne, Formazione e Lavoro 
Alessia Rosolen a margine 
del primo evento di “Made 
in Fvg: gli studenti scopro- 
no le imprese”, il progetto 
congiunto di Agenzia Lavo- 
ro & SviluppoImpresa e Ar- 
dis per far conoscere agli stu- 
denti degli istituti superiori 
e delle università della regio- 
nele realtà produttive regio- 
nali di livello internaziona- 
le, inaspettate, originali e 


curiose, con l’obiettivo di 
svelare loro possibili future 
opportunità professionali 
sul territorio. «Ritengo per 
questo molto utile il proget- 
to - ha spiegato Rosolen - 
che ha come obiettivo ag- 
giornare le nuove generazio- 
ni sulle evoluzioni dei profi- 
li professionali nel settore 
dell'innovazione tecnologi- 
ca». 

Ha concluso l'assessore re- 
gionale al Lavoro e all’Istru- 
zione: «Si tratta di un tema 
che si è rivelato ancor più in- 
dispensabile con l’irrompe- 
re del Covid che, accentuan- 
do i processi di digitalizza- 
zione, provocherà ulteriori 
problematicità nell’inseri- 
mento/reinserimento occu- 
pazionale di giovani, donne 
ecategorie deboli».— 
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LA NUOVA PROPRIETÀ POST DUKCEVICH 


La cura Wrm non basta 
Il futuro della Principe 
si fa sempre più incerto 


L'azienda: «Il reparto wurstel lavora due giorni a settimana» 
La Cgil: «San Dorligo resta il tasto dolente del gruppo Kipre» 


Massimo Greco /TRIESTE 


Le ricette del nuovo chefdella 
Kipre Dukcevich, Raffaele 
Mincione, stentano a rendere 
digeribili iwtrstel. L'ingresso 
della nuova proprietà, avve- 
nuto in autunno dopo il via li- 
bera alconcordato, non è fino- 
ra riuscita a invertire la rotta 
nella fabbrica “Principe” di 
via Ressel situata in zona in- 


dustriale. 

«Lo stabilimento, in partico- 
lare il reparto wiirstel - spiega 
l'amministratore delegato 
Walter Bellantonio - sta lavo- 
rando ormai da mesi a regime 
fortemente ridotto, media- 
mente due giorni alla settima- 
na con Cassa integrazione 
straordinaria per le restanti 
giornate». «Il gruppo - aggiun- 
ge Bellantonio - è impegnato 


nella ricerca di soluzioni che 
tengano in considerazione gli 
interessi di tutti i soggetti 
coinvolti». Frase questa piut- 
tosto generica che comunque 
- puntualizza il manager - 
«non sta a significare un di- 
simpegno». 

Le dichiarazioni di parte 
aziendale, che giungono do- 
po quattro mesi di silenzio, 
preoccupano i settanta lavo- 


ratorieisindacati. «Lo stabili- 
mento di Trieste- interviene 
Sandra Modesti, segretaria di 
Flai Cgil - continua a essere il 
tasto dolente. La Cigs è stata 
prorogata fino a metà ottobre 
con la speranza che il merca- 
to dei wiirstel ci porti qualche 
contratto, ma al momento si 
ragiona sulle uscite dei dipen- 
denti prossimi alla pensio- 
ne». 

«Il reparto dei “cotti” - pro- 
segue l’esponente cigiellina - 
lavora di più rispetto ai wiirs- 
tel ma resta il problema che, 
se i wilirstel non ripartono, 
non sappiamo quale potrà es- 
sere il destino dello stabili- 
mento. Che è molto grande, 
quindi difficilmente restereb- 
bero solo a operare gli addetti 
ai “cotti”, e necessita di inve- 
stimenti». 

L’ulteriore allarme sul sito 
produttivo di via Ressel squil- 
la a seguito di una nota dira- 
mata dalla controllante Wrm 
group, a sua volta inserita in 
“Time and life” la holding di 
diritto lussemburghese pilo- 
tata da Mincione. La Dukcevi- 
chha chiusoil 2020 con un fat- 
turato di 83,8 milioni di euro 


WALTER BELLANTONIO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DEL GRUPPO KIPRE DUKCEVICH 


Chiuso il bilancio 
2020 con un margine 
operativo lordo 
negativo 

per oltre 30 milioni 
L'amministratore 
delegato Bellantonio: 
«Ma il gruppo non si 
sta disimpegnando 
da Trieste» 


- quasi la metà di quello realiz- 
zato prima della crisi acclara- 
taafine2018.Il margine ope- 
rativo lordo è negativo per ol- 
tre 30 milioni, si registra un 
utile consolidato di 38,4 mi- 
lioni dovuto a un fattore 
straordinario positivo per 71 
milioni relativo al valore de- 
gli stralciin seguito agli accor- 
di di ristrutturazione. Il patri- 
monio netto ammonta a 18,4 
milioni di euro. Finora non so- 
nostati toccati gli asset, cosic- 
chè il gruppo resta impernia- 
to su 6siti produttivi tra Friuli 
Venezia Giulia, Veneto, Emi- 
lia, nei quali lavorano 300 per- 
sone. Punto di forza sempre i 
prosciutti di San Daniele, Be- 
rico-euganeo, Parma. Nella 
nota Mincione fa riferimento 
a uno sviluppo industriale 
che passerà attraverso alcune 
operazioni di fusione e acqui- 
sizione non specificate. 

A indicare la volontà di ri- 
lancio - riprende il comunica- 
to-è stata accelerato, nel qua- 
dro del piano di ristrutturazio- 
ne debitoria, il pagamento di 
22 milioni alle banche e di 5 
milioniaicreditori. — 
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L'INIZIATIVA DEL CIRCOLO RIVIERASCO 


- 
Mali 
Ve] 
È 


La presidente del Circolo della Vela Muggia Martina Jelovcich 


Tre eventi a luglio 
Così Muggia rilancia 
la “srande vela” 


Due fine settimana dedicati 
al mare. Edizione speciale 
della regata verso Portorose 
Jelovcich: «Sarà il simbolo 
della ripresa delle attività» 


MUGGIA 


Due fine settimana di luglio 
per mettere da parte il perio- 
do buio del Covid e tornare a 
regatare, riportando in Golfo 
gli equipaggi più agguerriti, 
ma anche quelli amatoriali: il 


Circolo della Vela Muggia ha 
annunciato ieri le date di quel- 
la che sarà un’edizione specia- 
le della Settimana Internazio- 
nale dei Tre Golfi, che com- 
prende la storica Muggia-Por- 
torose-Muggia, evento simbo- 
lo della tradizione della vela 
d’altura dell'Alto Adriatico, 
che affonda le radici nel dialo- 
go e nella collaborazione ita- 
lo-slovena e che rappresenta 
pertuttiivelisti una vera tradi- 
zione. 

Il Circolo —che nei mesi scor- 


siha rinnovato il proprio diret- 
tivo e vede alla presidenza, 
per la prima volta nei suoi 75 
annidi storia, una donna, Mar- 
tinaJelovcich-tornaalle rega- 
te d’Altura a partire dal 17 lu- 
glio: ad aprire la stagione sarà 
la Muggiax2, regata dedicata 
a equipaggi di due persone, 
che fa parte del circuito zona- 
le“x2”. Domenica 18 luglio in- 
vece si svolgerà, pur in clima 
estivo, la Coppa Primavera 
giunta alla sua 46a edizione: 
appuntamento dedicato agli 
scafi Open, Irce Orc. 

Il fine settimana del 24-25 
luglio sarà invece dedicato al- 
la Muggia-Portorose-Muggia, 
in una edizione speciale, «Che 
vuole essere per noi—ha detto 
la presidente Jelovcich—il sim- 
bolo della ripresa delle attivi- 
tà e l'occasione per costruire 
nuove relazioni con lo Yacht 
Club Marina Portoroz, il Mari- 
na nautico recentemente pas- 
sato di proprietà e le istituzio- 
ni slovene, con le quali stiamo 
dialogando pertrovare una so- 
luzione al tema delle regate in 
acque slovene cui vogliono 
partecipare natanti italiani 
senza targa. Non dimentichia- 
mo naturalmente i partners 
storici che collaborano con il 
nostro Circolo: Società Nauti- 
caPullino e Gruppo Pescaspor- 
tivo Bn Marinaresca ela giova- 
ne Asd Scuba Tortuga, unitasi 
all'evento negli ultimi an- 
ni».— 


LA CASA DEI DINOSAURI AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Sito paleontologico 
Il proprietario 
reclama l'apertura 


Lettera al sindaco Pallotta 
per sollecitare la ripartenza: 
«I ritardi si stanno 
accumulando». La replica: 


«Stiamo facendo il possibile» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«Aprire e presto al pubblico». 
È questa, in estrema sintesi, 
la forte richiesta che il pro- 
prietario del sito paleontolo- 
gico del Villaggio del Pescato- 
re, Mario Sartori di Borgoric- 


co, ha inviato in questi giorni 
al sindaco Daniela Pallotta 
per sollecitare l’accelerazio- 
ne delle procedure atte a per- 
mettere l’accesso dei visitato- 
ri all'area resa famosa dai ri- 
trovamenti degli scheletri dei 
dinosauri “Antonio” e “Bru- 
no”. 

Ricordando che «l’apertu- 
ra era stata fissata per giu- 
gno» e constatando che «si 
stanno accumulando ritardi 
nell’iter», Sartori ha inviato 
una lettera al Comune, nella 


quale riscontra «l’assenza di 
una forte volontà politica 
dell'ente volta alla positiva 
conclusione dell’iniziativa», 
esprimendo inoltre dubbi sul 
fatto che possa essere la loca- 
le Pro Loco, indicata come 
possibile ente gestore delle vi- 
site, ad «assumersi tutti gli 
oneri connessi con l’apertu- 
ra. Anche perché - evidenzia 
— è esclusa la possibilità di fi- 
nanziarsi con il pagamento 
dei biglietti d’ingresso. Poi- 
ché la mia società dispone da 
tempo di tutte le necessarie 
autorizzazioni per le visite — 
conclude Sartori — mi auguro 
che, con l’aiuto, la collabora- 
zione e la spinta della Regio- 
ne e della Soprintendenza, la 
vostra volontà possa cambia- 
re». Risponde Pallotta: «Capi- 
sco l’urgenza da parte di Sar- 
torima, come amministrazio- 
ne, ribadisco che stiamo fa- 
cendo quanto è nelle nostre 
possibilità per dare il via alle 
visite. Rammento — aggiunge 
— che la nascita del sito non è 
un tema recente, se ne discu- 
te infatti da anni e siamo stati 
noi ad arrivare alla firma di 
un accordo di programma 
che la prevede. Alla pari—con- 
tinua— anche il conflitto fra la 
B-Friel’Agenzia delle entrate 
non è di oggi. Ci confrontere- 
moconlaRegione-conclude 
ilsindaco— per cercare di svel- 
tire le procedure».— 
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Danni per 4 mila euro: «Non era segnalata» 


Motoscafo finisce in secca 
Chiesto il risarcimento 


ILCASO 


GRADO 


i incaglia con il moto- 
scafo che pesca 80 centi- 
metri su una secca non 
segnalata nel mezzo 
del canale navigabile nella la- 
guna di Grado e Marano, chie- 
de il risarcimento dei danni 
per la rottura del motore en- 
tro-fuoribordo e denuncia l’o- 
missione del dragaggio del ca- 


nale. «Un canale che in certe 
condizioni di marea raggiun- 
ge la profondità di 40 centime- 
tri non è un canale navigabile 
e per sicurezza deve essere in- 
terdetta qualsiasi navigazione 
salvo un continuo e ininterrot- 
to monitoraggio dei fondali e 
dragaggi quantomeno annua- 
li»: è la denuncia. Nell’incaglio 
il motore ha probabilmente 
aspirato fango e sabbia e si è 
danneggiato: quattromila eu- 
ro i danni stimati dal cantiere 
dovelabarcaè stata trainata. 


È successo domenica 9 mag- 
gio e la protagonista è una no- 
taio di Trieste, Anna Zampar 
che era a bordo del suo moto- 
scafo, un Invictus CX280, as- 
sieme al compagno e altri due 
familiari. La denuncia è stata 
inviata alla Regione (responsa- 
bile delle vie d’acqua interne 
della laguna) ma anche a tutti 
i sindaci del comprensorio e 
pure alla Capitaneria che ha 
chiamato la notaio a fare una 
denuncia dettagliata. 

Un tempo il Consorzio pro- 
cedeva a regolari e costanti 
dragaggi, se qualche imbarca- 
zione si incagliava, l’assicura- 
zione risarciva. Ma cosa acca- 
drà oggi visto che i dragaggiin 
laguna sono assolutamente 
fermi e la Regione è bloccata 
pergliescavi?— 6.6. 
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Fra la sue opere più note quelle sull'Istria 


Addio a Wilma Mismas, 
anima poetica di Opicina 


ILLUTTO 


TRIESTE 


utto nel mondo della 
poesia triestina e a 
Opicina. E venuta a 
mancare Wilma Mi- 
smas, autrice di numerosi te- 
sti di poesie e apprezzata inse- 
gnante di materie letterarie e 
di storia. Nata a Trieste nel 
37, nell'adolescenza aveva 
vissuto, per brevi periodi, nel- 


bt CELA 


La poetessa Wilma Mismas 


la vicina Istria, per poi torna- 
re a Trieste, per dedicarsi allo 
studio della storia antica e 
medioevale, moderna e con- 
temporanea. Una passione 
che l’ha accompagnata per 
tuttala vita, abbinata allo stu- 
dio delle lingue. La critica le 
ha sempre attribuito la capa- 
cità di esprimersi nella poe- 
sia con “profondità e senso di 
responsabilità morale”, defi- 
nendola “nocchiera di navi- 
gazione nel mare della giusti- 
zia, della pace e della concor- 
dia umana”. Spesso ha recita- 
to le proprie poesie in pubbli- 
co, al Politeama Rossetti e in 
alcune chiese cittadine. Fra 
le sue opere più apprezzate 
quelle dedicate ai fatti che 
coinvolsero le genti istriane 
nelperiodo fascista.—— U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 25 


Il concorso internazionale 


LA CERIMONIA CONCLUSIVA 


Premio Ince sulla sostenibilità al Petrarca 


La SA del liceo si aggiudica i 5 mila euro della Fondazione CRTrieste, a un team di Latisana-Lignano i 20 mila della Regione 


Benedetta Moro 


La tutela avanzata degli stagni 
del Carso e il controllo attra- 
verso droni della salute della 
Laguna di Marano sono i temi 
dei due progetti regionali vin- 
citori del concorso internazio- 
nale dell’Ince sulla sostenibili- 
tà ambientale e sui temi dell’A- 
genda Onu 2030. A idearli so- 
no stati rispettivamente la 3A 
del liceo Petrarca di Trieste e 
un gruppo di classi dell’istitu- 
to Mattei di Latisana-Lignano: 
ai primi è andato il premio da 
5 mila euro messo in palio dal- 
la Fondazione CRTrieste per il 
miglior progetto triestino, ai 
secondi quello da 20 mila euro 
approntato dalla Regione Fvg. 

La prima edizione di “Active 
young citizen for sustainable 
development in Cei and Aii 
areas” è stata indetta e finan- 
ziata dall’Iniziativa Centro Eu- 


-__ 

IL RICONOSCIMENTO AL FRIULI 
DUE RAPPRESENTANTI DEL TEAM 

DI LATISANA-LIGNANO IERI IN REGIONE 


Hanno partecipato 
studenti di 19 paesi 
con una settantina 
di proposte innovative 


ropea (Ince) con il ministero 
degli Affari esteri e l’Iniziativa 
Adriatico-Ionica. Vi hanno par- 
tecipato le scuole superiori dei 
19 paesi dell’Ince con 70 pro- 
getti, di cui 10 dall’Italia e otto 
dal Fvg, tra cui l’Isis D’Annun- 
zio-Fabiani di Gorizia, l’lsis 
Buonarroti di Monfalcone, il li- 
ceo scientifico Marinelli di Udi- 
neeilliceo Leopardi Majorana 
diPordenone. 

Sono ben tre i progetti pre- 
sentati dalle scuole di Trieste. 
Oltre a quello della 3A del Pe- 
trarca, dedicato agli stagni del 
Carso, è nata nel medesimo li- 
ceo un’altra idea, dai ragazzi 
della 3F (coordinati dal profes- 
sor Damiano Gallo), che si so- 
no focalizzati su un percorso 
scolastico che coinvolge gli stu- 
denti e i loro compagni ricove- 
rati in ospedale, obbligati a se- 
guire un percorso scolastico 
dal nosocomio. E infine uno 


Il focus innovativo dei ragazzi di Trieste per la tutela dell'altipiano 
Ipotizzata l'inclusione nelle attività di alternanza scuola-lavoro 


Censire e ripristinare 
gli stagni del Carso 
per salvare l'ecosistema 


ILPROGETTO 


ettere letteral- 

mente le mani nel- 

la materia carsi- 

ca, traducendo il 
globale nel locale, attraver- 
so un focus specifico che pre- 
vede il ripristino degli stagni 
carsici. Da questo presuppo- 
stoi17 ragazzi della 3A delli- 
ceo Petrarca sono partiti per 
dare vita al progetto “Gli sta- 
gni riflettono il cielo”, pre- 
miato dalla Fondazione CR- 
Trieste con 5 mila euro 
nell’ambito del concorso lan- 
ciato dall’Iniziativa di centro 
europea (Ince), focalizzato 
sulla sostenibilità ambienta- 
le. 

l’obiettivo principale del 
gruppo è stato quello di pro- 
grammare in futuro un censi- 
mento e ripristino del siste- 
ma degli stagni carsici, a be- 
neficio dell'ambiente, a tute- 
la della biodiversità e come 
percorso educativo aperto a 
tuttala comunità. 

Uno spunto che, assieme 
all’intenzione di mettere in 
pratica in prima persona il 
contenuto del progetto, coin- 
volgendo anche le scuole del- 
la città, e alla volontà d’inse- 
rire questa attività nel pro- 
getto alternanza Scuola-La- 
voro, è risultato l’ingredien- 
te vincente che ha colpito la 


giuria. Ma anche la vasta re- 
te di collaborazione coinvol- 
ta nel percorso ha destato in- 
teresse in coloro che hanno 
premiato questa idea. 

Difatti, dopo un periodo di 
teoria in classe durante le 
ore di Educazione civica, in- 
dirizzate ai temi della soste- 
nibilità e dell'Agenda Nazio- 
ni Unite 2030, gli studenti, 
coordinati dal professor di 
Storia e Filosofia Guido Pe- 
sante, hanno esplorato il Car- 
so grazie all’aiuto di diversi 
soggetti. 

Tra questi il direttore del 
museo di Storia naturale Ni- 
cola Bressi, l'architetto Moni- 
ka Milic, la guardia forestale 
Vojko RaZem, il naturalista 
Dario Gasparo, la scuola Edil- 
master e il Partenariato per 
l'edilizia carsica in pietra a 
secco. «Abbiamo scoperto co- 
sì che quando la scuola si ri- 
volge a territorio, questo ri- 
sponde con positività», evi- 
denzia il professor Pesante. 

Tutto è partito da una noti- 
zia diffusa dalla Coldiretti, 
che aveva specificato come 
l’Italia trattenga solo 11% 
delle acque meteoriche con- 
tro la media Ue del 30%. «Ab- 
biamoriflettuto su come que- 
sto paese sprechi le acque 
meteoriche — sottolinea Pe- 
sante— e quindi abbiamo de- 
ciso di fare unlavoro sulterri- 
torio. Ci siamo concentrati 


sugli stagni carsici, ma an- 
che sull’architettura rurale». 

I ragazzi sono stati quindi 
divisi in gruppi e sono andati 
a esplorare i muretti a secco, 
che hanno anche imparato a 
costruire con lo stesso 
RaZem. E poi ancora perlu- 
strazioni sugli stagni, sulle vi- 
cine ghiacciaie, che serviva- 
no a produrre ghiaccio «che 
arrivava anche fino al Cai- 
ro», e le casette un tempo ri- 
paro dei pastorie i pastini. 

Il focus sugli stagni è stato 
individuato perché, eviden- 
zia Benedetta Bratos, presen- 
te ieri alla premiazione con il 
compagno Emanuele Castel- 
li in rappresentanza della 
classe, «è un microcosmo as- 
sestante con specie particola- 
rie irripetibili, che va preser- 
vato». 

Spiega ancora il professor 
Pesante: «La particolarità è 
poi che i laghi sono chiusi in 
se stessi come ecosistema, 
mentre gli stagni comunica- 
no sul territorio circostante 
attraverso le specie volatili o 
degli anfibi, che nonsitrova- 
no negli specchi lacustri. 
Quindi lo stagno diffonde 
biodiversità che non deve es- 
sere alterata da specie alloc- 
tone». 

Secondo Bressi si stima 
una perdita degli invasi del 
70% e l’ultimo censimento è 
dell’86. Per questo l’azione 


realizzato dagli studenti della 
4H dell'istituto Carli — de San- 
drinelli — Da Vinci (coordinati 
dalla professoressa Fabiana 
Giugovaz), che hanno pensa- 
to ditrasformarela piscina del- 
la scuola in una serra autono- 
mae installare colonnine di ri- 
carica perle auto elettriche nel 
parcheggio. 

La cerimonia per l’assegna- 
zione dei due premi collaterali 
si è tenuta ieri mattina nella se- 
de della Regione Fvg, in piaz- 
za Unità, alla presenza di Ro- 
berto Antonione, segretario 
generale dell’Ince, del gover- 
natore Massimiliano Fedriga e 
di Alessia Rosolen, assessore 
regionale all'Istruzione. Sono 
intervenuti anche Valerio Va- 
lenti, prefetto di Trieste, Fran- 
cesca De Santis, assessore con 
delega ai Giovani del Comune 
di Trieste, Roberta Giani, con- 
direttrice de Il Piccolo (media 


STUDENTI E ISTITUZIONI ASSIEME 
FOTO DI GRUPPO IN REGIONE 
NELLA FOTO DI MASSIMO SILVANO 


I giovani: «Scoperti 
molti luoghi grazie 
ai professionisti 

che ci hanno 
accompagnato 

in questo percorso» 


Il docente: «L'idea 

è nata da un rapporto 
di Coldiretti secondo 
cui l'Italia trattiene 
solo l'11% di acque 
meteoriche» 


partner del concorso), Tiziana 
Benussi, presidente della Fon- 
dazione CRTrieste e Peter Cer- 
nic dell’Ufficio scolastico regio- 
nale. 

Al progetto ha collaborato 
anche Cristina Pedicchio, do- 
cente di UniTs e membro del 
cda dell’Ogs, che ha realizzato 
un video divulgativo girato in 
Porto vecchio: protagonisti i 
membri della comunità scienti- 
fica e un gruppo di giovani che 
si sono occupati di progetti di 
cittadinanza attiva. 

Il premioregionale da 20 mi- 
la euro, dicevamo, è andato 
all’istituto Mattei peril proget- 
to “Robotin azione per preser- 
vare il nostro ecosistema lagu- 
nare”. L'intento del progetto, 
coordinato dal professore Lu- 
ca Bonora, è svolgere una rico- 
gnizione dello stato di salute 
della laguna di Marano attra- 
verso dei droni marini. 


pensata dagli studenti è im- 
portante: gli stagni possono 
essere utili alla fauna selvati- 
ca e anche come riserva a 
uso antincendio. 

Con otto azioni e 21 
sub-azioni, contenute nel 
programma che rimarrà in 
eredità alla scuola che potrà 
metterlo in atto successiva- 
mente, si prevede dunque di 
censire innanzitutto gli sta- 
gni, operazione che richiede- 
rà comunque degli anni. Do- 
po aver individuato quelli di 
maggiore rilevanza, si potrà 
passare al loro ripristino. Si 
riavvia così un’attività di ma- 
nutenzione costante. Tra le 
ipotesi contenute nel proget- 
to c'è anche quella di inserire 
questa attività nei laboratori 
di alternanza Scuola-Lavo- 
ro: questo anche perché so- 
no stati gli stessi ragazzi a ri- 
chiedere la possibilità di pro- 
cedere con attività manuali. 
Mai giovani si sono detti di- 
sponibili anche a ripristinare 
le casette oimuretti carsici. 


«È importante parlare dei 
grandi obiettivi globali, ma lo 
è altrettanto non dimenticare 
mai che per cambiare il mon- 
dobisogna iniziare da casa pro- 
pria — ha sottolineato Fedriga 
—.Iragazzi che hanno parteci- 
pato all’iniziativa hanno colto 
questo spirito e sviluppato pro- 
getti collegati al territorio nel 
quale vivono». Fedriga ha inol- 
tre espresso l’intenzione di 
coinvolgere la Conferenza del- 
le Regioni per sensibilizzare i 
territori su questi temi. Roso- 
len ha poi evidenziato come 
«tutti i progetti presentati dal- 
le scuole della nostra regione 
non sono un volo di fantasia, 
ma tutti hanno basi concrete». 
Antonione ha detto che il Fvg è 
risultato «la prima regione in 
Italia» al concorso e ha defini- 
to «un eccellente risultato» 
quello delle scuole locali. — 
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Questo grazie all’aiuto di 
Edilmastere al Partenariato. 
«Sarebbe bello procedere 
proprio con questo tipo di at- 
tività prossimamente — affer- 
ma Castelli, anche se il pro- 
getto, se iniziato, comunque 
comporta diverso tempo». 

Grazie a questo concorso 
gli studenti del Petrarca han- 
no potuto conoscere anche 
una parte del Carso che non 
avevano maivisitato. 

Aquesto proposito spiega- 
no Bratos e Castelli: «Cono- 
scevamo alcuni luoghi ma al- 
tri no, liabbiamo scoperti an- 
che attraverso gli altri sog- 
getti coinvolti. Avevamo in 
un gruppo anche un compa- 
gno che abitava in Carso, 
quindi è stato lui che ci ha fat- 
toda guida durante tutto il la- 
voro». E di questi 5 mila euro 
che cosa faranno? «Ancora 
nonlo sappiamo — concludo- 
no gli studenti —, ci pensere- 
mo».— 

BE.MO. 
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26 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Funghi 
Norma ingarbugliata 
criticabile 


Gentile direttore, 
mi sembra opportuno segna- 
lare quanto mi è capitato di 
scoprire giorni fa. Come ogni 
anno sono entrato nel sito 
della Regione Fvg per cono- 
scere l'importo del contribu- 
to annuale perla raccolta fun- 
ghi: l'entità di tale importo 
per il 2021, però, è in fase di 
definizione e a breve saran- 
no forniti aggiornamenti! 
Nella stessa pagina si infor- 
mava che, a seguito della leg- 
gedibilancio 2021, lanorma- 
tiva perla raccolta funghi era 
stata modificata conseguen- 
temente. 
Lamia sorpresa è stata di sco- 
prire che la legge di bilancio 
è Legge regionale n. 26 del 
30 dicembre 2020: è compo- 
sta da sole 133 pagine con 16 
articoli e ben 24 tabelle alle- 
gate. Scorrendo le pagine fi- 
nalmente all'art. 1 bis.1 pun- 
to 70 ho trovato le modifiche 
che cercavo per mia corretta 
informazione: introduzione 
delle Edr (Ente decentramen- 
to regionale) e Cdm (Comu- 
nità di montagna). Tali enti 
mantengono al loro interno 
più o meno gli stessi comuni 
della suddivisione preceden- 
te (Unioni). Perché tale modi- 
fica? A questo punto sono an- 
dato alla Legge regionale n. 
25 del 7 luglio 2017 (Norme 
per la raccolta e la commer- 
cializzazione dei funghi epi- 
gei spontanei nel territorio 
regionale) a decorrere dal 
01/01/2021 e, ulteriore sor- 
presa, ho trovato che nume- 
rosi articoli si avvalgono di 
note esplicative rimandati a 
commie articoli di preceden- 
ti emissioni. A chi giovano 
queste ingarbugliate stesu- 
re? 
Ritengo che le leggi dovreb- 
bero essere chiare, compren- 
sibili e senza tanti rimandi 
(ades.: L.R. n. 25 del 7 luglio 
2017 — 11 note totali negli 
art. 2 e art. 3), non solo ad 
uso degli avvocati addetti ai 
lavori. 
E pensare che ingenuamente 
volevo solo conoscere l'im- 
porto da pagare per il per- 
messo raccolta funghi che, 
purtroppo, non conosco an- 
cora. 

Pietro Codellia 


Immigrati 
Voglio conoscere 
tuttii numeri 


Prego gentilmente di menzio- 
nare sul quotidiano il nume- 
ro degli ingressi degli extra- 
comunitari provenienti dalla 
Slovenia. In tempo di pande- 
mia li dobbiamo anche cura- 
re, oltre che mantenere: in 
qualche caso fanno perdere 
leloro tracce creando proble- 
mi. 

Lettera firmata 


Energia pulita" 
Le alternative 
locali 


Pale eoliche sul Carso, basta 
che non sciupino il paesag- 
gio (“co'tuta la bora che gave- 
mo”!). 

Ugo Pierri 


ALBUM 


Messa e corona in ricordo di Raiola, il poliziotto ucciso a Milano 


Presenti i genitori e i parenti, N 
ieri mattina con una cerimo- 
nia è stato ricordato l'assi- 
stente della Polizia di Stato 
triestino Vincenzo Raiola, 
morto a Milano a 26 anni il 
24 maggio 1999 a seguito 
delle ferite riportate durante 
un conflitto a fuoco con alcu- 
ni malviventi che avevano as- 
saltato un furgone portavalo- 
ri. 

Il cappellano della Polizia di 
Stato, don Paolo Rakic, ha of- 
ficiato una messa e successi- 
vamente è stata deposta 
una corona sulla tomba di Ra- 
iola, alla cui memoria è intito- 
lata la locale Scuola allievi 
agenti della Polizia di Stato. 
Alla cerimonia erano presen- 
ti il prefetto Valerio Valenti e 
il questore Irene Tittoni, non- 
ché una rappresentanza del- 
la sezione locale dell'Asso- 
ciazione nazionale Polizia di 


ue 


Stato, conillabaro. 


Storia 
Untriestino 
aBoston 


Nel 1789 gli uomini d'affari 
di Boston regalano al presi- 
dente degli Stati Uniti Wa- 
shington uno splendido e pre- 
zioso servizio da tè: 31 pezzi 
d'argento massiccio recanti 
ognuno, finemente cesella- 
ta, l'aquila d'oro, simbolo d'A- 
merica. A tale opera parteci- 
pò il famoso Paul Revere che 
era uno dei più fini e rinoma- 
ti orafi della città e dell’inte- 
ro Massachusset. Vi prese 
parte anche un giovane ma 
talentuoso lavoratore dell’ar- 
gento che però proveniva da 
terre lontane, da una zona 
che oggi tutti conoscono co- 
me Istria ma i suoi natali era- 
no della vicina città di Trie- 
ste. 

Il giovane Giovanni (John- 
ny) Sablich o Sablic che dirsi 
voglia, aveva appreso l’arte 
della lavorazione dalla pro- 
pria tradizione famigliare e 
con questo prezioso mestie- 
re, qualche genere di confor- 
to e un vecchio zufolo ligneo 
regalatogli dal nonno pater- 
no (Nicola) partì alla volta 
della scoperta del mondo 
giungendo su di un cargo a 
carico misto proprio nella cit- 
tà di Boston. Qui dopo le pri- 
me logiche difficoltà riuscì 
adaprire una piccola bottega 


QUEL 


Unmomento della funzione religiosa nella Chiesa del Rosario. Foto Lasorte 


che in breve si affermò come 
una delle più rinomate della 
zonae gli consentì di compie- 
re quel salto nella società che 
lo aveva spinto a compiere 
l’impresa. Il suo capolavoro, 
l'apoteosi della propria arte 
manifatturiera (pare che le 
popolazioni del Nordest eu- 
ropeo siano da sempre mae- 
stre nella lavorazione dei me- 
talli pregiati e non) si ebbe 
con la realizzazione del pre- 
zioso servizio da tè realizza- 
to per il primo presidente de- 
gli Stati Uniti. Nel 1814 gliin- 
glesi assalirono e bruciarono 
la Casa Bianca e, in quell'oc- 
casione, il servizio da tè scom- 
parve misteriosamente. Nes- 
sunone seppe più nulla nono- 
stante molti cercatori di teso- 
ri e storici si siano impegnati 
perritrovarlo. Fu anche ritro- 
vatala distinta perla realizza- 
zione del servizio e vi sono 
tracce di varie dichiarazioni 
della presenza del servizio 
manessuna traccia fisica suc- 
cessiva agli eventi del 1814. 
Alessandro Artico 


Occupazione 
Spessoilavoratori 
vittime di pregiudizi 


Vorrei dire qualcosa a propo- 
sito degli imprenditori che of- 
frono lavoro ma non trovano 
lavoratori. Sono senza lavo- 


ro da novembre 2019. Se 
non ci fosse stata la pande- 
mia avrei ripreso alavorare a 
marzo 2020 e lavorerei anco- 
ra (lavoravo in un'impresa 
che noleggia moto e propone 
tourin moto organizzati, atti- 
vità che si ferma quasi del tut- 
to durante la stagione fred- 
da). Mentre ero in Naspi (ter- 
minata a febbraio) ho rispo- 
sto a decine di offerte di lavo- 
ro, spesso molto al di sotto 
delle mie qualifiche, riceven- 
do unriscontro meno di dieci 
volte e sostenendo tre collo- 
qui, dei quali solo uno mi ha 
prospettato un lavoro "vero", 
cioè regolare e non fumoso. 
Lascelta poi è caduta su un al- 
tro candidato, ma fa parte 
del gioco. 

Mi sono proposto come auti- 
sta, trasportatore, corriere, 
facchino, portiere di alber- 
go, receptionist, commesso, 
assistenza clienti, addetto al- 
le pulizie, cassiere, magazzi- 
niere: nessuna risposta. 
Qual è il problema? L'età (e, 
in qualche caso, il sesso, per- 
ché per certi lavori si cercano 
solo donne): ho 64 anni. 

Alla mia età non posso anda- 
re in pensione (e non lo vor- 
rei) ma nessuno mi dà lavo- 
ro, nonostante la mia buona 
volontà e l'esistenza di sgravi 
contributivi, nemmeno per 
lavori di basso livello, part ti- 
meeatempo determinato. 
Molti imprenditori che si la- 
mentano perché non trova- 


no personale dovrebbero far- 
siun esame di coscienza, per- 
ché se non trovano è anche a 
causa dei loro pregiudizi. 
Allego il mio curriculum, che 
vi autorizzo a girare a chi fos- 
se interessato ad offrirmi 
un'occupazione. 

Riccardo Forte 


AcegasApsAmga 
Bolletta, "colpa" 
addebitata al cliente 


Gentile direttore, 

protesto perilcomportamen- 
to della società AcegasApsA- 
mga relativo a una bolletta 
acqua in scadenza il 10 mag- 
gio scorso. 

Dal 1997 a nome della mia 
defunta moglie e da tre anni 
a nome mio queste bollette 
vengonoregolarmente paga- 
te tramite bonifico bancario. 
Ecco che il giorno 21 mi arri- 
va una raccomandata con un 
sollecito di pagamento per 
pagamento acqua non effet- 
tuato di una bolletta di 23,32 
euro (codice 
420218426001252986) in 
scadenza il 10 maggio con 
preavviso di sospensione del 
servizio e - notare - l'indica- 
zione che le bollette è preferi- 
bile pagarle tramite domici- 
lio bancario garantendo che 
il prelevamento dal conto 
corrente avverrà sempre il 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


25 MAGGIO 1971 


- AI "Paradiso" di via Flavia, ha avuto luogo il gala danzante nel corso 
del quale è stata eletta Miss Trieste 1971. La giuria, presieduta dall'or- 
ganizzatore Spartaco Vidon, ha prescelto Grazia Sumberas. 

- Si è riunito a Padova il comitato d'intesa fra le quattro associazioni 
degli esuli istriani e dalmati, decidendo fra l'altro l'unanime appoggio 
al neocostituito comitato per la difesa della Zona B. 

- Sono ancora migliaia le domande di alloggio: alla conferma di 1146 
richieste, se ne sono aggiunte 2105 nuove. Procede intanto, da parte 
dell'Opera profughi, l'eliminazione dei campi di raccolta esuli. 

- Un lettore rivolge all'ass. ai LL.PP. dott. Ugo Verza un appello per il 
fangato rappresentato da via C. Ucekar (ex via d'Isella), per la bonifica 
di questo acquitrino con marciapiede e tombino, per rendere accessibi- 


le il portone di casa. 


- Domani, alle ore 19.15, l'Arcivescovo Santin benedirà la nuova sede 
della Azione Cattolica Italiana, in piazza Ponterosso 6. Seguirà un in- 
contro di dirigenti diocesani e parrocchiali con mons. Sibilla, vice assi- 


stente ACI. 


POLIZIA LOCALE 


Un intervento rapido ed efficace 


Ringraziamo sentitamente 
la pattuglia della Polizia lo- 
cale di Trieste intervenuta 
il 20 maggio scorso alle 22 
circa in via del Carpineto 
per garantire il rientro alno- 
stro domicilio, impossibile 
acausadi un mezzo posizio- 
nato davanti all'ingresso 
dello stesso. 

I due agenti della Polizia 
locale in questo frangente 
si sono dimostrati rapidi 
nell’intervento, sensibili e 
molto gentili. 

Grazie davvero. 

Famiglia Marincich 


Agenti della Polizia locale 
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giorno esatto della scaden- 
za. Da un controllo effettua- 
to inbanca infatti non risulta 
che il giorno 10 AcegasApsA- 
mga abbia effettuato il prele- 
vamento dal conto, pur in 
presenza di domiciliazione 
bancaria sempre attiva. 
Quindi la colpa di quanto av- 
venuto è della stessa Acega- 
sApsAmga che si è “dimenti- 
cata” di provvedere a riscuo- 
tere quanto dovuto. Un evi- 
dente disservizio dovuto ma- 
gari a disattenzioni, presen- 
tato però come una morosità 
delcliente. 

Paolo Petronio 


Governo 
Draghie ildare 
anche ai poveri 


Siccome la maggior parte del- 
la gente ormai si limita a leg- 
gere solo i caratteri cubitali 
dei giornali, senza approfon- 
dire “troppo”, una comunica- 
zione onesta suggerirebbe di 
usare titoli meno fuorvianti. 
Il riportare la frase di Draghi 
“nonè il momento di prende- 
re, ma di dare” senza specifi- 
care il contesto è abbastanza 
fuorviante. La proposta del 
leader del Pd Letta era in so- 
stanza d’introdurre una tas- 
sa sulla successione per i ric- 
chi per creare un fondo da da- 
re ai giovani. Proposta basa- 
ta su una semplice logica e 
cioè che per dare bisogna pur 
prendere da qualche parte. 
Ma forse Draghi, essendo di 
“profilo superiore”, sarà 
provvisto anche di una logi- 
ca superiore, miracolosa di- 
rei, che gli permette senza 
prendere niente da nessuno 
di dare a tutti. Per il momen- 
to reputo dà ai più ricchi (ri- 
tengo licenziamenti liberi e 
manolibera suisalari), ai gio- 
vani più in là e chissà, forse 
prima o dopo qualcosina an- 
cheai poveri. 

Adam Seli 


Statua vandalizzata 
IlVate 
aveva visto bene 


Sul Piccolo del 18 scorso si 
parla della coppia di vandali 
della statua di D'Annunzio, 
che hannoagito sabato 15 al- 
le 6. Ritengo nonsi possa pen- 
sare a un atto d’incosciente 
esuberanza giovanile, viste 
le modalità di esecuzione. 
Esuberanza sì, ma d’ignoran- 
za! 
Pensare che il Poeta, con il 
suo intelletto, aveva previsto 
unatto del genere, non certo 
per la sua statua. L’appellati- 
vo di “Vate”, evidentemente, 
selo merita. A suo tempo ave- 
va infatti scritto: “Difendete 
il Pensiero ch’essi minaccia- 
no, la Bellezza ch’essi oltrag- 
giano! Verrà un giorno ch’es- 
si tenteranno di ardere ilibri, 
di spezzare le statue, di lace- 
rare le tele. Difendete l’anti- 
ca liberale opera dei vostri 
maestri e quella futura dei vo- 
stri discepoli, contro la rab- 
bia degli schiavi ubriachi”. 
Savino Pelloni 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Sergio Favento per il 
compleanno (25/5) da parte di Luciana 
con figli 100,00 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO. 
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IL PICCOLO 
AI LETTORI ENTI 
GLI AUGURI DI OGGI ILCALENDARIO = 
IS crivere le proprie segnalazioni FRA Gregorio VI (Papa) I TRIESTINI DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
(segnalazioni@ilpiccolo.it), non Igiorno èil145°, nerestano 220 =? 


superando le 30 righe, da 50 battute 


i . Isole sorgealle5.24tramontaalle20.40 
l'una, con il computer oppure a macchina. 


La luna sorgealle19.36 tramonta alle 4.45 


Lidia e la lotta contro il sovrappeso degli altri 


h° sila . Il proverbio Per Sant'Urbano x 
È obbligatorio firmare in modo (25maggio) il frumento è fatto grano 

comprensibile, specificando nome, (ohagranito) 
cognome, indirizzo e numero telefonico 
(questi ultimi due dati non verranno LEFARMACIE 
pubblicati). ai 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 

(i aredazione si riserva il diritto di 16-19.30 

accorciare le segnalazioni troppo Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via L. Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo San Giacomo 1,040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040635368; piazza Giuseppe 
leggibili o dal contenuto poco chiaro, Garibaldi 6, 040 368647; via Dante 
non saranno pubblicate. Alighieri 7, 040 630213; piazza della 
DINO Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
"Elsirenetto xe'riva'a 80", Igiornale di norma non pubblica le le 122, 040571088; via Tor San Piero 2, 040 
tanti auguri da Anna e Roby lettere di chi non vuole fare apparire la 421040; via Giulia 14, 040572015; largo 
propria firma. Sonnino 4, 040 660488, largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Mons. Santin 
2 (già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 
0409278857; via di Prosecco 8 - Opicina, 
040 422478 (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19,30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza Carlo Goldoni 8,040 634144 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


lunghe o emendarle nelle parti ritenute 
offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili. 


e lettere anonime, quelle poco 


L'ARIA 
FABIANA E DARIO 
Cari auguri per il vostro 25° anniversario di matrimonio da Alice e CHE RESPIRIAMO = 
Valori di biossido diazoto (NO) yg/m? - Valore limite 
Luca perla protezione della salute umana yg/m? 240 


media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 57,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 72,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 20 
Via Carpineto ug/m 14 
Piazzale Rosmini ug/m 15 


Valori di OZONO (0, A) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


LIDIA 


DEBORA E GRAZIANO 
Peri loro 25 anni assieme tanti auguri da Bianca, Giampaolo, 
Cristian, Caterina, Jason e Davide 


Sono una biologa-nutrizioni- 


stress, l'isolamento forzato e 


ti, nonriescono a gestire il rap- 


dla PIA Inns sta. La mia professione mi fa ildrastico calo dell'umore. Ilci- porto conilciboin autonomia. 
Basovizza ug/me 108 incontrare moltissime perso- bo, per queste persone, rap- Perloro è una lotta insosteni- 
= ne che si alimentano scorret- presentaunaformaditerapia bile. Eppure la rotta si può 
NUMERI UTILI tamente e che sonoinsovrap- fai date, un modo fallimenta- —sempreinvertire. Il primo pas- 
Numero unico di emergenza 112 peso perché hanno delle ca- repercercare di stare meglio. so da fare è quello di divenire 


renze di affetto. Il più delle vol- 


I bambini, poi, hanno smesso 


consapevoli del proprio pro- 


Aci Soccorso Stradale 803116 , ; 5 : sea È ; 

Capitaneria di Porto 040676611 tesfoganole proprieemozio- di praticare con continuità blema, ponendosi poi un 
Prevenzione SICA 800 510510 niperdendoilcontrollo difron- un'attività sportivaeinunan- obiettivo da raggiungere. Si 
Amala 800544544 tealcibo. Accade ancheai gio- no sono riusciti a mettere su contrastano i problemi di pe- 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


vani e la pandemia non ha fat- 
to altro che peggiorare la si- 
tuazione. Consumando smo- 
datamente il cibo, si tende a 
compensare l'aumento di 


anche 15 chili. Come se ne 
esce? Con tanta pazienza e 
con una guida che dia il corret- 
to supporto, anche di tipo psi- 
cologico. Alcuni pazienti, infat- 


so anche attraverso la pratica 
continuativa di un'attività 
sportiva. Non è una questione 
legata all'estetica, ma albene 
più prezioso: la salute. 


LA FOTO DEL GIORNO 
“Papaveri e vele al THlasgiae del Pescatore” 


“Papaveri e vele al Villaggio 
del Pescatore” titola l’autri- 
ce della foto, la lettrice Na- 
tasa Peric, che commenta: 
“Stupendo!”. 

Inviate le vostre immagi- 
ni (corredate dal vostro no- 
me e dal vostro numero di 
telefono, che non sarà pub- 
blicato) perla rubrica La fo- 
to del giorno all’indirizzo di 
posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it. accom- | I ME, 7 È 
pagnandole con un “titolo” Gate lan A li d 


Ti www.arcipelagoadriatico.it 


toinmerito. 
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Esce per la Libreria Editrice Goriziana "Sotto un cielo di piombo", autobiografia dei uno dei fondatori dell'organizzazione clandestina 


Vita e memorie del partigiano Zorko Jelinciò, 
uno dei capi del Tigr che combatte il fascismo 


PIETRO SPIRITO 
erdere le cose 
più care, per- 
dere l’insosti- 
tuibile:  que- 


sta consapevolezza porta al- 
la disperazione. La vita non 
ha più alcun senso. Non è so- 
lo un detto: era la cupa real- 
tà, per sempre. La vita aveva 
perduto la sua vitalità. Così, 
a tutta la gente di questa no- 
stra terra infelice, venne me- 
no una ragione di vita dopo 
l’altra». Zorko Jelintiè scri- 
ve le sue memorie nel 1964, 
unanno prima della sua mor- 
te, avvenuta prematuramen- 
te il 13 luglio 1965. E il suo 
diario, ora pubblicato per la 
prima volta initaliano, si pre- 
senta come una delle fonti 
primarie e più importanti sul 
Tigr (acronimo di Tr- 
st-Istra-Gorica-Reka, cioè 
Trieste-Istria-Gorizia-Fiu- 
me), l’organizzazione clan- 
destina antifascista, che si 
battè controla politica di sna- 
zionalizzazione di sloveni e 
croati voluta dal regime fasci- 
sta italiano, 
e di cui Jeli- 
néit fu uno 
dei fondato- 
ri. Tradotto 
da Ivana Sa- 
razin, il dia- 
rio di Jeli- 
néié esce 
adesso nella 
sua seconda edizione origina- 
le aggiornata e rielaborata, 
con il titolo “Sotto un cielo 
di piombo. Memorie di un 
capo del Tigr” (Libreria Edi- 
trice Goriziana, pagg. 237, 
euro 20), con prefazione di 
Paolo Rumiz, un ampio sag- 
gio di inquadramento stori- 
coa firmadiMilica Kacin Wo- 
hinz, una lunga e affettuosa 
nota del figlio di Zorko, lo 
scrittore e giornalista Dusan 
Jelincite una breve nota con- 
clusiva della figlia Rada Jeli- 
néic. 

Il Tigr nacque nel 1929 co- 
meriposta estrema agli inuti- 
li tentativi di arginare legal- 
mente - con appelli e interro- 
gazioni parlamentari - la vio- 
lenta politica di snazionaliz- 
zazione e assimilazione del- 
la comunità slovena messa 
in atto dal regime di Mussoli- 
ni.IlTigr, che di fatto fula pri- 
ma organizzazione in Euro- 
pa ad opporsi al fascismo in 
maniera organizzata e siste- 
matica, avviò, assieme a una 
capillare azione clandestina 
di difesa della cultura, delle 
tradizioni e della lingua ma- 
dre, una serie di attentati di- 


ZORKO JELINGI 


SOTTOUN 
CIELO DI PIOMBO 


INGHIERIC DI UN CAPODELTIOR 


ZorkoJelintié, terzo da sinistra con il berretto, con il gruppo degli internati sloveni a Isernia. Dalvolume "Sotto un cielo di piombo" edito dalla Leg 


mostrativi (tra cui l'incendio 
delle scuole slovene italianiz- 
zate) esabotaggi che scatena- 
rono un’efferata reazione da 
parte del regime fascista e 
quindi, in un’escalation di 
violenza, a una risposta con 
attentati dinamitardi, omici- 
die assalti che a loro volta co- 
starono al Tigr numerose sen- 
tenze di morte e condanne al 
carcere e al confino da parte 
del Tribunale speciale dello 
Stato. Jelintiè, anche a causa 
diun grave incidente di mon- 
tagna (salvò una ragazza da 
un brutta caduta) che lo ob- 
bligò a lungo all’inazione, 
non fu mai direttamente 
coinvolto in operazioni vio- 
lente. Ma i magistrati rico- 
nobbero la sua responsabili- 
tà nella fondazione del Tigr. 
Arrestato nel marzo del 
1930 e imprigionato prima a 
Capodistria e poi a Roma, a 
Regina Coeli, Jelintié venne 
condannato dal Tribunale 
speciale a vent'anni di carce- 
re. Fu rinchiuso a San Gimi- 
gnano e a Civitavecchia, ma 
dopo nove anni e tre provve- 
dimenti di grazia fu rilascia- 
to, per essere di nuovo arre- 
stato e internato a Isernia 
con l’entrata in guerra dell’T- 
talia. La sua prigionia fu per 


lunghi periodi durissima, 
con vessazioni di ogni gene- 
re, anche per il suo atteggia- 
mento di ferma adesione alle 
ragioni della lotta, al punto 
da accollarsi anche responsa- 
bilità non sue. Era il suo il ca- 
rattere di un “uomo-contro”, 
come scrive Rumiz nella pre- 
fazione, “cresciuto alla mac- 
chia, un combattente nell’o- 
scurità, eternamente esiliato 
ed eternamente diverso”. Do- 
po l’8 settembre, ottenuta la 
libertà e arruolato nelle fila 
della lotta partigiana, nono- 
stante il suo impegno nel do- 
poguerra, a Trieste, quale mi- 
nistro perla Cultura del comi- 
tato provinciale per la libera- 
zione nazionale del Litorale 
sloveno, e in molti altri incari- 
chidi carattere culturale, Zor- 
ko Jelintit, diestrazione libe- 
ral progressista, non ebbe vi- 
ta facile nemmenorispetto al- 
laneonataJugoslavia sociali- 
sta, come ricorda il figlio 
Duan nel suo scritto intro- 
duttivo. Per questa ed altre 
ragioni la sua autobiografia, 
per citare ancora Rumiz, 
“schiude al lettore italiano le 
porte diun mondo”. Il raccon- 
to della lunga esperienza car- 
ceraria - sempre pacato e sen- 
za mai un’espressione d’odio 


verso chiunque, meno che 
mai l’Italia, che pure, fra l’al- 
tro, gli tolse la cittadinanza -, 
è preceduto dai ricordi della 
partecipazione alla Grande 
guerra, con la speranza pre- 
sto disattesa dell’autodeter- 
minazione. Ma il centro del li- 
bro rimane il resoconto preci- 
so di come nacque, com’era 
organizzato e come operava 
il Tigr, conle complesse dina- 
miche della galassia di asso- 
ciazioni culturali slovene che 
vennero smembrate dal fasci- 
smo, con le conseguenze per 
tuttala comunità, e il coinvol- 
gimento degli affetti familia- 
ri (la prima moglie e compa- 
gnadilotta, Fanica, prematu- 
ramente morta di parto). Il 
racconto, nell’insieme dell’e- 
sperienza umana e politica 
di Jelintiù, considerato oggi 
un po’ il Gramsci sloveno, of- 
fre allettore italiano adegua- 
ti strumenti per meglio com- 
prendere quale e quanto pro- 
fondo fu il danno culturale, 
morale e sociale inflitto dal 
fascismo all'intero popolo 
della Primorska (il Litorale). 
Un documento importante, 
dunque, che aggiunge più di 
untassello utile alla ricompo- 
sizione del complesso qua- 
dro storico di queste terre. — 


Edizione in presenza e streaming 


“Triestebookfest” 
vale 300 mila contatti 


TRIESTE 


È stata un successo l’edizio- 
ne 2021 del Triestebookfest, 
certificata dalle 300 mila vi- 
sualizzazioni degli appunta- 
menti proposti in diretta 
streaming sui canali social 
del festival. Anche le intera- 
zioni sono state davvero tan- 
te, oltre 5000, confermando 
la bontà della doppia modali- 
tà di fruizione della rassegna 
proposta quest'anno, con in- 
contri in presenza e in diretta 
online. «Pensavamo che il fe- 
stival sarebbe stato meno par- 
tecipato, invece si è creato co- 
munque un dialogo intenso 
tra il pubblico e gli autori, e 
abbiamo percepito lo stesso 
calore degli anni passati», 
hanno commentato in chiu- 
sura le tre organizzatrici Lo- 
riana Ursich, Daniela Deros- 


si e Angela Del Prete, ringra- 
ziandoil pubblico e tutti colo- 
ro che hanno collaborato alla 
buona riuscita del festival, in 
primis la nutrita squadra di 
volontari. Con il tema “Venti 
di libertà” il festival ha propo- 
sto in sei giornate, dal 18 al 
23 maggio, 24 eventi con au- 
toriitalianie stranieri. 

Tutti gli incontri si posso- 
no rivedere sul sito del Trie- 
stebookfest. — 
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Mario Brunello con il Coro del Friuli Venezia Giulia 


Un concerto speciale, molto atteso, in 
programma oggi, alle 20, nella Chie- 
sa di San Francesco a Udine che rinno- 
va la straordinaria collaborazione del 
Coro del Friuli Venezia Giulia con Ma- 


rio Brunello, la star nazionale del vio- 
loncello, e celebra i vent'anni di carrie- 
ra del Coro, uno dei più autorevoli e af- 
fermati gruppi musicali italiani che 
porta il nome e i valori del nostro terri- 


torio sui palcoscenici di tutto il mon- 
do. Un concerto — secondo appunta- 
mento della rassegna "Vent'anni di 
voci", organizzata dalla Fondazione 
Bon con il Coro Fvg e l'Ert Fvg — che 
esalta l'impasto sonoro tra canto stru- 
mentale e vocale e dà vita ad originali 


CULTURE 2° 


incontri, da Johann Sebastian Bachai 
giorni nostri. 

Ibiglietti per il concerto sono acqui- 
stabili online su www.2tickets.it e su 
www.fondazionebon.com, alla bigliet- 
teria del Teatro Luigi Bon a Colugna di 
Tavagnacco. — 


LA MOSTRA 


Le macchine della San Marco fanno del caffè un'arte 


Luigi Murciano 


Un buon caffè è una piccola, 
quotidiana opera d'arte che si 
rinnova col suo equilibrio fra 
profumi e sapori. Ma che dire 
dei dispositivi che quel piacere 
giornaliero lo rendono possibi- 
le in ogni angolo del mondo? 
Fra storia, innovazione tecno- 
logica e design, ci ha pensato 
l'azienda isontina La San Mar- 
coadarelorola meritata digni- 
tà. Ha infatti aperto al pubbli- 
co la mostra "La San Marco. 
Cent'anni di design per il caf- 
fè",aorganizzata presso la Gal- 
leria d'Arte contemporanea 
Luigi Spazzapan di Gradisca 
d'Isonzo e dedicata alla cele- 
bre azienda italiana produttri- 
ce di macchine professionali 
da caffè. 

Supportata dal Comune di 
Gradisca d'Isonzo in collabora- 
zione con Erpac, l'esposizione 
rende omaggio all'azienda nel 


Una delle macchine da caffè della mostra 


centenario della sua fondazio- 
ne. Nata a Udine nel 1920, e 
circa sessant'anni dopo trasfe- 
rita a Gradisca d'Isonzo, La 
San Marco ha contribuito a 
esportare con successo in tutto 
il mondo la grande tradizione 
dell’espresso italiano e si posi- 
ziona tra i principali costrutto- 
ridimacchine per caffè. 

Al suo nome sono legate nu- 
merose innovazioni tecnologi- 
che e di design che hanno gui- 
dato lo sviluppo del settore in 
tutti i continenti. Il progetto 
espositivo, sviluppato al piano 
terra della Galleria, accompa- 
gna i visitatori alla scoperta 
delle macchine La San Marco 
più belle e famose dituttiitem- 
pi. Si parte dal primissimo mo- 
dello a colonna del 1920 e si 
prosegue con le realizzazioni 
iconiche degli anni '40, '50 e 
"70. Modelli storici e inconfon- 
dibili, disegnati da nomi im- 
portanti del design industriale 


italiano, come Gino Valle ed Et- 
tore Sottsass, ricercatissimi 
dai collezionisti di tutto il glo- 
bo. Ecco allora Model 1 del 
1920 dal sapore liberty, evolu- 
zione del primissimo modello 
ideato da Giovanni Battista e 
Francesco Romanut. O Lollo- 
brigida, macchina degli anni 
'50 dalla forma sinuosa come 
quelle dell'iconica attrice lazia- 
le. Il percorso espositivo propo- 
ne anche la Serie 250, sopran- 
nominata Disco Volante, mac- 
china dal design innovativo e 
avveniristico ideato dall’archi- 
tetto Gino Valle. C'è spazio an- 
che per il modello 105 Prima 
serie, dalle forme geometri- 
che disegnate dallo Studio 
Sottsass Associati, una macchi- 
nache, oltre a farscalpore peri 
colori acidi, rendeva il lavoro 
del barista più funzionale e ra- 
pido. Oltre ai modelli storici, 
la mostra propone tre macchi- 
ne recenti e di alta gamma: La 


San Marco del 2017, con un’af- 
fascinante scocca in vetro tem- 
perato che, grazie a un sistema 
diLed RGB, assume diverse co- 
lorazioni; l'imponente VE che, 
essendo a doppia bancata, va- 
lorizza e rende centrale il rap- 
porto tra macchina e barista; 
la recentissima D., macchina 
del centenario che porta, co- 
me la VG, la firma del celebre 
studio Bonetto design center. 
La mostra sarà visitabile fino 
al 13 giugno, dal mercoledì al- 
la domenica, dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 19 (per le visite 
del week-end è necessaria la 
prenotazione telefonando in 
Galleria o inviando un’email a 
galleriaspazzapan@regio- 
ne.fvg.it). 

Sul sito www.lasanmar- 
co.com/virtualtour è disponi- 
bile il tour virtuale dell’esposi- 
zione, fruibile gratuitamente 
initaliano eininglese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


APPUNTI 


I post di Facebook 


diventano “portolano” (° 


nel viaggio interiore 
di Cristina Bonadei 


Nel volume con le prefazioni di Claudio Magris e Moni Ovadia 
brevi racconti e riflessioni tra pandemia e intimi affetti 


Corrado Premuda 


Se una persona sa scrivere e 
ha delle buone idee, se è cu- 
riosae amala discussione, do- 
vrebbe frequentare Face- 
book. Il primo dei social net- 
work ad attrarre milioni di 
utenti, quello che ha rivolu- 
zionato il mondo della comu- 
nicazione online e che conti- 
nua a reggere malgrado la 
concorrenza spietata. Ormai 
i suoi servizi sono numerosi e 
diversificati, dal sistema di 
messaggistica al canale vi- 
deo, mala funzione principa- 
le rimane la scrittura ed è su 
questo tasto che la creatura 
di Mark Zuckerberg andreb- 
be tenuta accesa. 

Alcuni “amici” meritano 
più attenzione di altri, vuoi 
perché possiedono il talento 
di trasformare ogni post in 
una pagina di diario che si 
apre ai lettori in maniera in- 
telligente e raffinata, vuoi 
perché sono dotati di un luci- 
do spirito di osservazione 
con cui analizzano e com- 


mentano la realtà. Tra questi 
rientra di diritto la giornali- 
sta Cristina Bonadei che, do- 
po aver battuto sulla tastiera 
del computer centinaia di po- 
steaveracceso piccoli e gran- 
di dibattiti, ha pensato bene 
di trasferire sulla carta la sua 
feconda attività nata per Fa- 
cebook. Ne è nato il libretto 
“Portolano. Breviario di pa- 


Portolano 


role naviganti” (Circolo cul- 
turale Menocchio, pp. 110, 
euro 10), con prefazioni di 
Claudio Magris e Moni Ova- 
dia, che raccoglie osservazio- 
ni, pensieri e considerazioni 
insieme a brevi storie, appun- 
ti e pennellate variopinte sul 
mondo che ruota intorno 
all’autrice. Naturalmente 
echeggia la rivoluzione impo- 
sta dalla pandemia da Co- 
vid-19 perché il distanzia- 


mento sociale, che in molti 
ha riscaldato la volontà di in- 
trospezione, è un po’ come 
“vivere alla periferia di noi 
stessi”. La comfort zone della 
lunga pausa acutizza l’analisi 
e presenta episodi e perso- 
naggi immortalati durante 
gli interminabili giorni della 
paralisitotale: c'è la generosi- 
tà della fioraia che regala ciò 
che durante il lockdown non 
può vendere, c'è il motto di 
spirito “Dura lex sed Lexo- 
tan” con il provocatorio invi- 
to a coltivare piantagioni di 
cannabis sui balconi, tra un 
rave patriottico e l’altro, per 
evitare ulteriori danni psico- 
logici, c'è l'amarezza di un Na- 
tale trascorso isolati e in mol- 
ticasi da soli. Frammentidi vi- 
ta ritornano pensando ai di- 
versi spazi abitati e all'abitu- 
dine di osservare, dalla fine- 
stra di una casa precedente, i 
movimenti sempre uguali di 
unanziano dirimpettaio, quo- 
tidianamente interessato al- 
lo spettacolo dei passanti af- 
faccendati giù in basso nella 


strada, o le azioni di altri sco- 
nosciuti personaggi che rac- 
chiudono tesori per chi li sa 
guardare con gli occhi giusti. 
Ma c'è spazio anche per gli 
affetti: dal ricordo delle ca- 
rezze sulla testa date dalla 
nonna, che racchiudono il sa- 
pore antico e autentico dei 
rapporti familiari, allo sradi- 
camento del nonno che la- 
scia il Quarnero per un cam- 
po profughi a Venezia e vede 
passare la Storia del Novecen- 
to sulla propria casa trasfor- 
mata in un ristorante pronto 
adaccogliere turisti delle co- 


IS ZI - 


Cristina Bonadei pubblica "Portolano. Breviario di parole naviganti" Disegno Archivio Agf 


ste adriatiche, fino alle avven- 
ture passate insieme agli ani- 
mali domestici, diventati par- 
te effettiva del nucleo paren- 
tale. Le righe più intense so- 
no quelle intime, quelle in cui 
Bonadei mette a nudo la sua 
vita e racconta senza pudori, 
ad esempio, deltempo passa- 
to in cui niente aveva un sen- 
so perlei: «In questi momenti 
dove si ha troppo tempo di 
pensare, rintanarsi nella peri- 
feria di noi stessi, lontano 
dall’ossessione di ciò che è o 
sarà, ame fabene». 

Ed è un invito per chi legge 


ii CY 


a far tesoro della solitudine e 
del dialogo con se stessi, a sa- 
per scavare anche nel dolore 
una chiave pertentare di apri- 
re qualche porta in più, spe- 
cialmente se chi legge è spa- 
ventato e disorientato da un 
virus invisibile e misterioso e 
cerca possibili finestre di con- 
divisione affacciandosi al cor- 
tile di Facebook. 

Il libro verrà presentato 
dall'autrice insieme a Moni 
Ovadia domani alle 18.30 al 
Caffè San Marco, conle lettu- 
redi Sara Alzetta. — 
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MUSICA 


Il liuto di Frederiksen al Miela 
con Nick Drake indietro nei secoli 


Oggi per Wunderkammer si esibirà insieme al violista Domen Marintiè 
Un viaggio che abbraccia Leonard Cohen e la canzone del Rinascimento 


TRIESTE 


Wunderkammer Festival ri- 
torna a "giocare conil tempo" 
da oggi alle 19 al Teatro Mie- 
la con musiche elisabettiane 
affiancate a quelle del ‘900 in 
“Time has told me” in cui Joel 
Frederiksen, voce e liuto, e 
Domen Marintié, viola da 
gamba, offrono un program- 
ma in cui il seicentesco John 
Dowland è accostato ai can- 
tautori contemporanei Leo- 
nard Cohen e Nick Drake. 
Joel Frederiksen, liutista 
con una profonda voce da 
basso, statunitense di nasci- 
ta, vive in Germania ed è di- 
rettore dell'Ensemble Phoe- 
nix Munich. Ha pubblicato 
cd pluripremiati con Harmo- 
nia Mundi France e Deutsche 
Harmonia Mundi e tra i vari 
riconoscimenti è stato insigni- 
to dell'Orphée d'Or in Fran- 
cia nel 2011 e dell'Echo Prize 
per Requiem for a Pink Moon 
nel 2013. Riconosciuto come 
grande artista in tutta Euro- 
pa e negli Stati Uniti ha un 


Illiutista Joel Frederiksen Foto Thomas Zwillinger 


contratto di registrazione 
esclusivo con Sony. 

Quello di oggi è un concer- 
to interamente dedicato alla 
fusione tra epoche e musi- 
che. La canzone di partenza 
del concerto "Time has told 
me", è una canzone scritta ne- 
glianni'60 da un giovane can- 
tautore inglese, ovvero Nick 
Drake, e racconta di senti- 
menti che solo il tempo può 


Il tema 

del programma 
è il trascorrere 
del tempo 


insegnare. Similmente una 
canzone scritta 400 anni pri- 
ma, "Time stands still", da un 
altro cantautore inglese, 
John Dowland, descrive lo 
stato prezioso dell'essere nel 
momento in cui iltempo è so- 
speso. Per citare Eraclito: 
"Non puoi entrare due volte 
nello stesso fiume" e "Tutto 


scorre". 

Non c'è da stupirsi se Nick e 
altri poeti usano così spesso 
l'acqua come metafora del 
tempo nei loro testi, perfetto 
paragone della sua ineluttabi- 
lità: e neltentativo divenire a 
patti con questo mistero del 
tempo, sui suoi effetti, la lot- 
ta contro di esso e, in definiti- 
va, l'accettazione del movi- 
mento e del flusso. 

E allora Joel Frederiksen 
suonerà per Wunderkammer 
una sua canzone che con il 
suo titolo, "Ocean", allude 
proprio a questo ed è dedica- 
ta proprio a Nick Drake, alla 
sua vita, combinando tra loro 
sonorità elisabettiane e mo- 
derne. Quando Nick Drake 
morì, aveva solo 26 anni, ma 
aveva già registrato tre al- 
bumstraordinari in cui la me- 
lancolia ha toni dolci, di una 
intensità indimenticabile, as- 
solutamente similare a quel- 
la espressa da John Dow- 
land, vissuto all’epoca di Eli- 
sabettaI. 

Artista molto diverso inve- 
ce, dalla lunghissima carrie- 
ra, è stato Leonard Cohen, na- 
toecresciuto a Montreal, poe- 
ta e romanziere. In questo 
programma sarà musical- 
mente e poeticamente colle- 
gato alla canzone del Rinasci- 
mento francese: si trovano in- 
fatti legami musicali tra la 
musica di Cohen e il reperto- 
rio antico come in Suzanne 
con “Susanne ungjour” di Or- 
lando di Lasso o Hey, that's 
no way to say goodbye con 
“Adieu mes amours” di Jo- 
squin des Prezin nuovi arran- 
giamenti, influenzati dal pas- 
sato, ma aggiornato al pre- 


sente. 

«Questo programma - rac- 
conta la direttrice artistica 
del festival Paola Erdas - vuo- 
le dimostrare che, accettan- 
do la legge deltempo che è la 
legge delcambiamento, pren- 
dendo musica da luoghi ed 
epoche diverse, si raggiunge 
il presente e magari per un at- 
timo riuscire addirittura a so- 
spendere il Tempo, trovando 
quel perfetto stato di libertà 
gioiosa a cui l’Arte da sempre 
aspira». — 


QUESTA SERA ALLE 22.10 


Franco Battiato 
con Caselli e Gaber 
su Rai Storia 


La prima apparizione tele- 
visiva di Franco Battiato, 
datata 1 maggio 1967, nel- 
lo spettacolo beat «Diamo- 
ci del tw, con Giorgio Ga- 
ber e Caterina Caselli, sua 
mentore e discografica per 
anni. Si apre così la «galle- 
ria» di apparizioni televisi- 
ve che Rai Cultura propo- 
ne in «Franco Battiato. Sei 
un essere speciale», in on- 
da oggi alle 22.10 su Rai 
Storia, perunnuovo omag- 
gio alcantautore scompar- 
solascorsasettimana. L’al- 
bum dei ricordi musicali, 
in particolare, torna alla 
stagione 1981/82, quando 
Franco Battiato realizza il 
disco «La voce del padro- 
ne», consacrazione popola- 
re e uno degli album più 
venduti della discografia 
italiana. — 


TEATRO 


Al Rossetti arriva Fabrizio Falco 
con “Il Misantropo” di Molière 


TRIESTE 


È un personaggio comico e 
amaro quello che Molière po- 
ne al centro de “Il Misantro- 
po”, pièce presentata per la 
prima volta a Parigi, al Pa- 
lais-Royal nel 1666. La com- 
media però non resta legata 
alla sua origine barocca, ma 
da sempre si rivela una ine- 
sauribile fonte di piani di let- 
tura. 

Ne darà prova anche l’alle- 
stimento che Fabrizio Falco 
firma per il Teatro Biondo di 
Palermo, in scena al Rossetti 
alla Sala Assicurazioni Gene- 
rali da domani al 30 maggio 
per la stagione Prosa del Tea- 
tro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia. E in effetti una questio- 
ne universale, quella della 
serrata lotta fra verità e men- 
zogna: in ogni tempo si com- 
batte per la trasparenza, l’o- 
biettività e poi magari ci si pie- 
gaafalsità e opportunismi. 

«Cos'è la verità, cos'è la 
menzogna? Cechov afferma- 
va che si può fingere dovun- 
que tranne che nell’arte» con- 
sidera Fabrizio Falco nelle no- 
te che ha redatto costruendo, 
la regia del suo “Misantro- 
po”, a capo di una compagnia 
di artisti siciliani giovani, in 
cui egli stesso interpreta il 
ruolo di Filinto, l’amico del 
protagonista. Regista e atto- 
re cinematografico e teatrale, 
Falco ha delineato con chia- 
rezzala sua lettura del capola- 
voro molièriano, che - a suo 


vedere - induce proprio a non 
indossare più maschere, a fa- 
re “i conti definitivi”. «Lavo- 
rando sul “Misantropo” - so- 
stiene - si percepisce subito la 
necessità, l’urlo di qualcuno 
che chiede verità. Cercherò 
di inseguire la verità di Mo- 
lière, per quanto inafferrabi- 
le, ma sarà proprio l’anelito, 
la spinta verso, che creerà la 
giusta tensione. La verità dei 
rapporti è la richiesta di Alce- 
ste, e questa sarà la linea gui- 
da della regia. Nient'altro». E 
proprio in nome di questa ve- 
rità il regista annuncia un rap- 
porto con il pubblico molto di- 
retto. «Alla base del disegno 
registico - conclude Fabrizio 
Falco -viè l’idea ditrasforma- 
re l’edificio teatrale nella loca- 
tion del salone della casa di 
Célimène, in cui si avvicenda- 
no tutti i personaggi della 


commedia e in cui il pubblico 
è anch'esso partecipe. Non vi 
sarà sipario, la scena sarà 
aperta su un palcoscenico 
spoglio e gli attori occuperan- 
notutto lo spazio aloro dispo- 
sizione» 

Il Misantropo” sarà in sce- 
na fino al 30 maggio. Le repli- 
che serali iniziano alle ore 
19.30 mentre quella pomeri- 
diana della domenica inizia 
alle ore 17. Si consiglia la pre- 
notazione e l’acquisto dal sito 
www.ilrossetti.it . La bigliet- 
teria del Politeama Rossetti 
sarà aperta: da martedì a ve- 
nerdì dalle 10 alle 18.30 e il 
sabato dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30. La capienza del- 
le sale è ridotta per il contin- 
gentamento. Per informazio- 
nicontattare la biglietteria te- 
lefonicamente, al numero 
040.3593511.— 


FESTIVAL RISONANZE 


“Sissi, la voce del destino” 


L'imperatrice in mostra 
a Malborghetto Valbruna 


UDINE 


“Sissi la voce del destino”. 
L’Amministrazione comuna- 
le di Malborghetto-Valbr- 
una, nell’ambito del Festival 
Risonanze dedicato al tema 
“Vienna”, ha deciso di orga- 
nizzare nella sede del palaz- 
zo Veneziano una mostra de- 
dicata alla celebre Imperatri- 
ce. La mostra verrà inaugura- 
ta il 5 giugno alle 18, in occa- 
sione del festival Risonanze, 
potrà essere visitata per tutta 
l’estate, dal primo giugnoe fi- 


CINEMA 


Nanni Moretti 
raddoppia a Udine 
con "Caro Diario" 


L'appuntamento speciale con 
Nanni Moretti al Visionario di 
Udine raddoppia: visto il tutto 
esaurito per la performance 
speciale in programma saba- 
to29 maggio, l'evento sarà re- 
plicato domenica 30 maggio 
alle 11. Il regista sarà protago- 
nista assoluto di un'inedita in- 
troduzione-performance in 
cui leggerà diari di "Caro Dia- 
rio". A seguire la proiezione di 
"Caro Diario" inuna nuova ver- 
sione restaurata. Lo stesso 
giorno Nanni Moretti sarà poi 
ospite al Kinemaxdi Gorizia al- 
le 16.30 e al cinema Ariston di 
Trieste alle 19.45. — 


L'imperatrice Sissi 


no al 30 settembre (marte- 
dì-domenica, 10.30-12.30 e 
15-18, chiuso il lunedì). Pro- 
tagonista della mostra “Sissi 
la voce del destino” è Elisabet- 
ta d'Austria che, attraverso la 
sua voce, ossia i suoi pensieri 
ele sue poesie, apre il suo ani- 
mo a chi l’ha sempre amata. 
Nell’esposizione, curata da 
Marina Bressan ( germani- 
sta, docente, traduttrice, au- 
trice di diverse pubblicazioni 
), sipotranno ammirare ritrat- 
ti dell’Imperatrice, litografie 
e fotografie di Elisabetta e 
Francesco Giuseppe e della fa- 
miglia imperiale, libri rari 
che documentano iviaggi, 0g- 
gettistica legata a Sissi e la ri- 
costruzione filologica dell’a- 
bito di gala con cui la ritrasse 
il pittore Winterhalter. Alla 
mostra sarà inoltre dedicato 
un catalogo, curato da Mari- 
na Bressan e pubblicato da 
“Edizioni della Laguna”. — 


— — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Cristina Battocletti 
presenta Strehler 


Oggi, alle 18, Cristina Batto- 
cletti presenta in diretta onli- 
ne il suo ultimo libro: "Giorgio 
Strehler. Il ragazzo di Trieste" 
(La nave di Teseo). La presen- 
tazione sarà in diretta online 
sulla pagina Facebook della li- 
breria Ubik Trieste. 


Alle 17 
Terza visita guidata 
"A ferro e fuoco" 


Oggi, alle 17, siterralaterravi- 
sita guidata virtuale alla mo- 
stra “A ferro e fuoco. L'occupa- 
zione italiana della Jugoslavia 
1941-1943”. Il terzo percoro 
intitolato “Repressione e Cam- 
pi d’internamento” sarà a cura 


diBrunello Mantelli e Costanti- 
no Di Sante. Per registrarsi sul 
link: https://bit.ly/3eMSzyE. 
Tutti gli incontri saranno tra- 
smessi sul canale youtube 
dell'IrsrecFvg. 


Alle 17.30 
La violenza di genere 
alivello mondiale. 


Oggi, alle 17.30, il Centro Stu- 
di Albert Schweitzer organiz- 
za una conferenza in forma di 
webinar sull'argomento “E in 
atto una regressione con l’au- 
mento della violenza di gene- 
reinItalia e a livello mondiale, 
escarsereazionia livello socia- 
le e politico?”, Interverrà Da- 
niela Di Carlo, Pastora e teolo- 
ga. Seguiranno interventi e di- 
scussione, coordinati da Peter 
Ciaccio, Pastore delle comuni- 


tà valdese e metodista. Chi è in- 
teressato può collegarsi su 
zoom (Id 84681613214, pas- 
scode 644376). 


Alle 18 
Il ricordo 
di Fulvia Zevi 


Oggi, alle 18, online su zoom 
(Id riunione: 878 5777 9004 
Passcode: 680819),il Museo 
ebraico "Carlo e Vera Wagner" 
el'AdeiWizo di Trieste ricorda- 
nola figura di Fulvia Zevi a un 
anno dalla sua scomparsa. A ri- 
cordarla saranno oggi Cesira 
Militello, dirigente del Liceo 
classico linguistico Petrarca di 
Trieste, Sabrina Benussi, do- 
cente di storia e filosofia nello 
stesso Liceo e lo storico Trista- 
no Matta, autore della prefa- 
zione. L'occasione del ricorso è 


la presentazione del libro di 
Luisella Schreiber Segrè intito- 
lato “Un paio di calzoncini co- 
lorverde. La storia di Fulvia Le- 
vi, una tredicenne in fuga dal 
nazifascismo!” (Luglio edito- 
re, 2021). 


Alle 19 
Ilaria Pertot 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa sera 
per una conviviale on-line alle 
19 supiattaforma Zoom. Inter- 
verrà Ilaria Pertot, docente al 
Dipartimento di Ingegneria Ci- 
vile Ambientale e Meccanica a 
Trento, che terrà la conferen- 
za dal titolo: "L'agricoltura e il 
cibo del futuro saranno senza 
pesticidi?". Richiesta la preno- 
tazione in sede. 
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Mostre 
"Tempo di fiori" 
di Alpina Della Martina 


È aperta nella Sala Comunale 
d'Arte di Piazza dell'Unità d'Ita- 
lia 4, la mostra “Tempo di fio- 
ri” personale di Alpina Della 
Martina. L'esposizione presen- 
ta una ventina di dipinti ad ac- 
querello il cui soggetto domi- 
nante sono i fiori. La mostra è 
visitabile fino al 9 giugno 
2021. Orario: tutti i giorni 
10-13e17-20. 


Mostre 

Collettiva di primavera 
nella Saletta Hammerle 
Nella saletta della Hammerle 


Editori in Via della Maiolica 
15/a a Trieste, è visitabile la 


mostra collettiva di primave- 
ra. La mostra, a ingresso libe- 
ro, è visitabile, fino al 28 mag- 
gio. Da lunedì a venerdì: 
10-12.30 e 15-18. Sabato: 
10-12.30. Domenica e festivi 
chiuso. 


Mostre 
"Amarcord" 
di Gianni Borta 


Alla galleria Rettori Tribbio di 
piazza Vecchia 6 è aperta la 
mostra “Amarcord” dell’arti- 
sta Gianni Borta. Egli racconta 
con il colore le esperienze di 
ogni giorno, percorrendoisen- 
tieri della natura. La mostra ri- 
marrà visitabile sino al 28 mag- 
gio con i seguenti orari: feriali 
10-12.30 e 17-19.30, venerdì 
10-12.30, domenica 10-12. In- 
fo al349-5427579. 


MOSTRE 


Lodovico Zabotto 
dipinge la realta 

in un omaggio 
diretto a van Gogh 


Apre oggi all’Atelier Bottega d’arte Amébe 
la personale dell’artista che crea immagini 


Gianfranco Terzoli 


Un passato da sportivo, cineo- 
peratore e fotografo, un pre- 
sente da monologhista e pitto- 
re. Insomma, un artista a tutto 
tondo. Che ora rende “Omag- 
gio a van Gogh”. Inaugura 0g- 
gi presso l'atelier Bottega d'ar- 
te Amèbe - coningresso contin- 
gentato dalle 16 alle 18 - lamo- 
stra personale di Lodovico Za- 
botto dedicata al grande mae- 
stro olandese. Pittore, sculto- 
re, grafico e mosaicista, Zabot- 
to ha studiato pittura e dise- 
gno con Alice Psacaropulo e 
Riccardo Tosti, è attivo dal 
1966 partecipando a numero- 
se rassegne e le sue opere sono 
esposte in Austria, Slovenia, 
Honduras, Australia e Stati 


Farfalle. «Questi quadri di Za- 
botto - affermala curatrice arti- 
stica, Gabriella Machne - non 
sono un'emulazione, ma il frut- 
to della sua creatività che s'ispi- 
ra a uncaratteristico tratto del 
grande maestro nel periodo at- 
torno al 1889, anno in cui van 
Gogh dipinse la famosa “Notte 
stellata”. La forza dell'arte di 
Zabotto non è solo la creativi- 
tà, maè la sua poliedrica vivaci- 
tà artistica che tocca con facili- 
tà vari campi dell'arte: dalla 
pittura figurativa all'astratto, 
dalla graniglia di marmo alle 
sculture, dalla fotografia alla 
cinematografia». 

Personaggio poliedrico, Za- 
botto è stato boxeur e sparring 
partner di Nino Benvenuti, 
atleta promettente e aspirante 
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Lodovido Zabotto, l'artista che simuove tra arte figurativa, 


fotografia e cinematografia 


1961 e ha documentato le tra- 
gedie del Polesine e del Vajont 
a cui ha dedicato anche due 
lungometraggi premiati a Cat- 
tolica e Castrocaro: è stato insi- 
gnito infatti del Fotogramma 
d’oro 1967 conil film “Il dram- 
ma del Polesine” e del Trofeo 
Dama Bianca 1987 con “Cose 
care”. Attore comico con la 
compagnia del Carillon Caba- 
ret diretta da Marcello Crea, è 
autore di un libro di monolo- 
ghi umoristici - “Distributore 
automatico di storie stravagan- 
tiideate conlucida follia” - che 
recita nel corso delle sue sera- 


matografico Triestino, ha 
all’attivo un centinaio di filma- 
ti ed è stato premiato anche 
con il Tagliacarte d’argento 
1968. Nel 2009 ha collaborato 
con i registi Oreste De Fornari 
e Gioia De Antoni al lungome- 
traggio “La città di Angiolina” 
presentato al Trieste Film Fe- 
stival. Più di recente ha colla- 
borato con il Museo della bora 
per la proiezione di “Freddo e 
bora”. 

La mostra sarà visitabile fi- 
no al 10 giugno da martedì a 
sabato dalle 9 alle 12 (giovedì 
anche dalle 15.30 alle 18) e su 


ANTEPRIMA OGGI ALL'ARISTON ALLE 17.30 

“Per non dimenticare” 
L'incontro con gli studenti 
dell’ex deportato Goruppi 


Il primo aprile veniva a man- 
care Riccardo Goruppi, presi- 
dente onorario dell’Associa- 
zione nazionale ex deportati 
(Aned) e uno degli ultimi te- 
stimoni diretti della barbarie 
nazifascista, sopravvissuto 
al campo di concentramento 
di Dachau. Fino all'ultimo in- 
stancabile e lucido ambascia- 
tore di pace: concludeva in- 
fatti sempre i suoi incontri 
conle scuole spiegando di es- 
sersi sentito nuovamente 
“uomo” quando ha provato 
pietà peri suoi persecutori or- 
rendamente mutilati in se- 
guito ai bombardamenti an- 
glo-americani e invitando gli 
studentia “non odiare”. 
Esistono molte testimo- 
nianze scritte e filmate di Go- 
ruppi, arrestato nel 1944 a 
17 anni e quindi in grado di 
conservare ricordi “adulti” 
dei campi di concentramen- 
to; i racconti erano però “a 
freddo”, davanti a un regi- 
stratore o a una telecamera; 
mancava una registrazione 
“a caldo”, dal vivo, durante 
uno dei tanti incontri con le 
scuole a cui Goruppi mai si 
sottraeva. Il Circolo cinema- 


\ 
Ò Hi 


Riccardo Goruppi 


tografica intitolata “Per non 
dimenticare” con interventi 
nelle scuole, dopo averlo avu- 
totante volte ospite della ras- 
segna, ha voluto colmare 
questo vuoto filmando nel 
2018 l’incontro di Goruppi 
con gli studenti delle scuole 
“Stock” e “Caprin”. Ne è nato 
un film documentario che il 
circolo metterà negli anni a 
venire a disposizione delle 
scuole e che verrà presentato 
in anteprima oggi alle 17.30 
in proiezione gratuita al Cine- 
ma Ariston di viale Romolo 
Gessi 14 a cura del Circolo- 
Charlie Chaplin Apse in colla- 
borazione conil Comitato Pa- 
ce, Convivenza e Solidarietà 
“Danilo Dolci” e con la Cap- 


Uniti. Figura anche tra gli arti- concorrente del Grande Fratel- te. Come videoamatore, pas- appuntamento, telefonando tografico Charlie Chaplin, pella Underground di Trie- 
stichehannorealizzatounmu- lo 10.Comefotoreporterèsta- sione maturata da giovanissi- allo040309478.— che dal 2005 organizza  ste.L’ingressoè libero, fino a 
rales a Bordano, il paese delle to al seguito del Giro d'Italia mo come socio del Club Cine- TEN un’annuale rassegna cinema- esaurimento posti. — 
=== (ei 
CINEMA TEATRI 
RIESTE Banksy www.thespacecinema.ito sulla Appsenzacosti aggiun- —'ETaj={Pa70 TRIESTE MONFALCONE 
Arte della ribellione 16.30,18.30,2045 ii 
ARISTON Nomadland 18.15,1820,2030 —Banksy-L'artedellaribellione 1900 KINEMAX EA Lili GIIRINELE 
www.aristoncinematrieste.org di Chloé Zhao. 3 Oscar: miglior film, regia, attrice. Da lunedì. Informazionitel, 0481-530263 x ni i MMM IEAOMONTalcone| 
- 3 - - llcatti 1915 Ilcattivopoeta 1730.2000 ‘’’Mirossetti.t tel. 040-3598511 Giovedì 27, venerdì 28 maggio, Paola Gassman e 
Ultimo appello - Riccardo Goruppi 1730 Unaltrogiro —B.15,1820,2030 Itcattivo poeta : -_-—_—POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 20.00: Ugo Pagliai ir Romeo e Giulietta - Una 
ingresso gratuito. di Vinterberg. Oscar 2021 miglior film. Il sacro male 1330 Unaltrogiro 17202015 ‘I muro trasparente. Delirio di un —canzoned'amorediBabilonia Teatri 
Hong Kong Express 20.30 Ilconcorso 15451920 Unaltrogiro gio SorpusChristi 1745 tennistasentimentale";1h. Sono in prevendita biglietti di tutti gli appunta- 
(v.o.s/t) di Wong Kar-wai con Keira Knightley. Provocatorio e divertente. fonia sani Nomadland 19.50 menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
100% lupo I800.740 ii D TEATRO LA CONTRADA ci salle Vivatickete www.vivatic- 
SPERA Il sacro male 17.30,19.15,21.00 "n dI n = www.contrada.it - tel. DREI : 
Ì . di Sam Raimi dal bestseller di James Herbert. ifkin's festiva : TEATRO ORAZIO BOBBIO. Venerdì alle 18 appun- 
OGGIA PREZZO RIDOTTO. ; tamento con ''Una giornata particolare" 
Il cattivo poeta 16.00,18.15, 20.30 Morrison ; RARI i 2110 di Ettore Scola e Ruggero Maccari, con Adriano Giral- 
Sergio Castellitto è Gabriele D'Annunzio. diF. Zampaglione. Amori, tradimenti, concert di, Marzia Postogna, Valentino Pagliei e Daniela Gat- 
Woody Allen Tom&Jerryilfilm 1545,17.30 MONFALCONE torno, regia di Daniela Gattorno. 
Rifkin'sFestival 1615,1745,1920,2100 jo rimango qui 1915,2100 VERRA 
Fragile equilibrio Dopo After un altro eccezionale teen drama. ; TEATRO MIELA 
(José Pepe Mujica) 16.00,17.40,19.15,21.00 . Il cattivo poeta 17.00, 20.15 = 
Crudelia 15.45,17.00,18.00,19.15,20.30 Unalttaaito 1720 20.00 \WUNDERKAMMER - Oggi, ore 19.00: "Time 
da domani. 9 cale taba has told me'' Joel Frederiksen (voce, liuto) e 
NAZIONALE MULTISALA Morrison 1745 Domen Marintit (viola da gamba). Interi € 10,00, in- 
www.triestecinema.it Ilsacromale 2045 La) iii DOTEIRZTE tel. x 
- tt it AA 
OGGI A PREZZO RIDOTTO. THE SPACE CINEMA Nomadiand 17.30,20,30 , biglietteria@miela.i 


Centro comme Torri d'Europa - Acquista sul sito 


"Ilcattivo poeta" con Castellitto 


"Ilmuro trasparente" al Rossetti 
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Via nazionale, 28 Opicina-Trieste 
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Via libera del Comune per la casa dell'Unione 
A giugno il via al cantiere nell'area del Ferrini 


Si è concluso l'iter burocratico del progetto da 11 milioni. Milanese: «Come triestino sono orgoglioso, finalmente si parte» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Dopo quattro anni di proget- 
tie nove mesi di iter burocra- 
tico ieri è arrivato il via libera 
dal Comune perla costruzio- 
ne della casa della Triestina. 
La giunta infatti ha approva- 
to la determina che aggiudi- 
ca definitivamente l’area ex 
Ferrini in Ponziana alla Trie- 
stina calcio. Seguirà la stipu- 
la della convenzione con la 
società alabardata della dura- 
ta di 25 anni atto necessario 
per attivare i finanziamenti. 
Ma il più sul piano istituzio- 
nale è fatto e già verso la me- 
tà di giugno l’area abbando- 
nata di oltre 10 mila metri 
quadrati potrà essere cantie- 
rata. 

«E una bella notizia che 
aspettavamo da tempo - com- 
menta l'amministratore uni- 
co Mauro Milanese -. Sono or- 
goglioso di questo via libera 
prima di tutto come triestino 
oltre che come responsabile 
della società alabardata. E 
un segnale tangibile del pro- 
getto duraturo per la città 
che stiamo portando avanti 
io e il presidente Mario Bia- 
sin. Il futuro centro sportivo 
assieme all'investimento im- 
mobiliare nel Tergesteo so- 
no due realtà. Dopo 103 anni 
l'Unione avrà il suo centro 
sportivo che ha l’obiettivo di 
diventare un punto di riferi- 
mento e di aggregazione per 
uno dei quartieri più popola- 
rie popolosi di Trieste. Abbia- 
mo pensato a una struttura 
polifunzionale anche per 
questo motivo per venire in- 
contro alle esigenze dei ra- 
gazzi e delle loro famiglie. 
Avremmo potuto investire 
per avere un complesso peri- 
ferico con più campi. Sareb- 
be stato più in sintonia con le 
nostre esigenze sportive ma 
non avrebbe avuto la stessa 


valenza sociale». 

L’opera prevede la costru- 
zione, oltre al campo a undi- 
ci (divisibile) e quello a sette 
con nuovi spogliatoi, di una 
palazzina di tre piani con bar 
eristorante, un centro fisiote- 
rapico, un hotel-foresteria 
da 40 camere e un’area di par- 
cheggi. Il costo complessivo 
è di 11,2 milioni di euro, 1,2 
milioni arriveranno dal Co- 
mune e il restante sarà finan- 
ziato con garanzie prestate 
dalla società. 

Insomma si tratta di una 
partnership privato-pubbli- 
co con un’evidente prevalen- 
za della società concessiona- 
ria che dovrà gestire la strut- 
tura e renderla sostenibile 
economicamente. 

«E evidente l’abbattimen- 
to di costi per la Triestina so- 
prattutto per quanto riguar- 
da l’attività del settore giova- 
nile - continua Milanese - co- 
stretto a emigrare fino ad 0g- 
giin altre strutture ma soprat- 
tutto la gestione del Centro 
Sportivo comporterà l’orga- 
nizzazione di servizi per la 
cittadinanza e di eventi spor- 
tivialivello internazionale. E 
perquesto spero che anche la 
città e le sue istituzioni colla- 
borino». 

Venendo al cronoprogram- 
ma che comunque sarà reso 
pubblico nei prossimi giorni 
laFasel che comincerà al più 
presto porterà alla realizza- 
zione del primo lotto (il cam- 
po principale) nell'autunno. 
La Fase 2 cioè la realizzazio- 
ne della palazzina “green”, 
che comporta la necessità di 
una variante urbanistica, sa- 
rà completata entro 18 mesi. 

A quel punto la Triestina 
avrà la sua casa ma intanto 
già la posa della prima pietra 
sarà un evento storico per l’U- 
nione e pertutta Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RENDERING 


Il centro 
tutto green 
su un’area 
degradata 


Due campi da calcio, una for- 
resteria-hotel e servizi per 
la comunità sorgeranno 
nell'area di Ponziana. Il cam- 
po è in disuso da sei anni ed 
è diventato una discarica a 
cielo aperto. 


CALCIO NAZIONALE 


Comincia l'operazione europei 
Sensi e Verratti incognite di Mancini 


ROMA 


Scatta oggi l'operazione Eu- 
ropei degli azzurri. Ameno 
di tre settimane dall'esor- 
dio all'Olimpico con la Tur- 
chia, il campionato cede il 
passo a Roberto Mancini 
che da stasera comincia a 
valutare il gruppo dei calcia- 
tori per definire i 26 convo- 
cati definitivi. Dopo l'impe- 
gno della seconda dose del 
vaccino anti-covid (tra l'Hu- 


manitas di Milano e lo Spal- 
lanzani di Roma), ritrovo 
entro mezzanotte al Forte 
Village Resort, a Santa Mar- 
gherita di Pula: tre giorni di 
allenamento-detox (con- 
sentite le famiglie al segui- 
to), prima di qualche gior- 
no di riposo per il rush di 
preparazione finale. 

Il termine entro il quale il 
ctdovrà fornire all'Uefa la li- 
sta è la mezzanotte del pri- 
mo giugno, e a parte gli in- 


fortuni dell'ultima ora - Ver- 
ratti in primis, poi anche 
Sensi - i dubbi sono pochi. 
Mancini li scioglierà nei tre 
giorni di lavoro in Sarde- 
gna, con 33 giocatori ai qua- 
li restano da aggregare i 
'londinesì Jorginho e Emer- 
son, alle prese con l'impe- 
gno della finale di Cham- 
pions: il 28 test contro San 
Marino a Cagliari, poiiltem- 
po perle ultime decisioni. A 
meno di sorprese, la lista è 


insostanza quasi definita. 

Portieri: 3 dietro a Don- 
narumma titolare pare es- 
serci ancora, nonostante il 
brutto finale di stagione, l'e- 
sperienza di Sirigu. Per il 
terzo posto Cragno è in van- 
taggio su Meret. 

Difensori: 8/9 i centrali 
sono Acerbi, la rivelazione 
dello scudetto Inter Basto- 
ni, le colonne bianconere 
Bonuccie Cchiellin; definiti 
anche gli esterni, ovvero Di- 
lorenzo, Emerson, Spinaz- 
zola e Florenzi. Possibile 
l'inserimento di un nono 
giocatore del reparto, e qui 
il ballottaggio è tra Manci- 
nie Toloi, da poco ‘italianiz- 
zatò. Francesco Acerbi (La- 
zio), Alessandro Bastoni 
(Inter), Leonardo Bonucci 
(Juventus), Giorgio Chielli- 


ni (Juventus), Giovanni Di 
Lorenzo (Napoli), Emerson 
Palmieri (Chelsea), Ales- 
sandro Florenzi (Psg), Leo- 
nardo Spinazzola (Roma). 
Ballottaggio: Rafael Toloi 
(Atalanta); Gianluca Man- 
cini(Roma),. 
Centrocampisti: 7 Chia- 
ro anche il quadro al centro 
delcampo. Barella, tra i tra- 
scinatori della stagione scu- 
dettata dell'Inter, è punto 
fermo in un reparto che de- 
ve fare i conti con i proble- 
mi fisici di Verratti (ma 
Mancini si dice ottimista) e 
Sensi, le cui condizioni do- 
po l'ennesimo infortunio 
muscolare saranno verifica- 
te in questi giorni Nicolò Ba- 
rella (Inter), Frello Jorge 
Luiz Jorginho (Chelsea), 
Manuel Locatelli (Sassuo- 


lo), Lorenzo Pellegrini (Ro- 
ma), Stefano Sensi (Inter), 
Marco Verratti (Psg); Bal- 
lottaggio: Matteo Pessina 
(Atalanta) / altro attaccan- 
te Attaccanti: 7/8 La new 
entry (un classico del calcio 
italiano, l'epifania di Pabli- 
to Rosssi avvenne così alla 
vigilia di Argentina 78) Ra- 
spadoripotrebbe smuovere 
qualche posizione (forse a 
scapito di Bernerdeschi) 
ma in grandissima parte i 
giochi sono fatti. Andrea Be- 
lotti (Torino), Domenico 
Berardi (Sassuolo), Federi- 
co Chiesa (Juventus), Ciro 
Immobile (Lazio), Lorenzo 
Insigne (Napoli), Moise Bio- 
ty Kean (Psg); Ballottag- 
gio: Federico Bernardeschi 
(Juventus) / Giacomo Ra- 
spadori (Sassuolo). — 
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BASKET 


Allianz, Fernandez 
e Grazulis i cardini 
Scaduti i contratti 

di Henry e Doyle 


La società ha la possibilità di uscire dagli accordi con Upson, 
Da Ros e Laguintana. Alviti chiamato al raduno azzurro 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un lungo ciclo che finisce e 
una stagione nella quale 
l'Allianz si troverà a fare i 
conti con una nuova guida 
tecnica. Partendo dalle po- 
che certezze che il campo 
haregalato nell'ultimo cam- 
pionato. Dalla leadership 
del Lobito Fernandez e dal- 
la solidità di Andrejs Grazu- 
lis, Trieste comincerà a co- 
struire la squadra del prossi- 
moanno. 

CONTRATTI: C'è solo 
Juan Fernandez con un ac- 
cordo senza possibilità di 
uscita nella prossima stagio- 
ne. Biennale sottoscritto lo 
scorso anno che scade a giu- 
gno del 2022 e che potreb- 
be essere rivisto nel corso 
dell'estate proponendo al 
giocatore un allungamento 
con un piccolo adeguamen- 
to. Annuale scaduto invece 
per Myke Henry e Milton 
Doyle, per tutti gli altri gio- 
catori della passata stagio- 
ne il contratto con la Palla- 
canestro Trieste prevede an- 
cora un anno di permanen- 
zacon clausola di uscita a fa- 
vore della società: è il caso 
di Tommy Laquintana, Teo 
Da Ros, Andrejs Grazulis e 
Devonte Upson. L'unico a 
poter uscire dall'accordo è 
Alviti per il quale l'escape è 
fissato a 50 mila euro. 


IL NODO DELIA: Arriva- 
to in corso d'opera, il lungo 
argentino ha firmato fino al- 
la fine della stagione. An- 
che con Marcos Delia si di- 
scuterà nelle prossime setti- 
mane in base alla volontà 
del nuovo tecnico e al bud- 
get che l'Allianz avrà a di- 
sposizione il prossimo an- 
no. Delia nelle scorse setti- 
mane non aveva nascosto il 
suo gradimento all’idea di 
rimanere a Trieste. 

BANDIERE: Detto che le 
scelte saranno condiziona- 
te non tanto e non solo da 
aspetti di natura tecnica c'è 
da capire quale sarà la posi- 
zione della società per quan- 
to riguarda la posizione di 
Andrea Coronica e Daniele 
Cavaliero. Due punti di rife- 
rimento dello spogliatoio 
biancorosso con i quali l'Al- 
lianz si confronterà nelle 
prossime settimane. Curio- 
sità soprattutto per la posi- 
zione di Cavaliero a cui i ti- 
fosi hanno espressamente 
chiesto ancora una stagio- 
ne sul parquet. 

NAZIONALE: Davide Al- 
viti convocato dal seleziona- 
tore azzurro Meo Sacchetti 
per il training camp che si 
terrà a Pinzolo e Carisolo 
dal5 al 13 giugno. Primo ap- 
puntamento di un'estate 
che vedrà l'Italia preparare 
in diversi step il torneo pre 


olimpico che si disputerà a 
Belgrado dal 29 giugno al4 
luglio. Dopo il Trentino e il 
torneo internazionale di 
Amburgo (18-20 giugno 
contro Tunisia, Rep. Ceca e 
Germania), tappa a Milano 
dove il 24 giugno gli azzurri 
saranno in campo contro il 
Venezuela. Il giorno dopo 
ci sarà il trasferimento in 
Serbia. Questa la lista dei 
convocati: Nicola Akele 
(De' Longhi Treviso), Davi- 
de Alviti (Allianz Trieste), 
Giordano Bortolani (Ger- 
mani Brescia), Leonardo 
Candi (Unahotels Reggio 
Emilia), Abramo Canka 
(Nevezis Kedainiai — Litua- 
nia), Guglielmo Caruso 
(Santa Clara Bronco- 
s-Ncaa), Mouhamet Ras- 
soul Diouf (Unahotels Reg- 
gio Emilia), Maximilian La- 
durner (Dolomiti Energia 
Trentino), Andrea Pecchia 
(A (San Bernardo Cantù), 
Gabriele Procida (San Ber- 
nardo Cantù), Michele Ruz- 
zier (Openjobmetis Vare- 
se), Matteo Spagnolo (Real 
Madrid), Marco  Spissu 
(Banco di Sardegna Sassa- 
ri), Leonardo Totè (Retabet 
Bilbao — Spagna), Tomas 
Woldetensae (Virginia Ca- 
valiers-Ncaa), Simone Za- 
notti (Carpegna Pesaro). 
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Juan Fernandez ha ancora un anno di contratto con l'Allianz 


IN BREVE 


Basket 
Gara2, Milano travolge 
Venezia 99-65 


Nella gara2 della semifina- 
le play-off di serie A tra 
A/X Armani Exchange Mi- 
lano e Umana Reyer Vene- 
zia non c’è stata davvero 
partita. 

Nettissimo il successo 
dei milanesi per 99-65, do- 
pola vittoria sofferta della 
garainiziale. 

Venti punti di Delaney, 
14 di Rodriguez, 12 Roll e 
Leday, ma è stata la prova 
disquadra ha impressiona- 
reierisera. 

Per Venezia, cui non so- 
nobastati 10 punti di Stefa- 
no Tonut in 23 minuti sul 
parquet, 15 di Watt e 12 di 
Daye. 


Tennis 
Ranking, Berrettini nono 
Musetti sale di 12 posti 


Ad una settimana dal via del 
Roland Garros, il secondo 
slam della stagione, non cam- 
bia la top 10 della classifica 
mondiale Atp, guidata da No- 
vak Djokovic davanti a Med- 
vedeve Nadal. Matteo Berret- 
tini, miglior italiano del ran- 
king, resta nono. Due passi in- 
dietro per Jannik Sinner, ora 
19°, mentre sono stabili Lo- 
renzo Sonego 28° e Fabio Fo- 
gnini 29°. Grazie alla semifi- 
nale a Lione, Lorenzo Musetti 
(a 19 anni il più giovane nella 
Top 100) guadagna dodici po- 
sizioni e si porta al 76° posto, 
davanti a Travaglia (77°). Ca- 
ruso resta 81°, Mager è 85° e 
Seppiscende al 95°. 


Formula Uno 
Morto Max Mosley 
ex presidente Fia 


È morto all’età di 81 anni 
Max Mosley, ex presidente 
della Fia. Ne ha dato noti- 
zia l’ex patron della Formu- 
la 1, Bernie Ecclestone. Mo- 
sley divenne presidente 
della Fia nel 1993 dopo 
averricoperto ruoli ammi- 
nistrativi nel motorsport, 
anche all’interno della For- 
mula Uno. È rimasto in ca- 
rica pertre mandati da pre- 
sidente prima di dimetter- 
si nel 2009. Era malato di 
cancro. «Eravamo come 
fratelli. In un certo senso 
sono contento perchè ha 
sofferto troppo a lungo», 
ha commentato Ecclesto- 
ne. 


VELA 


Anywave con Pelaschier in più 
dopo il terzo posto ai Tre Golfi 
va alla 151 miglia di Punta Ala 


Intesa attività del maxi di Leghissa 
scelto anche come testimonial 

per una campagna ecologica. 

Tra le prossime partecipazioni 

la Giraglia e la regata del Conero 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Anywave Safilens, il maxi di- 
segnato da GermanFrersca- 
pitanato da Alberto Leghis- 
sa, prende il largo e comin- 
cia la stagione 2021 forte 
dei risultati acquisiti sul 
campo lo scorso anno e del 
consolidato impegno ecolo- 
gico che ha portato ilteama 
ideare e diffondere il proget- 
to “Reco” (Responsabile eco- 
logico). 


Mauro Pelaschier tattico e 
co-skipper di Anywave 


Anzitutto l’equipaggio si 
rafforza con l'inserimento 
di Mauro Pelaschier nel ruo- 
lo di tattico e co-skipper per 
una stagione che è già co- 
minciata in Tirreno con la 
Tre Golfi, iconica regata che 
si svolge nel Golfo di Napoli, 
dove Anywave ha tagliato 
terzo assoluto il traguardo 
suunaflotta di quasi 150 im- 
barcazioni. Si prosegue poi 
con la 151 miglia di Punta 
AlaelaGiraglia a giugno. 

Dopo la pausa estiva Any- 
wave tornerà in Adriatico 
partendo dalla regata del 
Conero ad Ancona e conti- 
nuerà con l’intenso autunno 
del Golfo di Trieste fatto di 


Portopiccolo Maxi Race, 
Bernetti e Barcolana. Il gran 
finale come da tradizione sa- 
rà a Venezia con la Venice 
Hospitality Challenge e la 
Veleziana. 

Comesi è detto l’impegno 
del maxi non sarà esclusiva- 
mente agonistico. Anywave 
è stato scelto come testimo- 
nial per la campagna di 
Coop intitolata “Un mare di 
idee perle nostre acque”, un 
viaggio di responsabilità 
ecologica che consentirà nel 
corso dei prossimi mesi il col- 
locamento di oltre trenta 
Seabin (i cestini “mangiari- 
fiuti”) in varie località d’Ita- 
lia. 

Il primo Seabin è stato po- 
sizionato qualche settima- 
na fa a Sistiana presso Porto- 
piccolo, in occasione della 
partenza di AnywaveSafi- 
lens per il Tirreno. Altri Sea- 
bin saranno posizionati a Li- 
vorno, Sanremo, Brindisi, 
Portofino, Ancona, Trieste, 
Venezia in corrispondenza 
dei porti che Anywave Safi- 
lens toccherà nella stagione 
agonistica. — 
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TENNIS 


‘Città di Grado" da domenica 
con Schmiedlova e Ziodato 


GRADO 


Come già lo scorso anno il 
Circuito Internazionale Itfin 
Italia riparte dal Friuli Vene- 
zia Giulia. Infatti, annullati i 
tornei in Sicilia e Sardegna e 
iclassici appuntamenti di Ro- 
ma e Caserta, le ragazze ri- 
prendono da domenica l’atti- 
vità internazionale sui cam- 
pi dell'Isola del Sole con la 
24esima edizione della “Cit- 
tà di Grado Tennis Cup” tor- 
neo con montepremi di 
25mila dollari che nell’albo 
d’oro può contare nomi co- 
me Flavia Pennetta e Karoli- 
naPliskova. 

La manifestazione grade- 
sein programma dal 30 mag- 
gio al 6 giugno, come consue- 
tudine, potrà contare su gio- 
catrici che solitamente non 
giocano tornei con questo 


montepremi ma, vista la con- 
comitanza conla prima setti- 
mana del Roland Garros e 
con nessun altro torneo con 
montepremi superiore ai 
25mila dollari, invia Vespuc- 
ci, sin dalla prima edizione 
del 1998, è così. 

Peril Te Grado è un’edizio- 
ne speciale perché il 2021 è 
anche il sessantesimo anno 
diattività. La favorita potreb- 
be essere la slovacca Anna 
Karolina Schmiedlova (n. 
126 Wta), vincitrice nel 
2017 dopo una finale molto 
combattuta con l’azzurra 
Martina Trevisan. Grande at- 
tesa per la triestina Sara Zio- 
dato al rientro dagli Usa do- 
veha conciliato lo studio con 
l'allenamento e dopo una set- 
timana di training a Formia 
nel centro tecnico federale 
vorrà ben figurare. — 
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Cainero: «Gorizia, nuove idee 
Nel 2022 niente Lussari» 


L'organizzatore delle tappe regionali: «Il circuito isontino transfrontaliero vale 
il Mondiale ma per organizzarlo servono 20 milioni che non ci sono» 


Antonio Simeoli / CORTINA 


È appena tornato in studio a 
Udine, stanco, ma felice. An- 
che di averla scampata bella 
con il meteo. Sì, è vero, lo Zon- 
colan sabato è stato minaccia- 
to dal maltempo, la tappa di 
Gorizia è stata “allagata” dalla 
pioggia. «Ma se ci fosse stata 
una giornata come quella del 
tappone dimezzato?», ci chie- 
de Enzo Cainero, uno di quelli 
capace sempre di vedere il bic- 
chiere mezzo pieno. 

Stavolta, anche stavolta, il 
bicchiere delle tappe del Friuli 
Venezia Giulia del Giro è stra- 
pieno. «Abbiamo corso il ri- 
schio di rovinare lo Zoncolan 
con una giornata come quella 
di ieri perciò sono molto con- 
tento». 

Ringraziamenti particola- 
ri? 

«A tutti quelli che hanno la- 


Enzo Cainero con Gilberto Simoni Petrussi 


vorato e dato entusiasmo all’o- 
perazione». 

Ilmomento più difficile? 

«Ce ne sono stati tanti. Ab- 
biamo dovuto organizzare le 
tappe durante una pandemia 
e far fronte alle problematiche 
del meteo. Quando sabato 
mattina sullo Zoncolan ho vi- 
sto cadere il nevischio confes- 
so di aver avuto paura che il fi- 
nale ditappa saltasse. Avete vi- 
sto cosa è accaduto con Fedaia 
e Pordoi, tra le salite più attese 
della corsa, sono saltate. Ho 
provatola disillusione del Cro- 
stis dieci anni fa e la paura che 
andasse storto qualcosa l’ho 
avuta». 

Lo Zoncolan da Sutrio ha 
sorpreso tutti. È d’accordo? 

«SÌ, tanto che ora come ora 
l’organizzazione del Giro non 
saprebbe quale dei due versan- 
tiriproporre al Giro». 

Perchè? 


«Le variazioni di ritmo che 
consente la salita, prima peda- 
labile e poi impossibile, sono 
spettacolari». 

Elavittoria di Fortunato? 

«Splendida, spero sia la pri- 
ma di una lunga serie. Meno 
male poi che Bernal non ha de- 
ciso di scattare prima altrimen- 
ti avrebbe ucciso il Giro già in 
Carnia». 

Mail colombiano alla vigi- 
lia aveva detto che punta a 
vincere il Giro e nonera inte- 
ressato aqueltraguardo. 

«Mi dispiace. Purtroppo il ci- 
clismo è diventato sempre più 
tattico e tecnologico». 

Cambia così anche il com- 
pito degli organizzatori co- 
melei? 

«Certo. Mettere due tappe 
dure ravvicinate non è più pos- 
sibile, i corridori non le inter- 
preterebbero entrambe al mas- 
simo». 

È un indizio per il futuro 
della corsarosainregione? 

«Sì, pianura e montagna. 
Torneremo l’anno prossimo, 
abbiamo già le idee chiare». 

CisaràilLussari? 

«Non nel 2022, prima devo- 
no essere risolti alcuni proble- 
mi logistici. Ormai portare in 
alta quota la macchina del “Gi- 
ro” è sempre più complicato». 

Gorizia sembra una sfida 
meravigliosamente vinta. 

«Stra-vinta. Evedrete che fa- 
remo di più continuando a su- 
perare le barriere come abbia- 
mo fatto in questi mesi». 

E un circuito da Mondiale? 


«Sì, spettacolare. Il proble- 
ma, però, è che per organizza- 
reun Mondiale ci vogliono tan- 
ti, ma tanti soldi, almeno 20 
milioni. Che nonci sono». 

Tornerete a Gorizia nel 
2025: conl’arrivo ola parten- 
zadel Giro? 

«No. Stiamo pensando a 
una cosa diversa e spettacola- 
re». 

Il complimento più bello? 

«Quello del sindaco di Nova 
Gorica: “grazie Enzo di aver 
creduto in noi, anche se non ci 
conoscevamo». — 


IL RETROSCENA 


Sarà denunciato 
il folle del Kaiser 
Gibo: «L’ho placcato» 


Stretto nella morsa Caine- 
ro-Gibo Simoni il sedicete ti- 
foso che sabato ha cercato 
di fermare a 1,4km i9lvinci- 
tore sullo Zoncolan potreb- 
benonfarla franca. Dice Cai- 
nero: «Ho già contattato la 
Questura, cercheremo tutti 
i filmati, risaliremo a lui at- 
traverso i biglietti rilasciati: 
lo troveremo». 

Il redel Kaiser, Gilberto Si- 
moni racconta: «Ho visto 
quel tizio affiancarsi e met- 
tere la mani addosso aFortu- 
nato, prima che ci riprovas- 
se con Tratnik, lo abbiamo 
placcato». — 


1a 3 \5 ; 
Le emozioni costituiscono la parte energetica della nostra mente. LE SFUMATURE y 
pre 


EMOZION 


VE dà 
ù ui Lin gia di, intellicgono omelia 


È grazie a loro che si attivano funzioni importantissime come l’attenzione, la memoria, 

il ragionamento e che la struttura del nostro cervello si modifica e matura. Grazie alle carte illustrate 
con i simpatici personaggi; il bambino sarà in grado di riconoscere ben 48 emozioni diverse e di 
abbinarle alle situazioni della sua vita di tutti i giorni, di collegarle all'evento che le ha generate e 
quindi di comprendere i motivi dei propri comportamenti e di quelli altrui... divertendosi! 
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Bernal vince in maglia rosa allargando le braccia proprio come faceva Pantani, a destra lo scatto sul Giau e Caruso con Bardet 


Bernal esulta alla Pantani 
«Ma il tappone si poteva fare» 


Il colombiano attacca sul Giau e vince a Cortina una corsa dimezzata per pioggia 
Il leader: «Marmolada e Pordoi li avrei scalati volentieri». Super Caruso, Yates ko 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A CORTINA D'AMPEZZO 


«Lindo Egan», dicono i tanti 
giornalisti colombiani in sala 
stampa quando Bernaltaglia il 
traguardo di Cortina. «Bello 
Bernal», perché il fuoriclasse 
di Bogotà ha dominato il tap- 
pone dolomitico dimezzato, 
con Marmolada e Pordoi ta- 
gliati, e tante critiche, a causa 
del maltempo, andandosene 
via di prepotenza sul Giau e 
piombando nella città olimpi- 
ca con una trentina di secondi 
di vantaggio su un ottimo Ro- 
main Bardet (Dsm), che ora 
punta al podio, e un immenso 
Damiano Caruso, il gregario 
di lusso della Bahrain che ora 
si prende il lusso del secondo 
postoinclassifica. 

“Lindo” Egan, perché zuppo 
d’acqua, dopo una tappa in cui 
acqua e freddo hanno imper- 
versato, ha avuto la lucidità, 
no, meglio, il rispetto per una 
corsa storica come il Giro, nel- 
lo sfilarsi la mantellina, ripor- 
la nella tasca posteriore e ta- 
gliare il traguardo a braccia al- 


largate e non alzate come Pan- 
tani, e la maglia rosa bene in 
mostra. Il tutto a costo di per- 
dere anche secondi preziosi. E 
chissenefrega. Obiettivamen- 
te, salvo cataclismi, chi può fer- 
mare sulle strade del Bel Paese 
il vincitore del Tour de France 
2019, quando aveva solo 22 
anni? 

Ha la squadra più forte, ma 
soprattutto è il più forte. Con 
lucidità e ironia. Come al mat- 
tino a Sacile. Piove, sulle cime 
dolomitiche che l’attendono, 
cade la neve. Mentre la direzio- 
ne di corsa era indaffarata in 
sondaggi e abboccamenti con 
corridori e team per capire se è 
ilcaso di “infliggere” ai corrido- 
ri quattro salitone e 5.700 me- 
tri di dislivello e alcuni team 
mostravano il loro dissenso, 
lui postava sui social: “Iboccet- 
tini lunghi per favore...Grinta 
ci vuole. Questo è uno sport di 
m...».Iboccettinirimandano a 
un duetto su Radio Deejay tra 
Nicola Savino e Linus che in po- 
co tempo è diventato virale. 
Un direttore sportivo sprona- 
va con parole di fuoco alcuni 
giovani corridori di un team 


giovanile. È diventato il video 
dei “boccettini”. Bernal, altra 
dimostrazione di come sia le- 
gato a filo doppio all'Italia, se 
l'è ricordato per prepararsi al 
tappone. Alla partenza di Saci- 
le, poi, ha avuto la sorpresa: so- 
lo 155 km. «Salvaguardiamo 
la sicurezza dei corridori», ha 
detto il direttore del Giro, 
Mauro Vegni. Alcuni team 
mugugnano, molti solo di fac- 
ciata. Bernal, tagliato il tra- 
guardo, metterà tutti d’accor- 
do: «Io avrei dato volentieri 
spettacolo su Marmolada e 
Pordoi». “Lindo” Egan. Per 
quanto visto in questi decenni, 
si sarebbe potuto tranquilla- 
mente correre. I pochi chilo- 
metri fatti, però, sono stati 
spettacolari. Sulla prima salita 
della Crosetta va via una fuga 
di 16 corridori, poi di sei. Tra 
loro Joao Almeida (Deceu- 
ninck) e soprattutto Vincenzo 
Nibali (Trek), orgoglio da ven- 
dere. 

Sul Giau però, a sei km dalla 
vetta, il marziano ha accelera- 
to. Impressionante e inesorabi- 
le. L'hanno visto solo pochi for- 
tunati sulla strada perché il 


maltempo ha mandato in tilt 
anche le immagini tv. Bernal 
non ha preso inutili rischi in di- 
scesaehavinto a Cortina. 

«Volevo vincere con la ma- 
glia rosa, quando ho attaccato 
sul Giau volevo dare spettaco- 
lo, questo è il ciclismo che mi 
piace, anche quando piove e fa 
freddo. In tanti mi urlavano 
“Pantani, Pantani”, miha fatto 
tanto piacere, a casa non ho 
mie foto inbici, solo una carica- 
tura di Marco. Siamo nati nel- 
lo stesso giorno e per me è un 
grande». Bacia e abbraccia la 
sua Maria Fernanda, imbac- 
cuccatae felice. 

Dietro l’altra corsa: a 31” e 
33” arrivano Bardet e un gran- 
de Caruso, bene Giulio Cicco- 
ne (Trek) e Hugh Carthy (Ef) 
a 218”. Malino Alexander 
Vlasov (Astana) a 221”, male 
Simon Yates (Exchange)a 
2°47”, malissimo Remco Eve- 
nepoel (Deceninck), che 
quando Bernal tagliava il tra- 
guardo passava sul Giau, 18 
kmpiùinsù. 

Oggi giorno diriposo a Cana- 
zei. Benedetto per molti. — 
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Il campione dà un calcio alle critiche in corsa 


Nibali subito all'attacco 
L'orgoglio del fuoriclasse 


IL FOCUS 


n fuoriclasse lo è 
sempre, anche 
quando gli acciac- 
chi si fanno sentire 
e l’età avanza impietosa. Un 
fuoriclasse lo è sempre an- 
che quando sui social i tifosi 
lo criticano e in tanti, tropp- 
pi, dimenticano tutte le volte 
che il campione ha fatto gioi- 
re tutti. S'è arrabbiata molto 
Rachele, la moglie di Nibali, 
per le critiche, a volte gli in- 
sulti, presi dal marito in que- 
sto Giro tutto ad inseguire la 
migliore condizione. 

Lui, il marito fuoriclassse, 
ha risposto sul campo, con 
grinta, classe. Ieri mattina, 
dopola botta al costato rime- 
diata domenica, ennesimo 
colpo a una stagione sfortu- 
nata, c'era più d’un dubbio 
sul messinese. Avrebbe pre- 
so il via con una giornata co- 


Vincenzo Nibali, 36 anni 


partito con l’idea di attacca- 
re, di andare in fuga e punta- 
re alla tappa. In corsa aveva- 
mo capito che il gruppo non 
ci avrebbe concesso troppo 
spazio. Ma era giusto provar- 
ci, insistere. Ora pensiamo a 
recuperare al meglio in vista 
delle prossime tappe», ha det- 
to il corridore della Trek Se- 
gafredo. E arrivato 17° a 
7716” da Bernal. Ci riprove- 
rà. Questione di classe. — 


sì? Lui non solo è partito, ma AS. 
è pure andato in fuga: «Sono © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L’acuto di Caruso. No, non c'entra il celebre tenore napoleta- 
noche infiammò l’opera lirica tra lafine dell800 e gli inizi del 
7900. Questo è il ciclista Damiano Caruso, professione grega- 
rio al Giro d’Italia nel team Bahrain, promosso sul campo, 
anzi sulle salite, al ruolo di capitano. Ieri sulle Dolomiti è sta- 
to staccato solo dal fenomeno Bernal, che adesso segue anche 
in classifica. In carriera ha già concluso nei primi dieci in tut- 
tee trele grandi corse a tappe: Giro, Toure Vuelta. Ma adesso 
a 33 anni è pronto per un grande podio e magari anche per 
centrare una tappa. «Vincerò!» cantava il Caruso tenore nel 
"Nessun dorma" della Turandot. Oratoccaa Damiano... 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Egan Bernal (ine) in 
4h22'41"(+10"),m.34.947 

2)R.Bardet(DSM) a27"(+6") 
3)D.Caruso (Bah) s.t.(+4") 
4)G.Ciccone(Trek) al'18" 
5) Hugh Carthy (EF) al'19" 
6)Joao Almeida (Dec) al'21" 
7)A.Vlasov(Ast) a2!1]! 
8) Gorka Izagirre (Ast) a 2'31" 
9)D.Formolo (Uae) a2'33" 
10)TobiasFoss(Jumbo) s.t. 
11) SimonYates(BE) a2'37" 
17)V.Nibali (Trek) a7'16" 


CLASSIFICA 


1) Egan Bernal (ine) in 
66h36'04", media 39.433 


2)D.Caruso(Bah) —a2'24" 
3) Hugh Carthy (EF) a3'40" 
4)A.Vlasov(Ast) a4'18" 
5) Simon Yates(BE) a4'20" 
6)G.Ciccone(Trek) a4'31" 
7)R.Bardet (DSM) a5'02" 
8)D.Martinez(Ine) a7'17" 


9) Tobias Foss(Jum) a8'20" 
10)J. Almeida (Dec) a10'01" 
11) D.Formolo (Uae) a12'35" 
12)D.Martin(Isr) = al5'10" 


wahoo 


DISPONIBILE IN 
PRONTA CONSEGNA 


DD 


Giro d'Italia 


CALEDONIA 


360bikestorò 


Centro Lanza - Via Stazione Prosecco 13 - Sgonico (Ts) 
E-Bike - Mtb - Road - Bike Fit - Noleggio - www.360bikestore.it 


SUPER TITANIUM" 


PIÙ DELL’ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 


Più leggero, 
più resistente. 


Le grandi doti di leggerezza del titanio 
unite ad una resistenza all’usura e alla corrosione 
ben 5 volte superiori al titanio standard. 


SUPER TITANIUM " 

5 volte più resistente del normale titanio 
40% più leggero dell’acciaio inox 

Vetro Zaffiro, prezioso ed inscalfibile 
Sistema Eco-Drive a carica luce 


Scopri i nuovi modelli Citizen presso i rivenditori selezionati, dove passione, 
tradizione e competenza si uniscono per darti il consiglio giusto 
e l'assistenza migliore durante e dopo l'acquisto. 


www.citizen.it 


> “Drive ni, 20 


TITANIUM $° | 


CITIZEN. 


BETTER STARTS NOW 


www.andcommunication.it 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Tre orchette alabardate convocate 
al raduno collegiale del Setterosa 


Veronica Gant, Giorgia Klatowski e Dafne Bettini chiamate dal ct azzurro Silipo 
Out, per ora, Lucrezia Lys Cergol alle prese con qualche acciacco fisico 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Tre alabardate prenderanno 
parte al prossimo collegiale 
del Setterosa in programma 
ad Ostia dal 28 maggio al 10 
giugno. E avrebbero potuto es- 
sere pure quattro, se Lucrezia 
Lys Cergol non fosse alle prese 
conqualche acciacco fisico. 

Carlo Silipo è stato di paro- 
la. Come preannunciato qual- 
che settimana fa, il commissa- 
rio tecnico della nazionale az- 
zurra di pallanuoto femminile 
ha deciso di dare spazio ai ta- 
lenti emergenti della waterpo- 
lo nazionale. Tra questi, natu- 
ralmente, non potevano non 
esserci anche le orchette. 

Se Dafne Bettini la naziona- 
le maggiore l’ha già assapora- 
ta, lo stesso non si può dire né 
per Veronica Gantné per Gior- 
gia Klatowski, entrambe alla 
loro prima chiamata. 

«Sono entusiasta e ancora 
incredula, per me sarà un’otti- 
ma occasione per far vedere le 
mie qualità», racconta Gant, 
difensore classe 2002, alle pre- 
se in questi giorni conilibri. La 


Veronica Gant 


studentessa del liceo scientifi- 
co Oberdan si sta preparando 
per l'esame di maturità. Un 
ostacolo importante. «Già, e 
questa convocazione in azzur- 
ro in effetti arriva proprio nel 
momento clou dell’anno scola- 
stico. Ora dovrò capire come 
organizzarmi per riuscire a 
conciliare il tutto», aggiunge 
Veronica. 

Alle prese con lo studio è an- 
che Giorgia Klatowski, l’uni- 
versale classe 2003, in assolu- 
totrale migliori nelcampiona- 


Giorgia Klatowski 


to appena concluso. «Devo re- 
cuperare matematica (Gior- 
gia frequenta il Galilei, 
ndr)maè tutto sotto controllo. 
La convocazione con la nazio- 
nale maggiore? Un momento 
importantissimo perché avrò 
la possibilità di stare accanto a 
giocatrici molto più esperte e 
forti di me da cui non vedo l’o- 
ra di imparare», racconta Kla- 
towksi. La pallanuotista che il 
prossimo 29 luglio compirà 18 
anni analizza anche la stagio- 
ne da poco conclusa: «Non ab- 


Dafne Bettini 


biamo centrato l’obbiettivo 
del quinto posto, ma nella par- 
te finale deltorneo abbiamo di- 
mostrato di che basta siamo 
fatte andando a vincere con 
Ancona e Bogliasco, un segna- 
le importante per il prossimo 
torneo». 

La quarta orchetta, Lucrezia 
Lys Cergol, è in fase di recupe- 
ro: lasperanzaè di vederla con- 
vocata nella seconda parte del 
collegiale azzurro, previsto 
dal 13 giugno al9luglio. — 
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PALLANUOTO 


Brazzatti: «Stagione buona 
per la squadra maschile, 
peccato solo per l'Euro Cup» 


TRIESTE 


Il meno quattro incassato 
dall’Ortigia Siracusa ha fatto 
calare il sipario sul sesto cam- 
pionato consecutivo in serie 
A1 per la squadra maschile 
della Pallanuoto Trieste. La 
qualificazione in Euro Cup 
non è arrivata, gli alabardati 
hanno chiuso al sesto posto 
una stagione travagliata, il 
paradigma è l'esordio euro- 
peo saltato lo scorso dicem- 
bre causa Covid, e l’obiettivo 
coppaèrimastotale. 

«Ci siamo arresi ad una 
squadra costruita per la 
Champions League — spiega 
il direttore sportivo Andrea 
Brazzatti, il riferimento è al- 
la compagine siciliana — loro 
sono stati più cinici nei mo- 
menti chiave del match. Sia- 
mo andati subito sotto di tre 
gole abbiamo fatto tanta fati- 
ca a rincorrerli, giocare all’a- 
perto poi non ha aiutato. 
Nell'ultimo tempo non aveva- 
moné le energie, né la lucidi- 
tà necessaria. Ripeto, compli- 
menti all’Ortigia, noi citenia- 
mo stretti il sesto posto, che 
sebbene arrivato al termine 
di un torneo dalla formula 
molto particolare, per noi re- 
sta comunque il piazzamen- 
to migliore ottenuto in Al. 


Complimenti quindi alla mia 
squadra, all'allenatore e allo 
staff». 

Brazzatti stila dunque ilbi- 
lancio stagionale della Palla- 
nuoto Trieste: «E stata co- 
munque una buona stagione 
credevamo di poter acciuffa- 
re dinuovo l'Euro Cup, ilcam- 
pohadettoche l’Ortigia è sta- 
ta più forte di noi. C'è da dire, 
enon sono affatto alibi ma da- 
ti di fatto, che da maggio 
2020 ci alleniamo meno, ab- 
biamorinunciato a dello spa- 
zio acqua alla Bianchi per 
consentire alle nostre squa- 
dre giovanili di avere qual- 
che corsia in più, rispetto alle 
scorse stagioni praticamente 
non abbiamo mai fatto doppi 
allenamenti e nessuna ami- 
chevole infrasettimanale. Di- 
venta difficile in queste con- 
dizioni affrontare squadre 
molto attrezzate come Orti- 
gia, Palermo o Posillipo. Ep- 
pure, nel corso del campiona- 
to, siamo cresciuti. Inoltre, 
nelmomento più importante 
dell’anno, quando ci stava- 
mo preparando per andare a 
Zagabria a giocare l’Euro 
Cup, siamo stati colpiti da un 
focolaio Covid. In totale tre- 
dici contagiati su sedici gioca- 
tori. Peccato davvero». — 
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PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Oltre 200 atleti a Opicina 
in gara per contendersi 
il trofeo Sedmak-Bressan 


TRIESTE 


Prenderà ufficialmente il 
via oggi l'edizione 2021 del 
trofeo Sedmak-Bressan, tra- 
dizionale manifestazione 
di pattinaggio artistico su 
rotelle organizzata dalla so- 
cietà sportiva Polet nelcom- 
prensorio opicinese del Pa- 
laPikelec. 
Complessivamente saran- 
no oltre 200 gli atleti che si 
daranno battaglia nelle va- 
rie discipline: libero (dai 
Giovanissimi ai Senior), So- 


Samo Kokorovec (Polet) 


lo Dance (Junior e Senior), 
Coppie Danza e Coppie Arti- 
stico (Cadetti, Giovani, Ju- 
nior e Senior). La kermes- 
se, che si concluderà dome- 
nica 30 maggio, darà spa- 
zio alle categorie giovanili e 
a quelle Senior che potran- 
no dunque mettersi in mo- 
stra in vista dell’inizio dei 
vari campionati nazionali. 

Dopo la cancellazione 
causa pandemia della scor- 
sa edizione, il PalaPikelc 
torna dunque a respirare 
aria internazionale con atle- 
ti provenienti da Russia, 
Stati Uniti d'America e di- 
versi paesi europei compre- 
sa naturalmente l’Italia. 
Non ci saranno invece gli 
atleti sudamericani, grandi 
protagonisti soprattutto ne- 
gli ultimi anni. I giudici uti- 
lizzeranno il sistema rollart 
perle votazioni. — 
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IPPICA 


Nel centrale di Montebello 
il favorito è Candido Jet 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Cancelli aperti, ma sportelli 
per il gioco ancora chiusi, 0g- 
gi, all'ippodromo di Montebel- 
lo, dov'è in programma la con- 
sueta pomeridiana del marte- 
dì (inizio 14.20). Le aree desti- 
nate alla raccolta delle scom- 
messe riapriranno il primo lu- 
glio. Buono il livello della riu- 
nione: le chiamate hanno sorti- 
to unavalida risposta, a comin- 
ciare dal centrale. Una prova 
per 3 anni, alla pari sul miglio, 


schema che caratterizzerà tut- 
te le corse del palinsesto, con 8 
elementi al via. Candido Jet, 
col 2, affidato a Nando Pisaca- 
ne e in rapporto di scuderia 
con Cedrina Jet, che avrà il 5, è 
ilcavallo da seguire. Controfa- 
vorito Crime Passion, che parti- 
rà alla corda, ma in seconda fi- 
la. Occhio anche a Chico Cup. 
Sottoclou alla terza, ancora 
per 3 anni, ma di qualità infe- 
riore. Cairon Vinc, ben siste- 
mato col 2, potrebbe correre in 
testa, facendo attenzione so- 


prattutto a Cassius Como. Cen- 
tella Jet l'alternativa. In pro- 
gramma, alla quinta, anche la 
prima corsa di selezione, vali- 
da per il campionato naziona- 
le Gentleman. Saranno 7 gli 
anziani al via. Il vecchio Oia- 
nez, affidato a Massimo De Lu- 
ca, potrò sfruttare posizione e 
condizione. Zanza Frank l’av- 
versario più temibile, ma ci sta 
anche Shark Attack. 

Favoriti. l.a c.: Bandiera 
Del Sile, Blanka d’Aghi, Bian- 
co Di Gan. 2.a c.: Berenice Gar, 
Beatrice Cup, Brasilia Yo. 3.a 
c.: Cairon Vinc, Cassius Como, 
Cantella Jet. 4.a c.: Canyon Ca- 
stelets, Solusta Matto, Zio Ro- 
bi Spritz. 5.a c.: Oianez, Zanza 
Frank, Shar Attack. 6.a c.: Can- 
dido Jet, Crime Passion, Chico 
cup. 7.a c.: Alkimia Np, Ana- 
kin Del Brenta, Chanel. — 


HANDBALL - GIOVANILI 


L'UL/ della Pallamano Trieste 
approda alle finali nazionali 


La squadra Under 17 della Pallamano Trieste giocherà le finali nazionali 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Gli under 17 della Pallama- 
no Trieste volano alle finali 
nazionali di categoria in pro- 
gramma a Chieti da giovedì 
3 a domenica 6 giugno. Pass 
conquistato a Chiarbola do- 
ve la formazione dei tecnici 
Bozeglave Bozzola si è impo- 
sta nel trofeo Area del Norde- 
st superando l'Arcobaleno 
OriagoeilSanVito Marano. 
Una qualificazione tanto 
meritata quanto non sconta- 
ta per i biancorossi, in cam- 
po senza poter contare su 
una pedina preziosa come il 
terzino Stojanovic. In fase di 


recupero dopo la frattura 
dello scafoide della mano si- 
nistra, il giovane Aleksandar 
sarà presente a Chieti ma nel- 
lo scorsoweek end è stato co- 
stretto a dare forfait. Nulla 
da fare per l'Arcobaleno 
Oriago, compagine arcigna 
e combattiva ma sconfitta 
sia da San Vito Marano 
(33-24) che da Trieste 
(39-21, 14 reti di Nait, 9 di 
Urbaz, 5 De Santo) la vera fi- 
nale è stata il match che ha 
chiuso la giornata tra Trieste 
e San Vito Marano. Partita 
combattuta, caratterizzata 
da un iniziale equilibrio che 
le parate di un ottimo Giorgi 


e le reti di un inarrestabile 
Naithanno spezzato. Dal 15’ 
del primo tempo in poi, bian- 
corossi bravi ad allungare 
dal 7-6 al 16-10 con cui le 
squadre sono rientrate negli 
spogliatoi. Piccolo calo in 
apertura di ripresa. San Vito 
Marano non molla la presa, 
stringe le maglie della difesa 
e trascinata dal carattere del 
suo top scorer Meneghello si 
riporta in partita sul 15-18. 
Urbaz, Pajer e De Santo ritro- 
vano la via del gol e firmano 
il contro parziale che porta 
Trieste al 28-21. Marcatori 
Nait 12, Pajer e De Santo 5, 
Jermane Urbaz3.— 
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dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 


Il Commissario Montalbano 
RAI 1, 21.25 
Quando Angelo Pardo, informatore medico, assai vip, si sfideranno per 


vivace sentimentalmente, viene ucciso in casa sua 
con un colpo a bruciapelo, la pista più probabile è 
quella passionale. Montalbano (Luca Zingaret- 
ti), però, non si lascia ingannare. 


[IFONNNNSS: | 


6.00. RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 

11.55 Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità. 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

La Prima Donna che 

Lifestyle 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Il Commissario 
Montalbano Serie Tv 

23.40 Portaa Porta Attualità 

1.20 RaiNews24 Attualità 

1.55 Italia: viaggio nella 
bellezza Documentari 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 
14.55 GodFriended Me Serie Tv 
16.30 Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 RunAll Night - Una 
Notte Per Sopravvivere 
Film Azione ('15) 
23.35 Pitch Black Film 
Fantascienza ('00) 


TV200028 12000(É 


16.00 Perlanera Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
18.58. MeteoAttualità 

19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 


21.10 OnceFilmDramm.(06) 


22.45 Detective McLean Serie 
0.20 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 
16.40 
16.45 


16.55 
17.05 


17.20 


18.15 
20.15 


RAI 2 Rai 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
10.00 Tg2Italia Attualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
13.50 Tg2- Medicina 33 
14.00 Squadraomicidi Istanbul - 
Operazione Taurus Fiction 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

LOL ;-) Spettacolo 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
S.W.AT. Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Gamesof Games - 
Gioco loco Spettacolo 
Una Pezza di Lundini 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.10 Criminal Minds Serie Tv 
14.55 Marvel's Daredevil Serie 
Tv 

Agents of S.H.LE.LD. 

Serie Tv 

MacGyver Serie Tv 

18.45 Delitti in Paradiso Serie 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 BenHur Film Storico 
(16) 

23.30 Speciale Wonderland - Il 
giallo e la nera: Sessanta 
anni di mafia inTV 
Rubrica 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Cuochie fiamme 

Lifestyle 

Italia vs Polonia 

Pallavolo 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 

22.30 Downton Abbey Serie Tv 

23.30 ITudorsSerie Tv 

3.30 Imenùdi Benedetta 

4.50 Incucina con Vissani 
Lifestyle 


17.00 


17.50 
18.00 


18.10 
18.15 
18.30 


18.50 
19.40 


23.20 


15.50 
17.20 


19.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

21.05 Ascolta, sifa sera 


21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


17.00 Adaltavoce 
17.30 Fahrenheit 
18.00 Seigradi 

19.00 Radios Suite 
19.10 || Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Giaobelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe conM. Oldani 
22.00 Into The Night 

24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 


/D) b- er 
Games of Games - Gioco loco 
RAI 2, 21.20 

Simona Ventura con- 
duce il Game Show di 
Rai2. Dodici concor- 
renti, con l’aiuto di sei 


vincere il premio in 
palio. La chiave per ar- 
rivare al gioco finale è 
puntare sul Vip giusto. 


RAI 3 


7.00 
7.40 


Rai 


TGR Buongiorno Italia 
TGR - Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre 

Rai Parlamento. 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR - Leonardo Attualità 
#Maestri Attualità 
16.05 Aspettando Geo 

17.00 Geo Documentari 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 NuoviEroi Attualità 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3 - Linea Notte 
Attualità 


12.20 Identità violate Film 
Thriller ('04) 

Swarm - Lo sciame Film 
Fantascienza ('78) 
Heart ofthe Sea - Le 
origini di Moby Dick Film 
Avventura (15) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 L'ultimo colpo incanna 
Film Western ('68) 


23.05 ll pistolero di Dio Film 
Western ('69) 


15.35 Mogli A Pezzi Fiction 
17.35 Beyondthe Lights Film 
Drammatico (14) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

‘21 - Extended Edition 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '21 
Spettacolo 

IlSegreto Telenovela 
Vivere Soap 


8.00 
10.00 
10.55 


11.05 
11.55 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.25 


14.30 
16.50 


19.15 
20.05 


19.45 


21.10 


1.05 


3.50 


4.25 
9.10 


SKY CINEMA 


21.00. Killerman Film Sky 
Cinema Action 

Genitori quasi perfetti 
Film Sky Cine Comedy 
Mississippi Grind Film 
Sky Cinema Drama 

E.T. L'extraterrestre Film 
Sky Cinema Family 

Il grande match Film Sky 
Cinema Collection 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Ocean's8FilmCinemal 
21.15 Napoli Velata Film 
Cinema 2 

laureati Film Cinema 8 
Al momento giusto Film 
Cinema 8 

Tower Heist: colpo ad 
alto livello Film Cinema 1 
Animali notturni Film 
Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
22.95 


23.15 
23.15 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.10 Il mammoSerie Tv 
6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
A-Team Serie Tv 

The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

I dannati e gli eroi Film 
Western ('60) 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.45 Messaggio per uccidere 
Film Thriller (115) 

2.25 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


16.05 La Bettina. Labuona 
moglie Teatro 

Piano Pianissimo Doc. 
La Scala - Scuola Di 
Ballo Spettacolo 
Racconti di luce Doc. 
Franco Zeffirelli, una vita 
da regista Documentari 
L'arte dell'ingegno Doc. 
L'altra meta della storia 
Film Drammatico ('17) 
The Story Of 
Quadrophenia 
Documentari 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 Viteallimite Doc. 
7.00 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie infamiglia 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Primo appuntamento 
crociera (12 Tv) 


Primo appuntamento 
Spettacolo 


6.55 
1.45 
9.45 


10.50 
12.00 


12.30 
13.00 
14.00 
15.30 


16.35 


19.00 
19.35 


17.45 
18.00 


19.00 
19.25 


20.25 
21.15 


23.05 


9.00 
11.50 
14.50 


18.20 
19.25 


21.25 


22.50 


SKY UNO 


17.05 Laseconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Chi veste la sposa? 
Mamma vs. suocera 
Antonino Chef Academy 
Cuochi d'Italia - AÎl Stars 


Cinque ragazzi per me 
(12Tv) Show 

Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


15.25 
16.10 
17.00 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
23.05 


18.05 


18.45 
20.20 


21.15 


22.30 


Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


The 100 Serie Tv 


The Last Kingdom Serie 
iZombie Serie Tv 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Nuovo appuntamen- 

to, questa sera, con il 

programma di attuali- 

tà e approfondimento 

dove dar voce alle opi- 

nioni più controcor- 

rente e, appunto, “fuo- 

ri dal coro”. Conduce 

Mario Giordano. 
CANALE 5 3, 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Uomini e donne 

L'Isola Dei Famosi '21 

Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 

Striscina la 

Notizina - La Vocina 

dell'Insofferenzina 


21.00 Partita Del Cuore Calcio 


0.10 X-Style Attualità 
0.40. Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.05 Solerosso Film Western 
Ta) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 


16.30 
17.10 


18.45 
19.55 


20.00 
20.25 
20.30 


16.05 Zorroil ribelle Film 
Avventura ('66) 
GliavvoltoiFilmWest.(‘48) 
Gli allegri vagabondi Film 
Comico (37) 

Annuncio matrimoniale 
Film Comico ('34) 
Nuovo Cinema 
Paradiso Film 
Drammatico ('88) 


Sicilian Ghost Story Film 
Drammatico ('17) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 Law&Order-|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Delitto a Cadenet Film 
Thriller ('18) 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


17.45 
19.30 


20.40 


21.10 


0.10 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 


14.00 Barry Serie Tv 
15.00 Strike BackFiction 
16.30 |SopranoSerie Tv 
18.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
John Adams Fiction 
Luck (12 Tv) Serie Tv 
22.15 Luck(1°Tv) SerieTv 
23.15 Luck Serie Tv 

1.15 Soprano Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


15.30 
16.20 
17.05 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.55 


20.15 
21.15 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Frequency Serie Tv 


Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


Partita Del Cuore 

CANALE 5, 21.00 

La Nazionale Italiana 
Cantanti e i Campioni 
per la Ricerca giocano 
“La Partita del Cuore 
- 30a edizione” a soste- 
gno della fondazione 
Candiolo per la ricerca 
sul cancro, presieduta da 
donna Allegra Agnelli. 


7.15 L'isola della piccola Flo 
Cartoni Animati 
Rossana Cartoni Animati 
Kiss me Licia Cartoni 
Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 


21.20 Le lene Show Spett. 
1.05 AP.Bio(1?Tv) Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Lamafia uccide solo 
d'estate Fiction 

15.25 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 

17.10 Tutto può succedere 
Fiction 

19.10 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Una casaetanti guai 


23.00 Sfumature d'amore 
criminale Lifestyle 
Uniche Lifestyle 

Lo Zio D'America Fiction 
Un ciclone in convento 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.40. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.35 Detective Monk Serie Tv 

16.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

18.20 Thementalist Serie Tv 

20.15 Detective Monk Serie Tv 

21.10 The mentalist Serie Tv 


22.00 The mentalist Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 C.S. Miami Serie Tv 
2.50 CSI. NewYork Serie Tv 
4.10 CSI MiamiSerie Tv 


1.45 
8.10 
8.40 
10.25 
12.10 


12.25 
13.00 


13.15 
13.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 


17.95 
18.05 


1.05 
1.35 
3.20 


TOP: N 


BIANCHERIA PER LA CASA - 


" 


INTIMO UOMO E DONNA 


PALADINI 


BOTTARO 
BOSSI 
verdissima' 
PEROFIL 

JULIPET 


e 
Tel. 040638280 
via Mazzini 27/A-TRIESTE 


6.00 
7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 


Meteo - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta di temi economici 
e politici di attualità 
con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Face To Face Doc. 

Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'aria che tira Attualità 

I Kennedy Serie Tv 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 


13.30 
14.15 
16.40 
19.00 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
4.15 
9.50 


LE SIGICIO] 
14.00 MasterChef talia 

16.15 Fratelliinaffari 

17.00 Buying & Selling 

18.00. Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 

Latéte enfriche - La 
testa tra le nuvole Film 
Commedia ("10) 


Grosse bugie Film 
Commedia ('09) 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Acaccia ditesori (1°Tv) 

La febbre dell'oro Doc. 

Vado a vivere nel nulla 

Vado a vivere nel nulla 

(1° Tv) Lifestyle 

Vado a vivere nel bosco 

XL Documentari 

21.25 Nudie crudi Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

1.05 Cel'avevo quasifatta 
Lifestyle 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.55 
15.50 
17.40 
18.35 


19.30 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 

07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.95: In linea con Ater - live 

19.05: Macete (st. 2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.00: Film: La promessa 

23.00: Ilnotiziario -r 

23.30: Il caffè dello sport - r 

01.00: Il notiziario -r 

01.30: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 È transfrontaliera Tgr 


vg 

14.20 Lamacroregione 

adriatico-ionica 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-Ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.45 Artevisione magazine 
16.15 Zonasport 
16.35 IE Village Folk 
16.45 Briciole di... 
16.55 Meridiani 
18.00 Dober dan, vsak dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Mare antico 
19.55 Videomotori 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Cavalieri e dame di 

filanda 
22.05 Oramusica disco 
22.10 Istria e ...dintorni 
22.50 Una vita, una storia 
23.55 Tgevents.it 


15.45 Laricerca del vero amore 
(12Tv) FilmTv('21) 
Vacanza d'amore Film 
Drammatico ("16) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 
21.30 Italia's Got Talent - 
Best Of Spettacolo 
23.30 Mappe criminali (1° Tv) 
0.30 Permesso Maisano 
Attualità 


NOVE NOVE 


14.15 


17.30 
19.15 
20.30 


Sfumature d'amore 
criminale Lifestyle 
L'assassino è in città 
Professione assassino 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco (1° Tv) Quiz 
21.25 Il potere dei soldi Film 
Thriller (113) 


23.25 Trale nuvole Film 
Commedia ('09) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 

15.30. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.30 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.30 Strega per amore 
Serie Tv 


21.10 LastActionHero - 
L'ultimo grande eroe 
Film Avventura ('93) 


23.00 The Green Hornet Film 
Azione ('11) 
1.00. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 il cartone animato "YOYO - 
"Unestrie tai zardins"'. Alle 21.50: "I 
maestro Elio Ciol", di A. Pillosio; 
"Plauris lavara"' di M.Vir ilio ed. 
Pecile; e "Blecs, pillole difriulano". 


15.10 
17.05 
19.00 
20.20 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
Pan 11.09: Trasmissioni in 

ingua friulana; 11.19: Radar: "Scien- 
ce&the City_Young"; "Scienza e 
virgola"; il libro "Tempo. Il So di 
uccidere Chronos" di G. Tonelli; 
Senescenza cellulare contro il can- 
cro; 12.30: Gr FVG; 13.29: Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambiente, 
società; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 

30: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo il volume "Gior- 

io Strehler. Il ragazzo di Trieste. 

ita morte e miracoli" di Cristina 
Battocletti. 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR Matti- 
no; Buongiorno; 7.30: Fiaba del 
mattino; segue: Calendarietto; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; segue 
Eureka; 11: Studio D; 12.59: Segna- 
le orario; 13: GR ore 13.00; segue 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; segue Music box; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e crona- 
caregionale; 17.10: Rubrica lingui- 
stica; 17.30: Libro e Ivan 
TavCar: IZZA KONGRESA - 4. pt; 18: 
Incontri; 18.59: Segnale orario; 19: 
GR della sera; segue: Musica legge- 
ra slovena; 19.35: Chiusura 


MARTEDÌ 25 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


ARZIITAT > CS = 
®@ GIL PPPEE 0° = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [—r— —r—ai 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Inmiglioramento conqualche ro- 
vescio sulle Alpial mattino esul Trivene- 
to, specie sui rilievi. Centro: Nubi alter- 
nateadampispaziassolati; possibili ad- 
densamenti diurni sui crinali appennini- 
ci. Sud: Qualche annuvolamento sul 
basso versante tirrenico e tra Molise e 
Gargano; meglio altrove con tanto sole. 
DOMANI 
Nord: Cielo poco parzialmente nuvolo- 
so ovunque. Qualche piovasco di breve 
durata nelle ore pomeridiane sulle Alpi 
Centro-orientali. Centro: Cielo poconu- 
voloso, nubi irregolari leggermente più 
insistenti solo tra Abruzzo e Molise. 
Sud: Cielo sereno o poco nuvoloso, 
qualche locale addensamento diumo 
lungol'arco appenninico. 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso 
sulla costa, variabile in pianura, nuvo- 
loso sulla zona montana. Dalla tarda 
mattinata saranno probabili rovesci e 
temporali sparsi inizialmente sui 
monti, poi dal pomeriggio-Sera an- 
che in pianura e, con minor probabili- 
tà, verso la costa. Sulla costa soffierà 
vento da sud o sud-ovest moderato, 
poi dal pomeriggio entrerà vento 
moderato da nord in pianura, di Bora 
sulla costa. Nevicate oltrei 2200 m 
sulle Alpi, localmente e temporanea- 
27° mentea1500mdi pomeriggio. 


(i ii i [Forni | 

TEMPERATURE IN REGIONE li dt 
: : 5 3 CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 7 13 Ancona 15 24 
: î : ! : i i ! ! Atene I9_3I Rosta T_IWa 
Trieste i 14/4: 170: 63% 144km/h Pordenone | 118: 139: 80% | 28km/h Barcellona 14 24 Bari 18_32 
| i Monfalcone ! 1381154! 80% '33km/h Tarviso = 87! 68 98% 'lskmh  Belgralo 10 28° Bologna 14 16 
ARRE RINO IATA Goria i 128/148: 80% (Sgkmh Lignano: 14011541! 6 144km/h  Bueles 8 (4° Coda li DI 
minima i 10/18 | le/15 Udine! I6!197! 8% !e7km/h Gemona: 1081123: 60% 197kmh Butapest 8 39° Calania 1? 30 
massima __; 19/22 | 18/20 Grado —! 1441169! 80% :99km/h Piancavallo | 59! 78: 97% :2gkm/h Francoforte 517 Genovo 9-15 
media a 1000m 9 \ Cervignano + 12,2: 141! 88% +21km/h FomidiSopra: 5,9 89: 98% 9km/h E 3 L L quia 1a 5 
media a 2000 m 3 Lisbona 3 93 Milano 10 db 

ondra lapoli 
Lubiana I 14 Palermo 16 28 
ILMARE Madrid N 22 Perugia 12 26 
CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA POE Rist 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomossi_ ' 193 0,40m Praga 6 18. Roma lo 27 
Monfal È î 188 î 050 Salisburgo 8 __17 Taranto 14 25 
. Di ‘ontatcone ! pocomosso ) ! ,9UM Stoccoima 7 12° Torino 85 
su pianura e costa cielo in genere Grado ! poco mosso ! 18,3 ' 0,50m Varsavia 8 20 Treviso I3_14 
poco nuvoloso, sui monti variabile. Lignano : — pocomosso. : 182! 050m PETE VED 
Forni di , Sulla costa soffierà Borino di matti- 

Sopra na, poi brezza. MIO ; ; 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per giovedì: al mattino 
cielo poco nuvoloso. Dal pomeriggio 
suimonti cielo nuvoloso e saranno 
probabili rovesci e temporali sparsi 
che verso sera non si esclude possa- 
no interessare qualche zona di pianu- 
ra. Su pianura e costa nel pomeriggio 
cielo in genere poco nuvoloso. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Professionista esperto in costruzioni - 10 Lo for- 
ma io in leggio - 11 Cale per l'ancoraggio - 12 L'uncino fissato alla 
lenza - 13 Equivalenti - 14 Bassa Tensione - 15 Netto rifiuto - 16 
Lo è un cirro - 17 Bovino estinto - 18 Bobby cantante - 19 Conclu- 
de la preghiera - 20 Azione compiuta per dispetto - 23 Vale in quel 
luogo - 24 Sostanze che ungono - 25 Sterminio - 27 Casa da volpe 
- 28 L'impianto stereo - 29 Tanti i magi - 30 Il pasto serale - 31 Fa- 
cebook... in breve - 32 Le vocali nel nome - 33 Lo è il mare al largo 
- 34 Segue il così liturgico - 35 La tecnica di suonare con la voce 
- 36 La moda degli Anni Sessanta - 37 Un attributo del Creatore. 


VERTICALI: 1 Lo spazio tra due rampe di scale - 2 Biforcazione del 
tronco - 3 La Melara fra le grandi industrie - 4 “Vai!” negli Usa - 5 E 
teso per ingannare - 6 Difetti trasmissibili - 7 Cadevano a metà mese 
- 8 Frenano le decisioni - 9 Il Santo Fondatore del monachesimo 
- 13 Un insetto ammaestrabile - 14 Modesti 
per durata - 16 Tu ed io - 17 Leggermente 
bagnati - 18 Non mancano se c'è la rosa - 
21 Palesa la propria gioia - 22 Una sferetta 
del grappolo - 26 Filamento del micelio - 30 
L'applauso nei fumetti - 31 Storico marchio 
automobilistico - 33 La Castello è vicina a 
Catania - 34 Vota a Palazzo Madama (abbr.) - 
35 | confini del Sudan - 36 Poco... benevolo. 


TEMPERATURA 
minima 9/11: 12/15 
massima 20/23 © 19/21 
media a 1000m 9 ì 
media a 2000 m 2 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Saprete approfondire i vostri sentimenti, 
essere più vitali ed intraprendenti e pieni di 
fascino. Alcuni poi potranno anche giunge- 
rea decisioni importanti per il futuro. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Sapete bene ormai quali sono gli argomen- 
ti che possono provocare delle discussioni 
sia in famiglia, sia con gli amici, cercate con 
cura di evitarli per tutta la giornata. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

L'amore occuperà tutti i vostri pensieri. Il 
vostro comportamento in queste storie po- 
trebbe essere controproducente: potreste 
chiedere più di quanto date. 


CANCRO "0 
22/8-22/7 e 


Vedrete appianate le difficoltà sentimenta- 
li e questo fatto vi restituirà una grande se- 
renità e sicurezza interiore. Per la sera sce- 
gliete un programma diverso e stimolante. 


BILANCIA 

23/9-22/10 
Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico e situazione economica che per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


CAPRICORNO R 
22/12-20/1 

Avrete successo se porterete in un nuovo 
ambiente la vostra comunicativa, il vostro 
ottimismo. Con lo stesso slancio dovete par- 
lare con le persone vicine e con chi amate. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Piccoli disturbi di fegato e fastidiose aller- 
gie scompariranno solo se adotterete uno 
stile di vita più sano. Una dieta vegetariana 
sarebbe un buon inizio. Più riposo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


La tendenza ad una critica continua, nei con- 
fronti degli altri come di voi stessi, sta comin- 
ciando a mietere vittime fra chi vi è vicino. 
Concedetevi una serata di riflessione e riposo. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Avrete una gran voglia di muovervi, di cam- 
biare un poco entourage. Importante la vita 
di relazione e quella sentimentale. Bisogna 
però evitare le discussioni prolungate. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Vita di relazione stimolante e positiva an- 
che ai fini del vostro lavoro. Non commette- 
te l'errore di intervenire su ogni cosa e cer- 
cate di essere sempre accomodanti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Rivalutate un'amicizia che in quest'ultimo 
periodo vi ha un po' deluso. Datevi da fare 
per portare în porto un nuovo progetto che 
potrebbe darvi molte soddisfazioni. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


La serenità e la lucidità intellettuale di cui 
siete naturalmente dotati vi aiuteranno a 
prendere alcune decisioni importanti riguar- 
do la vostra vita privata e affettiva. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


SUPER COMPATTA PORTACI 


UN NUOVO 
AMICO! 


* i 3 | 
11049 € AvRETE ENTRAM 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


% Importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iv.a. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 


RIELLO “7uunkERs Vaillant BAXI 
Qi cad SEMPRE CON VOI DAL 1996 


UNI EN ISO 


= TEL 040 633.006 


(DPI VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RUIL'IVA RHEIN] 
 "» NUOVA SEDE € | 
VECILA LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


